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La seduta è ap'erta alle ot'Y'e17.

IMiEHLIN ANGELliN A, s.egreta'M, dà let~
tura del processo verbale della seduta pomeri~
diana del giorno precedewte, che è approvato.

Congedi.

PiRESID<ENT'E. Ha chiesto congedo il se~
nato,re iRaffeiner per gÌiorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

d'iniziativa popolare.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma del-

l'alI'tioo10 71 della Cosltituzio (l,e, è 'sta,to :pJ:'le.
sentato il seguente disegno di legwe, di i,nizia~
ti V'a pop'olar.e:

«Delegazi.one 31 Presidente delLa RepiUblbli~

C'a per l,a wncess,ione diamni:sti'a ,e di indulto,»
(162,5).

Detto disegno di ,legge, iplrevio a'Clcer:tamen-
to dei requisiti costituzionali, sarà stamp,ato,
diSltribuito <ed'as:se~n,ato allliaGOimmìs,siolne{Jom
ptetente.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

P,R,EiSIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente diseg<1lOdi Legge, di ini.zia-
ti va del senatore Ho:

~ Istituzione di ru'Oli SipeciaJi transitori per
il Ipersonale deUe Camere di 'commercio, in~
dustria e agricoltura» (1623).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alLa Comissi.one compe~
tente.

Trasmissione di disegno di legge e suo deferi-
mento all'esame di Commissione permanente.

PREiSIDENTE. Comunico che il Presiden~
te deUa Ca.m,era dei deputati ha :br,asme,sso il
s'eguente disegno di legge:

«PIIoIlOlga delLe Iprov videnze .a favore de:l
teatro» (1624).

Comunico altresì che, valendomi della fa~
wltà conferitami dal Regolamento, ho deferito
il disegno di legge stesso al1'esame della
la Gommd.sS'iO'lle permanent,e (Affari <deLla
Presidenza del ConsIglio e deWinterno), prevlO
parere deJ:la 5a Commissione.

Deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PIRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal, Hewolamento, ho
def'eIlito il ,seguente d.Ì'i3iegill'Odi legg1e .all'esame
ed ,all'lapprova'zione della 10' Commi1ssione per~
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza so~
ciale) :

« Determinazione .del (~O'ncolrsodello 8tato a
f,avore d'e1 Fondo per l'aldeguamelll'to deUe pen
siOllli ,e de:! contributo dello Stato ,per i ItIla,t-
talmenti minimi di pensione» (1617), pre'vio
parere della 5a Commi,ssione.

Deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PIRESInEINTE. Comunico che, valendom.i
della facoLtà conferi,tami dal .Regol'amento, ho
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defe:rito il seguente disegno di leg1ge all'esame
della 6' Commissione permanente (Istruzione
pubblica e bene arti):

« Pro,roga fino al 75° anno dei limiti di età
per i professori ,delle Aceademie di belle arti
perseguitati per motivi politici» (1616), d'ini~
ziativ'a dei senatori Cermignani e Merlin An~
gelina previo parere della 501Commissione.

Approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PIRESIDEiN'l'E. Comunico che, nelle sedme
di stamane, le Oommissioni permanenti hanno
eSlaminato ed a.p.provato i seguenti disegni di
l,egge :

la Commissione permanente (Aff.alrli delll2.

Presidenza del CO'nsi'glio e dell'interno) ;

« Modifkazioni -aHa leg"ge 26 febbraio 1952,
n. 67, concernente nuove norme suUo stato ,giu.
r:idieo dei salari.ati dello Stato» (383), di ini~
zia'bva dei senatori P,alemno ed 'altri;

« Modificazionied <!iggiullfte alle di,sposizioni
suna c:inematQgrafia» (1527 B) ;

« PereqUla'zio,ne dei ruoli del .personale <C'IVI
le teenic,o e wntabile di -gruppo B del M~ni.st€lr'o
deUa difes.a» (1549), di inizi!ativ,a dei de'Puta~
ti Morelli e Ca PPUg1l;

« Erog,azione da parte dello St<!ito 'dI un Icon
tributo 'Straar,dinario di li,re 1'00 milioni in fa.
vore dell'Ente nazion,a1e 'pe-r 1,a protezione f~
l'assisrtenza dei sOI1domUiti» (1571);

«Aggiunte e modifiche alla legge 10 marzo
1955, n..9'6, cancernente provvidenze a favore
del perseguitati politi,ci italiani antifascisti o
razziali e dei 10'1'0familiari superstÌiti» (16'00),
d'iniziativa dei deputati !Secreto e Gastellarin.

«Abro'gazli'0'ne dell"a,rtkolo 2 del testo unko
di l,egge suHa }jquidazione € lconcessione dei
supplementi di congrua, degli onarari e degli
assegni per sp'8se di cuJto al clero, approvato

'c'on regIo de,creto 29gennaio 1931, n. 227»
(1601), di Lniz,i,a,tiva deI deput'ato Tozzi Con~
divi;

6" Commissione perman,ente (Istruzione
pubblka e belle arti) :

« Ri.costruz,iO'nedella 'c.arrier,a € deHa penSH)
ne a,gli insegnanti di lingua 'tedesca» (1041),
di iniziativa dei deputati Ebner ed altri;

«Modi,fi.cazioni ,alla leg'lge 9 agosto 1954,
11. 651, 'concernente la classifica e la trasfor~
mazionG deUe scuole d'arte» (1262), di l'fill~
ziabva del .senatori Ce:rmilgna:ni ed aLtri.

Presentazione di relazioni.

PRErSIDEtNTR Comuni,co che sono' state
presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione permam:mte
(Affari esteri e colonie):

dal senatore Boggiano Pko sul disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
culturale europea firmata a Parigi il 19 di~
cembre 1954» (1176);

dal senatore Galletto sul disegno di legge:

«Adesione allo statuto della "International
Finance Corporation"» (1523);

a nome della 5a Commissione permanente
(F,inanze e tesoro) :

dal senatore De .Luca Angelo 'Sul disegno
di legge:

«Disposizioni per favorire l'acquisizione di
aree fabbricabili per l'edilizia popolare»
(1181) ;

dal senatore Trabucchi, con relazione unica,
sui disegni di legge:

"

«Imposizioni sull'incremento di valore dei
beni immobili» (1183').

«Istituzione di una Imposta comunale s<ul~
l'incremento di valore d~lle aree fabhricabili »,
(898), di iniziativa dei senato'ri Spezzano ed
altri;

«Provvedimenti per la costituzione di pa~
trimoni di aree edificabili da p'arte degli enti
interessati aHa sviluppo dell'edilizIa popolar'e
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ed economica e relativi 'finanziamenti» (946),
di iniziativa dei deputati Amigoni ed altri;

«Istituzlione di ma imposta annùale sulle
aree fabbricabili al fine di favorire la cootitù~
zione di patrimoni comunali e il finanziam~mto
della edilizia popolare». (1020), di iniziativa
dei senatori Montagnani ed altlrÌ,

'Queste relazioni saranno stampate e distrl~
buite ed i relativi ,disegni di le1gge saranno
iscrItti all'ordine del giorno di una delle pro.:;~
sime sed ute.

Trasmissione di sentenza
della Corte costituzionale.

,P:RESI!DEINTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo, n. 87, a
Presidente della Corte costituzionale, coo let.
ter,a del 19 luglio 1956, ha trasmesso copl'a
della sentenza depositata in pari data in Can-
celleria, con la :quale la Corte stessa ha di'ch.ia~
r'l'!,tol'i11eggittimità costituz,ionale dell'articolo
13 del decreto' del ,Presidente della Repubblica
19 maggio 1950, n. 327contenente norme di
attuazione dello IStatuto speciale per la Sar~
degna. (Sentenza n. 22).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

,PRESIDEiNTE. Gomunko che i Ministri
competenti hanno inviato risposte scritte ad
interrogazioni presentate da .onorevoli Sena~
tori.

Tali rispolste saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta di
oggi.

Richiesta ed approvazione di procedura urgen-
tissima per il disegno di legge n. 1624.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato alla
Presid.enza del Consiglio dei m1~nistri. Doman~
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne 'ha fa,coltà.

BRUSASCA, Sotto>8egretario di Stato alla
pre:sidenZiG,,çlel CQnsiglio dei mini>Btri. Chiedo

che per i,l disegno di l,eg,ge: «Proroga delle
pro'Vvidenze a favore del teatro» (1624), sia
adottata la procedura urgentissima. Si tratta
della pl"orog'a di ùna legge già scaduta il 30
ultimo scorso. Faccio presente ,che questa mat~
tina la Camera dei deputati ha approvato il
disegno di legge all'unanimità.

PREISI.DEiNTE. N 0(11 essen-dovi obiezioni,
metto ai voti la richi,esta di procedura urgen-
tissima per il disegno di legge n. 1624. Chi
l'approva è pregato di al!Zarsi.

(È arpprovata).

Invito la la Commissione permanente a
prendere immediatamente in esame il pre~
detto disegno di legge per poter verbalmente
rifenre nel corso di questa seduta.

Per la discussione del disegnò di legge
h. 7S1-bis 2.

LEIPORE. Domando di parlare.

PIRESI/DENTE. Ne ha facoltà.

LEIPORE. Chiedo che sia adottata la proce-
dura urg,entIssima per il disegno di legge:
«Ratifica, con modificaziom, ai sensi den'ar~
tlcolo 6 del decrclo legislativo luogotenenziale
1,6 marzo 1946, n. 98, del decreto legislativo
26 novembre 1947, n. 1510, ri,guardante la
r1orgalnizzazione dei servizi di polizia stra~
dale» (751~bis 2).

Se l.a ratifica di questa decreto iIlon fosse
fatta oggi, si avrebbero delle gravi conse~
guenze a danno del beneficiari del provvedi~
mento. Fa1ccio presente che l,a relazione è già
stata distrihuita.

PREISIDENTE. Senatore Lepore, già Il
Presidente della Commissione a;veva solle0itato
la discussione di questo disegno di leg,ge. Egli.
ha però dovuto rinunciare alla sua richiesta,
in ,quanto hoa constatato che non esiste sul
provvedimento quell'accordo fra i vari set~
tori del Sena:to ,che è il presupposto della p.ro~
cedum urgentissima.

,LffiPORE. Credevo che l'acco~do fosse stato
rag'gi unto.
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NEGRI. Faccia presente che il Gruppo. so~
cialista, pur cancardanda con la sostanza del
disegno di legge, intende presentare degli
emendamenti.

LEPORE. Nan i~sistJa nella ri'ohiesta.

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste per l'esercizio finanziario dallo luglio
1956 al 30 giugno 1957» (1580 e IS80-bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PREiSlDEiNT,E. L'ordine del giorno reca il
se'guito della discussione del disegna di legge:

«Stata di p.revisiane della spes,a del Mini~
stera delFagricoltura e delle for,este per l'eser~
CÌ'ziafinanzi,ario dallo 1uglia 1956 al 30 giugno
1957 ».

Ha bcoltà di parlare i'onorev,ale Ministro.

COLOM,BO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Signor Presidente, anorevali senatari,
sono co.nvinta che, prima che io. mi addentri
nella replica a canclusione della discussiane del
bilancia, f,accia piacere al Senato, che si è tanta
oc'cupata e preo.ccupato della questione, di ap~
prendere che nelle prime ore del pomeri'ggio
ha trovato soluzione 1a v,ertenza fra lavor,atori
e dato.ri di l,avoro nelle campa'gne. (Vim: ap~
plau)s~). L'accordo ha co.me oggetto i punti es~
senziaU delle rivendicazioni e precisamente il
patto mo.nda, il patto nazionale per i braccian~
ti e salariati fissi, i patti plrovindali, gli asse~
gni familiari e le questioni relative alla mez~
zad,ria. Ho qui il testo So.tto.scritto dalle parti.
C'è da augur,arsi che il seguito delle trattative
possa partare ad una canclusiane pasitiva nel~
l'laccordo fra le p'arti e ,aI 'soddisfacimenta deHe
richieste dei lavoratori delle campagne.

Po,ichè siamo. su questo argomento, sona
Ii'eto di constatare che molti onorevoE sena~
tori ~ e mi richiamo in particolare agli in ~

te'l'venti dei senatori Negri e Bosi ~ hanno
dato. a'tta dell'intervento del Govemo per la
soluzione della vertenza. Il senatare Bo.si nel
sua intervento. ha voluto stabilire una tai
qual,e differenziazione tra l'atteggiamentO' del

Ministro del lavora e queHa del Ministro
dell"3Agrkoltura. Des,idero' a'sskurarlo, ricano~
scenda, la sfarzo campiuto e il buon risultato
co.nseguito dal collega onO'revole Vigorelli, 'che
ahbiamo lavorato all'unisono, senza nessuna
distinzione. Per quanto il Ministro d.ell'agri~
,colrtura, 'e non ,g,oltanto egli del resto, si debba
preoccupare della si,tuazione economica della
agricoltura, è consapevole, e lo è tutto il Go~
verna, che, se difficoltà economiche vi sonO',
que,s'te non PO'ssono essere superate a d,anno
dei lavoratori consentendo passi indietro o
non prospett3Andosi le lara giuste' esigenze di
mi'glioramento. L'impegna sarà sempre di
co.ordinare Iquesta naturale e pro.gressiva asce~
sa con l'esigenz,a di mantenere in vi,go.r,el'or--
ganismo produttivo al quale è legato l'inte~
resse delle categQrie e 101sviluppo economico
di tuttà la Nazione.

'Prima di inoltrarmi nell'esame delle que~
sUoni specifiche, desidero ringraziare l'ono~
revole senatore ,Merlin, relatore al bilancio
dell'agricoltura. Fui lieto che egli fosse pI\e~
scelto come relatore non soltanto p,er la pa,s~
sione che porta a questi argomenti, ma per~
chè io ho avuto modo di ,collaborare con 1ui e
anche da lui ho avuto modO' di apprendere
tanti utili insegnamenti per rammini.str,azio~
ne della cosa pubbHca.

Desidero ringrazia,re altresì tutti 'gli ono~
revo.li senatori che sono intervenuti nella di~
scussione e, tralasciando citazioni, particO'lari,
mi rifaccia integralmente al lungo elenco sta~
mane citato dal senatore Merlin, elenco che
è la testimonianza dell'interesse, della pas~
sione, che il Senato po.rta ai problemi della
a,grkoltura. Non ho stabilito, pe,rchè non ne
ho avuto il tempo, un rapporto tra gli inter-
venti sul bilancio dell' A'gricaltura e gli inter-
venti s'ugli altlri bilanci. Cl'edo di pater affer-
mare che veramente questo è stato un hilancio
privilegiato, perchè ha avuta così numerosa
schiera .di senatori che 'hanno part,ecipato al
dibattito. Ringrazio tutti quelli che hanno avu~
to. par,ole di élogio e di consenso alla politica
svolta :fin qui, ringrazio anche coloro, e vorrei
dire so.prattutto coloro 'che hanno avuta delle
parole di critica, perchè la critica, quando
non è una critica pregiudiziale, è un inCÌ<ta~
mento acorregge.re e sprona a far me.glio per
l'avvenire,
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Come l'onorevole relatore ha ricordato sta-
mattina, la prima osservazione che è stata
fatta al bilantCÌo è la seguente: si è constatato
che, fa'tte le somme, il bilancio quest'anno Ri
presenta con circa 800 milioni in meno ri~
spetto al bilancio degli anni precedentI. V,a
sottolineato, cOlIIleha ben fatto il relatore,
che alle cifre iscritte in hilancio vanno ag~
giunte alcune alt,re cifre che sono acquisite
pur non essendo i'scritte. L',anno Iscorso erano
iscritte nel bilancio di agricoltura fin dall'ini-
ZiDle cifre relative alla bonifica e ,ai migliora-
menti Eondiari: una somma complessiva di 5
miliardi. 'Ma, pDichè è stato ritenuto non cor-
retto contabilmente che venisse iscritta nella
parte straordinaria del ,bilancio una somma
non ancora stalllziata con legge dal Parlamen~
to, si è prefe;rito i,sairverla nel f'Ondo ~glO'bale
del bilancio del Tesoro per trasferirla, dopo
l'approv,azione della legge di stanziamento da
parte delle Camere, nella parte straordinaria
del bilancio.

Posso. assicurare che l'apposita legge, che
stanzi,a 3 miliardi per la bonifica per questo
annò e 2 miliardi p,er miglimaJmenti [ondiari
per quest'a'nnD e per ciascuno dei tre esercizi
successivi, dando per la prima volta un carat-
tere di continuità agli stanziamenti per mi-
glioramenti fondiari, è stata già approvata
anche dall'altro ramo del Parlamento, e p,er-
tanto potrà essere subito iscritta in bilancio
di agricÙ'ltura. Se poi si aggiungono à questa
cifr,a i 25 miliardi del fo.ndo di rotazione, se
si aggiungono gli interventi per la bonifica è
l'irrigazione della Gassa del Mezzo,giorno e
della legge per le aree depresse de,l centro-
nord ,si ha un ,quadro abbastanza co.mpleto,
dal 'quale risulta che la somma degli i-nt,er-
venti in agrieoiltum, g'ià di ,per se stessa più
ampia delle cifre di bilancio, si è venuta ulte-
riormente accrescendo attraverso i p'rovvedi-
menti che sono stati deliberati dal COifi,si,glio
dei mi!nistri, una parte dei quali è stata già
approvata tanto dal ISenatD quanto dalla C~
mera dei deputati.

Cito, ad esempio, la legge cOin la quale sI
raddoppiano gli stanziamenti per contributi
all'acquisto di sementi selezionate: è stata
approvata dal Senato, e, successivamente, an-
che dalla Camera dei deputati. <Siaggiungano
i provvedimenti per il settore della zootec-

nia e per il settore lattiero-caseario: discu-
tendosi in quest'Aula il provvedimento pe,r
l'ammasso dei formaggi, io ehbi ad impe-
gnarmi per la presentazione di un ulteriore
provvedimento, che avrebbe dovuto v,enire in-
contro alle esi,genze del settore, anzitutto im-
postando una politica zootecnica capace di
provocare la riduzione dei costi di produ~
ziòne, ed inoltre adottando int,erventi tempo-
ranei o contingenti diretti a sollevare il mer-
cato in modo da consentire la tranquillità
necessaria per il ,periodo durante il quale S~
realizza in 'concreto una politica diretta a ri-
durre i costi di produzione. Questo provvedi-
mento comporta 10 miliardi di spesa in cinque
anni: due per ogni anno. Un miliardo, il pri-
mo anno, è destinato alla produzione di casei-
na, o.nde alleggerire il mercato dall'afflusso
di latte diretto alla produzione del formaggio.
Questo provvedimento si aggiunge ad altri
che sono gi,à stati adottati: l'elevazione delle
tariffe do.ganali nel settore dei formaggi, la
le'gge per l'ammasso del grana, del gorgon-
zola e del burro ehe fu approvata per l'anno
precedent-e, e che è Istataes.tesa lanche a questo
esercizio finanziario utilizzando i residui non
impegnati nell'esercizio precedente. Aggiungo
ai provvedimenti già citati i disegni di legge
che ho l'onore di presentare in questo mo~
mento adempiendo all'obbligo assunto davanti
al Senato discutendosi la ratirfka del decreto-
legge per la proroga della validità dell'attuale
ordinamento dell'Ente Sila. Assunsi ,allora
'impegno ,che .ciò avr,ei fatto p~ima delle va~
canze parl.amentari. Il primo, che riguarda
il rfinanziamento di 200 milial'ldi per le ulte--
riori opere di trasfo.rmazione agraria dipen~
dente dalla riforma e di 2'1 miliardi !per la
[bonifica deHe v.alli del Delta 'PadaJno, è accom.
pagnato da una voluminos,a relazione alla quale
accennerò tra Iquakhe istante. Il secondo di-
segno di legge, di carattere fi,nanziariQ, è in~
dispensabile ed essenziale complemento del
primo.

Presentazione di disegni di legge.

,P,R.EISIDENTE. Do atto all'onorevole Mi~
nistro dell'agrieoltur,a e delle foreste della
presentazione dei seguenti disegni di legge:
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«Disposizioni per la riforma fandiaria e
per la bonilfica ,del territori vallivi del Delta
padano» (1626);

«Modllfica delle leggi 9 agosto 1954, nu~
mera 640, e 10 novembre 1954, n. 1087»
(1627).

Essi saranno stamp,ati, distribuiti ed as~
se,gnati alla CommIssione competente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Prosegua il sua discorse,
onorevole Ministro.

COLOMBO, M,inistro dell'agricoltura e delle
foreste. Questo provvedimento di ,finanziamen~
to di 200 miliardi per la riforma ag,raria can~
sente la estensione e il campletamenta delle
attività: di trasformazione fondiaria sui te.r~
reni espropriati ai sensi della legge Sila, del~
la legge stralcio e della legge siciliana. Per~
chè si possa stabiJire un esatto r,apporto tra
Il volume di questI 'finanziamenti e l'aggetto
cui si dIrige, desidero ricordare ,che si tra'tta
di intervenire su circa 800.000 ettari espro~
priati ed in favore di circa 100.000 famiglie
contadine. Sottolineo quest'ultima cifra poi~
chè ho sentito fare stamane alcuni calcoli non
in relazione a 100.000 fami'glie contadine ma
in relazione a 60.000 famiglie contadine. È
evidente ,che le ,conclusioni ,che ne derivano
sono diverse. La legge ,presentata contiene due

'norme innovative: una p.rima norma tende
ad estendere l'assistenza tecnica anche alla
piccola praprietà coltivatrice di antIca costi~
tuzione che è nell'ambito dei perimetri degli
Enti di riforma per portarla ad un più ele~
vato gr,ado di tecmcismo e di produttività, l~

far sì che i benefici della riforma non si l1mi~
tino solo ai ter,reni espropriatI, ma si esten~
dano soprattutto sul piano tecnico, largamen~
te, alle pro;p,rietà di an'tica costituzione, par~
ticolarmente nelle zone mont'ane o caratte~
rizzate da un grande frazionamento.

La seconda norma, coerentemente a quan~
to ebbi ad annunciare al Senato recentemen~
te, ri:guarda la modifica della ,composizione e
del funzianamento degli organi che p,resie~
dono gli Enti di riforma. Queste mo,dilfì:che

riflettono l'assunzione degli assegnatari a
componenti i consIglI di amministrazione de~
glI enti e l'attrIbuzione deUa funzione delibe~
rante a tali consigli.

Durance questa discussione si è riaperta la
polemica, del Iresto mai completamente sopita,
non soltanto sugli Enti di riforma ma anche
suUa riforma ag,raria in 'quanto tak Ringra~
ZIO Il se'natore RagnO' delle benevole parole
che ha avuto nei miei confronti per gli inter~
venti in favore dell'agrumicoltura, ma devo
dIre che dl,ssento ,da lui p.er i giudi'zi che
egli ha data sulla rifarma a;graria. Questa
che nOI consideriamo came la prima e fonda~
mentale legge di modifica della struttura fon~
diaria italiana, non ha danneggiato, come si
dice o come si prevedeva, la ,p,roduzione, ma,
al contrario, ha aperto la strada ad una inten~
silficazione della produzione stessa ed alla in~
troduzione in zone generalmente a coltura
estenslVa dI un più elevato tecnicismo: mac~
,chine, conoimi, sementi. E 'dò ha fatto met
tendo al centro di questa modifica della strut~
tura Iondiaria i contadmi, i braccianti dI un
tempo: il che è opera veramente difficile. E

'ChI può non convenire trattarsi di un'opera
che per il suo stesso carattere sostanzialmente
modi,ficatore del passato, ha seminato il cam~
mino di innumerevoli difficoltà?

Le mruggio,ri difficoltà 'flon sono soltanto di
ordine tecnico, nè di ordine economico, ma
sono essenzialmente di ordine psicolo,gko. Ap~
punto per questo, come ebbi gIà occasione di
ricordare durante un'altra discussiane, dob~
biamo guarda,re alla riforma fondiaria con
una grande comprensiane, spiegarci ciò che
avviene e met'terci in grado di correg'gere
quando c'è da correggere.

la non sono qui ad affermare dinanzi al
Senato che tutto proceda nel migliare dei
modI. Tutto procede 'con la massima buona
volontà ma anche attraverso una serie di dif~
ficoltà, di in comprensioni ed anche di errori.
Noi saremmo incapaci di continuare l'opera
che abbiamo intrapresa se non Cl rendessimo
conto che queste difficoltà e questi erravi ci
sono e che dobbiamO' con grande pazienza con~
trollare, rettifi'care, correggere.

Non è esatto che la riforma abbia normal~
mente colpito aziende agrarIe ad elevato li.
vello org,anizzativo e produttivo. C'è stato
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qualche casa, ma rarissima. Mi permetto di
ricardare che è stata applicata l'articala 10
attraverso. il quale è stata resa po.ssibile la
esenzione delle aziende madella.

Ascaltanda stamane la breve esposiziane
del senato.re Trabucchi in ardine ai problemi
finanziari degli Enti di rifo.rma, ho. avuta ma~
da di co.nfermarmi nell'idea ,che era necessa~
l'io. ciò ,che aibbiamo. fatta in quesiti mesi e dIe
ha causata il ritarda nella presentaziane ::tI
Senato. del disegna di legge per il lfinanzia~
menta della riforma, ciaè preparare una rela~
ziane accuratissima ,riguardante tutti ,gh aspet~
ti della rifarma fo.ndiaria, sia finanziari, sia
tecnici che ecanamici. Dalla lettura di questa
relazione io. creda di pater sperare che i due
r,ami del Parlamenta siano. messi in grado.
di farsi un esatta giudizio. sui dati, sulle ci~
f,re e di ra'ccogliere gli elementi necessa,ri
per dare al Go.verna quegli indirizzi che 0re~
demnna di dare. Per esempio., in o.rdine a
quanta stamattina veniva riferita dal senatare
Trabuc'chi, mi preme di retti,fioore subita che
gli interessi attivi per 243 miliani, iscritti in
bilancio, nan sano interessi attivi pro.vacati
da debiti deglì assegnatari, ma determinati
dalle narmali ,giacenze bancarie. I fandi era~
gati a'gli Enti di rifarma vengano. depasitati
pressa Istituti bancari e pertanto. sana p,ra~
duttivi di inter€ssi. Quindi nan è esatta quanta
si è detta, stabilendo. un l'apparta tra questa
cifra di 243 miliani e i debiti degh assegna~
tari pelI' cancludere che tali debiti sana ecces~
sivi. A tal prapasita dirò che, can le ,antici~
paziani annuali agli ,assegnatari si va al di là
della cifra prevista dal senatore Trabucchi:
nan 7 miliardI ma 10 miliardi e 800 miliani.
Sana però gli stessi assegnatari .che richic~
dana queste anticipazioni. Stiamo. ce.rcanda di
narmalizzare questa settare affidandala nan
più ,agli Enti in quanta taU, ma 3Jgli Istituti
bancari attraverso. rintraduziane della cam~
bial,e agraria, per far sì che si stabilisca un rap~
parta di,retta tra Istituti ed assegnatari e si
faccia rientrare nella narmalità la vita di que~
ste nuave aziende co.ntadine. Infatti è nastro.
ohbiettivo. che esse a po.ca a po.ca abbiano a
staccarsi dagli Enti di riforma e a vivere vita
i:tuto.nama cOlffie si canviene a nuo.ve picco.le
prop,detà caltiv,atrki, nan diverse da queUe
che si castituiscono. al di fuari degli Enti di

rifarma. ,Patrei accennare ad altri aspetti pa.r~
tIco.larl, ma pensa ,che su questo a~gamenta
avremo. accasiane, alla ripresa, di fare una
ampia discussione e dI aggiungere a tutta
quella che è cantenuto. nei do.cumenti che sonù
stati presentati anche altri dacumenti, in ma~
da che il Senato. passa farsi, ripeta, un'opi.~
niane chiara sulla stata attuale della riforma.
Su questa materia nan c'è da nascandere nulla
a nessuna. Ahbiama saltanta il desiderio di
chiarire il più largamente passibile, perchè
da questa chiarimento. deriva prima di tutta
l'accertamento. della bantà delle cose che Qjb~
biama campiuta e che sano. nella realtà, prima
che essere nelle nastre parale e nei nastri
dlscarsi; in secanda luaga ne deriva il rispet~
to. per Illavo.ra ehe è stata campiuta da centi~
naia di tecniiCi ,e di funz,ionari, i qU3Jl:i,,anche se
con inevitabili errari, hoo:n.o mso. pos.s1bHe iLa
a,pplicazione di una legge alla quale, patrei
dire, nan eravamo. del tutta preparati data
Il sua caratte,re veramente rivaluzianario. se
l'appartato. alle zo.ne nelle quali aibbiama ape~
rata.

N ella stessa pravvedimenta ha inserita del~
le narme che riguardano. il Delta Padana. Ne
hanno. parlata malti, se ne è accupato. prima
di tutti l'onaI1ev,ale rela,ta['le, PIQi8e ne Bana oc~
cupati la anarevole Merlin e, se nan er,ra,
anche il senatore Bardellini. Anche questa
pravvedimenta nan attiene all'ardinaria am~
mimstraziane. La banifica nelle valli di Ca~
macchia e nelle valli del Delta ,Padana in ge~
nere è un pravvedimenta che fu varie volte
sallecitata dal Parlamenta, ,per cui esistevano.
anche delle pro.paste p-arlamentari. Questa ba~
nirfica assume un ca,rattere ed un valare es~
senziale nan so.ltanta satta il profila tecnica,
ma anche per i riflessi saciali che avrà sulla
zan-a del Delta Padana: maggiare terra a di~
spo.sizi9ne, ma'ggiare impiego. di mano. d'ope~
l'a disaccupata nei lavari di bani,fica prima e
pai nella co.ltivazine delle nuave terre. È vera,
senatare Bardellini, che il passaggio. dalla
canduzione bmcciantile delle zane casi dette
«a larga» all'ap,poderamenta crea esigenze
di maggiare a.ccupaziane. Ma per qual ma~
tiva? Nan perchè diminuisca il numera delle
giornate lavarative disponi.bili, ma perchè
esse ven,gona in maggior numera assa.rbite
dalla fami'gli-a coltivatrice che è insediata nei
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paderi. Alla comprensione della esigenza de~
termina basi nel Delta di dar lavo,ro alle faml~
glie che non trovano più occupazione, dato
il maggiore assorbimento di giorn,ate lavora~
tive da parte degli antichi sottoccupati che
diventa!no pienamente occupati, quali piccoli
coltivato'ri, corrisponde appunto l'inizio della
grande bonifica delle Valli di Comacchio; il
progetto di massima è stato già approvato
dal Consiglio Sup€riore dei lavori 'Pubblici e
gli stralci esecutivi sono in corso, diredazio~
ne. E pertanto, paichè mi auguro che il ;Par~
lamento vorrà approvare questo provvedimen~
to. alla sua ripresa, noi saremo. in grado., pro~
pria nel periodo ,cruciale della disoccupazio~
ne, di ,dare inizio 'a delle opere che Po.tranno.
dare veramente so.llievo. alla diso.ccup,azione
bl1aociantile del De1ta P,adano. A q,uesto pJ'o.V~
vedimento, se ne sona a,ggìunti altri: il prav~
vedimento di 10 miliardi, due all'anno per
cinque anni in f.avore della olivicoltura, e
l'altra di 10 miliardi, uno all'anno per dieci
anni, per la costruziane di laghetti nelle zane
collinari e mantane. Con questo pravvedimen~
to, data la percentuale ;fissata ai cantributi,
si potranno. rea1izz,a,re apere per un importo
camplessivo di 30 miliardi. Esso cansentirà
di intervenire a modi,ficare la situaziane in
zane nelle quali si è tanto lamentato l'abban~
dana dei poderi ed il regresso delle attività
agrkole. Come vedono., onarevoli senatori,
ciascuno di questi provvedimenti risponde al~
l,a necessità di intervenire in settori nei quali
a vi è da promuovere ulteriori sviluppi o da
superare difficoltà contingenti a da comple~
tare trasformazioni già avviate.

Ma tutto si inquadra già, mi rivo.lgo a lei,
onorevo.le Negri, che ha fatta accenno a que~
sta argomento, in una parziale applicazione
delle direttive s~gnate dalla schema di svHuppo
dell'economia e del reddito 'che porta il nome
del 'campianto ministro Vanoni. Nan va dimen~
tieata fra i provvedimenti che desidera ricor~
da,re quello che è qui pressa i,l Senato riguar~
dante la difes,a della 'genuinità del ,burro che
mi auguro possa essere approvato subito ed
anche con narme più rigorolse di quelle che
io. ha faTmulato, e gli altri che hanno avuta
una partilcalare incidenza nel settore cred;~
tizio e fisCiale: la legge ,per la dilazione a tre
anni del 'periodo cOillces'soper la es,tinzio.ne dei

prestiti di eserC1ZlO,la r,ateazione di imposte
e tasse per i danneggiati dalle avversità me~
teariche, il blocco delle supercontribuziom co~
munali e pravinciali, ,che come è stato rileva,to
III questa discussione hanno assunta dei valo.ri
spesso sproporzionati aHa realtà economica su
cui incidono. Nel quad~o dei provv,edimenti che
servono a so.llevare la depressione di alcuni
setto.ri, d'esidero, ricordare che è stato app,ro~
v,ato un provvédimento 'per la riduzione del
30 per eento. dei canani di affitto dei terreni
nelle zone olivetate. ISul pi,ano ,delle leggi so~
ciah dirette ad assecandare e promuavere la
evoluziane della struttura fondiaria e dei rap~
po,l'ti sociraE tanto la Camera dei deputati
quanto il Senato hanno discussa ed approvato
la legge Sturzo per la proprietà contadina, e
il Governo., mantenendo gli impegn:i assunti, ha
pl'esentato la legge per la di.sciplina dei eo.n~
.tJ:'latti agmJ:'li. Akuni anorevoli s'en,atari che
sono intervenuti in questa discussione hanno
fatto particalarmente ,cenno, alle diffi.coltà eca~
nomiche in agricoltura: ciascuno ha cercato dì
dare una inteIìpretazione diversa a queste dif~
fi,coltà, ciascuno ha cercata di i'ndividuare le
cause che determinano queste difficaltà.

FE'RiRETTI. Però ci sO/no.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ISì, ma non sono una prerogativa ita~
liana. Ad ogni modo ci :sano e della realtà bio
so.gna prendere atto' per ,intervenire a correg~
gerla: spero che anche lei vo.rrà 'Contribuirvi
appr,ovando il 'provvedimento d.i .cui sto ;per
par1are: si tratta precÌisamente deUa legge sui
patti ,agrari. Mo.lti, dunque, h3lnno voluto indi~
viduare nell'eecessivo .gravame deUa rendita
fondiaril3. una delle cause .che aumentano i costi
di produzione e appesantiscono la nostra si~
tuazione 3Igricola. Non condivida i dati che
sono stati cit,ati. Taluno ha detto: il 30 per
cento. È di mena: ma è un dato obiettivo che
si può acoertar,e. I.ndubbi,amente è certo che
questa è una delle difficaltà strutturali della s:~
tuazione agricoJa italiana, sulle quali dobbiamo
intervenire.

Ebbene, proprio convi'nto che per ,lo più una
delle cause che non consentono alla impresa
agricola, che è ciò su cui dohbj.ama far perno
per sviluppare l'econamia agricola, di trovar~
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il suo. equilihrio eco.nomico, è appunto la ele~
vatezza dei canoni di affitto., una delle mag~
gioll'i preoccupazioni .che -abbiamo. avuto. nel
preparare la leggie: pe,r i patti agrari è stata
quella di rendere più severa e più determinante
la disdp.lina dell'equo canone e l'abbiamo €,ste~
so. oltre che all'affitto al coltivatore diretto,
anche all'affitto al conduttore, pro.prio coo lo
obiettivo di tutelare la posizione dell'impresa
a'gricola e di cons,entire all'oll'ganismo che è
s'Oggetto attivo dell'eco.no.mia agricola, di tro~
vare il 'suo giusta posto. ed il suo equiilibr,io
economioo.

Vistituto. delYequo canone, co.sìco.me ris'ulta
dIsciplinato nel nl1OVO progetto. di legge g()~

vernativo, risponde a queste caratteristiche, e
ne f,accio un anticipo perchè si ahbia il quadro
completo ,dell'attività che è stata 'compiuta in
questo periodo e si possano trarre giudizi sugli
indirizzi che noi perseguiamo per eliminare le
cause delle difficoltà che attraversa il setto.re
agricolo. L'equo canone è svincoJato dall'isti~
tuto dell'eccessiva o.nerosità sopravvenuta, ar~
tioolo 1467 .det!. Go.dice civile, nell'ambito del
quale l,a giurisprudenz,a aveva rioondotto la
l,egislazione sp,eCÌ:ale tuttora vigente, istituto
che in conc,reta ri,sponde al prinoipio che in
tant,o l"affibtuario può chied,el'e un ooeguamen~
to del canone o meglio una riduzione in quanto
suc,cessiv,amenLe al momento della stlpulazione
siano ,intelrvelluti eventi nuO'vi ,che hanno reso
eccessivamente onerosa la prestazione del ca~
none nella misura determinata al momento di
stipulazione del contratto. Si è superata que~
sta interpretazione della giurisprudenza e la
nuova formulazione innanzi tutto svincola 11
cano.ne che il condutto're coltivatore diretto. o
capitalist,a è tenuto a pagare da qualsiasi ri~
ferimento al oanone convenuto tra le parti.

Il primo comma dell'articolo 22 dice che la
misura del canone non può in o.gni 'caso supe~
rare i 1Ìmiti dell'equo canone deliherato p~r
ogni triennio dalla Commissione provinciale
dei patti agrari. Queste tabelle verranno com~
pilate per ogni zona agricola in riferimento
agli o.rdmamenti culturali ed alle condizioni
di ogni zona agricola, ma senza alcun riferi~
mento ai ,canoni determinati dal mercato fon~
diario.

Infine a garantire il principio ,già acquisito
di eliminare la maggiore sperequazione nella

remunerazione degli affittuari neUe zone ce~
realicole, uno. degli indirizzi dati per la deter~
minazione dell'equo cano.ne è quello. di far ri~
ferimen.to ;al motivo che i,spirò la l'81g1geche
sancì la riduzione del 30 per cento deg,li affitti
in cereali; il riferimentO' è solo ai fini della
elaborazione dei, criteri dell'equo. canone. Que~
sta norma e tutte le altre io mi 'auguro. che
possano. sollecitamente diventare, leg'ge. L3.
Commissione di agricoUura ,della Camera dei
deputati sta esaminando il provvedimento, ha
appro.vato alcuni degli articoli della p,arte ge-
nerale, ha approvato quasi integralmente li
capitolo riguardante la mezzadria. Mi auguro
che alla ripresa possa sollecitare ulteriormente
Il suo lavoro, ,sì da discutere e deliberare derfi~
nitivamente su questa legge fondamentale.

Questa è una incompleta rassegna del molto
lavoro che in parte è stato già compiuto e in
patrte è stato messo in cantiere. Desidero a
ques~o punto esprimere il mio vivo ringrazia~
mento. ai componenti La Commissione dell'agri~
coltura e al Pre,sidente, onorevole Menghi, che
hanno lavorato ,con tanta intensità ed hann0
consentito l'approvazione di molti dei provvp~
dimenti che io ho. citato e che mi auguro di
poter iniziare ad applicare durante questo pe~
riodo estivo..

,Prima di passare a trattare altri argomenti,
desidero enunciare ,al Sena.to. alcuni provvedi~
menti, in aggiunta a ,quelli già approvati o in
corso dI esame, sui quali particolarmente fer-
merò la mia .attenziQne nei mesi venturi. Mi
a,uguro infatti di poter sottoporre al Parla-
mento anche altri provvedimenti: innanzi
tutto un programma plurien:nale per una più
moderna e v.asta opera di assistenza tecnica,
di istruzione professionale, di attività dimo~
strativa, che penetri capillarmente nelle zone
contadine.

Il senatore Carelli, nonchè il senatore Libe-
rali si sono occupati di questo argomento, con
orientamenti diversi. ,Ma ho vi,sto che il sena-
tore Liberali è veramente mO'lto liberale, per-
chè ha affermata interessargli meno lo stru-
mento da lui prapasto, ma che il Ministro fosse
d'accordO' ,sul concetto di rendere più capillare
l'istruzione professionale ai contadini e l'assi-
stenza tecnica. Posso assicurare che questo co'r-
risponde esattamente al mio praposito. Ri-
tengo che non sia po.ssi/bile ,alcun progresso in
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agricO'ltura e nessuna apera di elevaziane uma~
na, se lo spiritO' delle cattedre ambulanti, che
è tuttora casì vivo negli Ispettarati agrari,
Dan si mantenga tale e non si rafforzi, non
alterando però l'arganizzazione attuale, ohe
è diversa propria p,erchè diversi sono i compiti
affidati agli ispettorati agrari, i quali armai,
col maggior interventO' dello !Stato nella vita
econamica e nel settore a'gricalo, hanno assunto
funziani diverse da quelle che avevano prima
le cattedre ambulanti. Hanno infatti funzioni
di rappresentanza, di intervento, di controllo
da parte dello Stato nelle attività agricole e
di applicazione delle varie leggi in atto.

Inoltre: ampJiare e proseguire l'azione già
miziata che ha portato all'istituzione di nuove
sezioni staccate degli Ispettorati, che oggi am~
montano complessivamente a 260. Abbiamo
ceroato di realizzare questo programma' gra~
dualmente, provincia per provincia, soprattutto
in :quelle più abbandonate e dove l'assistenza
era meno capiUare. Il programma è agevolato
dalle nuove norme per il decentramento, le
quali consentono che il Ministro dell'agricol~
tura, con suo proprio decreto" senza concerJj
con altri dicasteri ~ il senatore Gava non mi
guardi male ~ può istituire nuove sezioni
staccate. Il 'Mi,uistro deE'agricoltura, sempre
nel doveroso rispetto e nella sOiJidarietà con i
Ministri della parte dìnanziaria, cercherà il
più passibile di adaperare questa narma che
è stata messa a sua dispasiziane. In pari tem~
po. sano, state assegnate altre 150 unità di lau~
reati e di diplamati, siè proseguita l'addestra~
mento, del persOinale, sa,na stati .farniti 60 auta~
mezzi alle seziani distaccate propria perchè si
realizzasse un'assistenza più capillare. Prase~
guendo quest'apera, farò del tutto per assicu~
rare all'aziane del MinisterO' un mag,giar nu~
mero. di te.cnici particolarmente quali:ficatl
nelle più peculiari praduzioni della nastra
agricoltura, particol,armente nel settore zoo~
tecnica, di C'ui verrò a parlare tr,a qualch<>
istante. E solleciteremO', con apportune inizi.a~
tive, anche l'aggiornamento dei tecnici.

Terza aspetto del futura lavoro: riordin.l~
mento e sviluppo dell'attività di sperimenb~
zwne agraria; ammadernamenta di alcune del~
le più importanti stazioni sperimentali, inco~
raggiamento delle ricerche e preparazione
scienhfica all'in trTl10 e aD'esterQ di giovani ,che

possano assicur,are un 'pm seriO' dOimani al~
l'appJicazione alle nostre cO'lture di tutta quan~
to. la scienza e la tecnica mettano, a nostra di~
sposizione per ridurre i costi, migliorare le
qualità, selezionare le prOiduzioni. Ristudiare
e programmare in forma più organica, sia
satta il pro,filo giuridico, sia sotto il profilo fi~
nanziaria, la lotta fitosanitaria. Molti ne hanno.
a'ccenI1atO', soprattutto gli onarevaJi senatari
che hannO' trattata dell'alivicaltura e del set~
tore ortofrutticolo; e sona tanti,' non li ricardo
tutti: il senatore Spallicci, il senatore Salari,
il senatore Battaglia, il senatore Barbaro ed
altri. Occorrerà riordinare dunque questo set~
tore, soprattutto per i riflessi che ha sulla no~
str,a esportaziane.

Praseguenda l'azione intrapresa per la di~
fesa della genuinità dei nostri pradatti, è mio
intendimento. presentare alle Camere un prov~
vedimenta in corsa di studio per regalare il
cammercio dei vini, nonchè sallecitare l'appra~
vaziane dell'altra già dinanzi al Senato. rjguar~
dante le denominaziani tipiche. Senatore Ca~
relli, lei si occupa molta di questi pr.ablemi, ed
io. le sona grata; siccame i due pravvedimenti
sona collegati, abbiamo. valuto che anche illara
esame fosse caardinata. Presenterò iÌnaltre al
Parlamento una legge per regalare il com~
mercia degli oJi e la lotta contro le sofistica~
ziani di questo pradotto; nanchè una legge per
discipJinare il mercato interna del riso e pre~
venire le frodi.

È stata fatta un'ampia discussione s'ul cre~
dito a,g,raria: sano grato per l'intervento. O!l'~
ganico che su tale 'argomento ha fatto i,l sena~
tore De Giavine e per g.li accenni contenuti
nel discorsa del ,senatore Negri. iSono d'ac~
corda ,can le impostazioni .che sono state date
soprattutto. per tutto quarntoattiene,alla parte
della facilitazione delle procedure; ugualm~mte
condivida la tendenza a svi ncalar'ei il credito
agrwria dalle garanzie reali e adavvicinarla
il più possibile al sistema deUe garanzie per~
sonali. (Ap:pvrovazioni). ,Preciso che quanto sa~
pra è il pensiero personal.e, del Mini,stro del~
l'agricaltura, ,j] quale naturalmente deve in~
tendersi can gli altri Ministri, studiare ed ap~
prafondire il problema, in armonia can il più
vasto problema del credito in genere.
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MANCINO. Ed in questo avrà il nostro ap~
paggio!

COLOMBO, Ministro d,ell',agric,oltu.m e ,delle
fort3ste. Il senatore Ramana, ed anche l'onÙ're~
vale relatare, hannO' praspettata una preoccu~
paziane che è anche mia. Si richiede che per
i prestiti di esercizio H periada per l' am~
martamentasja nan di due anni, ma di tre
anni. È stata appravata un pravvedimenta che
cansente l'ulteriore praraga del privilegia sui
frlubtli:p'e'r36 mesi, ma è Ichil3Jl'IOiche ciò camplor~
ta un incanveniente di cui dabbiamo renderei
esatta canta: quandO' si rateizzanO' a si dila~
zianana i rimbarsi del creditO' di eserciziO' si
rischia di diminuire le dispanibilità annuali
di finanziamentO'. Mi sembra che anche il se~
natare Iannuzzi nel sua interventO' si sia resa
conto di questi passibili incanvenienti.

Si è insistita, da più parti s'ulla necessità di
intensificare l,a vigilanza per la difesa d,ella
genuinità dei pradotti e per la repressiane delle
frodi cammerciali. Desidera assicurare il g,e~
nata sulla particalare cura che viene pasta in
questa settore e sulla intensificazione in atta
degli interventi.

Questla d'i'SiC'Uis'S,itOneha p,arlbiteola1rmenr,ein~
sÌiS'tito ,sUiI ,tema delJ\1edifficoltà ecanomic:h(;,
in cui si dibatte l'agricaltura, partendO' nan
sala dalla rilevazione di una squilibriO' tra casti
e rioovi, ma an'che daIil,a insufficiente remune~
raziane di taluni fattari della praduziane, par~
ticalarmente il lavara. Molti hannO' presa ac~
casiane anche da alcuni recenti p,ravvedimenti
che purtrappa vannO' sintetizzati satta un va~
cabala che nan è certa della migliare lingua e
,che si va estedenda eccessivamente, « ridimen~
,sio'llamenta deUe calture », per trarre la con~
-elusione che s,i tratta di unacri,si di sotbacansu~
ma la ,cui non carrisponde un,a ade,guata politka
direUa ad e'g,p,alndelrei consumi si:a altitraver:so
l'incentiva del minar prezzO' sia attraverso la
adeguata prapaganda dei prodotti stessi. De~
sidera premettere alcune cansideraziani di ca~
rattere generale. La scorsa campagna è stata
caratterizzata ~ la ha ricardata il senatare
Merlin stamane ~ da ,all1c'Uni r1accolrtJi reoord::

grana, bietale, produziane zaotecnica. I bilanci
aziendali nan derivanO' la lara cansistenza sala
dai prezzi ma anche dal valume delle produ~
ziani. Secanda asservazione: l'indice del prezzO'

di vendIta della praduziane è di 62 volte quello
del 1938 ma tale indice è media di indici che

t't"a d,i !lorO' sanp dilslp,aT1a1ti'slsimi" e che 'V,anno da
50 valte per il grano fina a 95 volte per alcune
specie di bestiame da macella. Da questa as~
servaziane deriveremO' alcune canclusiani. Ter~
za osservaziane: alcune vaei di casta, aneri
tributa:ri e costo d!el1Q,amalno d'opera, variano
da zona 'a zana, da regione -a l'!egiane, carne va~
riano lia quantità di mezzi 'impiegaJti e il l:iveUo
di pragresso tecnica raggiunta. QuandO' vag1ia~
ma valutare le difficaltà dell'agricaltura dab~
biamo renderei canta che questi vari fattari
hannO' una incidenza dive1"sa sulle singale
a~ieTJIde,dia;lilaquale dm:ivano siltuaziani aljffe~
renti che talvalta sana situaziani di estrema
disagia e talvalta anche di J'edditività. Ecca
perchè nan si può adoperare un metro unica
per giudicare complessivamente la situaziane
ma bisagna giudicare ragguaglianda l'incidenza
di questi vari fattari alle singole situazioni.

Particolarmente in difficol,tà SIOIllOquegli o~~
dinamenti aziendali prevalenti in alcune zane
della valle Padana ad indirizza risicala e lat~
tj,el1a~c8!sleariÌ'O Purr di fiI"Oillte 'aJll:a V:3JYietà dle[[e

situazioni resta la cansapevalezza del Gaverna
di daver mettere in atta caerentemente can
le sue enunciaziani pragrammatiche le misure
nece:ssarie ,p'er far sì che 'l'e aziende le qua,u
pragrediscana tecnicamente ed adempiana agli
abblighi saciali, debbanO' chiudere in positiva
il propria bilancio.

Di qui una poEtica di difesa del redditO'
agri cala. Questa palitica però nan deve essere
nè ilnidi,slc;rÌlmiina'ba 'IlIè'€lc1ce:ssiiv,a"ma C'O'ntfo'TlIneaq~

La ìI1eCleSlsità di C'alI1s'enltir:e' ,a[lle laz.iende di as~
secandare una pO'mica di investimenti e di
ammodernamenta ai fini dell'incremento della
produttività, della riduziane dei casti d'i pra-
duziane, di una sempre maggiare armanizza~
ziane della situaziane agricala italiana can la
situaziane agricala internazianale. Questo è il
miglior metada per prepararsi ad una palitica
di integr:az,ione eur:ap€la e di mercatO' comune.

N aturalmente vi sano alcuni che criticanO'
una politica di stabilizzaziane dei prezzi an~
che se maderata. A castara debba ricordare che
taJe palitica, sia pure maderata, è necessaria
per pater cansentire di mantenere in efficienza
l'ol:r'lgaJI1Ìislmoprr'Qdu1btiV'o menWe €Issa si evol}:ve.
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Vi sono poi i sastenitori di una eccessiva,
indi,slciriminata ploilitica di difesa. A cOiStorlOva
lìÌiCl()lrtdat'Oche l'esame dei, p:robl,emi ag'riC'oIideve
essere 'i'llquaidlrata in una 'vis'lone comp1lessriva
delil'ecl()n!olffiliiai'talli'ama, che una dirfelslano'11mo~
derata rischia di creare posizioni di riposo ai
,pIlgri ed ,ag'],i inetlbi, ,che luna politica dli allti
prezzi al Coonsumolimita il consumo stesso e
finisce, nel no'stro sistema, col ripercuotersi
indirettamente sui costi di produzione.

A questi 'Clri,teri,si ,i,s,p:Ì'I~a1noi provvedImenti di
conf'8Irma de[ :prezzlo del .g1r'amlQlper l'annata
a'grar~i.a in COll'SOe Joev,ari~ leggi c'ome qUle,u,8'clan~
celrnentiiJl s,ettor'e 'l,attiero~caJsc:ariroe zoor1Jec~
nico. Per quest'ultimo settore il Governo man~
tiene il suo impegno di adaperarsi per miglio~
rare la situazione. Sarebbe stato provviden~
ziale se l'apposito provvedimento si fos,se po~
tubo ,a:PiPI'iOVla,reldiallP,ar:1larrn8lntoprima de~].e va~
c:alnze. Mi ,aiUgiU'ro,che .ciò avvenga ana T'Ì'prels,a
deli ;l!avor'Ì p,aJr[,almeinlbaT'Ì,

Ma poichè si è parlato di Ulì. rapporto tra
diffiCioll'tà iln aglrÌc'o[tmn:t e criSI di sottocon~
sumo, desidero accennare all'andamento dei
0cln's:LUm1per s't.a:1YiM'reolill1Irapparta tm po[i~
bic.a,ag'raria e landlamen:to dei c'oH's'Umi,

Che cosa rileviamo a questa proposito? Che
hon può parlarsi indiscriminatamente di una
crisi di 'sottoconsumo, poichè assistiamo ad un
confortante e graduale miglioramento della
dieta al~mentare, anche per quanto riguarda la
,sua 'clolffilposiz,ionequalli,tat:iva: d:rm~nuis'c,eo re~
sta stazionario il consumo d'ei prodotti acon~
tenuto prevalentemente amidaceo, mentre au~
menta jl consumo dei prodotti 0 contenuta pro~
teico. Ciò significa in concreto che il tenore
di vita miglilol'la Oou:rorr'itÌ.amoqueiSrt;,eaffer~
mazioni con qualche dato statistico. Esami~
niamo il settore delle carni: nel 1952 il con~
sumo pro c'apit,e fu di 17,2 chilogrammi; nel
1953 18,1; nel 1954 18,7; nel 1955 abbiamo
importato quintali 1 milione e 300 mila di
carni in confronto dei 700 mila dell'anno pre~
,cedente, il che vuoI dire che vi è stato un
:notevole incremento nel consumo della carne.

Quarnta al :lratte, ne'l 1952 si s'ono CoQInsuma,ti.
litri 47 pro capite, nel 1953 litri 48, nel 1954
,l:itri 50i6 È V'el'loche v,i sOllla siw'azi,olni dj,ver~
sissime nelle varie regioni. Comunque, anche
nel1'Italia meridionale, ove le cifre di parten~

za delle statistiche sono sempre basse, il con~
sumo del latte, se non ricordo male, si è ac~
cresciuto del 230 per cento. È vero, ripeto,
che il punto dI partenza era bassissimo, questo
lo ammetto, ma voi ammetterete con me che
la linea del consumo è in senso ascendente
e questa è la realtà di cui dobbiamo prendere
at,to. ,si potrebbe continuare. Mi interessa cita~
re un dato per alcune ,applicazioni che flaremo
tra qualche istante: esso riguarda il consumo
dello zucchero. Il consumo dello zucchero ha
questa progressione: nel 1952 13,2 chilogram~
mi pro capit,e, nel 1953 14,5 pro cfJJpi,te,nel
1954 16,1 pro c1apite, nel 1955 18 chilogrammi
pro capite. Non ho i più recenti dati, ma mi
risulta, da indagini fatte, che in questo anno
v,i è un ulteriore balzo innanzi, forse 8upe~
riore a quello dell'anno precedente. Per gli ama~
tOirljdel rselttolreviitJivi:nieo['a,:tI'ia ,cui vi è ill Mi~
n.Ì'stro de'H'a:g!riìcolltull"a (\I1on 'Sianoau:t'OJr<Ì'zza:-ce
iI111arz'ioini!! !), .des'iderro d:ùrleche file~OOifilSlumodel
vino. si sono. verificati i seguenti incrementi:
mentre la media nel 1931~35 era dii 90,5 litri
prO' capi,te e nel 1936~40 di 85,4 litri pr'o ca~
pite, nel 1951~55 siamo passati a 97,1 litri
pro capite. È raddoppiato poi il consumo della
frutta fresca: siamo passati dai 21 chilogram~
mi pro capite del 1938 ai 50 chilogrammi pro
capite del 1955. Ecco le conseguenze che de~
s'idelr1o .dedUlr:J:'fe~chri'eidOi sClUsa ,aq S€il1,alto 1',2
110.intrabt€lngo a lungo su questi temi ~: i
provvedimenti che abbiamo presi, in alcuni set~
tOlri, ,prer gi,uidi,c:atrlliinel ]1011"0valo're, vanno meiS~,
si necessariamente in relazi'one con l'esame sia
plur€' wmmalrio ,che abrbi'am'O C'ompiuto" delm"arn~
di[Hmen'bodeli conE!umi Prendih~Jmo, ad e'sem,pilo,
il settore del riso, di cui si parlato molto.
Qualcuno ha scritto in proposito: ma è una
proUtica di rl1althusianesirnn economico Ma è

chira1'io qua,l'è a,a si1t.uazii0il1edi questa 0ultUlI'la?
Tenti:amlo ,di re'lldercene Clan/t'a.

La p\riod,uz'iloIl1'etot.ale ,in media nlel 1935~39
era di 7.679.150 quintali; è scesa nel 1945 a

3 milioni e mezzo, è risalita poi a 6 milioni.
Gradualmente siamo arrivati nel 1952 a 9 mi~

lioni e 300 mila e nel 1955 a 8.630.000. La
superficie coltivata a riso come media annua

tra il 1935 e il 1939 fu di 246.550 ettari, si
estese in seguito di anno in anno fipo ad ~r~
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rivare nel 1955 a 186.324 ettari: 40 mila et~
tari in più.

Quando nel 1952 si era alla punta più alta
d'etllla p'I'oduz.ÌQlne, Il dlS,one S'i collOiClarv'anleli merr.

cati internazionali a lire 9.540 al quintale.

A vV'enThe ;poi. il trlalcoilJJJo'del Ipr8'Z~IO ln:te:rna~

zionale a seguito della ripresa de.lla produ~
zione in Asia: oggi sui mercati normali per
la nostra esportazione il prodotto sI colloca
ad una media di ilire 5.000 al quinta'le, mentre
sui mer,cati occasionali il pJ}ezz{)che ,si ottiene
v,ana daHe 4.100 al1e 4.400 lire 'al quintale.

Nel frattempo si registra una diminuzione
diel 'COlnsumointerno del rli,so, iln r,ellia:zÌ'oneal
miglioramento generale del tenore di vita: si
pre:f1elJ:"Ii,sl('redia moliti, anche s€!t1bentriona.1i, la
pasta di pura semola.

Per aiutare la produzione risi cola si son
fatti due interventi nel 1954 e nel 1955 che
,eo.ste~anno aH'E.rario dr'Cla 10 miliardi di Ere.
m S8InatOJI'ieGava è buon 11eS'timome,pe:~chèab~
bi.amo soff,e'rto ins'Ì'eme h~ diffic~o[tà, sospinti
contemporaneamente dal desiderio di aiutare
i rils:ilCO'111ol:rie dlaill1a,pr,eoccupraziOine dri non gra~
vare il bilancio statale. È in corso di presen~
ta:zione il provvedimento con cui si stanziano
le somme relative.

E 'V,orrei, a pl1oposito di questi oneri, d.ire per
imdso che quando si cwlcol'a ciò che si spende
per tl',8.igri,oo,ltuI'la,noOnsi .deve badare soltanto ,a
quel che è iscri,tto nel bi:lando del Ministero
dell'agricoltura, ma anche a tutti gli altri
interventi che gravano sul bilancio del tesoro:
recentemente, ad esempio, abbiamo approvato
uno stanziamento di 163 miliardi per il so~
stegno del prezzo del grano.

E, tornando al riso, ci siamo posti quest'an~
no il problema di non ridurre il prezzo al~
l'agricoltore al di sotto delle lire 6000, ed in
pari tempo, di non gravare ulteriormente il
già pesante bilancio statale. Ciò abbiamo po~
tuto realizzare invitando ad una riduzione
deHe Isupelrfid ,co1ltiiVartJe,manteln:endo irnalte~
rato il prezzo al consumo nonostante la dimi~
nuzione del prezz'o all'agrÌ'coltore, così da com~
p'elI1Sal1e,g'rav,alndo SUlIme'~calto linternlO, i~ mi~
nor prezzo di realizzo sul mercato interna~
zionale.

FARINA. Bisogna democratizzare l'Ente.

COLOMBO, Ministro dell'Q}gricoltu11ae dell,e
jorreste. Lasciamo stare questi problemi di de~
mlOcI"~lilaa 'Ogni :piè slolS;piIJItlo.Qui. di,soU'tÌ'amo
di problemi economici. Indubbiamente un Ente
risi amministrato in un modo piuttosto che in
un altro non modifica la realtà di questo set"';
tore, non modifica l'andamento dei prezzi. Pos~
'S'QeSlseIie d"3Jc,oorrrdo .sul'Fes;Ìgiernz,a di' darle a que~
sti organismi un'amministrazione democratica:
infatti quanto maggiore è la pubblicità degli
atti e il controlla delle categorie, tanto mi~
nori sono gli equivoci nel Paese. Però attri~
,buire le colpe della situazione ,della risicoltura
al fatto che l'Ente risi sia amministrato in un
modo piuttosto che 'in un altro, mi sembra
Idal~euna tCaJus1a,mÌnus'c1o!\Jaad un funmmelllo di
molto maggiore portata.

Così il senatore Sereni, che non ho il pia~
cere di vedere questa sera, parlando dell'Ente
Sila, ma pier connessione anche dell'Ente Risi
e de!lrrelffiislUIJ"edi rirdimellllsi()lnlamenlto deUe cOll~
ture, ha detto: « S; tratta di poteri di comando
del capitale monopolistièo ».

Ri:spondo: se gU agric'o.ltori non vogli!:>no
sottosta;.rre :a quersM, di1slClirpl1ri1llla,IS€' nle s:vinco.Nno

. pure, producano oltre i quantitativi previ,sti e
non faranno che livellare sempre più il prezzo
interno con quello internazionale. Starei per
dire che è affar loro, se nella mia responsaibi~
ljrt;à[!lIonmi, renides:sillcQlIltOllche, dif'ewdlellid'o que~
SIt,ap'rodIUzioJf1,e,nam si difende 'SoH:Jam'boil red.

ditO' 'agrirc'OI()Ima la 'l'Amunre'I'iazionerd~ mdrg1J<i,aioa
di lavoratori impegnati nel settore.

Frumento. L'onorevole relatore molto oppor~
rtunameulte ei hai \Iiko~drarto 'Slta;malwe c()tIDe i
maggiori risultati conseguiti in questo settore
sia1no si'ati ottenlUti plulr attra'Ve~so una c,O'n'tr'a~
zionedelle superfici colti:vate a grano. Può
dunque parlarsi di un trionfo della tecnica, di
un'affermazione della cap,acità dei nostri pro~
duttO'ri Ora rei tro~i'arnJo ld:iJ frolllte arma qua~
.si c'er'vez,z,a di aVier ,r:a'gghmito l'autosuffi.oienzra

Q.uest'lannoi] ~accoilrt;:o ,si !p:rre'VedelnreriO'rle quall1~
titativamente a quello dell'anno precedente, ma
al di sopra della media degli ultimi anni.

Ma, ,come slemp,re, ,quand'o si rearl'iz,z,auna
,conquista, ,s,i::minimizzano. giIi aspetti ipos:it.irvie
si esailtalllioqueUi nerg1at:ivi

Fra l'altro, accennando. alle giacenze di gra~
no accumulatesi, si dOIDJ1.ndas~ non si PQte~



Sènato della Repubblica Il Legislatura~ 18183 ~

20 LUGLIO 1956CDXLIX SEDUTA DISCUSSIONI

vano evitare importazioni. Devo rico~dare al
Senata che nes'suno ancora nel 1954 poteva
pensare che si fosse casì vicini all'autosuffi~
CÌenza granaria. C'è d'altr'Onde una legge che
'Obbliga a tenere 7 miliani di quintali di scarte,
vi sona dei nostri crei:liti che non possono rien~
tJrare se non ,a,ttrav€'rso Fim:portaz'i1oncdi g'I'JalnO:
mi riferisco particolarmente ai nastri rapporti
commerciali con l'Argentina e la Turchia.

Poichè il grano rappresenta uno degli aspetti
fondamentali della nostra economia agricol1a,
bIsogna 'procedere con prudenza e con saggez~
za. È per questo che, confermando il sistema
dell'ammasso per quest'anno, abbiamo voluto
ancora una volta riconoscere la funzione che
esso. esplica' tanto nell'interesse del produttore
quanto nell'interesse del consumatore; lascian~
do inalterato il prezzo rispetto alle richieste
di aumento che si sono ripetute anche quest'an~
no, abbiamo voluto avvertire i produttori della
necessità di regolarsi in futuro in modo baIe
da creare un maggiore equilibrio tra produ~
zione cerealicola e pròduzione zootecnlca, a
v:antaggio dli quest'uiltilIDa. Si a:sslelcond>ffi'àÌin
tal modo anche la tendenza dei consumi, e si
darà d'altra p,arte una maggiore consistenza
alla nostra produzione.'

Dobbiamo guardare alla politica granaria
non solo ,come ad un elemento essenziale per
lladii,fesadel reddito a-gr'if001iO,ma 'alI1checOlffiead
un elemento dinamico per la trasformazione
dei nostri ordina:rp.enti produttivi, onde evi~
tare che ristagni nel Paese l'attuale indirizzo
delle produzioni. Il Governo sta meditando il
suo or,Ìent,ame:nbo e l'O esplolr~rà aJl1mom,ento O'p~
portuno agli agricoltori.

Si è poi parlato lungamente del grano duro.
N on ri,oordo tutti :gli ora t'Ori intrervenuti in
propositO': fra :r,altro nle ha:I1no tTi3!ttato i s'e~
natori Cusenza e Jannuzzi.

La situazione è la seguente: da una media
annua di assegnazione di nemmeno 5 milioni
di quintali nel bjennio 1950~52, siamo passati
ad oltre 7 milioni di quintali nell'ultimo bien~
nio. È evidente che bisogna affrontare anche
questo problema: anzitutto con lo strumento
piùadeguwto,c:he è queililo 'di dlalr:e ill llIeces~
sarriO' sv.i,lu'PIP'Oalla glenletkl'1,

Quanto al prezzo, desidero ricordare un dato
di cui ci si dimentica: negli anni p1assati il

Mezzogiorno conferiva' all'ammasso 9 miUoni
di 'quin'taJ1idÌ!g'll'ano rdulro; atltua[mente ne c'QIn~
fie6see pow più di 2 m@ioni dll qUli:ntalli

Il resto viene venduto al mercato libero; il
che vuoI dire che SI realizza un prezzo medio
indubbiamente più elevato del prezzo garantito
dall'ammasso. Nella questione del prezzo dob~
biamo orientarci con molta ,prudenza, perchè
dobbi:wmo,sì, tene:r eontOlrdel['.inteire:s:sede,i plI'O~
duttori, ma non dobbiamo dimenticare il con~
sumatore: infatti aumento del prezzo del gra~
no duro V'uOlI>èti~ewumento ,del pr'ezzo> deilll'è
plaste alilmein'bari.

Assicuro il senatore Cusenza, che sto stu~
diando ~ e spero di arrivare ad una conclu~
sione soll€ci tamente ~ un provvedimento re~
lativo al cambia di grano tenero con grana
dura di trattenuta familiare: un cambio con~
veniente, tale da sollecitare la consegna. del
grano duro siciliano, e la sostituzione del gra~
no tenero nella panificazione.

CARELLI. È difficile! (Comrnent'i,).

COLOMBO, Minis'tro dell'agricoltura e delle
foreste. Me ne rendo conto.

A1l1ichela bi,eti,cO'[,1mraè 'slta:ta oggetto del,le
nostre discussioni, perchè anche per essa si
è reso necessario un intervento per la ridu~
ziO'ne delle superfici cO'ltivate. Abbiamo fatto
de'l~e ,eiC'Cie,zilOnlialle rirduziOlll'i Iper l,e pi1c'corr'e azieiIl~

de, per le aziende della riforma agraria, per
i bieticoHori meridionalL

L'intervento è stato determinato dal for~

ma'rsi di slcOlrte der:ivarnte dail falcto che l'irn~
cremento della produzione, soprattutto in rela~

zione all'abbondantissima annata dell'anno
.soorso, è statO" 'Più vellOlCi€'Idlel >l1ilbmodi inerle~

mento del consumo. E non soltantO' per questo:
ma anche perchè era necessario contenere
l'eslpansiiiOne de,lilla bieltk'Oi11mr:an'elte zone tr'adi~
>donal'1 :per >COInsenltirllanel[e ZlOlneffileri,dlionali
ove sta diventando un insostituibile fattore del
progresso agri calo.

In Sil~ilia le nel,MeltaiplOlllltÌlno,per eSlempio, ci
s,i rbr'O'vladi frOlnte ,ad una :pTioduzione di bietole:>

ad ,aJihO"rPotere zu>c>che:r:ilnloche rwpipresentano
davve~o .una rkchezza.



Senato della Repubblica ~ 18184 ~

20 LUGLIO 1956

II Legislatura

CDXLIX SEDUTA DISCUSSIONI

Era giusta preservare a queste regiani in tr,a~
sfarmaziane l'ulteriare espansiane di una cal~
tura sufficientemente remunerativa.

È sembrata ad alcuni che questa pravvedi~
mento signHìcasse la scelta per una palitica di
alti prezzi e di cansumi limitati. Desidera assi~
curare che la palitica della diffusiane del can~
sumO'anche in questa settare resta abiettiva del
Gaverna e che verrannO' presi adeguati prav~
vedimenti anche per facilitare il cansuma, ma
tale palitica nan può andare disgiunta dalla ne~
oeSlsa:rli:adifelSladJerr'malrgi:n'e di ,convenienza che
la caltura delle bietale presenta perchè tutelare
tale canvenienza significa tutelare i malti pic~
cali produttari e campartec~panti delle zane del
Ravennate, dell'Emilia ecc. dove è largamente
diffusa questa coltura.

È stata detta: avete chiesta la r,iduziane della
coltura del risa e della bietola, ma quale arien~
tamenta date agli agricoltari, che cosa devanO'
fare in sastituziane? Coerentemente con le can~
clusioni tratte dall'esame dell'andamento dei
cansumi e can le linee seguite dalla schema Va~
nani ci sembra di dover insistere particalar~
mente per lo svHuppa della produzione zaa~
tecnica.

Ringrazio il Presidente della Commi'ssiane
di ,a;gIÒcdllbU'l1a,selI1lwtor:e ,U!:mghi, che ha, :p<a/I'ltieo'-

larmente svalta questa argamento. Questa è la
strada che dabbiama battere ed è questa la gju~
stificaziane del provvedimentO' che abbiamo pre~
sentata per sallecitare lo sviluppo della zaa~
tecnia nei prossimi cinque anni.

N aturalmente non ci illudiamO' di impastare
un pragramma di sviluppa zaatecnica salo sulla
base del pravvedimento che abbiamo presen~
tatoo Essa è un cantributo che andrà caardinato
con altri a già in atta a da prepararsi.

Si è inoltrepartkalarmente insistita nella
dI:S'CiUsls,ianesuHta Ipr'aduzi1one ,e sul meooa,to olea~

l'io L',anno sca'r'slO ne Ipar[!a~aJml{)l,oon tr'elpida~
ziane :per i cansumatari perchè i prezzi erano
su una linea ascendente. Quest'anno ne parlia~
ma peJ:1chè vi è un allarmisma newli aEvical~
tori ,sOlplratt,utto ;pl2lr 1a diffusilOlne dell11efro,di.
Dobbiamo 'ri:c101f:dareohe que.s:t',ilIlv€lrno P'N' cal~

mielr'aTeil prezzo si san,o dovute nI8lc,8Islsar'ilamle:n~
te :pIY'OICUT,a,rema:gg~ilolridi'slpOlnibi:lità di oM ed es~
,sendo s,cars'V.,la 'prloduz:iOlne dI oliio di aEva in
tutta il bacinO' del Mediterranea si è dovuta

:far IUOIWa,an0he ,aJ1Il1a;importazione di oli di
semi a ,di semI aleasi. Ne è derivata carne con~
seguenza anche una spinta alle speculaz,iani ed
alle safisticaziani. Occarre ara mettere un fre~
nO'. Se il Parlamenta avesse pO'tuta lavarare
anCOlf.3J,~a av,rei meSISiOÌln gmaicIJodi dis'Ciutere al~

cuni pravvedimenti intesi a facilitare l.a repTes~
slane delle fra di particalarmente nel settare
diegll'Ìol:\i lacidi, de.gtlli"laJciidigrrassi e dellll.ep.als'be
per la saponificaziane.

IDa assicu~azione agl'i onar,ev.QI]jsenatari che
sarannO' adattati subita quei pravvedimenti che
s,arà possibile adattare sul piana amministra~
tivo e isalTla'nnoplrelp:a:r:a,teiPer ~a ripresa. paT~
lamentare le narme da sancire per via legisla~
Uva, al fine di partare ardine in questa carat~
teristica settare della nastra produziane.

Degli a:grumi, si !Sono oèoupati il senatare
Cusenza, il senatare Barbara, il senatare Ra~
gna e malti alt~i. N on creda che si passa paT~
lare in sensO' assaluta di crisi agrumaria. Il
livella media dei prezzi alla praduziane è ri~
sultata circa. sessanta valte quella pr,aticato
nella campagna 1938~39, più alta per i limani,
più basso per le arance ed i mandarini. Ab~
biama un andamentO' irregalare del mercatO';
quelSlt.aè la IprindplaQe ralgi'one dil diifficall!tà.
QuandO' sOono'Slaturatli i mercati nazilOlIllaftlie quel~
,Hesteri si determinano del1e flessi:on:i rislpeltto
ai prezzi più elevati all'inizio della campagna
ed in t'aU'e,pie1riado's'i ipalf'l.adi ip,els,an1tlezzladi
mercatO'. Poi avviene una lievitaziane dei prez~
zi nel mese di marzO', quandO' la praduzione ita~
liana migliara di qualità e trava alternata can~
correnza sui mercati esteri.

Quest',anna la cri,si stawionale si è accem.~
tuata per. il f,atto che l'offerta delle >aJranceè
stat.a ear,atterizz,ata da qualità scadenti in con~
seguenza di attacchi para,ssitari di eccezionale
gr.av:ità. Ciò nanostant'e noi ,abbiama esportato
di pIÙ; infartbi, mentre l'a;nna scarso avevamo
esp.ortata 3 milioni e 420.000 Iquintali, que~
st'anno abbi>amo espartata 3 mmoni e 980.000
quintali. Nel 00mpl,es,sa si rileva che nel dopa~
guerra l'esportazione di agrrumi, che :interessa
il 40 per centO' deUa praduzi,one agrumaria, è
aumentata con Ulnacerta continuità e la media
realizzata nel periado 1951~54 è super:iore del
7,3 per cent,a aHa produziane prebelUca. Tale
incremento è davuta soltantO' ,alLaeSIp.oll'tazione
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di Rl\amCe e m8Jndarini; l'esport,azione d,i 11~
mani ha ilnv,eeeavuto ulll,a ,riduzione" malgrado
una llieve r,ipres,a nel 1955.

Però, s,e è vero .che si è avuto un incremento
per dò che riguarda il 'inostl\O traffico, va Iri~
lev'a;to che i rieavi g4lloha1inetti .sui me1rlca'tl
esteri, per 'etI:etto dei prezzi, sono oggi infe~
rior,i. Di qui le difficoltà del g.ettore agruma~
rio, sentite partiCìolarmente per le arance ed
i mrundarini. Natur,almente questo prohl'ema
interessa la Nazione p,oichè interess,a settortÌ
vitaE deI.la lIlosura esportazione e, armon:iz~
zando i compiti dello Stato con queUi dei p.ri~
v,ati, bi.so~na intervenire.

F.acendo acc'enno al sett'Ùre ortofrutticolo c
constatando l'andamento favorevole deUe no~
stre esportazioni lIlei primi due mesi d:i que~
st'anno, desidero ,aff.ermare il mi,o Cìonvinc,i~
mento che occ'orre ,interv'enÌir,e perchè divell1ta
sempre più difficile reggere la con.c,orrenza sui
mercati ,esteri, s:ia per le qualità che per i
pr,ezzi dei prodo1Jbi.Occorre .coolrdinare tÌmezzi
e creare, se è necessario, 'Ùr,g8Jn'ispecirfici. La
Direzio,ne generale della pr<oduzione agricola
si ,attrezzerà con un"apposita divisione per !la
parbe che Iriguarda gli aspetti tecll1lico~produt~
ti~i e fitosanitari della ortofrutticoltum, men~
tre la Direzione per la tutel,a economica del
prodotti si attrez,z,erà oon un'apposita d:ivi~
sio.ne per seguire l',and,amento del merc'ato.

Infine, r,acc,ogliendo ,i voti che .sono stati
eSlpre<s:S'ida rprolduttolri, e~PiQI:datorri'ed €Inti,
sairanno COOI1dln.8Jtiglli sforziÌ di tutt:i, cIOnl'a,ciO~
s.tituzione di un Gomitato naz,i'Ùnale orto:f,rut~
ticolo.

Vedo die il tempo vola e gli ar~men.ti sono
tanti, ma m,i avvio ,alla ,fine; sintetizzerò. Rin~
gr,azio tut,ti 00lmo che h8Jnno p,a:r.latodella bo~
ni:fica. Uno degli strumenti essenz1i,a}.idi modi~
:fkazione della struttur,a ag,ricola, sia sul pi,ano
pI1oduttivo, sia .sul ,pi'8Jnofondialrio, è la ho~
nifica. In quesiti anni l'attività svolta è .stat,a
caraUerizz,ata da un notevole sviluppo di opere
pubbHche f,ondamentali, realizz,ate in larga
misul\a nei territori maggiormente arretrati
del M'ezzogiorno e delle Isole. OCCìorlI'eora dare
impulso alle opere di competenza p.rivata. Ehbi
già occastÌone di ,a,nnundare alla Camera del
deputati che ,in questi gi,ol\lliiho firmato i de~
cr,eti che implo.ngono gli obblighi di t:r.asforma~
z'Ìone nel ,comprensorio del Volt-urno, dell'alti~

pilano Silano, in applicaz,ione di quell' artj~
colo 10 della legge Stila di, cui s,i è tanto p'ar~
lato, ,ne.l comprensorio del .Neto, nel comp,r,en~
so.rio dell' Aurunco e su un'ulteriore zona della

F'Ùssa premurgi'8Jna. Sono in 'c'orso di studio
,altri pi,a.ni di .trasf'Ùrmazi,one.

COin questi p.rovvedimenti la legg,e di bOlllifi~
ca entra in. aplplioo:zione 8Jllche pell' la s,econda
parte, la parte della trasformazione privata.

Per 'alcune zone p.e,r le iqua.li gli .obblighi dI
trasformazione fondiar,ia furono imp'Ùsti già
prec,edentemente, come per il comprensorio
,deHa Capitana,ta, siamo vici.ni al redde ratio~
nem ed occorrerà disoernere tra chi ha adem~
piuto ,agli obblighi e chi non v,i ha adempiuto.
Des:~dteroaissicu~alI'e iJ s.enato che in que5ta
facl,e, per quant'Ù sta ,in me, non vi sarà neSISIUll1
dubbio, 'Dies:suna tC'flgi'V'ersazione e che si rugÌirà
con la masis:ima .s.evelriltà ,ll'I~fIQ'8Jpip[li,cazi.onede-Ide
s8Jnzi'olll:ialgli i'lliwden1;p'ie.ruti;<ill,che vuo~ dire che
l,a fiducia che' è stata d'aìlaallil'in,izi,wt.irva pri'Vata,

i'IDIPon,ell1d00 bbll,Ì,gh:l ,d'i tr:a'srnOll'imaz,i'Ollle, v'Ìielne
toota 'il gimll'o i)n 'ciui sii 'colll'slb8Jtache ques1ba,fidu~
cia è ,Sltrutamali, ,r,iiposta Iln 'Visitla d'i tali'e n uovo
corso a diremmo...

LEONE. 'siamo sul terreno delle buone jn~
tenzi'Ùni.

COLOMBO, Minw'tro dell'agrico.ztura e delle
foreste. Senta, Ulllonorevole deputato deUa sua
pa.rte, quan.do ptall'lla:v'ÙalQ,a Grume:ra di quelsto
airgomenlto, ha rartko !p,r'8s80 a palco aia steSls,a os
selI'vazi,one. Or,a, mi permetto di dide che,
qualTIldo :si f8Jnlllo dell'le aimabilliÌ con'Vell'is1azion,i,
aHara s,i può di.re quello che .si vuole, ma quan~
do si parla da quei banchi o da questi banchi
le pallole dehbon'Ù es,s,ere contate, misurate e
noOnsi assumono hn,pegni che ,nOlIlsi possono
mantenere. Del resto 'ancora oggi, onorevole
senatore, ho dato prov,a che gli impegni as~
sunti dinanz,i 3Jl Senat'Ù li ho mantenuti fe~
de.lmente ,e puntualmente. (Approvazioni dal
centro).

Ora, in vis,ta di quest,j nuovi compliti occone
che i Consorzi di bonilfica estendamo l,a loro at~
tività all'assistenz,a tecll1ica aUe imprese agr'a~
rie nel primo 'avvio dei ,nuovi ordinamenti, al
ri,assetto fondi,ario là dove esso risulta indi~
spensabil,e ai fini della più r,apida ed idonea
tr-asformazione agr,ari,a, alla preparaz'ione al~
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l'addestr.ament,o p,rofessionale deLle maestr:am~
ze ,per meglio inserirle nei nuovi ordin,amenti
agrari, 'alle attivlità di conservazione e trasfor-
mazione dei pr'Odotti.

~

Quanto aHa manutenzIone dalle opere pub-

tLi'che di bo:n'ifì,c,a,la,c,clo[lg1ol''invi:bo deil s'e:na':o'.>:e
Jiannuzzi, le :10 rillllg'lr:aziodeWl'oll'di,ne deI gbrno
che io ,accetterò come un raff'Orz,amento della
tesi del .Ministro e trasmetterò natur-almente
al col,lega che dev,e deEberare e decidere in ma~
teria di fina,nziamenti. Il sooatoI'e Pelizza ha
parI,ato del Friuli. An,cora ,recentemente io

sono stato in .quena zona. ,Mi s'Ona occupato
del1a bonilfica di piamura ed ho constatata che
essa prac'ede con talnt.a alacri tà e dimostra i
concreti vantaggi che può portare in z'One po~
veriss,ime l'irrig,azione. Oontinueremo a c,om~
plet,are ,e sviluppaJre 1e .opere tiniziate. Per
quanto coneeI1ne la montagna, zon'a f,r,iul,ana,
In relazione agli stamziamenti vi sarà sempre
l.a maggiore e più ampi,a compr,ensione.

Non posso chiudere questa discussione senza
rwol'dare che un aspetto ,ess'enz,i,a.le dell'atti~
vi,tà di bOill'ifica è la bonifica montana. Di essa
molti hanno tr,attat'O eon p,assione, dal S8'na~
tore MalI1chilni Grum:i'a all ,SleIl1a~OIrePe.Tizzo, a1
senatore Dardanelli. Il p,roblema montaJllo esi~
s~te, esiste anche lo strumento' giuridico che è
la legge 25 giugno 1952. ,s'ono ,sta,te at,tribuite
deHe disponibiEtàfi'nanziarie, ma sono limi~
tate. Io mi riconosco in debita verso la mon~
tagna, in debito doè di fare tutto il poss,ibHe
per aecrescere gli st.anziamenti.

È questo un'O de,gli abiettiv'i che mi prop,on~
go. Ho C'onsulta'to anche il Ministro del t,esoro
che ha ,altrettanta comprensione per il ,pl'oble~"
ma montano. Non appena le dispon,ibiEtà fi~
na,nzi,arie la consentira'nna, sp'ero di potere an~
che 'adempiere a questo debito n,ei confront i
della mOintagna.Però desidero ricordare che"
già 31 miliaI'di sono stati er,ogati in appHca~
zione della legge sulla mont,agna ed albr.i .100
per il 6assetto ,fisico dena montagna s'ona stati
erogati in applic.azione sia della legge per .aree
dep,res,se del Cent:ro~nord, sia della legge isti~

tutiva della Cassa del Mezzogiorno. Si contano
dunque 131 miliaI'di sp,esi fino al 30 giugno
1956, e non è unapiccol,a cifr.a se si tiene
c,onta dene molteplici esigenze .aUe quali il bi~

la)1C'io stat,aIe deve far fronte.

Una larga tr:attaz'i'One ha trovata nella no~
stra discussione H pr,oblema dei dann,i del gelo
e deUa gr,andine. Se Ine sono accup,ati molti

olnor\8'V'oQ.is'8Inatolri: 'iil 'S'Emato'fe De LIUica, p,er
ciò .che riguarda il settor,e degli olivi, H sena~
tore Spallicci per la zona del ravennate, <ils'e~
na,bare Sal,arì anch'egli per gli olivi, il sena~
tore Fhx'Jchia 1p'E'!ri ,(LatnlI1.iiln Cws.aJ:eMon[letrra:GQ,
ed H senatore Cuse.nza. Anzitutto. desidera
dare Uina assicur,azione .aI senatare De Luca,
per qua'nto riguarda la legge per la olivical~
tura. È ver,o che l.a legge è stata .appJ'ovata e
segue orma'i il suo <corslO,nella iinterp'retazione
che 1<ed.aranna ,gli organi cui è demandata l.a

l"' .
app'dOaZ'lOne'8 glI org.a,ni ,che ble ,applic.azione
controUana; ma, secando me, sonaammissi~
bIli a sussidio tanto il l'eImpirunto quanta gli
seassi p'rafand i. Questa è l'i,nterpretazione che
io darò aHa ,legge in sede di applicazi'One.
N'altu.r,ailìmoolhe, ,Se cia;ccOlr'g1e'rem!Ol .che S'olrgQill'O
c,s:ta,coiH, lIDi imlpeg'llio' fin d'OIfla ,a pir1e!St8ntare un

provvedimento di chi,arimento. Per il resta, in
materia di danni, desidero 'assicur<are gli ona~
revoE senatori che ,gli organi lfinanzi,ari sono
in movimento per gli a,ccertamenti .ai ,fini degli
sg,raV'i fiscali.

Il ,Ministero. delle fi'nanze, con circalar,e del
5 'lugHo scorso, ha diramato <alleI,ntendenze di
finanza ed agli Ispet.tor,ati dene imposte di~
l'ebbe le istruz,ioni per le ,ag,ev'Olazioni tributa~
1'ie agli agricaltori danrneggiati daUe avversità
me teoriche.

In detta CÌ'rcal.àre è prevista una modera~
zione delle impaste s.ui t,erreni re sui redditi
agrari, nei cas,i in cui, beninteso, l'ammont'are
del danno S'ia di talle enti,tà da .gi~sUficare 10
sgravio.

.stesso tl'attame,nto potrà essere applkato
,a:nche per ,le sovmimposte provinciali e comu~
,naJÌi,pre:vi'e OlPlpO'1'1mneinte1se cOinIe Provine.ie
ed i Comuni ~nteressati.

N ei casi poi, nei quali ,i danni siano di mag~
g:;,oregrav:Ltà, per la lunga dur.ata dei l'Oro ef~
fetti, s,i potrà sempr,e applicare la revisiane
degli estimi catastali, in diminuz'ione, ment.re,
specific.amente a f'avore degli oliviooItari, po~
tranno essere dispaste pa,rticolari esenzioni
decennali o v,enNcinquennaE a seconda che si
tr,atti di s'o.lid.a,nneggiame.nt,i degli 'Oliveti op~
p IJr.edella 1.01'0distruz,ione can la cans.egu8'nte

lll'ces.sità dell'impianto di nuovi olivi.
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Mli f.wcClilo Ica'dc'Ol der:!1a IOlss'erVaZ'l>One fatta

dal senatore De Luca' per dlrgli che l'opinione
da me fatta presente al Dicastero delle finanze
è stata quella di individuare le zone nelle qua~
IIi: Isi Isono velrifi,oalberilll'equiv:oclabiamente~'eeon~
dizioni previste dalle leggI di agevolazione e
plr'ooedere in queHre Wine con IClriterli,uniformi
per tutti i :richiedenti. N on sono d'accordo sul~
la tesi di coloro che sostengono che si debbano
inde:nlnizz:are i danni subìti Ciò non è ammesso
dalla nostra legislazione. Tutte le leggi in ma~
teria prevedono contribut. per rime~tere in effi~
cienza le aziende ma non indennizzi.

On:olrevoli se:nratori, chiredro. slcUrs,al83 mi SlonlO

trattenuto analiticamente .anche sui vari inter~
venti e sui vari argomenti. Spero che l'accen~
no ai singoli settori e ai singoli argomenti non
abbia fatto perdere di vista le linee generali
sulle quali si orienta la nostra politica ,agra~
ria. Essa, mentre tende a risolvere o ad alle~
viare situazioni contingenti, non si nasconde
che vi sono elementi che investono la struttura
economica del nostro Paese i quali influiscono
sulle difficoltà in cui versa attualmente la no~
stra agricoltura.

Il senatore Negri ha toccato questi argo~
ffi€inltiquando ha paTI:artJoldell'o Slprolprol1.amento
della campagna. Quando guardiamo ai pro~
blemi dell'agricoltura e alle d:fficoltà, dobbia~
mo ricordare che la soluzione di questi pro~
blemi non può essere trovata soltanto nell'agri~
coltura. Sono difficoltà che derivano dalle più
ampie difficoltà di or.dine strutturale che in~
vestono tutto il sistema economico e sociale
itaHano. Per esempio, mi è sembrato nell'in~
tervento del senatore Negri di percepire qual~
cosa che; ,secorudo me, ~ m'l lP,errdoni. ~ Sia, dL

contraddizione. D'accordo sui provvedimenti
sul credito agrario, d'accordo per ciò che ri~
guarda la cooperazione. Ma quando lei sostie~
ne come un fatto negativo per l'agr~coltura il
trasferimento .deHa popolazione agricola ad al~
td :se'ttorri, come mi è slembralbo di capiTle, e se
equivoco mi corregga...

NEGRI. Il trasferimento avviene m questo
momento nel .settore dell'edilizia sotto forma
di manovalanza, il che non risolve affatto il
'problema.

COLOMBO, Ministr'o dell'agricolt'rUra e del~e

[orest,e. Se la sua osservazione è così spec~fica,
113rprlendl()atto. Poichè è '8viJdleln~,eche J'I9)Jerg~
gerimento della popolazione agricola è uno dei
nlezzi attraverso i qual: si può portare nel set
t~lre ma.ggiorr2 elquiEbrio Deil rrestol m:pi1arnoVa~
noni sostanzialmente ha questo significato. Ec~
co perchè lo sviluppo dell'agricoltura è da noi
inquadrato nel piano Vanoni, proprio per la
rag:one che attraverso di esso si spera di poter
realizzare una elevazione del reddito agricolo
e una diminuzione dei gravami che elevano i
coSti e rendono più penoso l'esercizio dell'atti~
vltà agricola. I problemi dell'agricoltura van~
n,loli'nfquwd'rat:i. :nrelU.avi,g,i,ollle piÙ amp1i,a de~ p'ro~,

h'l.emi di svi'liuppiO erConOlmilco~lsrQici,a[:eden! 1l100s:t:ro
Paese. Altr;menti ogni provvedimento assun~
Ita rÌrsdÙa dli ris1o,ll'\nelr1esolo s:iltuaziorn~. contirn~
genti, senza incidere sulle cause vere dei nostri
squilibri. È questo l'indirizzo su cui si pone il
Governo.

l'O vi ringll'az'i,o, ()lIlrO're~oIH S8'lJJat'OIr'Ìr, I~lei]il'atlt:en~

zlone che avete posto all'esame del bilancio del~
l'.agricoltura. Ringrazio i miei collaboratod,
gli onorevoli Sottosegretari Vetro ne e Capua,
e ringrazio da questo banco tutti i funzionari
le Itutt.i i tlecnki, che [lavorano <COingraurde ;p,als~

sione nel settore dell'agrico~tUYa. Ringrazio co~

1011'0,chie, non rappaTtelll'ei!1ld:oaJlla pubblirCla am~
ministrazione, si Oi~CIUlPlanOideli IprO'b~eJmi M~'Iri\co~

lli Rrilll:gir1aziiotutti clo~:OIroche. ÀlavOrI1':!llJJOInell s"2'btoll"e
dell'agricoltura, siano e'ssi produttori o lavo~
ratori della terra.

Questo saluto assume un suo particolal'e .gi~
gnificato proprio ,dal fatto che la nostra odier~
na discm:,sione si è aperta con a'rannuncio d'elUa
pacificazione degli animi e deU',avvio dene tflat~
tative per la vertenza !incorso nerBe camp'agn'~.

N O'ici auguriramo che per ,la vi'a della com~
pr,ensione ,e coUabor.azione si possano sempre
r.isolvere i problemi deUa nostm agricoltura.
Il Governo metterà g,empre .il suo rimpegmo; io
stesso metterò sempre la mia f.atica e la mia
passiolne. ,Mi auguro che il 8enrato vorrà con~
fo~tarci con il suo voto. (Vivissimi applaul'I'i
dal centro. Moltissime congratwlazioni).

PRESIDENTE. Sospendo la s.eduta per 15
minuti.

(La seduta, sospersa alle ore 19, è ripresa,
alle ore 19,15).
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Annunzio di presentazione di disegno di legge.

,PRESIDENTE. Camunica che è stata pre~
sentata il seguente .dise.g,na di legge, di ini~
ziativa dei senatori Prestisimo.ne, Franza, Ca~
darna, PalermO', Hagna, Ra'gadea, Barbara,

.Carania, Granzotta Bassa, F,antuzzi, Conda~
rellI e Sanmartino:

« Integraziane degli articalI 3, 10 e 11 della
legge 21 novembre 1955, n. 1108, cantenente
dispasiziani per la cancessiane di viaggi sulle
ferravi e della Stata» (1628).

Questa disegno. di legge sarà stampata, di~
stribuita ed ,assegnata alla Cammissiane cam~
petente.

Ripresa della discussione.

PREISIDENTE. Invita la Cammissiane ed
Il Gaverna ad esprimere il prapria avvisa sui
vari ardini .del giarna.

n prima è quella della Cammissiane.

'COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Sona d'accardo. e la accetta.

'PIR.ESIDENTE. Segue l'o.rdine del giarnO'
del senatare Pallastrelli, il quale nan è però
presente.

DE LUCA OARLO. Faccia mio l'ardine del
gwrna.

MENGHI. ,La Cammissiane la accetta cam8
raccamandazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e dell'3
foreste. Ho già rispasto e sana della stessa pa~
parere della Commissiane.

.PRESIDENTE. Senatare De Luca Carla,
mantiene l' ardine del giorna?

DE LUCA OARLO. Nan insista.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarno
dell'anorevale Merlin Angelina.

MENGHI. La Co.mmissiane lo accetta came
raccamandazio.ne.

COLOMBO, Ministro dell'aglf'icoltura e ~delle
foreste. La aecetta 'come raccamandazione as~
servanda che per la prima parte dell'ardine del
gIOrnO'ha dato una rispasta maJta cancreta pre~
sentanda un pra'Vvedimenta.

PRE:SIDENTE. Onorevale Merlin Angelina,
mantiene l'ordine deI giarna?

:ME'RiLIN ANGELINA. Nan insista.

:PiRESIDErNTE. Segue l'ordine del giO'rnO'
dei senatari Russo. Luigi, Jannuzzi ed altri.

MENGHI. La Cammissiane la accetta carne
raccamandaziane.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. In cancreta questa ardine del giarna
è superato. perchè nella legge che ha presentato
vi è già la stanziamenta di 50 miliani per cin~
CLueanni per quanta riguarda le spese di .ge~
stiane e l'aumenta per 500 miliani del fonda di
datazia'ne per l'Ente di irrigaziane.

PRESIDENTE. Senatare Russo. Luigi, man~
tiene l' ardine del giorna?

RUSSO LUIGI. Nan insisto..

PRE'SIDENTE. Segue l'ordine del gIOrnO'
del senatO're Bardellini.

MENGHI. Ritenga che dapo la presentaZ:LOn8
del progetto di legge da parte dell'onorevale
Ministro, l'O'nO'revole Bardellini vorrà riti~
rarla.

BARDELLINI Sì, mori't:ilro.

lP/RESIDENTE. Segue l'ardine del gIornO'
del senatare Marchini Camia.

,MENGHI. La Cammissione IO' accetta come
raccamandazione.

COLOMBO, Ministlf'o dell'agricoltura e delle ~

foreste. Anche io la accetto came racco.man~
doazione.
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PREISIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Guariglia.

GUARIGLIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUARIGLIA. Ho ascoltato con molto inte-
resse il discorso dell'onorevole Mmistro del-
l'agricoltura ma non vi ho trovato il minimo
accenno alla questione che mi sO'no permesso
di solJevare, Iquesticme che non è nè semplice,
nè nUOVH.La questione .cioè dello scarto dei
preZZI dal produttore al consumatore. Noi sia-
mo in attesa di cono,scere i provvedimenti
che ha annunciato l'onorevole Ministro del
commeI'1cio. Uno di questi provv,ediJmenti è
quello della riforma dei mercati generali. Al-
tri pOI~rebbelro ess!8Ire, wd ,e:sem:p,i0',tl\a1cquis,to
direttamente dai produttori da Iparte dello
Stato, della frutta occorrente per le forze mi-
litari e da parte delle grandi industrie della
frutt.a per le mense aziéndali. Vorrei sapere
dall'ono,revole Ministro. se accetta quella ,che
è la mia tesi cioè che il Ministero dell'agricol-
tura non può disinteressarsi di questa graviJ-
sima questione che ha delle evi.denti ripercus-
sioni sull'agricoltura ed m parti colar modo
sulle possibilità del veri,n.carsi di un,a crisi
agrumaria, a causa delle difficoltà sempre più

'gravi che incontrano le nostre esportazioni.

IPRESIiDENTE. Invito la Commissione ed
Il GOiVernoad esprimere il proprio avviso sul-
l'ordine del giorno del senatore Guariglia.

MENGHI. La Commissione lo accetta come
raccomandazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste, Dopo ,aver dichiarato che accetto 1'01'-
dme del giorno come raccomandazione, desi-
dero dire che purtroppo alcuni argomenti pèt
forza di cose mi sono sfuggiti. Questo argo-
mento è trattato nel suo ordine del giorno e
mi pare anche nell'ordine del giorno del se-
natore Barbaro. ISono convinto della validità
delle osservazioni ed assicuro la mia collabo-
razione col Ministro dell'industria e comme r-
eio. D.irò di più: su mia inizi,ativa l' Unione
delle Camere di commercio ha iniziato dei la-

vari con un comitato appositamente costituito
che es,aminerà proprio il problema all'ordine
del giorno.

P,RESIDENTE. Segue l'ordme del giorno
dei senatori Mancino, De Luca Luca ed altri.

,MENGHI. In merito a questo ordine del
giorno desidererei avere un chiarimento, cono-
scere cioè se l'onorevole Mancino e gli altri
firmatari di questo ordine del giorno hanno
fatto le dovute segnalazioni al Ministero del-
l'agrlcoltura perchè è chiaro che .qui si tratta
di controversie ,che si sono accese tra gli ass'o-
gnatari e gli enti di riforma rispettivi. Se il
Ministero dell'agricoltura non è stato avver-
tIto non poteva intervenire. Comunque gli as-
segnatari avevano un mezzo ed e'l'a quello dI
ricorrere all'autorità giudiziaria civile se si
t,ralbtav,[tdi di/fitto ,chr:ill,e,al Plrocur:atore della
Repubblica se si trattava di reati. Poichè nello
svoJgimento dell'ordine del giorno il senatorl~
Mancino ha adombrato anche l'esistenza di
qualche reato io non so, se coloro che tutelano
gJi interessi degli assegnatari hanno sugge-

, rito loro di rivO'lgersi all' Autorità giudiziar.:.a.
Comunque, r,ipeto, se il Ministero dell'a,gl'i-

coltura non è stato messO' al corrente di que-
sti inconvenienti, non so se esso oggi può in-
tervenire.

,Possiamo quindi dire di accettare l'ordine
del giorno come raccomanda'zione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. L'onorevole Pr,esidente consentirà una
parol,a di chiarimento perchè questo è un argo-
mento molto scottante, sul quale è bene che
non restino equivoci.

~Sembra dal lungo ordine del giorno che vi
sia una situazione di carattere generale ch,~
quasi turbi la vita e l'attività degli Enti di
rifO'rma. Questi casi invece sono di c,arattel'e
eccezionale. Concordo con la tesi di esaminare
e risolvere queste questioni il più possibile in
linea consensuale piuttosto che arrivare a de-
gli atti giudiziari, però nOonposso accettare un
ordine del giorno, nel1quale

.
si stabilisca la re-

voca di tutti gli 'atti esecutivi già noti,ficati e
che non si proceda ad altri sequestri. Cosa
ne deriverebbe? Che i rapporti tra assegna-
tari ed Enti si metterebberO' su un piano per
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/Cuii bilanci degli Enti e gli .obbUghi >degliass'e~
gnatari di pagare i diritti s,arebbero in forse.
Io spero .che il senatore Mancino, evitando la
votazione di questo ordine del gimno, possa
appagarsi di queste assicurazioni. Come ho
già detto ieri alla Oamera, di.scutendosi ana~
lago ,argomento, Jo sono dell'opinione ,che que~
sti casi si debbano il più possibile risolvere in
via consensuale. Però non accetterei un or~
dlinle de~ Igi,ol1nonel1qu:aaiesdld~ce che, dehbono
essere revoc'ati gli atti perchè si metterebbe~
l'D in stato di incertezza i rapporti tra Enti
e assegna tari.

PRESIDENTE. Senatore Mancino, mantie
ne l'ordine del -giorno? La ,prego di essere con
.ciso neUa sua dichiarazione, -anche in con~
side.razio'ne del fatto ,che ella ha impiegato
cinquanta minuti, in luogo dei venti regola~
mentad, 'Per iUustrarlo.

MANCINO. ,sarò ,conciso ;perchè ho ritlevato
l'impegno del Ministro, che è d'accordo che
questi ep,isodi debbano essere ,risolti in via con
s'ensuale.

Per quanta 'rÌiguairlda ill P:resi,den:te d'el!la 83
Gommi,s,sione, i[ 'QiuaiLevU'oll'sapere se iltMinistro
è stato informato, devo dichiarare che non è
Sltato !ilnformato [)'8'I'Ichè,COlt'I1leebbi, ,a dichia'l'~trè
durante la illustr.azione del mio ordine del ,gior~
no, mi tlro'Va'Voin que1alaZOllllafino a, l!unedì ove
ebbi 'comunicazione ,dei p'rimi at,ti esecutivi.
Altre notizie mi sono Ipervenute a Rooma, dalla
Calabr:ia, dal Molise e dall' Abruzzo. Avevo in~
tenzi,one di interv'enire in maniera diversa co~. ,
me ho aceennato nel mio intervento, ma data
l'occasione della discussiane del bi1.ancio pensai
di investirne il Mini.stro dell'agricoltura.

Lontana da me l'idea che il Mini'stro dehba
sastituirsi alla magistratura. Lei ha ,detto che
la revoca dei sequestri già avvenuta non en~
tra nei suoi compiti, ma :poichè si è dkhiarato
favorevole ad una risaluzione consensuale, io
vorrei che ,intervenisse i,n questo senso, inte-
re.ssandone doè i p'I'Iesidenti degli Enti ,riforma.

CQoRì,ohila,dto >cheio i!1o,nin!tendo che eO.:lia deb~
ba i,nterv'€lnilr'e dir'eltlt,WIT1oo:t,8'IptrelSSIQia,amagils,tra~
tura per InOtn,C'oln1mwVl8'ni\r'ea eelrte '!1J01rmeche
tutti dobbiamo 6spettare, Ipenso che con un

intervento !presso i presidenti deg1.i Enti di
riforma si possa trovare la soluzJone.

In quanto poi al fatto di pensare che nell'or.
dine del ,giorno. sia trattato un ,problema di
ordine igenerale, noi intendiamo signifi,care che
e.sso è generale non nel senso che tutti gli as~
segnat.ari .siano perseguiti da sequestri, perchè
questo non la abbiamo voluto dire, ma .che es
si siano numerosi e che dovrebbero seguirne
degli al.tri, ,cosa rprevedihHe, oom18 è d:imo.
strato da1gli anni pre,cedenti, e che investe
Cal'abrita, Puglia, Luca'llia 'e Mol'i'se~Ahruzzo.

Io non dirò di :insistere nell'ordine del gior~
no ,per la sua votazione se ella prende impegno
di avvalersi della 'sua autorità per intervenire
'Presso i presidenti degli Enti di rifor.ma, per~
,chè aecetbino il principio fondamentale di di.
scutere i'ncontraddittorio lecau:se che hanno
de1bel1minaitoi slequestri; ,3J]1.OI1:~a,ift ptl10hlema è
riisolto e ci possiama trovare d'accoI'ldo. Se
abbiamo questo impegno, io non insisto ,per
la votazione.

COLOMBO, Min:istro dell'agricoltura e delle
foreste. Non ho nulla da aggiungere a quello
che ho già detto, dove erano im,plkite que,ste
cQose.

PRESIDENTE. Segue 'l',oI'dine del giorno
del senatore Mastrosimone, il quale non è !però
presente.

CONDORELL1. Faccio mio l'orditte del
gia,mo.

MENGHI. La Commissione lo a'ccetta come
raecomandazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e: delle
foreste. Aecetto l'ordine del ,giorno come rac
,comandazion,8'. Del resto eS'so coincide con tut,
te le cose che abbiamo detto 'precedentemente.

PRE,SIDENTE. Segue l'ordine del giorno dei
senator,i C1usenza, Romana Antanio e Sanmar~
tino.

,MtENGHI. La Commissione 10' accetta CO
me raccomandazione,
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COLOMBO, Ministrro dell'agricoltura e delle
foreste. Devo 'PreC'Ìisare, ,più ,che altro per un.a
questione di delicatezza, che nell'ordine del
giorno 'Sono tratta,te ma'terie nOondi mia com-
-petenza, ma di ,competenza della Regione. Io
!posso rispondere per il numero 1 e ,per il nu-
mero 5 dell'ordine de] giorno ste:s'so.

Per ciò che riguarda il numero. 1, dirò che
è già stato a,p,provato dal Consiglio dei mini ~

stri un 'provvedimento per cui Iper 5 anni si
COIncedeun contrilbuto di 120 miliOoni per il
prima anno e di 150 ,per 'gli anni suceessivi al
GoonmissariatOoper la lotta antico,ecidica. Quin
di ]a richiesta 'è superata dai fatti.

L'ultima parte l'-aecettoQ,come rac,comanda-
zione.

,PRESIDENTE. SenatO're Cusenza, mantiene
l'0'rdine del giorno?

,CUSENZA. Lo tmsfonno in ra.ccomanda
zione. VOoglioOsolo rammentarecne gli agru
meti non si tro'Vlana 'eSicll!usiViwmentedin Silda'ia
e ,ohe ,quindi non è sOlltanto questione del Go~
verno regionale sÌiciliano. Essi ,sOonodiffiusi in
tutta l'Italia meridioOn.ale e quando s,i ,parla di
lo.tta anti,paras,sitaria, non d si vUOoleriferire
soltanto ai :parassiti d.a ,combattere in Sicilia.

PRESIDENTE. I parassi,ti ci sano sempre
ed avunque. (Ilarità).

Segue l'oQrdine del giorno dei senatori Cu
senza, GiaI1dina e Sanmartino.

MENGHI. La CommissioOne 1'0accetta ,come
ra'ocomandazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Anche il Governo.

,PRESIDENTE., Senatore C'usenza manti e,
ne l'ordine del giornoQ?

CUSENZA. La trasfol'mo III ra'ccoOmanda
Z'lone.

-PRESIDENTE. Segue il primo dei due or~
dini del giorno del senatore P,astore Raffaele.

MENGHI. L'ordi.ne del giomo r~guarda una
materia veramente scabrosa. Comunque la

Commissione non ha nulla da OiPlpo.rre e 10' se~
gnala al Governo come raccomandazione.

COLOMBO, Ministro dell'a,gricoltura, e delle
foreste. Ieri il senatore Pastore ha Iparlato d.i
questo argomento ,coOnmolta :pa:ssione, ed ho
notato soprattutto il suo rammar,ÌiCo nel ve-
dere 'dhe queste questioni non arrivano a so.-
Juzione. Io non vorrei che la mia accettazione
,come racc0'mandazione suona-sse quale' un de~
siderioOdi non voler ,prendere in 'considerazio.
'ne l'a:r<goment.o. Le assi,curo che ,c,osÌnon è ed
io mi applicherò.

Più di ,questo non le posso dire in questo mo~
mento, perchè non ho esaminato il ,problema.

PRESIDENTE. Senatore ,Pastore, mantiene
l'ordine del ,giorno?

PASTORE RAFFA1!;LE. Prendo atto deUa
dichiarazione .dell'onorevole Ministro e mi au.
guro èhe l'oDdi,ne del gi0'rno. non si risolva
nella solita raccomandazione, come la volta
precedente. Sono lieto di dare atto cile qual~
,che so.luzione igià si sta a'Vviando, sia per oOp'era
del Ministro., che dei ,parlamentari.

PRESID-ENTE. SEigue il secondo ordine del
gio,rno del senatore Pastore Raffaele.

MENGHI. SoQnodel Iparere -che effettiva..
mente una riforma nella legge ,per ras'seg;na~
zione delle terre incolte o mal coltivate sarehbe
necessaria pe:r<chè~ e qui mi riv01go ad un
autore sapientissimo della legge, all'o.norevole
Segni ~ noi abibiamo avuto fino ad ora l'as~
sewnaz,io'ne deUe terTe inoo[lbe sempl),ielemlellllte;
ques,tioni di terre insuffidentemente eo~tivate
noOnsi sono fatte mai, e per questo' alle coOo:pe.
rative non si assegnano. mai terre. Quindi, oe..
correrebbe che il Ministro dell'agri,coltul"a fa.
cesse delle segnalazioni a questa Commiss,ione
delle terre incolte o mal ,coltivate, perchè adot~
tasse anche .j] ,cri<terio di assegnare !leterre in-
sufficientemente co.ltivate.

Per questi motivi, io segnalo l'ordine del
gi,orno Pastore come ra,ccomandazio'ne.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e deUe
foreste. Io assicuro che, per dò ,che riguarda
l'adempimento. delle no'rme es'istelnti, vi~ileT'ò;
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!per ciò ,0he riguarda 1'aUra p'arte, e cioè le
eventuali mo.difiche, accetto la fOl'lffiula deHa
raocomandazione, avv.ertendo 'Però c!he ~ques,to
impegno è sulbor,dinato ad un'esatta !presa di
,conoscenza di quelle che sono le eventuali mo-
difiche, necessaria per vedere se queste co.ncor.
dina o meno 'COonl'attuale situazione. È neces-
sario tener conto del fatto .che abbiamo gi~
realizzato in questa :ma,t.eri a le norme della ri-
fOl1ma stralcio..

PRESIDENTE. Senato.re Pastore, mantiene

l' o.rdine del giorno?

,PAiSTORE RAFF AE,LE. lo mi sono ri;por
tato, nel mio 'intervento, all'J),rdine del giorno
approvato dalla Commissione nella seduta del
4 aprile 1950. In quell'occasione l'onorevolle Se
'gni, allora Min,istro de:l'agrkoltura, a,ccettò
l'ordine del giorno.. Questo nella Commii3sio~
ne del Senato; nella Commissione della Game
ra dei deputati tenne cO'nto.dene osservaz.o'lli
fatte dall'onorevole Miceli iCÌl1caJ'indennità
da ,coI1ris;p'o'ndelre laIÌ IpIr:OIp1rietari F'()Irtooa~
tame'nrte oggi lei, onorevole Se'gni, si trova al
banco del Gorverno; ella disse allora 'che que
8t' mdennità non doveva mai eccedere quella
dell'equo canone di affitto.. Que,sto inve,ce non
è avvenuto: eppure lei prese ilmpeg.no nella
seduta dell'S marzo. 1950 di dairle queste dislpo~
sizioni.

Ora, ad evitare l'interpretazione che la leg-
ge vada a,p,plkata attraverso le circolari mi.
nisteriali, è necessario 000rdinare queste leg.gi.
È gius/to, ,come facev,a osservare il Presidente
della Commissio.ne, che si ,tenga 'conto degli er.
rari e degli ilfico.nvenienti ,C!he,si ,sono rverifi'cat.i
nell'appJkazione nel ,passato, tenendO' ,anCÙle
presente illata ,p.o.sitivodi questa leg.ge.

Accetto perciò Ie dkhiarazi,oni dell'onare~
valle Ministro.

PRESIDENTE. Segue un ordine del gio:mo
del senatore Barharo.

MENç.HI. La Commissione propone che sia
accolto 00me ra.ccomandazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Il Governo lo a0Cetta ,come ra'c'coman~
dazione.

PRESIDENTE. Se,natore Barrbaro, mantie.
ne il 'suo ordine del giorno?

BARBARO. Il mio ordine del 'giorno !ha tre
'Precisi obiettivi: l'olivicoltura da incoraggiare
al massimo. (e la legis,laziane non è suffidente
a tale 'scopo; come ha dichiarato anche l'ono~
l'evole Ministro); la repressione delle frodi, su
cui ,credo siamo d'accordo tutti, .perchè non si
può laiffimette.re che un Governo, OIplp'll'rechic~
chess'Ì,a, fav,aris,ca le frodi, ma è necessario
stroncarle oon o.gni ener,gia, ,con ogni mezzo e
al ,più presto; in terzo luogo, ill divario da eli~
minare fra i prezzi del consumo e quelli della
produzione. Questa è, si può dire, la ragione
del;a cri'si della nostra agricoltur.a. È interes-
sato ad 'evitar,e questo, tutto il papolo italoi.ano
e ,cioè sia i consumatori, sia ,i pr,odut,tori agri.
coli !

Dobbiamo 'riuscire IwdimpediTe che si velri~
fichi qiueililo,che si 8ta ve'rifiaa:llJdo,e .che ['auto~
rità del MilllilslbroonolI"e'V'O~eAnge:lini }''at1tro
giamo in questa stessa Aulà ha ribadito, fa~
cendo n{)ltaroechealil,a Iplr1o:duz;i'olnev,a s,D,lltanto
un quarto del prezzo, dw si determina per j
consumi, tanto nelle ,arance, quanto nei vini,
quanto foOrs'enegli oli e quasi certamente in
tutti, i prodotti agrico~i!

Si ,comprende così l'importanz'a enol'lffie di
questo pflovvedimento, che tende a r:wvidnare
i ,prezzi della ,produzione a quelli del .consumo.
Ne benefi.ceranno tutti, e soprattutto il'agricol-
tura i,taliana, che 'per questa ra'gione è i'n pro~
fOlllda c'fis,i!

PRESIDENTE. ,segue l'ordine del gio,m!)
dei senator,i De Luca Carlo, Salari e Anrgelilli.

MENGHI. La Commis,sione segnala questo
ordine del ,giorno come ra0coman.dazione e
,crede ,che il senatore De Luca Carlo non insi-
sterà dopo le ,spiegazioni d'ate dalrl'onorevo.le
Ministro., tanto ,più che una parte delil'o.rdine
del _;i~'rno riguarda anche il Ministro. del te~
sora.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Ho dato una ,particolar.e risiPosta al
senatore De Luca C'aI11osugli argomenti che
sono trattati neH'ordine del giorno. e ohe de!
resto avevo ascoltato nel

""uo intervento. Come
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vede vi sono alcune cose .che SoOnoin carso ed
avtre che aJbbiamo ,già realizzato. Con ,l'e ;pre.
cisazioni che ho dato accettoO l' .ordine del gior.
no come raccomandazione.

PRESIDENTE. SenatoOre De Luca Carlo,
mantiene il suo ordine del giorno?

DELUCA CARLO. Ringrazio l'on.orev'Ù1e
Ministro di, questa a'ccettazione ,parziale. Però
mi permetto di asservare che ho fatto un ri-
chiamo 'ad un senso di giustizia distrihutiva
per l'Italia centrale. Su tale questione !non è
stata detta una parola. Avrei desiderato che
mi s.l fas,se fatt'o almenoO comprendere .che Je
mie parole non erano ,cadute nel vuota, ,percthè
la verità è che ]'It.aEa ,centrale, anche se pk~
cola come estensione, è la. gra,nde dimenticata.

N e11.ostesso tem,po ho invocato ,c.on il ipri
ma numero del1'.ordine del giorno un provvedI.
mento di, competenza spedfi'ca del Minisrtero
de,lle finanze. Ma che questo ,proOvvedimento en
tri ,proprio nel vivo dell'econamia agraria, noOn
può esser>edis,conos,ciuto. Se ,l'on.orevale Mini~
'stro volesse ~1,ggiungere una a'ssicurazione che
egli interver .i"àpresso il Ministro delle ,finanze
'per,chè sia tempestivamente adotta,to il provo
vedimento che invoco, mi ri,terrei soddisfattoO:
skura che l'assÌoCurazione data dal Mrinistro,
non s,arà una delle consuete, ohe entrano da un
.orecchio ed e8'cono dall'altro. Se.si fann'Ù pa
,gare le ta'sse 'per un reddit.o ehe non e,si,ste :più,
prometten.do che saranno poi rimborsate, in
caloro che devono ,pa,gare, !per la ma~gior ;par
tepiccol,i agrI,coltor.i, si susciterann'Ù una quan
tità di 'legi,ttimi malcontenti e quei rimboOrsi di
là da veni,re nondamnno akuna soddisfazrione
pratica.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
fO'fIe'ste. RI'nlgrazio, il senat.ore De Luca Carlo
della sua cortesia. A pr.aposito delle condizi.oni
agricole dell'Italia centrale ho preso impegno
che il provvedimento dI legge sull'olivicoltura
darà la precedenza alle zone danneggi,ate ed
essendo l'olivicoltura particDlarmente concen~
tr,ata nell'Italia centrale ivi quel provvedi~
mento di legge troverà wpplicazione. A',SiS,icuro
che seguirò lequestiani di caJ:'iattere finanziario.
presso il Ministero delle finanze.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del ,giorn.o
dei senatori Flec,chia e Gavina.

MENGHI. Con quest'ordine de,l giorn'Ù si
chiedono dei Iprovvedimenti che sono aIliche
competenza del Minister.o del tesor.o, Si0Chè la
C.ommissione lo segmala .come ra'0cDmanda-
zi.o,ne.

COLOM.BO, Ministro dell'a.gricoltura' e deUe
foreste. >Questo .ordine del ,giorno investe una
ser,ie di questioni che poss.o rap,presentare ai
vari dicasteri :ma sulle .quali non s'Ùno in gl'a
do di ,aJSS1UiffieirealClun :ÌJInipegilw:pelf esemp'io, la
abolizione .dell',imposta di consuma .su[ vinD,
l'istituzione di aromas,si per il ritira da parte
del Governo del vinD per -Ie Forze armate ed
Enti statali, la difesa attiva e asskura,tiva
c'Ùntro la grandine e la ,costituzione di un fan.
do di solidarietà nazi,onale, oBoc.Per C'iò cheri~
guarda lo stanz!iamento d.i mag'gi.ori fondi ipos~
so tener presente questa serie di considerazio..
ni che sono nell'ordine de~ 'giorno ma noOnIpOS.-
SD assumere impegni perchè dovrei fado can
i,l ,consenso degli 'altri Ministeri.

BRE'SIDENTE. Senatore Fleechia, mantie
ne l'ordi'ne del giornD?

FLECCHIA. In considerazione che ~'on.ore.
vale Ministro ,si è dkhiar.atD ,per ,la dife:sa deUa
'genuinità del iprodotto con particolare 'riferi.
menito ,al v:im.lo,ed ,aU'dLi,o, Iper ,lla i!"eplresiS:iolne del~

le frodi oOllllli.'IleiI1C'iaHIe ple'r iloa faclillii'tazione del

credIto Wg'J'IaJl'ilO,di,chi!a'l1a.zd!oni che, :rierntraln!o

rueI1!]:eric:hieslbe c,omp'rese neil rmÌio orldlilne de~ gi>Oll'~

no, ,collisdo deilJVai,cOlII1lp'les>sliltàde1iJ..eri1ch:i,esbe, an~

che di ICIOImpertenzadi ,aJlltri M:ilnÌisteri, nOln inlsi~
sto sUll,Lavo:tazione.

PRESIDENTE. Se,gue l'o~dine del giorno
del senatore Bosla.

MENGHI. IQuesto DI'dine ,del giorno l'l,guar-
da la questione importamtirs.sima de,l divario
tra i ,prezzi .all'il1igros.soe queUi al minuto. Poi.
chè ,però tale quesUone non è di competenza
soJ,tan1t.odel M,iniste.rlOde'U'agr'loco!1.tu'ra,segm.a~
liamo l'.o~dine del giorno come raceomanda.
zione.
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COLOMBO, Ministro ,dell"agricoUura e delle
foreste. Mi rifacda alle di.chiaraz;iOOliche ha
fatto ,per' !l'oI1dinedel .gi.arna del,senatore Gua~
rilglia e per queUa del .senatOore Balibara. Ac~
eetta l'ordine del .giorno carne r8!ccamanda,
zione.

PRESIDENTE. Senatare Bosia, mantiene
il suo ordine del giarna?

BOSTA. RiIligraz,ia l'onorevole Ministro, ma
per quanto ,concerne ol'ulltima 'Parte deU'ord,ine
del,giar.llo che si rkallega ai daThnicausati dalle
avversità atmasferiehe, varI"E"iavere ulteriari
spiegazioni.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Faccia riferimento. a Iquanto ha det~
tOonel mio intervento..

DOSIA. Desideravo richiamare !l'atttmziane
del Ministr'a sul farbta che ,propria su tale arigo'
menlDo.:s:i,sono sofféI'lIlliaiti ,anche eilemelllti a'p!plaJr'~
tenenti ,al ,pal~t,ito di maggioranZla a cui lo. ste\S~
sa .onorevrale Colomba appartiene. 11 segrertariÌ'O
prav.ilIlici,a,ledeil[e A C.L.I di Asti :1'a[,tra giarrnù
ha ,:dlunliito i :Plair:I10c1de'i 39 camUlni co!lp'iti da:l
f11:8!giello,!per chi'ooere []"illllbervento deJ.1Gavel"Tho.".

VOCE DAL CENTRO. E che c'entrana?

BOSIA... A,ppunto Iper inteI1essarli pr,oprio a
questa 'prablema. Si tratta di una si;buazione
seria che va esa<minata .cOInurgenza. [pO'iÒhèsi
e.stende ad una ,plaga quanto mai vasta; quilll'
di non .ci si IPUÒlimitare a dire, così, semipEce.
mente che si pravvederà can d.etermin'ate fu~
ture iniziative.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e d,ell.e
foreste. Se ella, senatore, vu.ole che io. le an~
nund dei pravvedimenti in que,sta mamento, le
dirò ,che nan sona in grado di farlo. Le ha det,
to. ,che terremo. pr'esente questa situazione.

BOSIA. Attenloo e l~a Tiilngrn'zio

PRESIDENTE. Segue l'oI1d,ine dell giorno.
del senatore BattalgHa.

MENGHI. L'ardine del ,giarno riguarda la
CII'isidelFolio e deilla OIlivi'co1ltUlr:a.Lo s.egnaHa~
ma come r8icoomaIlidazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoUura e delle
foreste. La accoLga in questo senso.. ~

PRESIDENTE. Senatare iBattagMa, mantie
ne il .sua ardine del giorna?

BATTAGLIA. Sono saddisf,atta.

PRESIDENTE. Segue il'oI1dine del go,iom-a
del s'enaltore DardaneI1:i, assente.

BOSIA. Fa,ccia mila l'ardine del gialilla.

MENGHI. Riguarda la t=ris'ideIl'a1gri.coltura
ne'l P,i,emante. La segn1l1iama .come rac.colffi'an~
dazione'.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e d.elle
foreste. La accetto nella .stessa senso..

PRESIDENTE. Segue.il 'prima ordinE' del
giarno. del 'senatore J annuzzi.

MENGHI. La sE'lgnaliarpo come raccoman.
daziane.

COLOMBO, Min'istro dell'(fgricoltura leidelle
foreste. Sona della stessa o.pinion.e.

PRESIDENTE. Senatare Jannuzzi, man.
tiene il suo ordine del giorna?

JANNUZZI. Sono saddi,sfatta.

PRESIDENTE. Se,gue .u secanda ordine del
giarno del senatore Jannuzzi.

MENGHI. Anche questa ordine del gio.rna
ri'guardante' le opere d:i hOThilfica10. segnalia.
ma come ralccomandaziane.

COLOMBO, Minis{,ro dell"agricoltura e deUe
fo.reste. La accetta come raccamandazione.

PRESIDENTE. Senatare Jannuz'zi, mantie.
ne il sua ordine del giorno.?
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J ANNUZZI. Sono soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue il terzo ol"din,e del
giorno del senatore JannuzzÌ.

MENGHI. Lo segnaliamo come ra,c'coman~
dazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
jorleste. Per CIÒ,che riguarda le o'pere di mi
gliorwmento Jondiario, vO'g"liodire ,che a pro~
pos,ito ,delle gi,acenze di domande, noi ahbiamo
av,uto la p'Ùssibilità di venire ineontro in qual
che modo a questa 'situazione mettendo a d>Ì~
sposiziane :per lIe zone danneggiate dalla guer-
ra, per cui v.i era un numero no,tevole di pra
tiche Igiacenti, drea due miliardi per contr,i~
buti, all'infuori deUa le,gtge di .cui ho parlato.
POliè ,stata apipI"Ovata quella legge, a cui pure
ella, senator'e Jannuzzi, si è riferito.

,PlREISIDENTE. Senatore Jannuzzi, man~
tiene il suo ordine del giorno?

PRESIDENTE. Segue il quinto ordine del
giorno del senatore J annuzzi.

MENGHI. Lo segnaliamo come rac<:omWll'
dazione.

COLOMBO, M1,n'istr"o dell'agricoltura e delle
foreste. Sono deUa stessa opirrnone.

PRESIDENTE. Senatore Jannuzzi, mantie~
ne II suo ordine del gIOrno?

JANNUZZI. Sono soddIsfatto.

PRESIDENTE. 'segue l'or,dlllne de'l giomo
del senalbore Tibaldi.

MENGHI. La Commissione lo segnala come
ra,ccomandazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foresbe. Campren,s,ivo di questa situazione, lo
alccetto come raccomandaziane.

PRESIDENTE. Senatore T iiba,ldi, mantiene
l'ordi'ne de[ g:Ì'olrnlo?

0l1dine dd
I

JANNU,ZZ1. Sono soddisfat'to.

PRESIDENTE. Segue il' quarto
giorno ,del senatare J annuzzi.

MENGHI. Questo ordine del giorno riguar
da il ,credito algmrio. In modo partkolare si ri.
chiede una maggiore :parteclpazione alla for.
maziolne de~ ,capitale degli istitut.i di credito
agrario. La segnaliamo come raceomanda
ZIane.

COLOMBO, Min'/..stro dell'ag'ricoltum e delle
foreste. Per quantori'guarda jl punto dell'or.
dine del giorno del 'senaltore J annuzzi, in cui si
chiede l'aumento dal 2,50 al 3,50 Iper centa del
concorso deHo Stato nel ,pagamento degli inte
ressi si 'sono iniziate tmttative c'Ùn il Ministero
de1 te.siO'rloper Iplromuorvelrte l'iades'iolne ,ad un di~
segn'Ù di legge che io ho presentato.

Per quanto rig.uarda H res'to dell'ordine del
giorno 10 l'accetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatol1e J annuzzi mantie.,
ne il suo ordin.e del giorno?

JANNUZZI. Sono soddisfatto.

TJ.BALDI. Non insisto.

PREiSIDENTE ISeg1ue:l'mdine de[ gio!l'llo del
sena;tQl~e Libem['i

MENGHI. La Commissione la accetta come
ra.0comandazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltu~a e deUe
foreste. Lo ae,cet1tocome rac,comandazione ma
nelm'a d ill"ezione 'SìOIP~laltibu1Jtodi inrtenisifica:re
l'aziane ,capiUare degli organi ,p~:mimerici del
Min'isIVeT'ode[l'wglriiCIollitum.

PRESIDENTE. Senatore Lib-erali, mantiene
il suo ordine del giorno?

LIBE-RALI. A,cce,tto 'la raccamandazione
dOlpo ill ,ehiarimenlto, ,de,lQ">OIIl:OII"8'VoJeM:ilni,stDo,
constatauldo l'unità di vedute 'CiOlnqualubo oon~
tenuto nel mio .ordine del gi:orno.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Boccassi.
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MENGHI. La Commissione lo segnala come
raccoma'ndazioTI.e.

COLOMBO, Minisvr'O dell'agricoltura e delle
f01'este. Lo accetto come raccormanda:done.

PREiSIDENT<E. Senato,re Bo,c'ca:ssi,mantie-
ne il suo ordine del giorno?

BOOCASSI. L'onorevole Ministro mi pare
abbia detto ,che ha intenzione di e,stendere la
legge del 1954~55 ,a favor,e dei danneggiati
dalle ca;lamità atmosferiohe anche a Monferra-
to, ma non bruSltaSOIl:tlalllitO'1'es!bensilOinedei be~
nefici di questa legge ai danne'ggiati d.el Man
ferrato. Se l'onorevole Minis.tro 'si impegna a
pr,endere altri provve~ime'nti accetto la raeco.
mandazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. In questo momento non parlerei con
serietà se :prendessi J'impe,gno per altri prov~
vedimenti. Le posso dire ehe tengo Ipresente la
situazione d'le ella mi prosp'etta, ma assumer,e
impegni ,che non sarei in ,grado di mantenere,
q;uesto non 10 faccio.

BOCCASSI. Comunque metta al,Io studi.}
plrovvedimenti a.l più p're,sto!

PRffiSIDENTE. Begue l'ordine del glOr:no
del senator:e Tra'bucchi.

MENGHI. La Commi,ssi,one lo aecetta come
r,aocomand azi one.

COLOMBO, Mim:stro dell'agricoltura e delle
foreste. A,c,cetto ,l'ordine del ,giorno come rac-
comandazione di<cendo al sena,tore Trabucchi
cTIe avrà un notevole materiale a sua dis:posi~
zione ,proprio ai :fini di chiarire la situazione di
cui si ipreoccu.pa.

PRESIDENTE. Senatore Tr,abucchi manti e .
ne l'ordine del giorno?

TRABUGCHI. Ne,n insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giQfnQ
dei senatori A'ngelj'ni Cesare e Braocesi.

MENGHI. Questo ordine del giorno Y'iguar
da in so'stanza un allar:ga;mento della riforma
fondiari,a ,che effettivamente è m'Olto ne,cessa-
l'io perchè molti ,contadinisonorimas.ti g.enza

I terr,a ,in quanto si sono accontentate soltanto

100 mila famiiglie. La Commissione ra,ccom<?n-
da che si addivenga presto aH'allargamento
della riforma fondiaria. Segnalo l'ordine del
giorno come raccomandazione.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e deUe
forestle. Questo ordine del giorno richiede ,una
precisazione. I provvedimenti di cui parlano i
senatori A'ngelini Cesare e B'!'a,ccesi s,ono già
all'esame del Ministero ,secondo gli impegni a,s-
sunti dal Governo all',atto della sua ,cosrtitu~
zione e sono all'esame del Governo sia sotto il
pmfilo tecnko che sotto i,l :pI"ofi1ofinanziario.
Quindi sotto questo profilo Io a0cettocome rac.
{;Otffiandaz,ione,ma non ac,ce.tto 'nemmeno COiIDe
raocomandazione la questione della costituzio.
ne di una Commissio,ne perchè questo è argo-

I mento che viene già e1saminato. d!IJgli ongani
appo:si'1Ji del Min/i!stero S'ul1J1lasostanz,a si,amo
dwnqu:e ,d',alc1c'O'r'do,sul'la ~o~ma nOln siamo d'ac~

cOll'd'O

,PRESIDENTE. Senator:e Angelini Cesare,
mantiene il suo ordine del .giorno.?

ANGELINI CESARE. Prendo ,atto deJIe di
chiarazioni del M:i,nistro e aiCcetto che :1'oI"dine
del gi,orno sia aocol.to. {;ome raocomand:azione
poichè il Ministro è d'aocordo sulla sostanza di
es'oo.

PRESI<DENTE. s.egue l'ordine del giorno
dei senatori Fedeli ,e Molinelli.

MENGHI. La Commissione lo accetta come
raccomandazione.

COLOMBO, M~nistro dell'agricoltura e d,elle
foreste. Lo aecetto come rac,wmandazione, ma
vi è un punto sul quale ,non vorrei lasdare al~
cuna illusione, ed è il punto .ohe rÌ<guarda il ri-
sarciment0 dei danni. Ho già de,Ho che è que.
sto 'u:n ,principio che nella nos'tra legislazione
non ahbiamo mai accettato nè intendI,ama di
acceUare, j;!erchè significa trasferire i rischi
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dell'impresa s,ulla collettIvità ed 'è un :princi
p,io p,encolosl'ssimo. Pertanto, ,per gli altn

provvedimenti ac,cetto l'ordine del giorno come
r,acoClmandazloone, ma su ques'to ,punto ,pregI) Il
senato-re ,proponente di non insistere perohè
altrimenti lo dovr,ei respingere.

PRESIDENTE. Senatore FedelI, mantiene
il suo ordine del ,giorno?

FEDELI. Si1gnor PresIdente, ollorevole Mi~
lllstro...

PRESIDENTE. Mi raocomando, non fac~ia
un dls,corso.

FEDELI. SignOor Presidente, ma io nOonho
svolto il mio ordine del giOorno.

PRESIDENTE. Non ,p,uò svoJgerlo ades,so.
Dev€ dichiarare se è sOoddisfatto delle dichiara
zioni del Mini,stro, aggiungendo solo quelle po~
ohe 'considerazioni che la benev,olenza del Pre ~

sidente le concede.

FEDELI. Detlbo dichiarare che non sono sod
d.isfatto dei chiarimenti del 'signo.r Ministro,
prima ,di tutto 'perchè si è faobto i,l possibile
per nOonvoler considerare l'entità dea d.isastro
che ha ,colpito la nostr'a regIOne durante il ge.
lo. E 'a'llma è ev:i,delnte,che ill signolr Minis,tlI'o
:rifiutando l'inde.nniz:zo dei ,danni pr,odotti dalla
gelata rifiuta di riconoscere la vera ;por'tata di
quest,o disastro ec,onomko ,che ha ,colpito duo
ramente l'intera regioDo2Umbra.

Il senatore 8a,lari ha messo in evidenza da~
vanti al Senato l'entità dei da'nni. Insl'sto sul
mio ordine del giorno ,per-chè questa calamità
s'i'a considerata ne,m'e sue ,gil'l,ste iplroipiOlrz,i0ni:
cil~ca 40 miliardi sono andati perd:uti. E, OInO
revoli senaton, onorevo.le Ministro, non si ,trat
ta di ,gente che ,può usufi"'Ulre di mutui anche
a lunga scadenza.

D'altra parte si tratta di diecme di ml,ghal'a
dI [avoratoriche non sono in ,grado di vivere,
ohe soffy,o/no['a fame e aJbbandonano la t.erra.
Se noi nOondiamo loro la p.o.ssibllità dI resta'rvi
e 'di vivere con un :minimo di benessere essi
sar.anno cos'tret.ti a ricercare pane altrove. Si
tratta di ri.pristinare gli impia')1ti e il frutto

di questi lavori lo vedranno sol,o dopo 7 od 8
anni. Essi non sono m condizioni di !pO'tere
affrontare que.sta situazione ed e.oco ,pe~c:hèin~
s'ils'tOo~p'8'r'chè sii pten<slilamche ,ai !llarvO'I'iatol'iche
restano disoc,cupati. Per questo ,chiedo ,che l'o'r~
dme del 'giorno ,sia messo ai voti.

COLOMBO, Mmistro dell'agricoltura e delle
foreste. I punti 1 e 2 dell'ordine del giorno
pOISStO,8Jco81t1taxH OOlIne Ta,c:c:Olm,anda,zilolne, rna su'!

punto 3 è necessarlO intenderci sul significato.
Se ella ritiene che il Governo debba presen~
tare una legge con la quale si risarciscano i
danni, non siamo d'accordo; se invece ella rl~
tiene, come mi sembra di capire dal suo. in~
tervento ultimo, che il Governo debba fare
qualcosa per mettere m condizione questi agri~
eoltori di poter f.ar riprendere la produttività
del loro impianti e delle loro aziende, dirò che
l'ho preceduta con la legge sulla o.Jivlcoltura.

FE.DE'LI. Ma non si tmtta soltanto di oli~
vicoltura.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
fore8te. Ho già detto che per CIÒche nguarda
la messa in efficienza delle aziende, ho già pre~
sentato questo provvedimento che è concepito
in un modo tale che le piccole aziende sono
ammesse a partecip,are a contributi non sol'1
per l:a ;Inano. ,d'OIP'etrasal1aT'i,aleche evellltlll'a'l~
mente assumessero, ma anche per la mano
d'cipe'r'a familiare che implieg!a'Thoille] ri:p'l'Ìisti\lh1
delle aziende. E questo è stato fatto proprio
per permettere agli agricolto'ri di essere in
grado di avere delle disponibilità.

FEDELI. 10 devo insistere sull'ordine del
giorno perchè sono convinto che ci sono m>
glima e migliaia di piccoli agricoltori che sono
m condIzlOni di nOonpoter usufruire delle leggi
v;.genti. D'altra parte è già stato presentato
da aprile un disegno di legge dai senato.ri Se~
reni e Lussu per l'indennizzo di questi picco~i
proprietan, ma, per quanto sollecitato 1'8 giu~
gno davanti alla Commissione, ancora non è
stato discusso.

Se lei, onorevole Mmistro, si farà mformare
dal suo Sottosegretar.io onorevole Capua, egli
le dIrà la drammaticità del convegno, di Fo~
]lgno, dove tutte le categorie econQmiche della
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provincia si sono preo.ccupate di questo pro~
blema. Domenica a Spoleto vi sarà un altro
convegno indetto d,alle due amministrazioni
provinciali per trattare questo problema., V o~
g!l!ilo,ibria :p'ar:e1n>1Jels:i"ilnfioll'lmIwrJ,ache i, s:ignori
Prefetti, ,e particolarmente quello di Terni, al
momento in cui le amministrazioni comunali

l' provincialE piremldono. deQ~e deHlbere pe:r so~
stenere Iqueslti plit(~coE C'oltiv:a:tm'Ì, intleIr'Ven~
gono per depennare dal bHancio gli stanzia~
menti. È un orientamento. generale. Io pongo
il problema d.ella gente che non è in condizioni
di usufruire delle leggi vigenti e che è c,ostretta
ad abbandonare la terra.

Qui/udi :inlsi's'bo.sual'OIrd~ne dell giolf:no.

PRESIDENTE. Pro.cediamo a11or,a alla vo~
taziolle dell'ordine del giorno dei senatori Fe-
deli e Molinelli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«H SOOlwto, l'illevata !V'e:ntità dei da:runi alp~
portati dalle gelate invernali in alcune regioni
italiane, e segnatamente in Umbria dove eSiSi
ascendono cir.ca a 40 miliardi,

'ÌmJpeg1na il Govel1no t8Jd ilIliberv'enlÌ\r1E'III
aiuto delle aziende colpite provvedendo:

1) aHa esenzione delle imposte erariali
per l'annat-a in corso a tutte le pÌiccole e medie
aziende danneggiate dalle gelate;

2) al risarcimento danni garantendo co~
sì la continuità dell'attività economka deUe
piccole aziende, arginando il preoccupante pro~
cesso, di abbandono della terra da parte so~
prattuttol dei piocoli coltivatori;

3) alla istituzione di lavori atti a man~
tenere occupat'a la mano d'opera salariale che
resta senza lavoro a causa della distruzione
degli impianti agricoli ».

COLOMBO, lvIinistro dell'agricolturrt e delle
foreste. Domando di parlare.

P,RErSIDENTE. N e ha facoltà.

COLOMBO, lvIinistro dell'agricoltura e delle
.foreste. Io non vo.rrei che la votazione di que~
sto o.rdine del giorno desse luogo H delle inter~
pretazio.ni di carattere politico, come se d

fosse un fine di non rIcevere da ,parte del
Governo.

Io ho eS1Jresso la mia opinione negativa solo
su un IPunto delU'01rdinede:lgiOlrlIl'O'per lo str'U~
mento. che viene scelto per andare incontro ai
danneggiati.

Pregherei pertanto di votarlo per divisione,
prima i punti 1 e 3, che ,accetto, e poi il punto 2.

PRESIDENT,E. La votazione dell'ordine
del gio.rno avverrà, allora, pQ.rdivisione.

Metto anzitutto ai voti la 1P1rimaparte del.
l'o.rdine del giorno ,fino 'al punto 1 compreso e
il punto 3, accettati dalla Commissione e dal
Governo. Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Metto ai voti il punto 2, sul Iquale 1'0nore~
vole Ministro ha espresso delle riserve. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è apvprovato).

L'ordine del gi,orno. resta allora approvato
nel testo ,già letto con escJusione però del
'Punto 2. '

'Passiamo all'ordine del giorno dei senatori
Menghi, Fermri, De Giovine, Carelli, Vaccaro,
Russo Luigi, De Pietro e AngeliUi.

MEiNGHI. Mi rimetto al Governo.

COLOMBO, lvI{nistro dell'agr'icoltura e delle
foreste. Accetto la ,ra0coma'lldazdone facendo
però presente per 'quanto concerne il punto
terzo, che si può guard,arlo ,con comprensionR,
ma accettare il principio della dil.azione sareb~
be pericoloso per i rapporti tra Enti ed asse~
gnatari.

MENGHI. Siamo d'accordo.

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno sono
esauriti.

,Passiamo ,all'esame dei capitoU dello stato
di previsione della spesa del Ministero del~
l'agrico.ltura e delle foreste, con l'intesa 'che la
semplice lettura equivarrà ad 'approvazione
qualora nessuno chieda di parlare e non siano
presentati emendamenti.

(Senza discussioné, sono approvati i capitoli
dello stato di previsione, con i relativi rias~
sunti per titoli e per eategorie.
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Pa1'imenti senza d'iscussione, sono approvati
~ capitoli dell' annesso bilancio dell' Azienda di
Stato pier le foreste dem,aniali, con i relati'v'i
riassunti) .

Passiamo. infine all'esame degli artico.li de!
disegna di legge. Se ne dia lettura.

,RUSSO LUIGI, Seg1'etario:

Art. 1.

È autarizzata il pagamento. dene spese ardi~
narie e straardinarie del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste, per l'esercizio rfinM~
ziaria dallO luglia 1956 al 30 giugno. 1957, in
canfarmità dello. sbata di previsiane annesso
ana presente legge.

(È apP1'ovato).

Art. 2.

H appravato il ,bilancio. dell'Azienda di Stata
per le foreste demaniali per l'esercizio fina.n-
ziaria dallo luglio. 1956 al 30 giugno. 1957 al~
legata 'al presente st,ata di previsiane a ter~
mine dell'artkola 10 della legge 5 gennaIO
1933, n. 30.

(È approvato).

,PREISIDENTE. Ha chiesta di parlare pe::'
dichiarazione di vata sul complessa del disegna
di leg'ge Il senatare Ccmdarelli. N e ha facaltà.

CONDORELLI. Onareyole Presidente, ona~
l'evali calleghi, onorevali signari del Gaverno,
JJa IdlilSlaus:siOlneha melSlsa 111,evlidenz,a un, fatto,
che è ,al'lmaIÌ di Illoziorne comune: l'abbandana
della montagna e della callina. N an ha 'altret~
tamto Ime1Slsoin evidenza urn altra fatta, ohr già
si delinE::a allarmante, la fuga anche dalla bassa
callina e dalla ,pianura. Le r.agioni s'Orno evi~
denti ed il fatto è mdiscutibile, perchè baste~
rebbe l'ul1banesima per dima.strarlo. N on è al~
tn~ttanto evidente J.a fug,a del capitale r della
praprietà, perchè ancara iJ fenameno della
derelictio m.OinS'i 'è verifi,cato. Ma chi fa l'avva.
cato sa che c'è vivissima in malti il desiderio.
di disf.arsi degli immabili rustici e non si l1ie.sce
a collocarli.

Fenomeno., creda, mandiale. Dovunque la t€1ll~
denza ad allontanarsi dalla campagna. Le ra~
'gioni sana ovvie: i redditi industri,ali e delle al~
,tI1e,a,ttiv:ità 8ana più :alti ed ,invo,glianti : ia vita
.cittadma è più grndirta. Questi f,enameni in
Italiasom.'O, però, p,ar.tÌ'ÙaJ,armenrteesasperati.
BaSitembbeI'afile oifre ,che il~kOlI'lI'alna:neilrlerlela~
zioni, la distribuziane del reddito. nazianale tra
addetti all'agri,caltura e addetti alle altre at~
tività, per dimastrarlo. Sono fatti di una evi~
denza ass'O~uta, ohie oriffi'ai debbono ip'l"'eI(Jlccupa(l"e

tutti.
La German1a, che ha sempre insegnata mal ~

te ,cose e ,OO,e,arucara ne cantilll'ua 'ad insegnar'e,
ha già avviata sin dai ilug.}i.adell'ann'O s,corsa
una legge :p,erilia:palrità ,dei redldlÌh ag,r-a,ri e 11161
febb~aio, se nan erro, di quest'anno', è statù
presentato al Parlamenta, un plana pe:r rea~
1izzlaJre tallle Q),arità. Che cosa si è fatto in
Italia in questa sensa?

No.1 abbiamo., un piana V,anoni, che, attr.a~
ve1rlsaala 'spesa di 3.5.00 millliaridi, .di Gui Cli[',c,a
H 60 !per Icenta a carko dello Stata, in capo a
dieci anni, dei .quali due Isona -già tra:scar:si, do.
vrebbe aver'e per effetto che una p'arte degli
addetti alla agrkaltura si tl1a'sferireibbe in al.
tre attività, in moda ,che si ri,durrebheroal 33
per loento, mentre si dovrebbero. ,aC'cresoere del
35 :per cent'O i Iprodobti dell'a.grioaltura. E'Vi.
d'enteme:nrt;eqUl8ista'Situazione aggil]lslt~'reb:brele
oo.se ,se realizzata al mamento a'btuaJ.e, nan t,l'a
'Otto.anni, quando, o :speriama ,almen'O,sarann'O
incrementati ,anche l redditi delle altre atti~
vità.

Oggi l'onorevole Merlin .ha 'c.r€duto d.i :r:ende~
11eomaggio ,ailILamelffi/oriia, da 1mJbtionorata, del
senraltolre Vam.oni, diilcenda Iche già neRa, situa~
ziane attuale dell'agricoltura vedeva un prin~
cipio di realizzaziane del suo piana.

Io nan faccio il torta all'ano.revaJe Vanani
di attribuirgli le candizloni atbuali deH'3gricol~
tura, qua},i l'Iis:ultano d:allU:amJ.az1iOlne,ag(l,ieffeJtibi
del suo ,p:l'anlaLa s:lltula'zionedel['agrko[,bul'la è
semplicemente paurosa. È una situazione di
emergenza. ,sa,na aumentati, sì, del 5 pe:r cento.
i pra,dotti netti, ma sano ,aumentate le spese,
i prezzi all'ingrassa delle derrate agricaJe sa~
no. rimasti inv,ari,ati nel generale aumenta di
tutti i prezz,i, sana laument'ati i costi .di pl1odu~
zione, si ingigantisce 'giarno per giarna il gra~
vame per l'assistenza e la p,revidenz,a e quella
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fiscale. Una situazione più grave di questa, più
preocNllpla'n!bedi que'st{!"non 1a salPJrei immagi~
nare, e non vorrei che il ,se,nato, si erogiolasse
iill U/Il quadro idi,l~ia:c0': i pll'oblemi sOIno alsls:a,l
graVI.

Ahbiamo inteso or olra dal suo di.scorso quan~
to fervore di pensiero c'è in lei, ono.revole Mi~

nilS'lIDodeml',ag1ric1(jltur:a: ma aJnc'Ù'rog1gi S\Iparla
di allargamenti della riforma agr,aria. Badate,

i'Ù sono. per la rifo.rma agr,a.ria anche se an~
ti.economica, perchè ci sono esigenze morali chè
superano quelle stesse dell'eeonomia. Però Pae~
si che si trovano nelle condizioni dell'I talia
certi lussi nÙin se li possono permettere. Oggi,
se debbo guardare al eomplesso ~ non lo fa~~

cia in dettaglio perchè il Presidente mi ri~
chi,ama i,nsistentemente alla brevità ~ la so~

stanza è questa: che il denaro dello Stato. è
passato. dirett'amente in gran parte ad attività
chIamate i,n economi.a terziarie, perchè quando,
in uno qualsl,asi di questi enti di rifo.rma, io
posso cakolare ~ poi l calcoli se li farà di

nuovo lei, onorevole Ministro ~ che per scor~
parare ed assegnare venti ettari c'è voluto. un
impiegato, ehe cosa vuole

~

che io pensi di tutte
queste centinaia di miliardi ehe avete fatto
sPE}l1d~re agli 'itat}iani e ehe anCOlra contill1ua
mente £albe ISlptEmdere? Io, cerito, S0' benissimo
,che o.rmai non s:i :può ton::nwre llIlidiietro: b~SJoig1l1a,
,anzi, anid:8Jre :av:wnbi, ma ICaUibaJmlelnte,onorevoae
Mi'l1IiISiuro, e ,COIng['i ocrehJj, molibo. alp1e1r'ti ; iper.c:hè c'è

1',Ulr1ge:rrz,adi faJr Ip,resrto.ma flwr :preSlto non s,i~
l21ni1ìeabiuttalre ilII de>nalro calme è s'batt0' butt.a'e-o,o ,
mcrementando tante cose che con l'agricoltura
non hanao niente a che fare.

Voi vi preparate per ottobre a farei di,scu
te.re la legge .sui contratti agra'ri. Sì, anche
questo deve essere preordinato, per trattenere
Il lavoratore nelle campagne. Ma ,pensate an
che a queWinizia;tiv,a privata, suLla qUlaJe vi
dovete f.o.ndare! Queste leg1gi hanno distrutto
in anti'cipo la mez'z,adria. Noi ,giuristI rj.coOrdia~
ma ,che ,cosa è 'avvenuto dell'enfiteusi quando ì
legislatori del 1865 vollero tutelaI'le, pe,r r,a.giani
ovvie ~ ma si landò oltre il segno ~ l'enfi~

,~'eu'ba : Yenfi>teusi è :sIDOm[)'a'rIS1al; ISOillo.'l'i,maste Bo'lo

~e anbche. Oggi lo stesso sta avvenendo con la
col.onìa dI ognJ gene.re, compre.sa la mi,gliora
tizia. Guardi, onorevo[e Colombo; suppongo
~he lalIllchelei sia avv,olDato Ln ,coscirenza, io non
ho mai po.tuto, dal ,punto di vista Itecnico, cOon.

s:iga~8)J:'i8':aid\00 m!io di'en tedi rlilSlplondere a quella
,che sarebbe .la vÙ'cazione socIale della collabo~

~az:ionle dii dalSiSe, che si ~reaJ1.:iz'Z,aneilila, mezza~
dria. Il :proprietarlO coi pirecedel1lti pir'og,etti
aveva fina,nco la lieta :prospettiva ,dI v,edersi
ad un ,certo momelIlto espul'so dalla condluzione
del suo fondo Iper:chtè~ 'o'ra nel suo progetto di
legg,e ,questo non c'è .poiù ~ si Ip'Ùtevapreten-
der,e dal mezzadro la conversione deilla .mezza.

dria in :affitto. Così i,l proprieta:do, d.opo :aver
spes.o eellltina'Ìiadi Im!ilgtl.~aia,di ,ùi,I'Ie,mil/iolli, pe'l'

migliiorare H suo fond'Ù, doveva poi andar.selo a
guar:dare da fuori il,cancel!lo. Questa enorm;ità
non mi ,sembra di averla vi'sta r~prodotta nel
suo pl1ogetto, i,l quale rimane tuttavia tr01plpO
rilgido. Continua a far divenire olgni Igio,rno ,più
antieconomLco l'investimento del capitale nelle
campagne. Mi ,par,e che questo -noOnsia :il modo
migl'iore di ,pr:ovvedere algli i.nteres,si deill'agr'Ì-
coltura italiana e degli stessi lavoratori, che
si: It'8'nid'eoosì ,a de'gI1~d.wrle aW3Jcdanlti. Per
qU8lSite'rI~giOlni Inon iPossilaJmo Iplllaudilre coOnun

Va'to di \conISielnIS'o.,a quelslto biU'aJnlclilo.,81l11'a pO~li~

'liltiDa ag:r:ar,i,adi questo Governo.
Stamattina il .senatore rMerHn ha parlaJto, co~

'me .già ,aveva fatto neHa relazione scritta, di
miracoli. Non c'è il mi,ra,colo. deQla rieostru
zione, per,chè mo.ralmente non avete rkosbruito
niente (Proteste dal centro) e quanto al resto
mi pare che si sia rkostruito Iben IPOCO,fÙ'rse
soli:1all1ltorÌ:Co/stT'Uz,ioil1lein BOOSO lebtera1le: si
sono fatti molti edifici, molte Icase, non le ea'se
per i .poveri,ssimi, heni di consumo, noOnbeni
strumentali. (lnterruzic.ne del senatore Tartu~
fOfU). N ell'agricolltura n.on avete rÌ>Costruito
niente. Anche quei 95 mili'Ùni di quintali di
grano... (lnterru.zionle del senatore Tartufoll1,)
mi lasel ,parl:are, senato.re Tartufoili. Lei si
chiama Amor ed' ,abbÌla quell"amore c.r1Ì1sti1ano,
,che genera la tolleranza.

TARTUFOLI. Nel 1941 avete prodotto 84
milioni di quintalE e 1.0avete sbandierato dap,
pert:uUo !

PRESIDENTE. Senatore Tartu£Ù'li, non in-
terroffilp!a. Senatore Condorelli, ella ha avuto
quas,i l'ari.a di 'rimproverare il Presidente aven.
do com,preso, cOInUinaspe,cie di tele:gra,fìa senza
fili, l'invi,to ad essere breve. Mi p,ermetto di
farle presente che ella si era iscritto a parlare
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in sede di di's,cussiQne generale, ma noOntrova;n~
dosi ,presente quando le è stata d.ata la iP'arQtJ.:a,
è stato. dkJJ.iarata decaduta dalla f:aco.1tà di
parlare. N an vorre,i che ora tenoose il di,scor.so
d1.e non ha fartto in srede d.i dis,c:ussione gene~
rale.

CONDORELLI. Volevo sO'ladive 'ooe !I1anmi
sento. niente affatto. superiore .a mio nonno iPer~
chè lui aveva la lantema a ,petrolio ed io. ha, la
:luce elebtrka. Allora ,slÌprodussero. 84 mHioni
di qui'llltali d.i grlarllO,or:a, a quindi,ci anni dol
distanza, 95. Ma via nan è :un :prodig,i(;),della
demo.crazia, stamattina si voleva dire della de-
mpcrazi:a oristiana L.

,Miraooli ,gli uomini non ne, fanno. Ci sono
:s0l1oi Im:iir:acollidi DiO': 'ill.plI'lodiuTlSicontinuo dei
frutti della terra, la spi,g1ache :dnalS.ee.C'è an~
Ghe un altra miracolo, quello di questo me~avi~
:glioso popolo italiano ,che, malgl1a.dQ tutte le
laVVlers'Ì'tà,comprese queLl,edella ilegisJJazione e
della politica, ri,es,oe ugualmente a vive're e a
lavo.rare ed a [lrogredire.

Io p'e1rque,sw non posso dare il voto f'avoLre-
vole 'al bilancio delYagrkoltura. Sono. ques,te
le ,piccole, ste'riH Icose ooe n'aSCOiI1JOquando si è I

gu'iidati ,dia Viis,ionid/i IP~te. IO' non possa, che
vatare contro questa :bilando, che cOlstituis'ce
l'attrezzatura .di una Ipoli,tka ,che nOillrigual1da
gli ,intere,ssli generali della co,uettività.

PREISIDENTE. Po.i,ch'ènessun altra doman.
da di parlare per dichi:arazio.ne d.i vota, metto
J:tivoti il disegna di legge nel suo cQmpilesso.

Chi l'apprava è pregata, di alzarsi.

CÈ approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Proroga delle provvidenze a favore del
teatro» (1624) (Apprrovato dalla Camera
dei deputati).

PRESIDENTE. Procediamo. o.ra aJlla di8cu>s~
sia~e dei disegna di legge « ProrQ,ga. d>e,ueprov~
videnze ,a favare del teatro », già a,pprovato
dalla Camera dei deputa1ti, per il qual,e è sbta
del]berata la procedura ul'genti,ssima.

Ha facaltà di ,parlare il senator.e Zatta !per
riferire ara:lmeiIlte.

ZOTTA, relatore. La la Oo.mmissione si è
rmnita immediatamente per p'rendere in elsa..
me il dl,segmo di legge concernente la proroga
delle 'provvidenze a favore del teatro. ed ha por.
tata a temnilIle il suo'lavora con l'approvazione
int,egrale del disegma di legge 'steg'SQ,dl quale,
perehè ne sia infQl1mata .l'Assemlblea, ,oonsiste
sostanzialmente in una :proroga di t'ermini che
,el1ana stati conoossi perchè le Ica1tegorlÌeinte~
l'Ieslsatepote.ssera benefidare de1lle :pra:vv:idenze,
,proroga che è .cO'ntenuta in otto. a.rticoli di cui
si darà lettura. In questa moda l'As'semblea
avrà o.ocasione di canascerli nella loro s>o:srtan-
za. Chieda quindi a name della Carmmiss,iane
che il d,isegno di legge sia onorato deJ:la ap;pm.
V'azione deN' AiSsembllea.

PR,ESIDENTE. Di.chiaro averta JJa dis,cUis~
siano€'gener!ale.

Poi.cihè ness'uno damanda di 'parlare, la di~
chìaro chiusa.

Ha fa'cQltà di parlare l'onarevole' sottosegre.
t,aria di 'Stato. alla Presidenza del CanlSlÌgliodei
ministri.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato alla
Prtesidenza, del Consiglio dei ministri. Deside..
1'0.'aIg'gilUngeresol>tanto, iiIl1raiplpOll'ltoa~ tennine
dell30 gilugnlO1957, che è già aJlil'es.amedel C'0Il1~
,siglio dei ministri il d,isegna di legge per il
riordinamento generale di tutto lo spettacolo.
si'a di lirica .che di prosa.

Le nuave norme potranno., quindi, entrnre
Ii'llvigare entra il 30 giugno. 1957. Se ciò non
avveni'slse si Ipotrà .presentare al Parllamenoo [a
ri,ooiesta di una nuava (proroga. Ma iÌO'&001.0.
fermamente ,sieuro che entra quel iemnine la
legge ,potrà entrare in v~gore.

PRESIDENTE. Passiamo. .ora ,all'esame de~
gli allticoli. Se.ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, S,egretario:

Art. 1.

Per le finalità di cui aJI'articolo l del decreta
legÌ'.91ativo 20 febbraio. 1948, n. 62, il temnine
fissata daU'arti,colo 1 della l€g1ge31 marzo 1955,
n. 175, è p'l"Omgato, can decarrenza 10 gennaio
1956, e ,fina al 30 giugno 1957.

(È approvato).
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Art.2.

Restano in vi'g.ore sin.o a,l 30 giugno 1957
le diis.posiz'i.onidegli articoli 3 e 4 della legge
29 dkembre 1949, n. 959, e dell'articolo 2 del.
la legge 31 marzo 1955, n. 175.

(È approvato).

Art.3.

L'a.bbuono di cui all'aI1tk.o1o 5 deHa :legge
29 d,icemlbre 1949, n. 959, alla le,gge 26 gen~
naio 1954, n. 456, ,e aU'arti'001.o 3 della lewge
31 marz,o 19,5,5,n. 175, concessa alle [["appre-
S'entazionl di opere drammati<che ol'i'ginali di
autori i'taliani è !prorogato fino al 30 giugn.o
1957 ed è esteso aUe opere dialett3!li, alle ri,
duzi.oni in lingua iotaliana di dette opere o in
dialetto di opere in lingua italiana, n.onchè ai

'rifac,im€'Iliti in forma drammatica di .opere
narrative a poetiche itaJiane.

(È approvato).

Art.4.

È autorizzata :per l'es,er,cizio finanziario
1955,56 la spesa di lire 843.000.000 da desti.
nare aHa ,concessione di ,sovvenzioni straardi ~

narie a favore degI.i Enti autono.mi lidci e
della Istituzione dei concerti deUa Ac,ca:demia
di Santa Cecilia.

(È approvato).

Art.5.

Las.omma .da devolvere, per l'esercjzia fio
nanziario 1956 57, alla concessione di c.ontri~
buti a favore degli Enti autonomi Hrki, deHa
Is,tituz,ione dei concerti deH'Aoeademia di
Santa Cecilia e di altri Enti ed Istituzioni
teatra:li e musicali non aventi scoplÌ di lucr.o,
ai sensi dell'articola 7 del regio decreto legi~
slativo 30 mag.gio 1946, n. 538, e sU0c,essive
disposizioni, è stmbilito nella misura dell 12 per
cento de1l'85 \p'er cento dei diritti erari'ali di

. 'cm alla leg1ge 26 novembre 1955, n. 1109, in
troitati dall.o Stato Bugli s,petta,coli di qualsiasi

genere, c'om:prese le seommes,se, al netto del~o
:aggio spe,ttante alla Società italiana autori ed
editori.

(È approvato).

Art.6.

Il sec.ondo. ,comma dell'articola 3 della legge
14 dicembre J955, In. 1296, è sostituito dal
se'guente:

«L'ammortamento sarà e,ffe.ttuato nel ter.
mine di nove anni a decorrere dallo aprile
1956 in rate annuali P.ostidpate ».

(È approvato).

Art.7.

L'onere derivante dalla attuazione della
presente leg.ge ,per l'esercizio. ,finanziaI"i.o 19,55
1956, ,sarà fronteg.giato, a IcarÌiCodel fondo
iscritt.o al capitolo Ill. 532 dello stato di iprevi
sione del Ministero del te,sorà relativo. a tale
esercizio..

AUa s,pes.a ,per Il'esereizio 1956 ~57 si prov-
vederà per lire 3.024.000.000 a carico delilo
st'anziamento del ea,pitolo n. 175 dello stat.o
di ,previsione del Minister.o del tesO'l"o:relativo
all',esercizio medesimo e :per la diff'erenza a
caflÌ>Codel fondo di cui al ca,pitolo n. 495 dello
stes,so stata di previs.io,ne.

Il Mini>Sltro,per ci.ltesora è autorizzato a ;proVo
vedere, con !pIroplridecre'ti, wIle 00001'I"enti va~
riazioni di !bilancio.

(PJapprovato).

Art.8.

Col 30 giugno. 1957 'cesserà l'efficacia delle
disposizioni di ,cui aH'articol.o 7 del regia de.
oreto 'leg']s.liartivo30 lIll/ag,gio1946, n. 538 e
successive modi.fi.che.

(È approva,to).

PRESIDENTE. Metto ai voti iÌl dise,gno di
leg.ge nel suo' compless.o. Chi l'appr.ova è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).



Senato della Repubblica

CDXLIX SÉDUTA

~ J8203 ~

, DISCUSSIONI

11 Legislatura

20 LUGLIO1956

Per le ferie estive

CORNAGGIA MEDICI. Domando di par~
lare.

PRE.sIDENTE. Ne ha fa,cQltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onorevole Pr'e:si.
dente onorevole Presidente del Consiglia, Qna,
revoili ,codIe'ghi, siamo giunti al termine di un
lavofiocihe ,possiamo ri,tenere utiile al Paese e
nel quale da,s,cuno ha PQtutQ testimoniare il
prQprio amore :al pO'poJQitalianQ e [a propria
,com.petenza. Credo di noOnfare cos,a retorica
se ,affermo -che, ,all'inizia del ,giugnO' decorsQ,
l'Italia ha celebratQ due avvenimenti: il !p'ri-
ma, :HdecenniQ della RepurbbJi.ca ehe ,si è af~
ferw.ata, ha vissutQ e ,pragr,edito in noObiltà e
eon sÌ>Curezza senza scosse (Approvazioni dal
cent'/"lo),dando al~a Nazione un'altra voHa la
.prava di 'una delle 'sue ,più alte -caratteristicihe,
il senso ,delila dignità e della ,sU/prema adatta.
bilità a'gli eventi della storia e ,della fOlrz'anel
I.a determinazione di un isp,irata fu.tura. Per
qwanÌio rÌ-guaTd:a ti!l SenaJt:o, '€ISSOha v,alIìcata Ì'1
limi'te de~ terza anno d4\la sua attività in que~
sta legi'slatura. NoOn,sarò ,io .ora lEttessere un
elo,gi,odi queJla -che è ,statQ comp,iuta. Sia coOn.
senti.to, però, a me, venuto brdi qui dentro,
vorrei dire, anch,e, tanto 'poocoattivo, forse,
per i IflvQri di questa Assemblea...

VOCI DAL CENTRO. N.o, na!

ICORNAiGGIA MEDICI. ...,sia c,onsell'ti:to a
me, ,che Ipasso du:nque g'uaridwre wllliafenome~
nolo,gia legislativa ,con a'nimo dista.C'cata, di af.
fermare ,che il Parlamento ha .adempiutQ a tre
delle sue .grandi mis,sioni : prima di tuttQ prov..
vedere ,all'amministraziane dei grandi interes.
,si deUa nostra Nazione, Iperchè mi p,ar,e che
questa sia rproO,priouna delle -caratteristiohe
del Parlamento, determinando 1a sipesa, cOon.
siderando, ,criticandQ e votando, i ,consuntivi
della stess,a,e ,stabilire :in quale madQ si possa
chiedere a tutti ,e a da's'cuna un ,sacrificio,
olIlde il Is,a,cr:ificdochiesrto vwda, ,per quanto è
possibile, sempre più a vantaggiQ della CQil~
lettività nel1',adempimento di .quella leg'ge che
ci .obbliga s'emlp're: oplerarre per' il bene com:u~

ne. 'Questa è stato adempiuta cefitamente, e.
la 'possiamo dire, in mamenbi ,estremamente
difficili: ,pavero il ,Paese .per sua natura, impQ~
verito dalle ,trag~0he ragioni delta guerra, og.
gi ,noi invece 1Qvediamo s,e non prosperoso, av~
viato verso la pl'Osperi.tà. Ciò il Parlamento
ha fatto avendo sem,pre a'peI'lto il cuor,e veI1SO
tutti i .bisogni, avendo l,a mente diretta ad av~
vertire le es,i,genze, avendo la volontà de,ter-
minata alla soluz,ione obiettiva e iPossibile dei
grandi .problemi ehe la concretezza nazionale
ci ,pone. IJ ParlamentQ sapeva di avere un'al.
tra missiane ed era quella di avv,iare adagia,
ada,gio al loro ,compimento quelle nQ:mn.eco~
stitlUzionali, .quelle iriforme di strwttura deHe
quali abbi.amo avutQ un sa'ggio anche nelila ri~
fo'rma fandiaria, 'per la quale là dove eranQ
terre a1bbandonate oggi vediamo nuovamente il
verde nas'cente dalla fatica dell'uom.a, ,alssecon..
data dalla Provvidenza di Dio, un v,erde che
.oggi vi .offre determinate ragioni di rammarico
propria 'per,chè quegli oliveti, ai qual:i come
amanti della p,a,ce,si.ama tanto attaecaJti, hanno
,perduto molto del loro v,erde ed hanno, c'ome
voi aveteripetwto qui dentra, ,potuto elevare
a1 delo, quasi in un atto di implorazione i loro
dilssecClati mIDi. Nan t€mJi1amo,iperò: iiI.nOlsltiro
Paese sta rinverdendo!

Rinverdirà .l'agri,coltura. Codeste riforme di
struttura sono una esigenza della noOstra so~
cialità ,cristiana, ma sono ancora una esigen.
z,a ,del]:laiIDQld'elrni.tà'P,e'rIla qua[e ad 'V,asem[n~e
p,iù affermando la ne,cessità c:he >Ìprivilegi si
riducano, .che i minimi di vita, neJ.la libertà e
nel.1ademocrazia, siano assicurati a tutti >Ì;par~
tecip'anti alIe ,glorie e alla vita del :po:po.loO~ta.

liano. Si,gnor Presidente, .guardare indietro è
una gran bella cosa, ma pensiamO' soprattutto
di dover guardare avanti. Ci domandiamO' se
avviandoci ver,so l'estate, verSQ le ferrie che co~
sti,tuiranno .per voi la 'ragione per ritrovarvi,
neHa serenità delle vostre famiglie, accanto
alle vostre cons,orti e a quella ,fi.gHalanza che
'come noveJilIeol1ive IClres'c'eneil ciircuito demia
vostra mensa, nel guardare al domani ipossia~
ma dire che aJbbiamo una r,a,gione di speranza,
una ragiQne su,pelmazionale di bene s,perare
perohè ,sembra a noi di aver inteso che ormai
'i'l ;mo'lldo ha ClaJpi.tol,a .sag'gezz'a di 'Ulnagrande
paro-la detta dal .sammo Pontefi,ce Pio XII « coOn
la pace tutto è .salvato e con la 'guerra tutto è
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perdutO' ». (Approvazioni). Gli 'Uomini hanno
filnallmelnte ,ClalPii'bo!Che iSle le ~uer,!"e fatte, a
cO'l,pidi sassi potevano es,sere solo delle guerre
wocla.lli,che ,a~ev,anQ degili ,effetti rlistre.tt.i, i oon~
flitti che si Ipro:fiiJ:a:noIsal1ebbemQoilm:man1' e nels~
SUll'One uscirebbe vincitore: tutti uscirebbero.,
non di.co sa,lQosconfitti, ma di'strutti. Quindi
'guardiama all'avvenire ,coOnuna grande s.pe~
mn~a di ;pIa'ce ed è con .qU8ISlt:o'pensiero aHa
pace, signor' Pres,idente, che n.oi ci rivQo~gia~
mo a lei.

Oi 'C,oIUlS'em.ltailn questo. vespeI"O, con Ulll affetto
ancora :più devo.tQo, 'accorata e tCommos,s.o per
H lutto. che da 'Poco ha ,calpito Lei e la sua
Ic,a:ra famiglila, di rivo:lgerd a Lei pe'T' dirle ill
[]()Is,t:ragm,zile, p,elr dirille ill nos.tro affe.tto. e que~

sto sentimento di gratitudine e di ,affetta ,e,sten
diamo ai vke~,Presidenti, ,agli ,0norevoU Que~
stor'i, a~rr'oll1'olI"evorres,elll:albrice Segre'ta:ria, agli
iOnoI"evoH 'S'enatori S8Iglretari, ,e ao vOigl:iama ri~
vOolgere :pure a tutti i 'coll3;boratori del Senat.o,
vorrei di,re ,alJl'ol1~anko permanente di que~
sto alto consesso. ,che ,contribuisc,e, dal Se'greta
rio Genera:le ;a(]Jl',UllrtJimodei coUabora,torr,i o al~a
prima deHe ,collaboratrici (,perchè qui dentro
lavorano uamini e donne ,in nolbiltà di intento
e :di falt,ilca) ,a che liU SeDlwt'o, iClOlmei'Sitituzil()!Il2,
sia 'quakosa di mirabile e qualcosa di runiver.
saImente ,caro a tutto j.l ,pO'p'olo,italiano. Mi
rivolgo un'altra volta alla ,stampa, ai 'l''apP're~
Bent.anti dei giO'lmali quotiidi,ani, dei pe:riodJ<CÌ
della radio. e della televi,sione, e H ringrazio
,per i[ 1'01roadempiment,0 .demo'c:ra'bico, !P'91ril
ponte ,che essi stabiliscono tra il Parlamento
ed il P,aelSe che de'VIe ISalp€ffie,che, non si
llOtta solta'nto in «~ueSlt'Au.la da,va.n,ti ai ma:s~
s1mi 'p,rintC'Ìipi,ma 'che <C'èaJ'tresÌ un lavoro 000'
struttivo di Oogni,giorno nelle 11 Commissioni
J,egislative attraverso..il quale il te'ssuto legi~
slativQ italiano è in ogni momento reailizzato.
E g'o1prattutt'Ù il nostro ,pensiero esce da que
st' Aula per andare al Presidente deUa Re.pub.
hi1ica ,con J'augurio piÙ vivo, 'a Lui e ana Na~
z'io.ne 'Gui iP<I'es:ilede,sÌ degnamenrte, di ogni be--
ne. ,Questo augurio rivolgi~'Ù ,anche a Lei,
onorevole Presidente del ConsigliOo, agli iUO-
m.ini del Go'Verno,a tutti ,i ,collahoratori dell.o
Stato che :alie ,anw O'1ll:O'llin ,armi Uav,oT:aIllO'pi'3,r
l'Italia e le danno testimonianza di un sa,c,ri~

fido ,che è inobHtà di intenti e.,che veramente ci

.consO'la ed ,esalta. N oi ci 'avvi.amo. verso. iUn
perindo ,che nan sarà di ripO'so; 'sarà di medi.
tazione, s,arà di ripensa;mentOo su dò ,che aspet ~

Ita il .po:pola itaHan.oda noi, ,per !pOlterT1ÌtQr~
nare .qui ,all'epoca della vendemmia, nell'ora
deJ.l'autunnale ra,ccolta, ,per sentire dalla nOo'
,stra ,coOscienza!buon.e indkaziop.:i da trasmet-
tere alla nostra alacr,e volontà, onde s,i faccia
quaJJclQ!sadi p'iù e dJ meg'1Ìo 8j]'selrvizio d'i ques.ta
grande creatura, la nostr:a ,cara Patria: l'Ita~
Ha. (Vivis'simi, generali appla,usi).

SEGNI, Presidente del Consigli.o dei mini~
stri. DO'mando di :pa:rlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha f8!coltà.

SEGNI, Prefiidente d'el Consiglio dei mini.
stri. WuS'tre signor Presidente, onorevoli se.
natori, prima di IpOI1gere all'ono.revole Presi.
de'nte ed 8igli anorevoli ,senatoI'IÌ gli auguri di
buO'ne vacanze, 'sento di dove'!" com,piere un
doV'ere,ohe mi è assai gradito" quello di rin.
'glraziare il Presidente ,del Senato, l'UffidQ della
Presidenza e ,tutti i senatori. della iC,onalbora~
zi.one ,cosÌ piena e perfetta ,che hanno dato
all'opera del Governo.

In queSIto anno è stato sv.olto run lungo, !po~
deroso ed impo'rtante lavOoro. Ric'Ùrderò solo
,che que,sto è il,primo anno i.n ,cui i bilanci s.o.
no stati approva,ti entI'OorH mese di lugliOo. Io
devo. ringraziare il Sena toO.che si è sotto,posto
,ad un compito tanto onerO'so quanto im.por~
tante e ,che ha ,trattato. tutti quanti i bilanci
oon g-ra.nde .p:mf.ondità e eO'ffi,petenza.

RicordOo anche che H Senato ha a1ppro'Vato
due l~ggli ,elettorali importanti, in base ad una
delle quali si .sono fatte le elezio.ni deI ma"ggio
scorso, dando ,oosÌ pr,ova di essere un organi.
sma validO', efficiente, che reca una ool1abora.
zio'lle 'sostanziale ,ano .svolgimento della atti~
vi.tà 'paorlamentare e della vita della Nazione.

u'nsincero gr.azie, mia e del Governo, all'o-
nOll'evole Presidente e agli on'ÙI"evoHsenatori.
Mi .permettano. anche di estenderl0 a tutti gli
uffici del Senato, che 'SonOostati ooHahoratori
v0'stri ,ed an.che nostri, di es,tendeiTloalla starn.
pa, ,la quale 'contribuis.oe, dn un r:egime demo-
,cr.atico, ,al huon funzionamentOo e alla valoriz~
zazione deUe istituzj,oni democrati,che.
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Invio anch'io il mio saluto al Pre,sidente
della RepubbLica, ,il quale ha in questo anno
cOITllpiut.oun'apera ,così fervida ed elevata a
pro' dell'Italia, a.ll'interno e 'aH'estera.

Onorevole P~esidente ,ed 'onorevoli ,senatori,
do;po i ringraziamenti ,che io faociO' di tutto
'c,uo:re, i mieli a1ug1ur'ie ,gH ,a;ugu:ri di tuvt:o il
Gov,erno ,per questi mesi di YÌ'pO's'o,di meritato
ri:posa , che attendona il Parlamenta. E un p.o'
di ripO'so attendiamo anoh.e noi. Gli 'auguri che
&onosta,ti fatti dalFono'revol'e Gorna;ggia, a
nome del Sena'to, al Governo io li rkambio di
cuore.

Che que.ste va,camze sianO' per voi f.elid, che
que'ste va,canze ,permettano a noi di prepa,rarvi
dell'altro ,proficuo lavoro ,p,er il prossimo au.
tunno.

Un s,a1uto pa'rticolare all'onorevol:e Presi~
dente del SenatO', al quale augurO' che IÌn que
sto istante possla anche l.enirsi un pa' 'il dolore
del 'recente lutto. Il ,presidente Me,rzagnra del
,quale, ho avuto l'onore di essere colLega nel

'GavernO', ha ,partato al Governo da me pre-
Isieduio una :sempre costante Icolla(bolrazione. Io
devO' ringraziarlo in modo parUoolare iperchè
ha ,grandemente faiCilitato l'opera del Governo,
col perfetto funzionamento del Senato.. Il mio
particolare grazie aWonorev01e ,Presidente del
Senato. (Vivissimi, generali applausi).

.ALBERTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALBERTI. Mi associo di gran cuore alle
parole che SCinos'tate pronunziate.

PRESIDENTE. Onorevoli colle~hi, 10 s,cor~
so mese s,i sono compiuti i tre anni dall'inizi:>
della II legislatm:a del Senato. Siamo a metà
strada del nostro canimino.

Dal 25 giugno 1953 ad ogigi il Senato ha te~
nuto 449 sedut,e pubbliche, un Comitato ,se.
greto e 9 sedute in comune ,con la Camera dei
deputati. Le undki Commi,ssioni :pelrmanenti
e le valI'ie Commissioni speciali hanno com~
plessivamente tenuto 1.'08'0sedute; 43 la Giun~
ta deUe Elezioni, 2 la Giunta del R,egolamento
e 2 la Commissione di vigil.anza sulla biblioteca.

In questo periodo è stato pO'rtato a tel'lIDirne I

l'esame di 1.294 disegni di legge, sono state
svolte 7 mozioni, 3'0 interpellanze e 395 inter~
rogazioni orali, e si sono avuti numerosi dibat~
titi Ipo.}irtiddi carattere 'generale ,irn occasione
.di 00'lIl'uni:cazioni del Gov'e~na, nOinchè impOlr~
tanti dis,eussiO'ni in materia di ,poEtica estera
ed econornka.

Per quanto ri,guarda l'attività legislativa, in
particolafie, ricorderò ohe sono :pervenuti al
Senato 1.633 disegni di legge, dei quali:

1.012 d'iniziativa del' Governo;
399 d'iniziativa di senatori;
211 d'iniziativa di deputati;

1 d'iniziativa popolare;
6 ,d'iniziativa delle Regioni;
4 ,proposte d'inchiesta Iparlamentafie.

Di Iquesti di,segni di le~ge ne sono stati presi
in esame 1.294:

92'0 d'iniziativa del Governo (915 approvati
e 5 ritirati dal Governo stes'so);

190 d'iinÌ2;iativa di senatori (132 approvati,
14 res'pinti, 11 assorbiti da altri dis,egni
di legge e 33 ritirati dai Iproponenti);

179 d'iniziativa di deputati (174 approvati

'e 5 reSlpinti);
2 d'iniziativ.a deUe Regi{),ni (entrambi ap

prO'vati) ;
3 Iplroposte d'inchiesta :parlamentare (2 ap~

provate e 1 'ritilrata dai p:wporn.e,nti).
(76 disegni di legge hanno subì'to un duplice

vaglio del Senato a seguito di emendamenti
dlell'altra Camera; 1 è ,stato SOttOIP()<StO'a;d un
secondo esame dopo il rinvio del Presidente
della Repuibblka a nOl'lIDadell'articolo 74 detlla
Costituzione).

La percentuale de.i diseg:ni di leg'lg1eatppro'
vati su quelli presentati ~ comprendendo nel

ll'umero di questi ultimi anche i 1'02 disegni di
l€ig~e Ipelrvenutinegli ultimi d'ue mesi di giu~
gno e di luglio ~ ,sono le Iseguenti :

d'iniz,iativa del Governo
d'iniziativa di s.enatori
d'iniziativa di deputati

90,9%

.' 47,6%
84,8%

SonO' cifre ,che non hanno bisogno di illu~
straz,ione (specie se ~ ,come rho ,già detto ~ :si

tilene .conto del fatto che nel totale dei dise-
gni .di ,legge 'Pervenuti al ,senato sono 00m~



I. ~Interni 99 102 78

II. ~Giustizia 73 61 51

III. ~E!!teri 53 37 34

IV. ~Difesa . 76 75 67

V. ~Finanze . 175 285 247

VI. ~Istruzione . 90 163 122

VII ~Lavori pubblici 99 191 151

VIII. ~Agricoltura 89 75 62

IX. ~Industria 69 58 50

X. ~Lavoro 86 76 56

XI. ~Igiene e sanità. 61 42 39

970 1.165 957
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presi anche quelH appena Ip'r€Sentati), e fo.r
niscona la dimostrazione che il Senato., nona~
st8Jnte l'esigua numero d,e.i ,suai membri, ha
salputo tenere fronte ai pr1o.pri impeg'ni in ma.
niera del tutto 'soddisf8Jcente.

Il lavara legislativo è stato così distribuito
tra l'AsSem!òlea e 1e Cormtmis,siani.

L'Assem;bliea ha dedicata oltre 160 ,sedute
aH'esame di 254 disegni di ,leg1geed alrbre 230
sedute .circa ha riservata alla d1scus,sione ed
apPl"avazione dei bilamci degli ,ese,reizi finan~
zia;ri, ,esaurendo, così, al 73 ,per cento H com~
pita asse.gnatole per la parte Ilegis.lativa.

Le undici Commissiani ipe,r:manenti hanma
camplessivamente dedi'cato 970 sedute all'esa~
me, in sede deliberante, di 957 disegni di leg~
ge, pari all'81 per cento. di quelli ,loro deferiti,
nonchè aJl'es.wIne, in sede l'efel'ente, dei dis,eg:ni
di leg1ge riservati all'aplpi~ovazione dell' Assem
blea; Ila Giunta ,cansultiva p,er il Mezzo,giorno
ha tenuto 27 sedute; le nave Commissiani spe~
ciali hanno complessivamente dedicato 79 se--
dute aù.l'esame,sia in sede referente ohe in

sede deliberante, dei 13 dis1egni di 1egge la l'O
8.ls:segnalti

Tra le Commissiani p'errm8Jnenti, merita un
particolare riconascimento l'attività deHa Cam.
missione finanze e tesoro, la quale ha tenuto
in que.sti tre anni ben 175 sedntc parbmda a
termine, 'per la ,sola sede deliiberarutè, l'esame
di 247 disegni di leg,g,e (p,ari ad un quatto dei
disegni di leg1ge camplessivamente approvati
daHe 11 Cammis.sioni permanenti), ,e svalgendO'
un cO'ntinua 1avora in Siedeconsultiva, in ago
giunta al1a normwle 'attività refer'ente, a ;pJ1a~
posita dè.lla quale desidero sattolineare la ;pra~
fonda elaboraziane dwta al dis,egno di 'lelg.ge
per la perequazione tributaria che :costituì la
base delle {OH:J"I(,<;Sf~djsc;USS;Oll.ehe seguirano
in entrambe Ie CameI'ie. nel/cama dell'~':er .par.
lamental'e de.l ,provvedimento.

Rin'graz.ia sia i Presidenti ,che i wmponenti
di tutte le Commissioni p'er il loro lavor:a ve.
ramente IptrofiolLoe ,caspi,cuo, del quwle fornisca,
in sintesi, le cifre per quanto riguarda l'at~
tività in sede deliberante:

Commissione Sedute
in complesso

Disegni di legge
deferiti in sede

deliberante

Disegni di legge
esaminati in sede

deliberante
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Tra le Commissioni spedali hanno tenuto il
m~gior ,numero di sedute quella peT le loc.a~
zioni, 22, e quella ~per ,la Calabria, 16. ,Quanto
alle altre, la Cmnmissione speciale per l'Unlo',
ne Europea Oocidentale, ne ha tenute 11, quel~
la per ,gli alrluvionati, 9; quella per il Consi~
glio ,nazionale dell'erc.onomia e del lavoro, 6;
quella per la ratifica d€Ì decreti~legge, 6; quel-
l€ per l'incI1emenrto deUa produttività e pa l
damni di rguem'a, 4 ciascuna; quella per l prov-
vedimenti per R.oma, 1.

L'attività rpoliUca del Senato ha trovato la
sua massima espressione nei vari dibattiti
avutisi, in materia di 'poilitica interna ed eS!be~
ra, in oc,casione delle comunÌrCazioni del Go-
verno Q della discussiome di disegni di legge.
Ricordo in p,roposito che sette sono stati i di~
battiti ,che si sono conclusi con un voto di
fiducia, occupando complessivamente 52 se~
dute, pari al 12 Ip,er cento deUe sedute tenute
d~l1'Assemblea del Senato in questi tre anni.

A questa cifra vanno a~giunte le circa 50 se~
dute (pari al12 per cento del totale), ohe sono
state a,ssoI'lbite, in tutto Q in parte, dallo sv.ol ~

gimento delle srette mozioni, trenta interpel~
lanzee 395 inbe,rrogazioni ,o'rali, nelle quali ~
insieme con le 2.292 interrogazioni 00n rispo~
sta scritta ~ si è 'concretato, nel periodo in
esame, il sindacato parlamentare del Senato
sull'attività del Governo.

Onoflevoli c.o,uerg'hi,

querste 'sono :le rcifre del lav,OIr.osvolto in
questi tre anni.

Esse non hanno bisogno di commento e do-
cumentano in maniera inequivoca:bile l'entità
dell',opera compiuta dal Senato.

Sento il dovere di rsottolineare dinanzi al
Paese lo spirito di .operosa e soli.dale laborio~
sità de,l oorp.o senatoriale, che, al di sopra derl~
le diff.elrenti e divergenti ideologie po.litiche dei
vari gruppi, ha l'e,so possibile la realizzazione
di rcosì notevoli risultati, permettendo alla n.o.
stra Assemblea di 001mar:e eon Il'intensificata
prestazioOne dei suoi singotli membri, la ristret-
tezza n'umelrica della sua cOlID!posizione.

Di questo spir.ito di eordiale e ami:ohevole
collaiborazione, ohe anima il Senato in tutti i
suoi settori, debbo dare atto, eon profonda
gratitudine, in primo luogo arimembri derlCoOn~

s1glio di Presidenza e ai Capi dei 'gruppi par-
lamentaJri, il cui {;o8'tante ed intelligente impe-
gno' unito al più vivo sensoOdi resp'onswbilità,
ha permesso di superare le notevoli difficoltà
di carattere organizzativo che abb.iamo, di vot-
ta in v,alta, incontrato rnel comune cammino e
'le stes'se aolternativ'e della rpoOle:mÌ'CaipOrlit:ea
dalla quale noOn'può andare e.sente la nostra at-
tività. Le numerOSe riunioni tenute (19 dal
Consiglio di PIY1esidenzae 3] dai ,Capi dei grup~
pi parlamentari), quasi tutte nell'atmosfera
amiohevole di palazzo Giustiniani, testimonia~
no questa costante e fattiva collaborazione.

Mai, onorevoli wHegthi, ripeto mai la più
picoola nube o il più lieve malintesoO ha turbato
in questo tr,iennio la cordiale armonia -dei ra'P'-
porti fra la PII"esidenza, il suo Uffido e i diver3Ì
Gruppi ,politici.

Sono personalmente grato a tuttti voi,cari
oolle.ghi, perchè senza il vostro affettuoso sus-
sidio, non avrei potuto far fronte aUe gravi
responsabilità dell'alto incarico affidatomi.

rE di grande soddisfazione, in un tempo in
cui troppoOspesso gli interes'si pa,rtÌrcola,ri pre-
valrgono su quem generarli, ,rilevare ,che tutti i
membri del Senato, a qua,lsiasi settore appar~
te'IlJga;no,opre,rano, prima ancora ,ohe iC>omeper
sane chiamate ad un lavoro comune, come
membri di una ,stess'a farmi'glia aHa quale ,ri.ser.
vano eon gelosa s.ol1ecitudine il megHo delle
proprie enel'gie. In ogni occasione, anche in
presenza di situazioni partirc,o:rarmente delica-
te, questo singolare atta0camento alle esigenze
e al prestigio deH'Ilstituto, sia da parte del}la
magrgioranza rche ,del,le d.iverse 'oprposizioni, ha
raprprresentatoO la 'chiave di volta del sucoesrso
della Inostra ,attività.

A tutti i senatori vadano., dunque, il rico~
noscimento e la simpatia del Paese. Ricono~
scimento e stima nei quali, con profondo rim~
pianto, de.sidero accomunare i crol'le~hi che ci
hanno iaseiato in questi tre a'Thni ~ 'Grazi,
Martini, Lui,gi Carlo Caron, Tosel1i, Stagno,
Grieco, Morandi, Vanoni, Pasquali, Perrier,
Selvaggi ~ rinnovando in questa sede il com~
mosso ricoOrdo deUa loro persona e della lOr;)
attività.

In que'sto rÌrcol"doe i'n questa .alto ,rieornosrci-
menta, permettetemi di comprendere, nel mo~
mento in rcui tracc.io que,gto roonsuntivo, Il'indi-
menticabile fi,gura e l'eletta personalità del no~
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stro compianto Segretario g€uerale, Domenico
Galante.

Queste C'onsiderazioni ho ritenuto lYtl:iodo
vere espoOrv,i,a metà del perCOl1SOd,e11anostra
II Legislatur.a, noOnper soddisfare ad una cu.
riosità stati'SJtÌtcao per celehrare un elogio che
è estranf'O a110 .spirito di austera le silenziosa
o'Per~osità deHa noSJtra As.sembLea, ma per 01£
f.rire, aI dis,opra d.i a,gni 'Palemic.a, la do<cumen
tazione del lavoro svolto a tutti gli italiani che
iCÌ hanno affidato l'alto, nOin facile nè Eeve,
compito di rappresentar ne le aspi.razioni e '!di
interessi, i quali vedono ooncretarsi e viv,ere
neH'IsUtuto ,parlamentare Fes.senza del reigime
democ,ratka, nella ind'efett.ihi1e dif,esa di que,
gli ideali di lib8lrtà, di giustizia ,sociaLe, di :pa
cHka e feconda <CCillv,ivenzache soOno1'alimento
e la meta del progr'esso ,civile economica del
Paese.

NoOntutto ~ e non sempre ~ funziona nel
~iglioOre dei modi; noOntutte lIe rea1Ìzzazioni
sono perfette; nO'n mancano qua e là deficienze
e incertezze. Ma riteniamo in piena coscienza
che, tirando le so:rnrne, il Paese debba essere
grato ai .suO'i ravpr,esentanti e debiba es,se/re
soddisfatto dell'op'era da e,ssi svO'lta in questo
triennio.

Ungenti ,problemi attendoOno'ancora di essere
risoOllti!per H migliore f1;lnzionamento, 'C'osÌdella
nostra Assemiblea come deH'Istituto paldamen~
tare in ,genere: 'rkorderò i due ,principal.i, rela
tivi a11"int8lgrazione del Senato e allo ,sneHi.
me~!litodeUa procedura di a'~provazione dei ibi~
lanci, entrambi ,oggetto di esame, il Ylrimo in
,sede p,oEtica, ,esame ,che 'Ciauguriamo sia piut
tos:to Isolledto, e il 'secondo da parte deH'appo~
sita Commissione mista, presi,eduta dal e,011egd.
Bertone, la quale è ,pr'ossima a ,consegnard le
sue C'onelu.sioni.

Importanti dise'gni di 1e,g1gedi attuaz,ione o()o
stituzionale, tra i 'quali ricorderò, ad escmpio,
,l'istituzione dei!.GOlnsiglio nazionale deIl'-econo.
mia e del lavoro e del ConsigliO' superiO're del~
la Magistratura, ci attendono dopo la parentc:si
dell'approvazione dei hiland.

N on d'u'hito che B Senato saprà QPportuna.
mente risolvere gli uni ed aff,rontare sollecita
menw Igli altri, libero 'Pelr la iprima lO:ta d.ai
hilanci ministeriaE, .se adesso non mancherà
l'alimento plI'imo della fiducia e del COI1.2E'nsr
del popolo i,taliano.

Ri,ngrazio a>ncora i 'colleghi dellla Presidenza,
i Questori ,ed i Segl'etairi per la 100roattiva e
fa.t>tiva collahorazione.

Sono s,kuro di int€'lipreta're il pensie'ro una
nime dell' Assemblea inviando a tutti i nostri
collaboratori, dal nostro nuovo Segl'etalrio ge.
nerale al più mod'e,sto di!pendente, i sens'i de,ua
nostra gratitudine.

Salwto e ringrazio di vivo cume la ,SJtam.pa
pa'rlamentare, a'ssidua e intelligente Icommenta~
trice dei nostri lavori, con :l'auspireio ohe essa
'Coiaccompagni .sempre ,con ,benevola attenzionE'
anlche nella nostra f'utura attività. (Vivi ap~
plausi dalla tribuna stampa).

AugUl'o, infine alI Capo dello Stato, a tutti
i c,olle.g1hie aUe loro .famiglie un periodo estivo
di serena tranquillità.

Al Governo, ed al ,suo illustre P1re,sidente
vada pure l'augurio di porter ,sern,rpreoperare
per il bene de,Ha nostra Patria che con fa~
tica ma 'con passo fermo risale la china deUa
pur sicura e totale rinascita. (Tutta l'Assem~
blea in piedi OIpplaude lungamente all'indirizzo
del Presidente).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle ~nter.
rogaziorri Icon ,richiesta di rispO'sta scritta ;per.
venute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro dei trasporti, 'per .sapere se cor~
risponde a verità la notizia diffusa dalla stam~
pa ,circa la soppressione della linea ferroviaria
Rovigo--lChioggia, istituita nel secolo passata
e che ha sempre svolto, come tuttora svolge,
la necessaria funzione di collegare una delle
zone più popolose del Delta con il capoluogo
di provincia, e la città di Chioggia, meta di
tWI'Ìsmo, stazi,one baanOOir1ee eentlr'Oldi pro~
duzione ittica e ortofrutticola, con la terra
ferma. Non si di.sconasce l'utilità degli auto~
trasporti, soprattutto in paesi e località non
servite dalla ferrovia, ma se l'integrazione, in
parte attuata, è auspicabile, la tota~e sostitu~
zione delle ferrovie dello Stato con servizi di~
p'enld8'llItida s00Ìletà p'r'Ì'VIatepOlI"terehbe un no~
tevole disagio ai numerosi e abituali viaggi,a~
tori: dagli scolari che giornalmente si spo~
stano per accedere agli istituti di studio, a
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coloro che si occupano e vivono di commercio,
e ai hagnanti, ai turisti ecc. .che durante i
mesi estivi si recano alla spiaggia di Sottoma~
rina e a Chioggia (già orale n, 851) (2276).

MERLIN Angelina, BOLOGNESI,
RAVAGNAN.

Al Ministro dell'interno, per sa'pere se e
come intenda proseguire seriamente la lotta
contro .il traffico degli stupefacenti e delle
bianche, che ha raggiunto proporzioni preoc~
cupanti.

L'interrogante desidera far notare come tale
lotta non possa raggiungere lo scopo quando,
da parecchi anni, compiacenti giudici, anche
;puhblicameln'te ,eS;PT'eISisÌ'.SlUa eedkent:el e ben
noto «xe degli ,srt;Utp1e£a,CJell1tie cz;wr deQ viz:io »,
fanno logicamente presuppone segrete con~
nivenze con esso, o, :quanto meno, insensibilità
da parte delle Autorità, di fronte al grave pro~
blema sociale costituito dalla immoralità dila~
gante, specie nei ceti più elevati e in quelli
medi, il che mina'ccia la .sanità del popolo ita-
liano (già interpellanza n. 98) (2277).

MERLIN Angelina.

Al Ministro del teso.ro, pelI' sapere perchè
non è statachi:amata a visita medica supe.riore
Fralsc3Jmlli EI'lminia, fu Gi'3J00lIDo,che, inve.st:ita
da truppe tedesehe, ebbe fratturata la gamba
destra, rimasta quasi inservibile (2278).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, pelI' sapere perchè
!non è stato ancora chiamato rulla Commissione
medica centrale di Roma, il ,combattente della
guerra 1918 Fantoni Agide, di Bel.forte (Man~
tova) (2279).

LoCATELLI.

AI Ministro del tesoro, per sapelI'e se è stato
pagato l'assegno di previdenza a Verna Dome~
nico, fu Michele, residente a Vizze.ro (Bologna)
(2280).

LoCATELLI.

AJfi Milll,istro IdeI teISOlI"O,per s:aIP'el!1e qu:allldo
sarà chiamato alla Commissione medica cen~

trla[ie Idi Roma il vec/chio 'combaJtten1tle DemalI'cus
Giacomo, residente a Pattada (Sassari) (2281).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, pelI' sapere perchè
è stata tolta la pensione a Lutterotti Olga in
Murano, .residente a Bolz,ano, contro 1a deci~
sione ,della Corte dei conti del 7 luglio 1954
avverso al decreto del Ministero del tesoro,

I n. 8893,6 (2282).

LoCATELLI.

Al Ministro dell'interno, p.e,r sapere perchè,
mentre è diminuito il prezzo del grano, non
invita «subito» i Prefetti a riunire le Com~
missioni provinciali dei prezzi per diminuire
il .prezzo del pane (2283).

LOCATELLI.

Al Pre.sidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno, per sapere se non in~
tendono urgente propo.r're, in seguito ai nu~
merosissimi incidenti mortali ,che si susseguo~
no in tutta Italia, un limite di velocità ag1i
automezzi pesanti SU tutte le strade, e un li~
mite per tutti i mezzi nell'interno degli abi~
tati (2284).

LoCATELLI.

Al Ministro del te1soro, .per conoscere se e
quando venanno pwgati gli larretrati della pen~
sione di guerra a Fontana Bortolo, certificato
di iscrizione n. 1876492 del 20 agosto 1954
(2285).

LoCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per ,conoscel\e se e
quand.o s,arà definita la pratirca di pen:si'one di
'guerra di Aresu Eg~dia, vedova BaUi.cu, ma~
driB dell'ex 'prigiorniero di gue:r;ra Ballilcu An.
~onio, cla.sse 1921.

La domanda è stata presentata fin dal 16
m,wrz,o,1950 (2286).

LOCATELLI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
quale Presidente deI Comitato interministeriaJe
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prezzi ed al Ministro dell'industria e del com~
mercio, per sapere se è a loro conoscenza ch'è su
'reclamo della Associazione artigianato provin~
ciale bolognese il Comitato interministeriale
prezzi ahbia disposto una isp.ezione nei con~
fronti della Società bolognese di elettricità, in
seguito alla quale è risuJtato che la medesima
Società non aveva applicato cor,rettamente le
disposizioni contenute nella le,gge 20 gennaio
1953, n. 348, e nei successivi P. P. n. 354 e
n. 368; in seguito ~ a tale a,ccertamento la So~'
cietà bolognese di elettricità è stata costretta
,a 'r:imbto\I'\Sia:rtelaglli iutellllti, !Chene hallllno fatto
r~chi€lslta, 16 ,somme iIlldeooltaJmen,tep1ell'Cep1ite,
mentre, nel contempo, la Società stessa ha con~
tinuato ad applicare le maggiorazioni illegali
di tariffe denunCÌ'ate ed accertate, inducendosi
a rientrare neUa legalità soltanto a richiesta e
ricorso degli interessati; e per sapere se di
frònte a tale comportamento della richiamata
Società non si ritenga necessario ed urgente
dall'e disposizioni affinchè le norme in materia
siano rispettate nei confronti di tutti gli utenti
e non soltanto nei confronti di coloro che fanno
reclamo, perchè è evidente che vi sono num.e~
rosi utenti i quali, non conoscendo la com~
pJessa materia delle tariffe o per altre ragioni,
non fanno ricorso e sono vittime di una frode.

Gli interroganti chiedono inoltre se non si
ritenga opportuno disporll'e indagini anche nei
coofronti di tutte le Società erogatrici di ener~
gia elettrica, e cioè in campo nazionale, per
accertare che le infrazioni sop.ra denunciate
siano poste in essere anche in altre zone di
distribuzione.

Infine, ,chiedono se ritengono giustificato e
corretto il comportamento del prefetto di Bo~
logna, Hr.esidente del Comitato provinciale
prezzi, il quale, lÌ.nformato delle irregolarità ac~
certate nei confronti della Società bolognèse
di elettricità, irregolarità che hanno gli estre~
mi di reato, non è lÌ.ntervenuto in alcun modo
,per far cessare le violazioni delle leggi e,
come pubblico ufficiale, non ha denunciato
all'Autorità giudiziaria lÌ. responsabili (2287).

MANCINELLI, GERVASI.

Al Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni, per conoscere la sua intenzione di far
installare nella fraziove di Porto Paolo di

Menfi (Agv:igento) l'ufficio postale e telegrafico
nonchè l'ufficio telefonico così come previsto

, dalla legge, votata lo scorso anno, con la quale
venivasi a disporre !'installazione del telefono
nelle frazioni.

L'interrogante fa notare che l'onorevole Cas~
siani allo.ra Ministro d.el,leposte ebbe ad assi~
curare l'interrogante che per la suddetta fra~
zione sarebbe stato provveduto (2288).

MOLINARI.

Al Ministro dei lavori pubblici, p'eII."conoscere
se adempiendo al voto del Senato della Repub~
blica avutosi col mio ordine del giorno appro~
vato dall' Assemblea, dis'cutendosi il bilancio de,l
1955~56, si voglIa porre fine allo stato anacro~
nistico delle comunicazioni ferroviarie della
Castelvetrano~Sciacca~Porto Empedocle e si vo~
glia dare inizio ,alla trasformazione di detta
linea iniziando anche a tratti a cominciar.e dal
primo tronco Castelvetrano~Menfi~Sciacca.

L'intenogante chiede inoltre di conoscere se
detto primo tratto è confermato essere stato
eventualmente incluso nel primo programma
del piano Vanoni (2289).

MOLINARI.

Al Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni, per conoscere a qual punto trovasi la
pratica per la costruzione dell'ufficio postale
di Sciaoca dopo che da vari anni è stato di~
sposto il finanziamento .ed il comune di Sciacca
ebbe a prendere deliberazione di concorrere
all'esproprio del terreno occorrente a detta co~
struzione con l'impegno di spesa di una quota
part.e a suo carico.

L'interrogante chiede all'ono,revole Ministro
di voler provvedere con urgenza a che detta
pratica venga sollecitamente definita (2290).

MOLINARI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa.pere
se intende o meno che i lavori del porto di Si~
racusa, secondo porto peschereccio di Sicilia,
siano ultimati e se è disposto a finanziwre altro
lotto di lavori per la continuazione dei moli del
porto stesso lasciati incompiuti dopo l'.esauri~
mento dei fondi i cui lavori recentemente sono
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s:ta:ti 'eseguiti da'Ma IlITlipre,sa00isbr:uz.ioneportti
Catania.

L'intex,rogante fa rilevare ,che la numerosis~
sima marineria di .sciaoca travasi, con la sco~
gliel'a lasciata incompiuta, nel continuo peri~
colo di infrangere su quelle rocce i propri na~
tanti se detti lavori non dovessero essere con~
tinuati e completati.

Chiede che sia disposto dall'ono.revole Mini~
stro il finanziamento di altri lotti di lavori per
i completa:menti successivi (2291).

MOLINARI.

Al Ministm dei lavori pubblioi, per f,ar pre~
sente la necessità di disporre l'ultimazione ,con
ogni urgenza dei lavori del diversivo Tione-
Mincio, da Montepossero alle Capanne, ini~
zia,ti sette anni or Slono, la ,cui esecuz,ioll1eiri~
solverà il ,ga:-ave p.roblema dello smaltimento
de'He acque deH'AI,to T,al,taro,ed eliminerà una
v.olta per ,sempre l'incombente per,iQdi.oo:peri
colo di rotture de:g'lliar'gini, COlITliequella ve.rifi
catasi nel 1953 con la StOmmel1sionedi oltre tre
milia oampi vemllles.i a N ogara, ed U cedimento
dell'a,rgi'lle sinistro del co.llettore MolineJ.la, ,av~
venuto nel maggio 195'6.

Si .tmtta di cO'ffilpletcarel'opera .con una s:pe-
sa di poche decine di milioni, ,che eVlite.rebbe

ogni pos'sibilità di aUagamenti di vasti terri-
tori ferbilissimi e risolverehbe l.a .gr:av,e situa~
z.ioni ,dell'Alto Tartaro, opere che valllllO e,se~
guite indipende.ntemente dall'.attuazione deJla
sis.temazione A.di,ge Garda Ta,rtaro Oanal:bian-
,co P,o .di Levante, e ,che saranno in definitiva
vantaggiose ,an.che per questa girande opera.

Al rigu.ardo gli interroganti colgono l'occa--
sione, a due anni dalla legge che dispo'se il fi~
nanzi.amento per l'es<~'cuzionedi questa grande
ed imp'O'r:tante sistemazione, per domandare
all'onorevole Ministro dei lavo,ri pubblitCi quale
E.ia :0 ;:.,~atoattuale dei lavori di que.sta opelra,
sia P(,i- quanto si :rif.erirebbe alla galleria Ma
ri Torbole, sia ai lavori lungo ,il ,fiume Min~
do e sul Tarta,ro in ,pr.ov.inci.adi Verolll,a.,e
se l'andamento dei lavori, tenuto ,conto di quan-
to -già fatto, dia affidamento che l'.attes:a glr:an.
de sistemazione sarà ultimata nel suo insieme
nel p.eriodo previsto dalla legge dell'ag.o.~
sto 1954, e forse .anche p.rima (2292)..

DE BOSIO, TRABUCCHI.

PRErSIDENTE. Il Senato sa.r'à conv.ocato a
domiciHo.

La seduta è tolta alle ore 20,.50.
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AGOSTINO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere quali motivi abbiano osta~
colato, fino al momento, la concessione al Co~
mune di Gioiosa J onica di tutti quei contributi
che vennero richiesti, in base alla nota legge
Tupini dell'8 agosto 1949, per la, costruzione
di un edificio scolastico e delle fognature.

Si tratta di esigenze gravissime ed urgenti,
perchè, fra l'altro, la mancanza delle fognature
nell'abitato di Gioiosa J onica costituisce un
pericolo di vere epidemie, e la mancanza di un
edificio scolastico costringe insegnanti ed alunni
elementari a ridurre le ore di scuola. (2091).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole interro~
gante che non è stato possibile finora acco-
gliere le richieste di contributo ai sensi delle
leggi 3 agosto 1949 n. 589, e 9 agosto 1954,
n. 645, avanzate dal comune di Gioiosa J onica
per la costruzione della rete fognante e dello
edificio scolastico perchè date le limitate di~
sponibilità di bilancio, in rapporto alle nu
merosissime richieste già da tempo pervenute
a questo Ministero si è dovuto dare la prece~
denza ad opere aventi carattere di maggiore
urgenza e necessità.

Si assicura comunque l'onorevole interro~
gante che le richieste del comune di Gioiosa
J onica saranno tenute presenti, nei limiti del
possibile, in sede di formula.zione dei prossimi
programmi di opere da ammettere ai benefici
delle predette leggi.

Per quanto riguarda l'edificio scolastico è
necessario che il Comune interessato, unifor~
mando si al disposto dell'articolo 4 della citata
legge n. 645, rinnovi entro il 30 settembre
p. v. la richiesta di contributo al competente
Provveditorato agli studi.

IZ Ministro

ROMITA.

AGOSTINO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici,

della pubblica istruzione e al Presidente del Co
mitato dei Ministri per la Cassa del Mezzogiorno.
~ Per sapere quali provvedimenti siano stati
presi, o quali si intendano prendere, in favore
del comune di Sersale (Catanzaro), il quale da
tempo chiede inutilulente la esecuzione di
opere urgentissime, tra cui il consolidamento
dell'abitato, il completamento dell'acquedotto,

la costruzione delle fognature, la riparazione

del cimitero, la costruzione dell'edificio scola-
stico, la costruzione della casa comunale, la
sistemazione delle strade interne ed esterne, e
la costruzione del mattatoio.

La mancanza o la insufficienza di tali opere
rendono il comune di Sersale, il quale conta
circa 8.000 abitanti, in condizioni di grave
arretratezza sociale (2104).

RISPOSTA. ~ Sui singoli interventi invo-
cati dall'onorevole interrogante in favore del co-
mune di Sersale si riferisce quanto segue:

1° Consolidamento:
Il predetto Comune non è compreso tra

quelli da consolidare a cura e spese dello Stato,
nè, d'altra parte, dagli accertamenti effettuati
in epoche diverse dal locale Ufficio del genio
civile è mai risultata la necessità di avanzare
una proposta in tale senso.

2° Acquedotto e fognatura:
Con i fondi a sollievo della disoccupazione

venne eseguito un primo lotto di lavori, consi~
stenti nella captazione di nuove sorgenti, per
incrementare la portata dell'acquedotto esi-
stente nell'abitato.

Per la prosecuzione del rinnovamento e per
il miglioramento dell'opera di che trattasi
l'Autorità interessata ha presentato domanda
diretta ad ottenere il oontributo statale pre-
visto dalle leggi 3 agosto 1949, n. 589 e~15 feb~
braio 1953, n. 184.

Anche per la costruzione della fognatura il
Comune ha chiesto il contributo di cui alle
indicate leggi n. 589 e 184.

Tali richieste saranno esaminate con partico~
lare attenzione in sede di formulazione dei fn-
turi programmi delle opere da ammettere ai
benefici delle predette leggi.

3° EdificiQ scolastico:
Con decreto in corso si provvede all'appro~

vazione del progetto generale dell'importo di
lire 84 milioni relativo alla costruzione del-
l'edificio scolastico e si concede al comune di
Sersale il contributo dello Stato, ai sensi della
legge 3 agosto 1949, n. 589, limitatamente alla,
spesa di lire 35 milioni per un primo lotto fun ~

zionale dell'edificio stesso.

4° Cimitero:
Per l'ampliamento ed il l'estauro dell'at~

tuale cimitero, con i fondi a sollievo della di-
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soccupazione, sono stati eseguiti lavori per
lire 14 milioni.

Ulteriori interventi potranno essere eseguiti
a cura deH'Ente interessato.

50 Casa comunale ~ Mattato'ioe strade interne:

Per la costruzione della Casa, comunale e del
Mattatoio nonchè per alcune strade interne
il Comune potrebbe invocare la concessione
delle provvidenze di cui alle leggi 589 e 184.

n Ministro.
ROMITA

.AGOS:r'INO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ed al Presidente del Consiglio dei
M inistri. ~ Per sapere se ritengano oppor~
tuno di sospendere il collocamento a riposo
degli Ispettori scolastici e dei Direttori di~
dattici, i quali abbiano compiuto i 65 anni di
età ed i 40 di servizio, anche prIma dell'anno
in corso. Tale sospensione eviterebbe ogni de~
ficienza di personale, nel momento in cui si
parla di istituzione di altri 400 posti per Di~
rettori didattici e di un piano di migliora~
men to delle scuole primarie.

In ogni evento, il collocamento a riposo
non dovrebbe avvenire col 10 ottobre, ma ad
anno scolastico inoltrato, giacchè al principio
dell'anno occorre un personale at,to alla siste~
mazione delle nuove classi scolastiche (2156).

RISPOSTA. ~ Devo premettere che per il
collocamento a riposo di tutto il personale
che fa capo a questo Ministero è stato seguìto
il criterio dei 40 anni di servizio e dei 65 anni
di età ovvero dei 70 anni di età e dei 20 anni di
servizio utili a pensione.

In omaggio a tali criteri, con il 10 ottobre
1956 saranno collocati a riposo gli ispettori
scolastici e i direttori didattici delle classi 1889
e 1890, aventi 40 anni di servizio utile a pen~
sione, nonchè gli ispettori e i direttori che al
30 settembre p. v. avranno raggiunto i 70 anni
di età con almeno 20 anni di servizio utile a
pensione.

Devo peraltro aggiungere che non verranno
collocati a riposo, con il prossimo 10 ottobre,
gli ispettori e i direttori della classe 1891 (nati '
dal 10 ottobre 1890 al 30 settembre 1891):
ciò costituisce già una eccezione rispetto al

trattamento usato al personale di altri ruoli
dipendenti dal Ministero. Tale eccezione, tutta~
via è giustificata dalla considerazione che,
portati a termine per il prossimo 10 ottobre
tutti e 4 i concorsi direttivi indetti a suo
tempo, rimarranno ancora vacanti nel ruolo
direttivo i 400 posti che saranno messi a con~
corso nell'anno scolastico 1956~57.

Per quanto riguarda la decorrenza del collo~
camento a riposo si fa rilevare che essa è sta~

I
bilita allo ottobre appunto ad evitare tur~
bamenti dannosi nella scuola, durante il corRO
dell'anno scolastico.

Il M~nt8tro
RossI.

AGOSTINO ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere i motivi per cui

agli insegnanti delle scuole di avviamento
della provinC'ia di Reggio Calabria non sono
state ancora corrisposte le indennità di esame
per la sessione estiva dell'anno scolastico
decorso.

Gli stessi insegnanti non hanno neanche
goduto della cosidetta soluzione I(ponte» nei

mesi che vanno dal febbraio del corrente anno.
L'interrogazione trae motiv) dalle vive in~

sistenze del benemerito personale irlteressato
(2163 ).

RISPOSTA. ~ Per provvedere alla corre-
sponsione delle indennità di esami è stato
necessario chiedere ed ottenere dal Tesoro
una maggiore assegnazione di fondi.

Di qui la ragione del ritardo nella liquida-
zione agli interessati delle indennità in que-
stione.

Il Ministero del tesoro ha testè comunicato
che i fondi in parola sono stati concessi con
provvedimento di variazioni al bilancio, in
corso di perfezionamento.

Stando così le cose, sarà possibile accreditare
i fondi richiesti dai Provveditori agli Studi
per il pagamento delle indennità di esami rela~
tive alla sessione estiva dell'anno scolastico
1954~55 non appena verrà reso noto il provve~
dimento di variazioni al bilancio che si r~tiene
avverrà con l'inizio del prossimo esercizio finan~
ziario.
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Per quanto riguarda la seconda parte della
interrogazione si fa presente che a seguito di
disposizioni impartite dal Ministero del tesoro
con circolare telegrafica dellO gennaio 1956,
n. 161600, il compenso straordinario di cui al
decreto presidenziale n. 1184 del 6 novembre
1955 (soluzione ponte), è stato corrisposto agli
interessati allo scoperto delle disponibilità sul
competente capitolo di spesa, in attesa delle
maggiori assegnazioni di fondi.

Poichè tali maggiori assegnazioni sono state
recentemente preannunziate, per il pagamento
del predetto compenso, relativamente al pe~
riodo scoperto, verranno accreditati i fondi
richiesti dai Provveditori agli studi, in conto
resti, entro il meRe di luglio p. v.

Il Ministro

ROSSI.

AGOSTINO ~ Al ~7JIinistrQdei lavori pubblici.

Per sapere se e quali provvedimenti verranno
presi, affinchè siano completati gli urgentis~
simi lavori di sistemazione degli argini del
torrente Fiumenicà, in contrada Macchie del
connme di Scala Coeli (Cosenza).

I fondi messi a disposizione del Genio civile
di Cosenza si sono rilevati assolutamente in~
sufficienti, mentre il mancato completamento
dei lavori mette in gravissimo pericolo il vicino
abitato, nell'imminenza delle piogge autun~
nali (2192).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~

rogante che questo Ministero ha già provve~
duto all'esecl1zione di lavori per una spesa di
lire 5 milioni, necessari per assicurare, oltre il
deflusso regolare delle correnti di piena nell'al~
veo del torrente Fiumenicà, anche la stabilità
del muro contenitore destro, a meno che non si
verifichino imprevedibili eventi di portata
eccezionale.

L'esecu~ione di ulteriori lavori a difesa delle
proprietà latistanti al suindicato torrente rien~

tra nella competenza del Consorzio di bo ~

nifica « Lipuda~ Fiumenicà ».
n Sottosegretario di Stato

CARON.

ASARO. ~ Al Ministro della Marina mer~
cantile. ~ Per conoscere i nominativi delle
imprese armatoriali alle quali è stato erogato
il contributo di cui alla legge 17 luglio 1954,
n. 522, nella somma complessiva prevista per
l'esercizio 1955~56 nonchè l'importo concesso
rispettivamente a ciascuna impresa ».

« Il Ministro interrogato vorrà altresì far
conoscere se e quante domande, alla data odier~
na, sono state presentate per il contributo di
cui trattasi con riferimento allo stanziamento
previsto per l'esercizio finanziario 1956~57».
(2132).

RISPOSTA. ~ In base al congegno instau~
rato dalla legge 17 luglio 1954, n. 522, recante
provvedimenti a favore dell'industria delle
costruzioni navali e dell'armamento, l'aIl1mis~
sione ai benefici per le costruzioni di navi Il1er~
cantili viene concessa non alle impres~ armato~
riali, ma ai cantieri navali, in base ad apposita
domanda presentata 'a norma del decreto mi~
nisteriale 29 luglio 1954, n. 522, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 178 del 6 agosto1954.

Fino ad oggi risultano accolte le domande di
cui all'elenco allegato.

I pagamenti di contributi vengono effettuati
ai sensi degli articoli 5 e 18 della legge n. 522
anzidetta e sono contenuti nei limiti di stan~
ziamenti di bilancio previsti dall'articolo 24
della legge.

Aggiungo che risultano presentate numerose
altre domande per la costruzione di unità
mercantili; dette domande potranno essere
esaminate quando sarà perfezionato il pro~
getto di legge all'esame del Parlamento, che
integra il disposto del citato articolo 24, stan~
ziando, per l'integrale applicazione del pro~
gramma navale decennale, la somma di lire
74.750 milioni, ripartiti in quote di autorizza,~
ziQnÌ annuali.
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ELENOO DELLE DOMANDE ACOOLTE PER L'AMMISSIONE AI BENEFIOI

DELLA LEGGE 17 LUGLIO 1954, N. 522.

CANTlE RE COMMITTENTE TIPO
Tonn. stazza

lorda

Cant. Nav. Accinelli ~ La Spezia.

S. p. A. Ansaldo ~ Livorno

S. p. A. Ansaldo ~ Muggiano

»

Cantiere Navale Breda ~ Venezia

»

Cantiere Na,vale Cassaro ~ Messina

Cantieri Riuniti dell' Adriatico ~ MOll-

falcone

>}

>} >} »

Esercizio Rimorch. Spezzim ~ La Spezia Rim/re

Fratel1i Neri ~ Livorno Rlm/re

Società Caròo~as ~ Palermo M/n car

Società Carbogas ~ Palermo

Società Carbosider ~ Palermo

Società Carbosider ~ Palermo

Società Carbocoke ~ Palermo

Società Caròocoke ~ Palermo

Svenka American Linien ~ SvezIa

Società Costa ed altri ~ Genova

Società Argea ~ Palermo

Società Miraflores ~ Panama

»

M/n pass.

M/n pass.

T/c

Compo Ma,ritt. Palermitana ~ Palermo

Compo Maritt. Palermitana, ~ Palermo

Compagnia Trasporti Petroli ~ Genova

Soc. ItaL Nav. Villain & Fassio ~ Genova M/n car.

Soc. Ital. Nav. Villain & Fassio ~ Genova

Soc. Ital.Nav. VlIlain&Fassio~Genova

Compagnia Internazionale di Genova

Società Aretma ~ Palermo

Società Pansuiza ~ Panama

Società Mlra.dor ~~ Panama

-Sidarma ~ Yenezia

Società Maritt. Napoletana ~ NapolI

SOCIetà Maritt. Petroli ~ Palermo

SlCmalvi ~ Palermo

Società Navisarma ~ Messina

Compo Messinese dI Navlg. ~ Messma

Compo Messinese di Navig. ~ Messina

Società Mercantile ~ Genova

M/n pass.

M/n car.

M/c

Compo Sieula Armam. «Cosarma » ~ Pa-

lermo

Compo Sicula Armam. «Cosalma» ~ Pa. »

lermo

Riboli Spadiglieri & C. ~ TrieE'te M/n car.

158

170

10.000

10.000.

10.000

10.000

10.000

10.000

24.000

20.000

20.000

20.000

20,000

20.000

32.000

7.000

7.000

7.000

20.000

20.500

11.000

20.000

6.200

6.200

6.300

6.300

1.600

1.600

].600

12.500

12.500

12.500

6.500
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CANTIERE COMMITTENTE

Ca.nt. Riuniti dell'Adriatico~Monfalcone
})

}) })

»
})})

}) })

})

}} }}

Cant. Riuniti dell'Adriatico~Trieste

}) }}

}}

})
»

})

Cantieri Navali Apuania~Maso:a Carrara
})

Cantieri Navali di Taranto

»

»

»
})

» }}

}} ~)

}} }}

Cantieri del Tirreno~Riva 1'rigoso

})

})

»

}} })

}}

})

Cantieri NavalÌ Riuniti Ancona

»
}}

})

Lloyd Triestino ~ Trieste

Società Adriatica ~ Venezia

Società Transport Company ~ New York

Panama Transport Company

Esso Transport ~Company Limited ~

Londra

Società Costa & C. ~ Genova

Società Costa & C. ~ Genova

Navigazione Libera Triestina ~ Trieste

Marco Martinolich ~ Trieste

Marco Martinolich ~ Trieste

Enrico Insom ~ Trieste

Società Prora Trasporti ~ Palermo

Società Prora Trasporti ~ Palermo

E. B. AAby's ~ Oslo

E. B. AAby's ~ Oslo

Alvion Steampship Co.

Alvion Steampship Co.

Società A.T.I.L. di Ravano ~ Genova

Società Navig. Canale di Sicilia

Aurora Shipping Corp. Monrovia ~ Pa-
nama

Aurora Shlppmg Corp. Monrovia ~ Pa~
nama

Società Segeo:ta ~ Palermo

Società Segeo:ta ~ Palermo

SocIetà Navlg. Alta Italia ~ Genova

Società Navig. Alta, Italia ~ Genova

Villain & Fassio ~ Genova

Società Navale Toscana ~ Livorno

Società Amicizia ~ Palermo

Società Amicizia ~ Palermo

Overseas Shupping Co. ~ Copenhagen

Overseas Shupping Co. ~ Copenhagen

In proprio,

Società Vitfassio ~ Palermo

Società Tmenia ~ Na,poli

Soc. Mantt. Industr. Sieula ~ Palermo

Agna C'lara ~ Panama

TIPO
Tonn. stazza

lorda

M/n car.

T /n pass.

T/c
})

})
»

})
»

Mln bananiera

M/n traghetto

car.
})

»

Mlc

Mln car.

'l'le

M/n pass.

Mln car.

T/v

5.500

10.900

21.000

21.000

21.000

10.500

10.500

2.500

6.500

6.500

12.500

20.000

21.000

2.500

2.500

6.500

6.500

6.500

7.000

6.500

6.500

8.200

8.200

6.900

6.900

3.100

2.000

6.900

6.900

12.800

12.800

6.900

12.500

4.000

6.900

24.000
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CANTIERE COMMITTENTE TIPO
Tonn. stazza

lorda

Cantieri Navali Riuniti~Palermo
}} }}

}}

}}

Cantieri del Mediterraneo~Pietra Ligure

}} }}

}} }}

Cant. Nav. Giuliano San Giusto ~ Trieste

}} }}}}

}}

»}} }}}}

Cant. Lav. Officine Meccaniche~Venezia

Cantieri Navali Dante Itoyz ~ Viareggio

Cantieri Felszegi ~ Trieste

}}

}}

Cant. Gardano & Giampieri ~ Ancona

Industrie Navalmeccaniche Spezzine ~

I.N.M.S.

}}

}}

Industrie Navali Mecc. Affini ~ La Spezia

}}

}} }} }}

Cantieri Navali Marsili ~ Ancbna

Cant. Nav. M. &!Benedetti~Viareggio

}}

}}

Navalmecc. di Castellammare di Stabia

}} }}

}} }}

}} }}

}} }}

}}

Società Astra ~ Palermo

Sicula Reg. Nav. ~ Palermo

Sicula Reg. Nav. ~ Pal!'rmo

Società Astra ~ Palermo

Società Lig-ure Armamento ~ Genova

Società Panarea ~ Palermo

Società Panarea ~ Palermo

Società S. Francesco ~ Messina

In proprio

Gest. Esercizio Navi Sicilia ~ Palermo }}

Fratelli Occhetti ~ Genova

Vicente Bartoriak ~ Londra }}

Soc. Rimorch. Riuniti Panfido ~ Genova Rim.

In proprio Mn. car.

Società Baratelli & C. ~ Trieste
}}

C.O.N.A.R.M.A. ~ Trieste }}

C.O.N.A.R.l\LA. ~ Trieste }}

M/n car.

M/n pass.

M/n car.

}}

In proprio

III proprio

M/c

M/n car.

Società Ferraria ~ Venezia

Società Ferraria ~ Venezia

Società Ferraria ~ Venezia

Società Ferraria ~ Venezia

Società Navi Cisterna ~ Milano

Società Navi Cisterna ~ Milano

Società Navi Cisterna ~ Milano

Soc, Nav. Mediterranea ~ Ancona,

In proprio

In proprio

Fratelli Neri ~ Livorno

Fratelli Neri ~ Livorno

In proprio

Società Partenopea ~ Napoli

Società Partenopea ~ Napoli

Società Partenopea ~ Napoli

Società Partenopea ~ Napoli

Società Tirrenia ~ Napoli

M/c
}}

»
}}

}}

M/f

M/n car.
}} }}

Rim.

}}

M/n car.

M In pass.

}} }}

}} }}

}}

}}

}}

}}

}}

}}

}}

}}

6.900

500

500

6.900

6.900

6.700

6.800

6.800

1.600

1.600

499

499

215

500

2.650

480

499

499

500

500

500

500

500

500

500

500

140

500

500

160

160

500

650

650

650

650

5.400



I

I
I M/n pass.

M/n car.

» »

» »

» »

»

» »

» »

M/n pass.

M/n car.

Rim.

»
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C.ANTlE RE COMMITTENTE
Tonn,. stazza

lorda
TIPO

Castellammare dI Stabia

»

»

Navalmeccanica ~ Senigallia

Off. Mecc. .Alberto ~ La Spezia

» »

Officina Fratelli Pippa ~ Trieste

Officina J\feccanica Toffolo ~ Venezia

» » »

Cantiere Navale Pellegrino ~ Napoli

» »

Cantiere Navale SoJimano ~ Savona

» »

»

» »

Società Tirrenia ~ Napoli

Società Erice ~ Palermo

Società Erice ~ Palermo

Benelli-Gennaro ~ Pesaro

Società Marittima Libanese

Società Marittima Libanese

Società Ternavi ~ Trieste

Società Navimar ~ Venezia

Società Navimar ~ Venezia

.Aponte Savarese

Raffaele Romano ~ Napoli

Società Rimorcb. Riuniti ~ Genova

Società Rimorch. Riuniti ~ Gen,ova

Società Rimorch. Riuniti ~ Genova

Società Rimorch. Riuniti ~ Gen.ova

Società Rlmorch. RIUniti ~ Genova

5.400

6.500

6.500

500

1.850

1.850

500

499

499

490

600

175

175

175

175

175»

ASARO. ~ Al .JJlini8tro dell'Interno. ~ Per

!
sapere se è a conoscenza, e in tal caso, come
giudica l'operato del prefetto di Trapani il
quale recentissimamente, in piena notte, è
intervenuto a Marsala unitamente al segreta-
rio provinciale della Democrazia cristiana per
indurre al rinvio della riunione del Consiglio
comunale di quella città che, nella seduta
fissata, doveva procedere alla elezione del
Sindaco e della Giunta comunale sulla base di
una intesa concordata per la formazione di
una amministrazione democratica di sinistra,
attesa dalla cittadinanza come la sola effi-
ciente per poter affrontare e risolvere i gra-
vosi problemi che assillano la popolazione di
MarRala

Il Ministro interrogato vorrà altresì f:tI'
conoscere come intende, prop.do nell'àmbito
della, Hegione autonoma siciliana, impedire

Il Sottosegretario di Stato

TERRANOVA.

siffatte arbitrarie iillziative dei Prefetti le cui
conseguenze, notoriamente, si ripercuotono
immancabi1mente sulla fattività delle ammi-
nistrazioni comunali e sugli interessi del1e po-
polazioni che ne risultano enormemente dan-
neggiati (2225).

RI"1POSTA. ~ Il Prefetto di Trapar,i non
si è lecato, di proposito, a Marsala allo gCOPO
di esercitare pressioni sugli esponenti delle
correnti locali per la formazione di quell'ammi-
nistrazione comunale.

Sta invece che, il 23 giugno u.s., il suddetto
Prefetto, di ritorno da Castelvetrano ~ ove
si era recato per presenziare alle manifesta-
zioni indette per la vÌi;ita ufficiale del Presi-
dente del1a Regione ~ ebbe a soffermarsi per
alcuni minuti, nenl:),tarda spra, in un pubblico
esercizio di Marsala, ove incontrò casualmente
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alcuni esponenti politici locali che lo intratten~
nero in breve colloquio in merito alla situazione
dell'amministrazione comunale.

Devesi, però, escludere che il Prefetto abbia
indotto i cennati esponenti politici a chiedere
il rinvio della riunione del Consiglio comunale
ind etta per la sera del giorno seguente.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
sapere anzitutto se non ritenga opportuno evi~
tare che il prossimo rimaneggiamento delle I

tariffe ferroviarie possa ancora una volta dan~
neggiare il Mezzogiorno d'Italia, il quale ~ con~

siderata la configurazione particolarissima della
Penisola, che f. lunga quasi cinque volte più
di: quanto non sia larga ~ sarebbe messo in
condizioni di maggiore difficoltà, qualora l'ini~
zio della tariffa progressiva fosse aumentato a
700 [chilometri; ed inoltre, se non ritenga di
dovere ridurre le attuali e onerose tariffe dei
trasporti di automezzi sulle navi~traghetto,
consentendo altresì speciali agevolazioni agli
automezzi delle due provincie limitrofe di
Reggio: e: di, Messina, che sono sempre maggior~
mente collegate da scambi giornalieri di per~
sone e di mezzi e quindi da importanti e sempre
crescenti correnti di traffico (2190).

RISPOSTA. ~ Al riguardo pregiomi comuni~
care.

a) La nuova. curva di differenzialità delle
tariffe viaggiatori è stata adottata per correg~
gere in parte la differenzialità eccessiva della
precedente tariffa.

Detta~ curva, per effetto di successivi ~provve~
dimenti discriminatori; presentava invero ca~
ratteri del tutto anormali. Basti pensare che,
per la tariffa ordinaria della vecchia 3a classe
(attuale seconda), ]a base chilometrica, che
per le distanze fino a 400 chilometri era di lire
5,87, scendeva a sole lire O,83 per le distanze
oltre 1.000 chilometri, per la tariffa n. 7 si
passava da"lire 1,99 ~a lire 0,28.

Una situazione ~del "'genere non si riscontra,
non

~

solo in nessun altro Paese europeo eh e
adotti ~.la tariffa differenziale, ma neppure in
alcun altro precedente periodo della nostra
tariffa.

Il costo dei trasporti ferroviari, che poel set~
tore dei viaggiatori raggiunge ormai le lire 6,50
a viaggjchilometri, e la condizione fortemente
deficit aria della gestione, hanno reso quindi
indispensabile, quanto meno, l'adozione di un
sistema di differenzialità meno gravo so per il
bilancio.

La modifica adottata incide sui prezzi in
misura assai lieve (in media 2~3 %) e non in~
teressa particolarmente i trasporti da e per il
Mezzogiorno, 1Sensì, in misura presso a che
uniforme, tutte le parti del Paese, per le di-
stanze non inferiori a 400 chilometri.

b) Le tariffe per il trasporto di automezzi
attraverso lo stretto di Messina, risultano già
sottocosto e non si ritiene pertanto, nelle at~
tuali situazioni di bilancio, di poter accordare
ulteriori riduzioni.

Il Ministro
ANGELINI.

BARBARO. ~ Ai Ministri dei trasporti e del
commercio con l'estero. ~ Per conoscere, se
non ritengano necessario, urgente e quanto
mai opportuno impedire che il' minacciato
aumento delle tariffe ferroviarie per i tra~
sporti delle merci ~ ch e secondo le notizie
correnti potrebbe arrivare al 36 per cento e
perfino al 48 per cento ~ si rifletta sopratutto
a danno delle importantissime esportazioni
ortofrutticole, le quali si trovano, più che
«in pericolante equilibrio nella lotta per la
conquista dei mercati stranieri », in gravi
difficoltà a causa della ferratissima concor~
renza estera, e più precisamente in seria crisi
con rilevante nocumento per la economia, ol~
trechè meridionale, nazionale e ciò in considera-
zione del fatto che un aumento di tariffe ag-
graverebbe conseguentemente, forse in maniera
quasi irreparabile, lo stato di impressionante
disagio in cui trovasi l'agricoltura italiana
( 2222).

RISPOSTA.~ La questione relativa ai pro~
gettati ritocchi tariffari dei trasporti delle
merci in genere e in particolare dei prodotti
ortofrutticoli, trovasi' all'esame della Gom-
missione centrale ::prezzi.

È tuttavia, da assicurare che, per quanto
rigu.arda gli ortofrutticoli, non si mancherà. di

I
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tener conto della incidenza del prezzo di tra-
sporto sui prezzi di mercato e dei riflessi che il
provvedimento potrà avere nei confronti della
economia nazionale e degli scambi con l'estero.

Il M'inistro

ANGELINI.

BARDELUNI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere lo stato attuale ,della pratica di
pensione di guerra intestata a Lorenzetti Va~
lentino di Michele nato il 6 ottobre 1922.

Dopo aver subìto numerose visite mediche
gli venne assegnata l'ottava categoria rinno-
vabile (1264).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
al sopra nominato è stata definita con provvedi-
mento concessiyo.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

BARD1DLLINI. ~ Al Ministro dell' Agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere, se di fronte a quan~
to è emerso pubblicamente sulla stampa, non
intende compiere una sollecita inchiesta e
prendere provvedimenti contro il grave com-
portamento di alcuni funzionari dell 'Ente
Delta Padano di Portomaggiore (Ferrara) che,
nella sede dell'ufficio stesso e dopo averlo chiuso
a chiave sono passati a vie di fatto contro l'as-
segnatario Bragaglia Attilio di Portoferrara.

Questo gravissimo atto, che per lo stile
come è stato organizzato è testimonianza
dell'indole tipicamente squadrista di coloro
che l'hanno compiuto è avvenuto perchè l'as-
segnatario suddetto, avvalendosi del suo di~
ritto, era ricorso ripetutamente al funzionario
preposto perchè concedesse l'autm'izzazione di
vendere una vaecina malata evitando gli cosl
un maggiore danno economico, come poi in
effetti si è verificato.

L'interrogante allega alla presente una pub~
blica denuncia a stampa (2137).

RISPOSTA. ~ I fatti segnalati dalla S.V.
onorevole sono all'esame della Magistratura.

In relazione alle risultanze del procedimento

giudiziario, questo Ministero esaminerà gli
eventuali provvedimenti da adottare al ri-
guardo.

Il Minist,"o
COLOMBO.

BARDRLLINI. ~ Al Ministro delle finan1fe. ~

Per sapere se non ritiene eecessivo che l'Ente
E.G.E.hI. (Ente di gestioni e liquidazioni
immobiliari) l'ichieda a ditte ed a persone, che
furono sottoposte a provvedimento di confi~
sca o di sequestro, in applicazione alle ignobili
leggi razziali e che a tutt'ora non hanno per-
cepito alcuna indennità per il danno subIto,
contributi a saldo della ipotetica, gestione di
detti beni, e se non ritiene giusto che eventual-
mente tale « tributo) sia trattenuto all'atto
della corresponsione dell'indennizzo del danno
subito (2224).

RI~POSTA. ~ Ri risponde, per motivi di com-
petenza, alla interrogazione indicata in oggetto.

Al riguardo si comunica che le somme che
recentemente hanno formato oggetto di inviti
a pagamento da parte delle E.G.E.L.I. (Ente
di gestioni e liquidazione immobiliare ~ Roma)
non riguardano contributi o tributi, bensì il
recupero delle spese e dei compensi di gestione
a suo tempo addebitati ai proprietari di beni
colpiti dalle leggi razziali.

Tale recupero dovrebbe e:ffettuarsi in conse-
guenza dela seguente disposizione contenuta
nell'articolo 8 del decreto-legge luogJtenen-
ziale, n. 393;

«Nel conto di gestione sono addebitate ai
proprietari dei beni oltre le spese per la normale
gestione e per la conservazione dei beni, le
somme erogate per la estinzione di debiti,
per riparazioni e per incremento e migliora-
mento dei beni ed in genere tutte ]e spese ehe i
proprietari avrebbero dovuto sostenere se
avessero conservato il godimento dei loro beni,
nonchè i compensi dovuti ai gestori, che sa-
ranno liquidati nella misura strettamente ne-
cessaria alla normale gestione.

« Sugli accreditamenti e sugli addebiti pre-
cedenti alla restituzione dei beni è computato
l'interesse bancario di conto corrente, mentre
sul saldo finale, attivo e passivo, del conto
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sono~ computati g1i interessi legali dal giorno
della restituzione )).

A. suo tempo i debitori furono invitati ad
effettuare i dovuti venmmenti, ma~la maggior
parte delle partite è rimasta insoluta. Attual~
mente risultano da recuperare 1.072 partite
per un importo di lire 21.354.302.

T.la riscossione di tali partite è stata tenuta
in sospeso dall'E.G.E.L.I., d'intesa con questo
Ministero, in attesa di poter eonereta,re con
l'Unione delle Oomunità IsraeJitiche in Italia
una sistemazione globale transattiva.

:Nel 1951 questo Ministero si era dichiarato
disposto a ridurre i recllperi alle spese vive di
gestione anticipate, maggiorate di un 50 per
cento dei compensi di amministrazione, ma
detta Unione dichiarò di non poter accettare
tale proposta che avrebbe lasciato ancora un
onere di circa lire 11 milioni.

Oonsiderate la particolare natma delle ge~
stioni dei beni ebraici e le ragioni umanitarie
e di equità che sconsigliano incresciosi provve~
dimenti esecutivi di ricupero, si è omessa qual~
siasi azione al riguardo.

GJi inviti a pagamento notificati ai primi
del giugno scorso dall'E.G.E.hI. <lopo che
erano intervenute nuove conversazioni con
la Presidenza dell'Unione anzidetta, che in
quel momento, stante la prOfìsima scadenza del
mandato, non si sentiva autorizz'ata a tentare
un accordo transattivo, hanno avuto sempli-
cemente lo scopo di interrompere la prescri~
zione a scanso delle responsabilità che dalla
suddetta legge derivano agli organi compe~
tenti.

Subito dopo sono intervenute conversazioni
con rappresentanti della nuova Presidenza della
citata Unione a seguito delle quali queRto
Ministero sta ora predisponendo gli elementi
necessari per sistemare le pendenze di cui
trattasi o nell'à,mbito delle leggi vigenti, o,
se sarà indispensabile, esaminando la possibi-
1ità di propone apposito nuovo provvedimento
legislativo.

Il Sottosegretarw dt Stato
V ALMARANA.

BATTAGLIA. ~ Al Presidente del Oonsiglio dei

M inÙltri. ~ Per conoseere come il Governo

intende risolvere i vari problemi attinenti alla
GioventÙ italiana con particolare riguardo alla
conservazione e destinazione dei beni resti~
t,uiti al detto Ente (2214).

RISPOSTA. ~ T va,l'i prohlemi che interessano

il Oommissariato per la Gioventù italiana sono
segllìti con particolare attenzione dal Go~
verno, ai fini di una organica sistemazione della
matf'ria.

n Sottosegretnrw di Stato
Russo.

RasIA. ~ Al Ministro (let' Trasporti. ~ Per

conoscere se, considerati: 1) l'importante mo~
vimento che si irradia dal nodo ferroviario
di Asti, particolarmente a causa dell'accen-
tuato scambio turistico~viaggiatori ed in-
dustr o~commerciale; 2) le ripetute richieste,
le esigenze e le preoccupazioni delle Ammini~
strazioni ed in ispecie della Camera di com~
mercio industria ed agricoltura di quella pro-
vincia; 3) l'estrema necessità di risolvere e
completare i problemi attinenti al completo
Funzionamento degli impianti ferroviari della
città; -1) il costo assai limitato dell'opera in
rapporto alla sua importanza; f)) semdbile alle
giuste generaJi aspirazioni di quelle popola~
zioni; non l'i tenga di inserire nel piano del
corrente esercizio la costruzione di una se-
conda pensilina fra il quinto binario ed il sesto
binario della stazione ferroviaria di Asti (2236).

HISPOSTA. ~ NeUa stazione ferroviaria di

Asti esistono gif1 due grandi pensiline, una ad~
dossata al fabbricato viaggiatori ed una sullo
marciapiede intermedio, mentre altre stazio~
ni di pari importanza ne sono completamente
prive.

Tra il 50 e il 6° binario, per consentire ai
viaggiatori. dI ripararsi dalle intemperie, è
stata recentemente costruita una cabina in
ferro e vetri, munit,a di sedi1i.

Tale cabina comunque sarà sostituita con
una adatta pensilina non appena le condizioni
di bilancio lo permetteranno.

Il M t11lÌstro

ANGFUNI.
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BUSONI. Al Presidente del
~

Oonsiglio dei
JJfinistri. ~ Per conoscere il testo della con~
cessione speciale con cui è stato creato, col
compito di propagandare e diffondere il cinema
italiano negli Stati Uniti, l'I.F.E., per avere
notizie sull'attività di questo organismo e sui
risultati ottenuti, e sapere come si può pren~
dere visione dei suoi bilan('i (2028).

RISPOSTA. ~ L'Ttalian Film Export è una
società per azioni creata dietro iniziativa pri~
vata, senza intervento sotto qualsiasi forma,
da parte dello St ato. Essa non è pertanto te"
nuta a sottoporre il proprio bilancio al con"
troIlo di organi governativi nè a fornire notizie
sulla propria attività e sui risultati ottenuti.

La Presidenza del OOIlsigIio non può perciò
aderire alle richieste fatte dall' onor evole in ~

terrogante.
n Sottosegretarw d~ Stato

BRUSASCA.

BUSONI. ~ Al MÙlistro della d~fesa. ~ Per
chiedere se risponda a ve:dtà ~ ed in caso af~
fermativo: quale sia stato il criterio ispiratore ~

il fatto che,:'nell'emanando regolamento con~
cemente il matrimonio dei carabinieri, sarebbe
stata stabilita una differenziazione fra i sottuffi~
ciali nel senso che mentre per i marescialli si
consentirebbe che possano contrarre matrimo-
nio senza limite d'età, per i brigadieri, vicebri-
gadieri, appuntati e carabinieri, verrebbe fis-
sato ilJvece al compimento del trentesimo anno,
quando il regolamento prevedeva finora i] ven~
tottesimo anno per tutti i sottufficiali senza
distinzione. Si chiede inoltre se è stato tenuto
conto della particolare situazione dei briga
dieri provenienti dai civili per concorso diretto;
se, in ogni caso, è stabilito che il nuovo regola~
mento sia applicabile ai soli militari arruolati
successivamente all'entrata in vigore del rego-
mento stesso; e se, infine, non si ritenga di ri-
pudiare per sempre il princìpio che fa dell'età

'un titolo di merito per sostituirlo con quello
che valorizza invece gli anni di servizio e l'an~
zianità di grado (2170).

RISPOSTA.-~ Nuove norme per]a concessione
dell'autorizzazione a contrarre matrimonio ai
sottufficiali e militari di truppa dell'Àrma
dei ç!'bI'~};)inieri7no nchè degli altri corpi di

polizia, sono state recentemente emanate con
legge 23 marzo 1956, n. 185.

La nuova regolamentazione sarà pertanto
in armonia coi criteri fissati nella citata legge
n.185.

Il BùttoseUTetario di Stato

Bosco.

BUSON!. ~ Al Pres'idente del Consiglio "dei ~Mi~
nistri ed al Ministro dei trasporti. ~ Pe(sapere
quanto vi sia di vero nella notizia pubblicata da
una rivista settimanale secondo 1-aquale, men~
tre la proposta di legge n. 2211 trasmessa alla
Oamera dei deputati dopo l'approvazione': del
Senato, dispone agli articoli 5 e 7 l'applicazione
obbJigatoria di dispositivi di segnalazione e
visivi e di targa di riconoscimento per la circo-
lazione di trattrici agricole ed industriali, mac~
chine semoventi e relativi rimorchi nell'arti-
colo 9 precisa che la descrizione dei dispositivi
e le modalità, per il rilascio delle targhe sa-
ranno indicati nel regolamento da emanarsi
dopo l'approvazione della legge; invece, prima
ancora che la legge abbia compiuto il suo iter
parlamentare, sarebbe stata arbitrariamente
concessa la forni tura delle targhe ~ che per
altri veicoli è tradizionale e legale monopolio
dell'Associazione ~mùtilati e invalidi di guerra
~ all'U.M.À. (E~te assistenza utenti) motori
agricoJi) che le avrebbe anche già fatte fabbri.
care, ed a cui verrebbe concessa pure l'applica-
zione dei dispositivi di segnalazione e visivi,
mentre tale Ente dovrebbe invece essere com~
preso tra quelli destinati alla soppressione per
avere esaurito gli scopi per cui fu creato e quelli
ulteriori che gli furono provvisoriamente asse-
gnati durante la guerra (2232).

RISPOSTA. ~ La proposta di legge d'iniziati-
parlamentare, presentata dal senatore Braschi
attualmente all'esame della Oamera dei depu-
tati, per quanto ha riferimento alle segnalazioni
luminose tiene conto delle esigenze del traffico
e della necessità di assicurare la pubblica inco-
lumità anche nei confronti delle macchine agri-
cole semoventi. La circolazione su strada di
tali macchine è prevista dal Oodice straàale,
come noto, solo per quelle sviluppanti velocità
non superiore a ] 5 chilometri orari e che non
facci ano servizio di traino.
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Tenute però presenti le esigenze dell'agri~
coltura, questa Amministrazione, d'intesa con
quella dei lavori pubblid, ha da tempo ema~
nato norme facilitative, che di fatto consen~
tono alle macchine agricole di circolare sulle
strade; ma si sono dovute aàottare prescri~
zioni, quali quelle delle segnalazioni luminose,
atte a garantire la pubblica incolumità.

La proposta di legge Braschi, nel discipli~
nare tutta la materia, prevede fra l'altro, come
già detto, che le dette macchine agricole siano
munite, quando circolino sulle strade ed aree
pubbliche, di opportuni apparecchi di segna~
lazione luminosa; con ciò verrà ad essere san~
cita la prassi già in atto. Per i dispositivi di
segnalazione di cui sopra nessuna concessione
è stata fatta all'U.M.A.; essi sono di norma
applicati dagli stessi costruttori delle mac-
chine.

N ei riguardi poi deUe norme per l'applica~
zione della targa di riconoscimento, si mette
in evidenza che già con decreto 16 giugno 1937
del Ministero delle finanze (penultimo e ultimo
comma dell'articolo 9) venne disposto che i
motori agricoli, facenti uso di carburante age-
volato, debbono essere contraddistinti dalla
sigla automobilistica della provincia, seguìta
da un numero d'ordine progressivo; tali indica~
zioni debbono essere riportate su targhetta
metallica di riconoscimento le cui caratteri~
stiche ed il prezzo di vendita sono fissati dal
Ministero delle finanze, mentre la distribuzione
è affidata, ,in base allo stesso decreto, agli
uffici provinciali U.M.A. Si fa rilevare che nel
prezzo di vendita è compresa una aliquota da
devolversi alla Associazione nazionale mutilati
ed invalidi di guerra cui è concessa la fabbri~
cazione delle targhette medesime.

Per quanto riguarda infine le modalità di
applicazione del provvedimento proposto dal
senatore Braschi ~ provvedimento che si tro-

va tuttora all'esame della Oamera dei deputati
~ TlUllaè stato ancora previsto.

Il Ministro
ÀNGELIN[.

OAPPELLINI. ~ Al Ministro del Tesoro. ~

Per conoscere lo stato della pratica di pensione
di guerra a favore del signor Sabatini Enrico
fu Nazzareno, posizione n. 1441349 (1886).

RISPOSTA. ~ Jla pratica del sopra nominato

trovasi ancora in corso di istruttoria.
È stato interessato, da ultimo, l'Ospedale

militare di Bari perchè trasmetta la cartella
clinica relativa al ricovero avvenuto presso
l'Ospedale militare di Gravina di Puglia nel-
l'ottobre 1944.

Il Sottosegn3tarw di Stato

'PRETI.

OAPPELLlNI. ~ A l M inÙ;tro del Tesoro. ~

Per conoscere quando potrà essere corrisposto
l'aumento di pensione alla signora Painelli
Italia fu Giovanni vedova Sc:ipioni abitante in
Urbllio posizione 3338975, certificato di iscri-
zione 5397118. La vedova Scipion.i fu sotto-
posta a visita di aggravamento il 20 ottobre
1955 press o la Commissione medica di Ancona.
(1955 ).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di
guerra relativa al sopra nominato è stata defi~
nita con provvedimento concessivo.

il Sottosegretario di Stato
PRETI.

OAPPELUNI. ~ Al Ministro del Tesoro. ~

Per conoscere quale esito ha, avuto la domanda
di pensione presentata sin dal 28 aprile 1952
dall'e"K militare Nardini Domenico fu Giuseppe
nato in Urbino il 7 giugno 1899 e domiciliato
in Montecalvo in Foglia (Pesaro).

Il Nardini god eva già la pensione di guerra
(prima guerra mondiale), che però gli fu tolta
il 31 maggio 1930. Posizione 1799892. Dopo
tale data il N ardini fu sottoposto a ben tre
visite di aggravamento con esito negativo.
Dopo due mesi dall'ultima visita di aggrava~
mento il~Nardini fu ricoverato all'Ospedale di
Bologna, da dove uscì col riconoscimento di in-
valido ai fini della previdenza sociale (2085).

RI SPOSTA.~ IJa predetta domanda di pen~
sione, in data:28 aprile 1952, non risulta perve~
nuta agli uffici di questo Sottosegretariato.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.
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CERARONA. ~ II JJ!Ù11'sirodell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se non creda-
necessario ed lIrgente segnalare alla Direzione
dell'Ente rifOlma di PlIglia, I,urania e Molise
di soprassedere alle esecuzioni forzat,e di
dratti ad assegnatari, che, dopo aver lavo~

rato per ben tre anni la terra avuta in conces~
si0ne, ne pono ingiustamente esplllsi, in base
ad llll al bitrario contratto di promessa di ven~
dita, non contemplato dalla legge Sila.

Giomi fa, fra l'altro, ad Irsina (Matera)
sono stati estromessi dai terreni quattro poveri
a,ssegnatari, a mezzo di fllnzionari dell'Ente e
de]Ja forza pllbblica (JOO carabinieri).

È da notare che i suddetti assegnatari ave~
\"ar,o già seminato i terreni dai quali, con
maJo modo, sono Rtati scacciati.

Simj]i episodi pertl,rbano gravemente la
prce dei laboriosi contadini e nuocciono sen~
~dbiJmente alla pl'odllzione, determinando un
clima di lotta là dove dovrebbe esservi tran~
qumità per llll sempre più sereno e proficuo
lavoro.

Si ehiede altresÌ conoseere se non si creda
di rimettere in possesso delle quote tutti gli
assegnartari degli altri Comuni della proyincia
di Matera espulsi iUegalmente e con gli stessi

metodi (2054).

RISPOSTA. ~ Com'è noto alla S.V. onorevole,
le leggi di rifOJma fondiaria stabiliscono che
arll'asscgnazione definitiva dei terreni acquisiti
dagli Enti di riforma possono essere ammessi
gli assegnatari che, durante un periodo di
prova di tre a,nni, abbiano dimostrato di pos~
sedere le capacità ed i requisiti prescritti.

Ad Irsina soltato tre assegnatari, dopo il
periodo di pro' a, non furono riconosciuti. ido~
nei alla conferma dell'assegnazione da parte
della Sezione Speciale di riforma fondiaria
dell'Ente Puglia e Lucania; e poichè essi oppo-
sero resistenza al rilascio dei terreni, la Se~
zione fu cost,retta, suo malgrado, a chiedere
l'assistenza della forza pubblica.

I tre disdettati hanno istituito giudizio ar~
titrale che è tuttora in corso.

In un quarto caso si fece luogo soltanto al
cambio del titolare nell'ambito dello stesso
nucleo familiare.

Il Ministro

COLOMBO.

CERMIGNANJ. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere qua,ndo sarà liquidato il conguaglio
tra la somma corrisposta dall'Istituto nazio~
naIe aSRicurazioni infortuni e quella che avreb-
be dovuto essere erogata come pensionata di
guerra a Di Marco Maria vedova D'.Agostino,
posizione 3598685, vedova dell'infortunato ci~
vile D'.Agostino Angelo. La morte per infortu-
nio è avvenuta quasi 12 anni fa (1640).

RISPOSTA. ~ Con ruolo di variazione nu~
mero 3598685 è stato autorizzato l'Ufficio
provinciale del tesoro di PeRcara ad effettuare
in favore della sopra nominata il pag'amento
degli arretrati dal 31 gennaio 1944 al 5 giugno
19M, previo totale recupero delle somme pa~
gate a titolo di rendita daU'I.N.A.1.!J. di
Roma..

Il Sottosegretario ai Stato
PRETI.

OERMIGNANI. ~ .Al Presidente del ConsigUo
dei Ministri. ~ Per sapere se non. ritenga ne~
cessario ed urgen te, ai fini delJa legge 29 di-
cembre 1949, n. 958, articolo 25, emanare il
decreto concernente le norme d'applicazion.e
per l'anno 1956 della legge stessa; ciò per ren~
dere possibile alJa Direzione generale dello
spettacolo di dare sollecito corso alle pratiche
relatiye alle richieste di apertura di sale cine~
matografiche (2066).

RISPOSTA. ~ L'elaborazione de] testo del
decreto, previsto dall'articolo 25, ultimo com~
ma, de1Ja legge 29 dicembre 1949, n. 958,
ha richiesto uno studio più approfondito che
non ne] passato perchè non si poteva prcscin~
dere dai lavori in corso al Parlamento l'Cl' la
compilazione de ne nuove disposizioni sulla
cinematografia.

IJa Presidenza del Oonsiglio dei )Yìinistri ha
curato sopratutto di fare in modo che la norma
regolamentare su indicata fosse in armonia
con le fondamentali esigenze del settore cine~
matogl'afico senm discostarsi dal preciso orien-
tamento manifestato dal Parlamento in materia
di rapporto tra popolazione e posti cinema di
ciascun Comune.

Il provvedimento è stato firmato dal Presi ~

dente del Consiglio il 28 giugno 1956 ed è stato
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pubbJicato suJla Ga:<zetta Ufficiale n. 165 del
f) luglio corrente. La Commissione competente

all'esame delle domande di agibilit~t cinema~
tografiea ha ripreso subito i lavori.

n Sottosegretario di Stato
BRUSASCA.

CORNAGGIA l\1EDICI. ~ Al .lYh!l'istro dei lavori I

pnbblici. ~ Per sapere:

a) quali provvedimenti siano in corso per
il rinnovo della platea stradale deHa strada Ù
grande comunicazione ~ detta via :@milia ~ nel
tratto fra lVielegnano e LV.Lilano;

b) per sapere pure quali provvedimenti
siano in corso. per la copertura ~ n,el tratto

com.preso fra gli abitati di S:;tn Giuliano :M:ila~
nese e di lvielegnano ~ del Canale di scolo

della fognatura di Milano da eui esalano in~
sopportabili fetore e miasmi pericolosi (2117).

RISPOSTA. ~ Per la sistemazione della s.s.
n. 9 « ,Emilia )) da lVielegnano a l\iilano l'Al"fAS
ha di recente appaltato tre lotti di lavori per
l'ammontare di eirca 100 l'llilioni complessiva~
mente.

I lavori relativi al miglioramento dei tratti
che si presentano nelle peggiori condizioni di
transitabilit&, sono stati già iniziati. Ruccessiva~
mente, senza soluzione di continuità, verranno
gradualmente sistema,ti i rimanenti tratti.

Per quanto riguarda la copertura del canale
costeggiante la statale fra l\fie]egnano e San
Giuliano lVlilanese, si fa presente che le opere
necessarie verrannO eseguite a cura e spese del
Comune il quale ha già predisposto un progetto
generale di massima per la sistemazione del
canale « Redefossi )) tratto lViilano~lVìelegnano,
della lunghezza di chilometri 12 circa e che tale
elaborato è stato, tempo addietro, approvato,
in linea tecnica, (lal Consiglio Snpenore dei
ln,vori pubblici.

AI finanziamento ddl'o)Jera sar~t provveduto
in. diversi esercizi, man mano che le disponi~
hilità di bilancio lo consentiranno.

:Nel piano di attuazione di tale progetto ge~
nerale SOnO stati recentemente ultima ti i la~
vori per la sistemazione del fondo e delle spalle
del eanale « B,edefossi )) per il tratto .LVlilano~
Wletano)Joli di S. Donato, mentre sono stati,

recentemente, appaltati j lavori di copertu l'a
del canale « Redefossi )) per il tratto urbano:
Piazza Corvetto ~ Via A vezzana (stazion

ferroviaria di l\1ilano~ j{ogoredo).

n Minist1'o

ROMITA.

DE BACCI. ~ Al ]Jli1~istro dell'agricoZt,tt1'a e

delle foreste ed all' Alto Oornrnissario per l' ali~
rnentazione. ~ Per conoscere le ragioni per
cui i1 personale delle « SE.PRAL. )) distac~
cato }.1'0880 le amministrazioni dello Stato
venga escluso dal beneficio di « compensi spe~
ciali)) corrisposti dalle S:8.PR.AL. agli altri
dipendenti non distaccati. Si osserva che i
« Distaccati in posizione di comando)) ~ arti~

colo 1, legge 7 marzo 190,1, n. 220 ~ mantellgo~

no il rapporto d'impiego unicamente con la
SE.PR.AL. e quindi anche il trattamento eco~
nomico, qualunque siano le caratteristiche del
nuovo servizio e le nuove attribuzioni loro
assegnate, viene loro couisposto direttamente
dalla SE.PR.AL. così come se essi presta8~
sero servizio negli uffici della S:!iJ.P.R.A,~. stesba.

Non vale, ad escludere o a mettere in dubbio

I
il persistere del rapporto di impiego fra i distac~
cati e ]a SE.PR.AL. la circostanza che le Am~
ministrazioni, presso cui i dipen.denti dolle
Sezioni provinciali sono distaccati (articolo 2
stessa legge) curano in favore delle medesime
il rimborso degli oneri relativi. Anzi ciò avva~
lora la tesi che nulla è venuto ad innovar~j
nel rapporto impiegatizio esistente. .Le Am~
ministrazioni infatti rimborsano: stipendio,
c~:Jrovita, quote complementari, assegno pere~
quativo, assegno integrativo, presenza e straor~
dinario.

Appare quindi chiaro che qualunque Komma
che sia dovuta peri orlicamente, o elargita,
daJla S)L.PR.AI.J. al suo perwnale, compete
anche ai distaccati (aggiungasi peraltro che il
carattere di periodicità e continuità dei com~
pensi speciali non può conferire ad essi la qua~
lità di elargizione, tanto più che i « compensi
speciali») figurano in a)Jposito capitolo di ogni
bilancio preventivo di ciascuna SE.PR.AL.)
anche se l'Amministrazione presso cui i distac~
cati prestano servizio abbia poi a rifiutarsi ~

come non è però probabile ~ di proceclme al



Senato della Repubblica Il Legislatura~ lS228 ~

DISCUSSIONI 20 LUGLIO 1956CDXLIX SEDUTA

rimborso di ciò che potesse apparire pm una
elargizione che una integrazione o un COm~
plemento della retribuzione, ed anche se la
somma ad ognuno corrisposta dovesse dimi~
nuirsi in rapporto al maggior numero degli
ammessi a goderne.

È pur vero che presso alcune Amroinistra~
zioni i distaccati percepiscono sui fondi di
competenza di esse particolari benefici di di ~

versa natura (( assegno sostitutivo dei diritti
casuali)) «premi in deroga)), ecc.), ma è al~
trettanto vero che trattasi di benefici una
tantum o saltuari e sempre di importi diversi e
comunque altre Amministrazioni non eonce~
dono tali benefici.

Appare infine da evitarsi, per ragioni di
equità eodi umana e professionale solidarietà,
un difforme trattamento fra dipendenti di un
medesimo Ente, quasi che coloro i quali con~
temporaneamente svolgono il seIvizio fuori
degli Uffici di esso prestino un minor lavoro
oppure meno qualificato; j] che non è certa~
mente (2187).

RISPOSTA. ~ In relazione a quanto forma
oggetto di tale interrogazione, si fa presente
che i compensi speciali che questo Alto Oom~
missariato può, di volta in volta, concedere al
personale, sono da configurarsi come un atto
di 1iberalità che l'Amministrazione ~ come
già praticato da altri uffici stata1i ~ ritiene

di compiere nei confronti dei dipendenti in
servizio presso le SE.P R.AL.

Tuttavia questo Alto Oommissariato non
sarebbe stato aJieno dal considerare la possibi~
lità di estendere tali particolari compensi
agli impiegati distaccati, così come in casi
consimili era sta,t o in precedenza praticato.

A ciò, però, si è opposta la circostanza che
t~alepersonale non è più, in effetti, a carico del
bilancio deUe rispettive Sezioni in quanto, ai
sensi della legge 7 maggio 1954, n.220, le
amministrazioni dello Stato che si avvalgono
dell'opera dei dipenden~i delle SE.PR.AL.
sono tenute a rimborsare a queste ultime tutte
le competenze spettanti ai dipendenti medesimi.

Poichè tale rimborso è invece del tutto escluso
per le SOIDJnerelative alla causale di che trattasi
~ come è risultato in dipendenza di richieste

in precedenza avanzate per casi analoghi ~ si è
reso necessario limitare al solo personale in

servizio la corresponsione dei compensI III al ~

gomento, in considerazione che una diversa
determinazione avrebbe procurato un onere
ingiustificato e, comunque, in contrasto con le

I ynalità deUa legge predetta che ha, appunto,
inteso aUeviare l'Amministrazione dall'onere
derivante daJle competenze spettanti al per~
son.ale delle cui prestazioni ormai da tempo più
non si avvale.

L'AUo CommÌ8sario
OOLOMBO

DE LUCA Angelo. ~ Al Presidente del Oon~

siglio dei Ministri. ~ Per conoscere se non
ravvisi l'opportunità, di fronte ai danni rile~
vantissimi e di natura perman.ente causate
daUe nevicate eGcezionali abbattute si su larga
parte del suolo nazionale, di far predisporre
dal Governo gJi indispensabili provvedimenti
in aggiunta ai tempestivi ed encomiabili in~
terventi di pronto soccorso già effettuati e di
cui ha dato notizia dettagliata l'onorevole Mi ~

nistro dell'Interno il 16 febbraio 1956; che
siano atti a ripristinare le numerose case di~
strutte o dan.neggiate, le strade provinciali o
comunali interrotte, ed eliminare le frane e gli
smottamenti, a so]]evare le piccole e medie
aziende agricole, commerciali, artigiane ed
industria1i tanto duramen.te colpite nelle loro
essenziale possibilità di vita (1932).

RISPOSTA. ~ Per la riparazione dei danni
prodotti in tutta la Penisola daUe avversità
meteorologiche dell'inverno 1955~56 questo
Min.istero, così come ha fatto in occasione di
precedenti calamità, ha predisposto un appo~
sito disegno di legge che prevede la spesa di
lire 14 miliardi, ripartiti in tre esercizi fin.an~
ziari.

Si è, ora, in attesa che sul disegno di legge
predisposto si pronuncino le varie amministI a~
zioni interessate~e che in particolare il MinistEro
del tesoro indichi i mezzi di copertura della
relativa spesa.

IZ Ministro
ROMITA.

DI Rocco. ~ Al Minist1'o dei Tra,rsporti. ~

Per conoscere se sia in corso presso il Dica-
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stel'o un provvedimento, vivamente atteso dal1e
popolazioni interessat(>,~ per dotare di i11umi~
nazione elettrica la stazione ferroviaria di Su~
tera, sulla linea Palermo~R.o(',capalumba~.Agri~
gento.

Il provvedimento, richiedente ùna spesa
modesta, eliminerà, com'è ovvio, gli inconve~
nienti, già verificatisi, conseguenti alla scar~
sissÌIna visibilità dell'illuminazione a petl'olio
quali i pericoli per l'incDlumità personale e la
possibilità di furti in stazione.

La sostituzione dell'arcaico sistema di illu~
minazione con quello a luce elettrica si rende
necessario altresì per la frequenza di nume~
rosi turisti italiani e stranieri che percorrono
la linea fC>IToviaria suddetta (2188).

RISPOSTA. ~ Al riguardo pregio mi comuni~
care. L'Amministrazione ferroviaria ha già
esaminato la possibilità di illuminare elettri~
camente la stazione di Sutera, sulla 1inea Rocca~
palumba~.Agrigento, ed è risultato che per
attuare il provvedimento desiderato occorre
una spesa di oltre lire 4.000.000, di cui 1m
milione per la costruzione dell'impianto elet~
trico della stazione ed oltre tre milioni per
contributo a fondo perduto da corrispondersi
alla Società Generale Elettrica della Sicilia
per la costruzione degli impianti necessari
per effettuare la.fornitura dell'energia (mI. 1.600
di Unea ad alta tensione, cabina di trasforma~
~ione ed allacciamento a bassa tensione).

In conseguenza della limitata disponibilità
dei fondi annualmènte stanziati per lavori
del genere non è stato finora possibiJe autoriz~
zare l'esecuzione dei lavori suddetti; ma, posso
assicurare la S. V. onorevole che la pratica
viene tenuta in evidenza e che anche la stazione
di Rutera verrà illuminata elettricamen.te ap
pena potranno essere r(>periti i fondi necessari.

Il Ministro
ANGELINI.

FIORE. ~ Al Ministro del lavoro e della pre~

'I.'idenza sQciale. ~~. Per sapere:
]) quale è la legge vigente in Italia che dà

facoltà all'I.N.A.M. di limitare ai medici il
diritto ed il dovere delle prescrizioni farmaceu~
tiche, secondo scienza e coscienza, per i mutua-

ti e, per il caso che interessa all'interrogante, i
pensionati della previdenza sociale;

2) se è a conoscenza che quei pensionati,
che prima della entrata in vigore della legge
4 agosto 1955, n. 692, erano iscritti nell'elenco
dei poveri, ui'nfruivano di tutte le prestazioni
farmaceutiche, mentre ora: tali prestazioni sono
ridotte e limitate ad libiturib dell'I.N.A.M. e se
non ritiene ciò un fatto lesivo dei diritti dei
pensionati e dell'ultimo comma dell'articolo 4
che recita: «P(>r quanto riguarda la libertà
di scelta dei medicinali da parte del medico,
essa sarà esercitata nelle forme e nei limiti
previsti dalle leggi in vigore ));

3) quali sono le ragioni che impediscono'
all'I. N .A.M. la convenzione con le Oasse spe~
ciali degli aut.oferrotpmvieri e dei lavoratori
del mare che) prima dell'entrata in vigore
della legge 692, assistevano i pensionati delle
rispettive categorie faeendo loro un trattamento
di gran lunga migliore (2124).

RISPOSTA. ~ La S. V. onorevole non ignora,
per quanto concerne il primo punto della in~
terrogazione, che nella stessa legge istitutiva
dell'I.N.A.M. (11 gemJaio 1943, n. 138) è in~
sito il concetto di limitazione delle prestazioni
in quanto il IV eomma dell'articolo 6 espressa~
mente precisa che l'assistenza, erogata dal~
l'Istitnto in questione dovrà essere concessa
« nei limiti, nella misura e secondo le modalità
che verranno determmate nazionalmente daUe
Organizzazioni sindacali, a mezzo di contratti
colletti vi o da deliberazioni dei loro competenti
organi )). Ooncetto, questo, che ribadisce, del
resto, quanto preceden terriente stahilito dal~
l'articolo 23 del contratto collettivo 3 gennaio
1939 (tuttora in vigore, in attesa che gian~
gano a completamento gli studi per il Regola-
mento alla ricordata legge istitutiva), secondo
cui «l'assistenza farmaceutica comprende la
somministrazione gratuita dei medicinali ed
altri mezzi terapeutici, incluse le specialità
che siano indispensabili e che non possono esser
sostituite con comuni preparati galenici; di
tali specialità sarà dispo'sto un apposito elenco
dalla Federazione delle Mutue d'intesa con le
Oonfederazioni interessate i).

Oirca il punto 2) il dispost,o dell'articolo 55
del testo unico delle leggi sanitarie, relativo
alla somministrazjone di m~dicinali .fatta dai
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Oomuni agli iscritti negli elenchi dei poveri,
ha carattere di norma generale e, eome si ve~
rifica per molte norme analoghe, non contiene
alcun particolare riferimento a specifiche di~
sposizioni circa la libertà di scelta dei medicinali
da parte del medicoi risulta, anzi, che i 00-
muni hanno ciascuno proprie disposizioni per
l'erogazione dei prodotti farmaceutici ai poveri.

Si fa, comunque, osservare che, mentre nel
caso specifico una discriminazione di fatto dei
medicinali prescrivibili viene attuata dal me~
dico coudotto nella sua qualità di funzionario
dell'Ente erogato re, nel caso degli assistiti
dall'I.N.A.M., essendo la prescrizione effet-
tuata da medici di libera scelta, si rendono
ovviamente r.ecessarie le disposizioni dell'Isti-
tuto per fissare un uniforme criterio di discri-
minazione.

Va inoltre rilevato, al riguardo, che l'os-
servanza, da parte dei sanitari convenzionati
con l'I.N.A.M., di alcune modalità, in materia
di prescrizioni farmaceutiche non influisce
sulla .efficacia delle cure praticate, se si tiene
conto della vasta gamma dei prodotti prescrivi-
bili studiata in modò da soddisfare tutte le
esigenze terapeutiche e se si considera che la
fondamentale finalità dell'Istituto è quella di
offrire la Irligliore e più completa assistenza
possibile, anche per poter restituire rapida-
mente i lavoratori al ciclo produttivo.

Si aggiunge infine che, in relazione ai più
recenti ed accertati progressi della farmacologia,
sono in fase di avanzato studio presso gli Uffici
competenti i provvedimenti necessari ad at-
tuare una maggiore liberalizzazione del1'assi-
stenza farmaceutica, nOli appena sarà com-
pletato il riordino della materia riguardante
tale settore.

In merito al t('rzo quesito formulato dalla
S. Y. onorevole, già in sede di discussione e di
approvazione del disegno di legge per la esten-
sione dell'assistenza di malattia ai pensionati
vennero ampiamente illustrate le ragioni che
avevano indotto ad attribuire all'I.N..A.M.,
nel precipuo interesse dei marittimi pensionati,
i compiti dell'assistenza stessa.

Si considerò, infatti, in tale sede, che il la-
voratore marittimo, all'atto dell'andata in
pensione, perde la qualifica di «viaggiante »
per stabilirsi in un determinato luogo fisso ed
ha, conseguentemeL.te, più interesse a giovarsi

delle prestazioni di un Ente con organizzazione
capillare assai vasta e, certamente, più estesa di
quella che fa capo alle Casse In3lrittime decen-
trate soltanto in alcuni porti di mare. C'è
ancora da considerare che il marittimo pen
sionato, assistito dall'I.N..A.M., può usufruire
della assistenza in forma diretta, generalmente
ritenuta più soddisfacente di quella erogata
in forma indiretta come avviene per le Oasse
Marittime.

Gli stessi argomenti validi per i marittimi
pensionati possono essere riferiti ai pensionati
provenienti da aziende autofilotramviarie.

Ciò premesso, non si ravvisa la opportunità
di convenzioni fra l'I.N ..A.M. e le Casse in
questione in quanto, considerato che l'Isti-
tuto concede le prestazioui di legge attraverso
medici di fiducia, liberamente scelti dai pen-
sionati, uon è ammissibile che esso deroghi da
tale criterio e, tanto meno, che deleghi a me~
dici estranei alla propria organizzazione sani-
taria compiti e facoltà che sono strettamente
connessi con tutta l'orgawzzazione, attraverso

j la quale l'I.N ..A.M. attua le finalità ad esso
espressamente demandate dalla legge.

il Ministro
VIGORELLI.

FLECCHIA. ~ Ai Ministri delle finanze e della
difesa. ~ Per sapere come e quando intendano
provvedere alla liquidazione delle sotto elen-
cate ditte che nel 1939 e Castello di Annone
d'Asti sono state espropriate di terreni dal
Ministero dell' Aeronautica per la costruzione
di un deposito materiali. Ditte che si trovano
ora in posizione regolare, diretta o per procura
speciale, molte delle quali già hanno sottoscrit-
to, con la promessa di una sollecita liquidazione,
nel 1952, l'accettazione della valutazione ag-
giornata: 1) Viarengo Giuseppe ed altri, 2) Rossi
Isabella fu Fran(\esco vedo Bruno. 3) Roggero
Andrea ed altri, 4) Passerano Giovanni. 5)
Orecchia Quinto e fratelli, 6) Orecchia Davide
e Antorio fu Giuseppe, 7) Orecchia Domenico
fu Giovanni, 8) Oldano Francesco, 9) Nebbia
Francesca fu Secondo, vedova Balestieri, 10)
Nebbia .Antonio, 11) Nebbia Antonio fu Gior-
gio, 12) Marauzal1a Oreste, 13) Mangosio Fran-
cesco, Giacomo, Francesco ed altri, 14) Mag~
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giora Giacomo, Giuseppe ed altri, 15) Galizia
Margherita vedova Piazza, 16) Galizia Ermel~
lina fu Carlo in Oliyetti, 17) Casalone Luigi ed
altri, 18) Canobbio Giacomo.

Ditte che per la maggior parte hanno pagato
e continuano a pagare per mancato perfezio~
namento dell'espropriD, h~ imposte; per cui
l'interrogante, chiede di conoscere se, per
equità., perfezionaJ1do gli espropri con rego~
lare~ voltura, i Ministri interrogati intendano
o meno disporre, a titolo di rimborso, l'eroga~
zione di una somma 'Una tantum.

Inoltre l'interrogante desidera conoscere co~
me i Ministri stessi intendano facilitare quelle
altre ditte considerate, per motivi diversi
indipendenti dalla loro volontà, ancora in
stato irregolare, a regolarizzare la loro posi ~

zione al fine di essere. a loro volta, liquidate.
(2052).

RISpOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Ministro deHe finanze.

Per la gran parte delle ditte indicate dal~
l'onorevole intèrrogante il procedimento di
espropriazione sarà quanto prima condotto a
termine con il deposito delle indennità con ~

cordate e l'emissione del decreto prefettizio di
espropriazione definitiva, essendo le documen~
tazioni necessarie già pervenute ai competenti
organi centra1i dell'AmminÌf!trazione o in corso
di trasmissione agli stessi da parte degli uffici
locali.

Un certo numero di ditte non ha inveee
ancora completato la documentazione occor-
rente. A queste ultime l'Amministrazione non
mancherà di facilitare il compito, nei limiti
delle norme di legge vigenti.

I~e imposte sui terreni la cui espropriazione
non ha ancora potuto essere perfezionata gra~
vano per legge sui privati proprietari cui però
l'Amministrazione corrisponde l'indennità di
di occupazione temporanea, comprensiva de-
gli one:ri fiscali.

il i:!otlOWfJ/ etal!O d! Stato

BERTTNEJ"IJ.

FLEOCHIA. ~ Ai 2~1inÙt1"i dell'int£rno e

delle finanze. ~ Per conoscere l'opinione dei

:M:inistri in merito ai motivi addotti daH'In-
tendenza di finanza e dalla Prefettura di Asti

nel respingere, nella ricorrenza dcne festività
patrol'.aJi, la richiesta autorizzazione dcH'Unio~
ne donne itaJiane a gestire un Banco di b€ne~
ficienza, autorizzazione otten.uta, ogni anno,
dalla'~ iberazione nazionale in poi e, del quale,
corno aHa Prefettura risulta, gli utili ricavati
vennero utilizzati, senza discrimina.zio!)/), nc1h)
circostanze diverse a .scopi assistenziali: bimbi
del Delta Pa,dano, pacchi dono ai bambjpi
poveri, invio alle colome estive di bamb:ni
bisognosi, ecc. 'rale inscn.:sato divieto ha dt'-
stato presso la pubblica opinione ed in. parti~
colare tra coloro che elargiscono ano scopo,
apprensioni e motivo di ravvisare, in fatto di
assistenza, una discriminazione ilJsens8.ta ('
contraria, aHo spirito dena nostra Oostituzione.
Divieto cOlllunicato rlall'Intendenza all'G.D.I.,
nei terrrlini seguenti:

(\Poichè daHe informazioni esperite è risul~
t!'tto che mancano i requisiti tassativamente
prescritti dalla legge vigente, per l'accogJi~
men.to della domanda stessa, si comunica che
lo scrivente Ufficio non puo accordare la l'i~
chiesta autorizzazione n.

Alla richiesta delle dirigenti dell'U.D.I. che
venissero precisati i termini e la legge alla
quale l'Intendenza si riferiva, dalla Prefettura
le venne detto che trattavasi di una legge
del 1940, la quale stabilisce che le gestioni di
Banco di beneficienza vengono coneesse solo
ad :tj;nti morali.

'Irattandosi d i una legge fascista per dieci
anni ignorata da quella stessa Prefettura che
oggi la invoca per ostacolare, all'Unione donne
italiane, lo svol~imento dell'attività assisten~
ziale, l'interrogante chiede di sapere se, gJi
onorevoli .,VJinistri, ancora prima di un prov~
vedimento abrogativo dona legge fascista 1940,
intendano o meno dare

~

disposizioni al. fine
che quanto segnalato non abbia a ripetersi.
(2121).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del :Ministro dell'intelDo.
Ai sensi dell'articolo 40 della, legge 19 ottobre

1938, n. 1933, modificato dall'articolo 1 decreto
legislativo presiden7iale 27 giugno 1946, n. 122,
e dalla legge 15 luglio 1950, n. 585, le pesche
o banchi di beneficenza, promossi e diretti
da Enti m.orali o da Oomitati di assistenza o
beneficenza esclusivameute per fini assisten~
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ziali educativi e culturali, possono essere auto~
rizzate dalle Intendenze di finanza previo nulla
osta della Prefettura.

Nel rt'golamento sui servizi del lotto e del
personale dene rict'vitorie l'articolo 82 precisa
peraltro, cbe ì'autorizzazione a svolgere lotte~
rie, tombole o pescbe o bancbi di beneficenza
non può essere concessa dall'Intendenza di
finanza se la Prefettura, esaminata la richiesta
ancbe per quan.to riflette le necessità finanzia~
rie de1]'Ente e la opportunità di ricorrere al~
l'operazione per farvi fronte, non abbia dato
il suo nulla asta..

Ciò premesso si informa che la Prefettura di
Asti non ba ritenuto opportuno di concedere
l'anzidetto nulla osta, n.on avendo riscontrato
nel caso in questione le condizioni soggettive
ed oggettive prescritte dal regolamento.

L'U.D.I., infatti, non è un Ente morale le~
gaImente' riconosciuto, nè può considerarsi
un Comitato di assistenza o di beneficenza e,
perciò stesso, manca già del primo requisito
per essere autorizzata a promuovere le ope~
razioni di cui alla norma regolamentare in~
n.anzi richiamata.

L'D.D.I., inoltre, nella sua generica istànza
non ha fornito validi elementi atti a giustifi~
care la richiesta: essa ha, infatti, menzionato
solo genericamente, ma non specificamente, i
fini di assistenza cui gli utili del banco sareb~
bero stati, in concreto, destinati (secondo com~
ma dell'articolo 82 del regolamento citato), e
non ha, d'altra parte, dimostrato le «necessità

.

finanziarie » ch;essa aveva di ricorrere a un
banco (primo comma deUo stesso articolo 82).

E per quanto riguarda i fini, la cui valuta~
zione è di preminente importanza, è da ag~
giungere che il loro perseguimento per mezzo
dello operazioni ammesse dal regolamento più
volte citato, esige anzitutto che l'ente che li
promuove o Ji attua svolga la sua funzione
con carattere di generaJità.

,E l'U.D.I., invece, è un'associazione i cui
fini non hanno quel carattere di generalità
che è indispensabile premessa perchè la norma
regolamentare invocata, che è norma generale,
trovi applicazione. '

Alla mancanza delle condizioni soggettive ed
oggettive si è aggiu:nta la constatata generale
necessità di impedire che nel periodo della pro~
paganda elettorale (in cui tutti i partiti politici

direttamente e per mezzo degli organi che li
sostengono, sono intenti a potenziare le proprie
posizioni) opera7ioni ammesse dalla legge per
il raggiungimento di elevati scopi sociali tor~
nino, in definiti va, a proiì.tto di obiettivi di
ben diverRa natura.

Il Ministro.

ANDREOTTI.

GIACOMETTl. ~ Al lJIIinistro del tesoro. ~ Per
sapere se è stata liquidata la pensione del
superinvalido ex miJitare Susin prosdocimo
fu Antonio posizione 1383504 ~2017).

ElSPOS'l'A. ~ l,a pratica di pensione rela.tiva

al sop~a nominato è stata definita con provve~
dimento negativo, notifica.to all'interessato
in data 13 marzo 1956.

Il SottosegnJtarw di Stato

PRETI.

GIARDINA. ~ Al Ministro~- della dijef'a. ~

Per conoscere se non sia opportuno relativa~
mente alla costruz~one del nuovo aeroporto
civile di Palermo ~ problema sul quale sia
prima che dopo la presentazione del progetto
preparato ad iniziativa del Consorzio a tal fine
costituito, si sono accese vivaci polemiche di
natura tecnica ~ che il l\!inistero della difesa

riprende immediatamente in esame tutti i
progetti che sono pervenuti al Consorzio pre~
detto.

Dato che l'interesse pubblico non può non
essere preminente nell'attuazione di un'opera
di così grande importanza e dato che lo Stato
partecipa al finanziamento del1a stessa, l'in~
terrogante ritiene che il progetto dèfinitivo
deve essere la risultante. di ponderato obiettivo
da parte di una Commissione di esperti.

È superfluo sottolineare che i cittadini dena
provincia di Palermo e quem delle provincie
che gravitano sulla capitale dell'Isola si rasse~
gnerebbero a sproporzionati percorsi di super~
ficie, che neutralizzerebbero la rapidità, in
continuo progresso, dei collegamenti ae1ei,
solo di fronte a superiori inderogabili esigenze
tecniche (2062).
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RISPOSTA. ~ Si assicura che prima di adot~
tare una decisione per la costruzione dell'ae~
roporto civile di Palermo si procederà allo
approfondito esame di tutti i progetti del~
l'opera.

n SottosAgretario di Stato
BERTINELLI.

IMPERIALE. ~ Al JYlini8trodei lavori pubblici.
~ Per sapere se è a sua conoscenza il dramma
delle numerose famiglie di Foggia condannate
da anni a vivere ne11e condizioni più incivili e
bestiali nei resti del 2° PaJ;1zzo I.N.O.I.S., privi
di s<>rviziigienici, di infissi, di ringhiere nelle
scalinate e sui baJlatoi nonchè di altre opere
indispensabili per un minimo di sicurezza, di
igiene e di decenza. Fa presente che la mancanza
di ringhiere ha provocato, in epoche diverse, la
morte di [) persone ed il ferimento di numerose
altre.

lA'interrogante chiede di conoscere quando
gli abitanti di tale rudere e quelli delle rovine
dell'ex edificio de11a G.I.L., degli ex~conventi
d.i S. Teresa, S. Chiara, de11a Maddalena, de11e
ex~caserme Bruno e Pastore, del vecchio car~
cere borbonico, de11e numeIOse gr'otte e ba~
l'acche potranno essere tmsferiti in ambieti
salubri e sicuri (2142).

RISPOSTA. ~ Per la sistemazione del 2° Pa~
lazzo I.N.O.l.S., di Foggia, è stato concesso
al locale I.A.C.P. il contributo dello Stato
(legge 2 luglio 1949 n. 408) sulla spesa di lire
175 milioni occorrente per il restauro ed il
ripristino del predetto edificio.

Per quanto riguarda il problema della elimi~
nazione delle abitazioni improprie e malsane
del Oomune di Foggia, si fa presente che a fa~
vore della città, in, applicazione della legge
9 agosto 1954, n. 640 è stata assegnata alla
I.A.C.P. la somma di lire 186 milioni per l'eser-
cizio finanziario 1954~55 e la somma di lire
180 milioni per l'esercizio finanziario 1955~56.

All'I.A.O.P. di Foggia è stata inoltre ef-
fettuata ~ sempre in base a11a citata legge ~

un'assegnazione di lire 750.000 milioni (lire
250 milioni per ciascuno dei tre esercizi finan~
ziari 1956~57, 1957~58, 1958~59).

Con tale ultima a's'Selgnazione ,si !potrà, tra
!l'altro, risolve're dntegralmente il prolbl,ema

dello stgombero delle ca:sermette funzionali del~
la città.

Si fa infine presente che appena possibile si
terrà, presso questo M.inistero, una riunione
nel corso della quale verranno esaminati e
studiati i dettagJi e per la esecuzione in Foggia
di un quartiere autosufficiente, da realizzare
con il concorso dei maggiori enti interessati
all'edilizia. economica e popolare (INA~OASA~
UNRRA OASAS~INOIS ecc.).

Nel quadro del programma costruttivo pre~
visto per la costruzione di detto quartiere, il
problema del risanamento edilizio de11a città,
troverà ulteriore sviluppo e verrà avviato de-
cisamente a soluzione.

Il Miniltro
ROMITA.

IORIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co~

noscere i motivi per i quali non sono stati
ancora attuati i provvedimenti di competenza
relativi alla concessione di pensione privile~
giata ordinaria del signor Bruno Belcaro di
Pietro (1915) da Treviso ~ posizione 1198551.

I progetti relativi risultano essere stati
trasmessi dal Ministero della difesa-aeronau~
tica al Servizio pensioni dirette di via Lanciani
sin dal 5 marzo 1953 con lettera numero
7/A/10883/4728 (850).

RISPOSTA. ~ La pmtica per la concessione

al sopra nominato dell'assegno integmtore
per anzianità di servizio ordinario in aggiunta
alla pensione di guerra, è stata definita con
provvedimento negativo trasmesso al l\1uni-
cipio di Treviso, in data 8 maggio 1956 per
la notifica all'interessato.

n Sottosegretario di Stato
PRETI.

IORIO. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per sapere se:

1) possa il comune di Perugia, conforme~
mente a quanto avviene in altri Oomuni della
Repubblica, designare nel Oonsiglio di ammi~
nistra,zione del Patronato scolastico, oltre il
membro di cui alla lettera a) dell'articolo 5
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del decreto legisla.ti vo del Capo dello Stato,
21 gennaio 1947, n. 451, anche il rappresen~
tante previsto per gli enti e le istituzioni che
versino un contributo annuo non inferiore

a 1/20 dell'importo totale dei proventi annui
del Patronato scolastico, contribuendo il Co~
mune medesimo alle entrate del Patronato
con una somma di gran lunga superiore non
solo a. quanto prescritto d.alla legge, ma anche
alla. frazione sopra indicata;

2) da parte del Provveditore agli studi
di Perugia il 10 ottobre 1955 si potesse prov~
vedere alla composizione dell'attuale Con~
siglio di 2Jmministrazione del Patronato sco~

lastico di perugia in base al numero di 100.000
abitanti, raggiunto l'estate scorsa e n.on in
base alla popolazione legale cbe, per il de~
creto presidenziale 3 novembre 1954, n. 1149,
è tuttora di 95.310 abitanti;

3) ammesso che si dovesse tener conto
della popolazione di fatto (suscettibile sempre
di fluttuazioni) e non di quel1a legale, il Prov~
veditore agli Studi di Perugia potesse, sempre
il 10 ottobre 1955, nominare Del Oonsiglio di
amministrazione del Patronato scolastico di
cui sopra soltanto il membro di cui alla let~
tera o) del citato articolo 5 del decreto legi ~

slativo del Capo provvisOlio del10 stato :n
gennaio 1947, n. 451, e non contemporanea~
mente gli altri membri di cui aHe lettere d~f)
della circolare ministeriale della pubblica
struzione n. 6299/79 del1'll novembre 1947,

per i quali provvide quando già il nuovo
Oonsiglio di amministrazione, con la parte~
cipazione del membro di cui sopra, era stato
insediato da oltre due mesi;

4) ammesso sempre che si potesse rite~
nere valida la popolazione di fatto, non fosse
stato opportuno provvedere alla nomina del
membro suddetto a norma del1a lettera o)
dell'articolo 5 sopra menztonato e all'integra~
zione del Consiglio a norme della citata cir~
colare del Ministero della pubblica istruzione,
con un'ordinanza esplicativa in modo che
enti e privati ne fossero venuti tempesti va~
mente a conoscenza;

5) i soci del Patronato scolastico di Pe~
rugia, che alla data delle elezioni dei loro rap~
presentanti in seno al Consiglio di ammini~
~trazione non raggiungeva,no il numero di 250

avessero facoltà di eleggerne tre anzichè due,
come previsto dallo Statuto tipo dei Patronati
scolastici (1982).

RISPOSTA. ~ Ai cinque punti della interro~

gazione rispondo come segue!

1) Le Amministrazioni comunali non han~
no diritto a designare un proprio rappre~
sentante in seno al Oonsiglio d'Amministra-
zione del Patronato scolastico a' tel'mini
::mche dell'articolo 5, lettera h) del decreto
legislativo del. capo provvisorio dello S~ato
24 gennaio 1947, n. 457.

Ciò sia perchè esse hanno già un proprio
rappresentante n,el Consiglio d' Amministra~
zione in parola, sia perchè la, quota di lire 2
per abitante rappresenta soltanto la misura
minima del contributo che le Amministrazioni
comunali sono tenute a versare ai Patronati
scolastici, per cui tale contributo può, anzi
dovrebbe essere, congruamente aumentato
quando le possibilità finanziarie delle ammi~
nistrazioni medesime 10 permettano, senza
che ciò implichi il diritto, da parte delle stesse,
ad avere un altro rappresentante in seno all'or~
gano di cui trattasi.

2) IllVlinistero condivide il punto di vista
de1l'onorevole interrogante e ritiene che e:ffet~
tivamente alla composizione del Consiglio di
amministrazione del Patronato scolastico di
Perugia si sarebbe dovuto provvedere in base
alla popolazione legale del Oomune quale
risulta dall'ultimo censimento e non in base
alla popolazione di fatto esistente alla data, del
10 ottobre 1955.

Pertanto poichè la popolazione legale, quale
risulta dall ':ultimo censimento, è inferiore ai
centomila abitanti, la composizione del Con~

~iglio d'amministrazione del locale Patronato
scolastico, per quanto si riferisce ai rappre~
sentanti di cui alle lettere d), f), o) dell'arti~
colo 5 del decreto legislativo 24 gennaio 1947,
n. 457, dovrà essere opportunamente variata
conformemente a,lle disposizioni contenute nel~
l'articolo 7 dello sta~uto tipo dei Patronati
scolastici e nel1a Circolare n. 6299/79 in data
Il novembre 1947, limitatamente, per quanto
riguarda quest'ultima, alla parte relativa al
numero dei rappresentanti dei genitori degli
a,lunni.
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3) Il Consiglio di amministrazione del
Patronato medesimo fu composto con la rap~
prcsentanza di tutti gli enti e categorie desi~
gnate dall'articolo 5 del decreto legislativo del
Capo provvisorio d~llo Stato 24 gennaio 1947,
n. 457, ed insediato in data 10 ottobre] 955 per
decadenza di termini del vecchio Consiglio di
amministrazione.

Per motivi contingenti (vacanze estive) detto
Consiglio fu integrato ~ dopo l'insediamento ~

con ]a nomina di due altri rappresentanti
(di cui uno di scuola materna) designati dagli
insegnanti elementari, e di un altro rappresen~
tante dei genitori.

R tuttora mancante il rappresentante di
cui alla lettera n) dell'articolo 5 della citata
legge, perchè l'Amministrazione provinciale
non ha ancora nominato un rappresentante
che accetti l'incarico.

4) Nessuna disposizione prevede l'emana~
zione di un'ordinanza esplicativa per rendere
edotti enti e privati deJl'applicazione deUa
norma relativa alla lettera o) dell'articolo 5
sopra menzionato e alla integrazione de] Con~
siglio a norma della citata circolare mjniste~
riale. La persona particolarmente esperta dei
problemi dell'assistenza con speciale riguardo
all'infanzia, è stata nominata dal Provvedito~
rato, previa intesa con il Prefetto.

5) Il Ministero, pur prendendo atto che
lo Statuto de] Patronato scolastico di Perugia
trovasi tuttora in corso di elaborazione ha
dovuto osservare come le norme con.tenute
nello statuto tipo dei Patronati scolastici siano,
in linea di massima, vincolanti per tutti i
Patronati, particolarmente per quelli che an~
cora non hanno deliberato il proprio statuto,
per la ragione anche che quest'ultimo deve
essere modellato su tale statuto tipo. Pertanto,
anche per quanto si riferisce al numero dei
rappresentanti dei soci lo stesso dovrà essere
variato in conformità delle succitate disposi~
zioni dello statuto tipo.

Per quanto riguarda i punti 2) e 5) il Pro v -
veditore agli studi di Perugia è stato invitato
ad adottare, con ogni urgenza, i necessari
provvedimenti ai fini della regolare composi~
zione del Consiglio di amministrazione del
Patronato scolastico in questione.

n M ~n~stro

RossI.

IORIO. ~ Al Minist1'o del tesoro. ~ Per cono~
scere lo stato dena pratica per danni di guerra
(danni alJeati) intestato al signor Guarnieri
Carlo, fu Romeo, da Ancona, denuncia nu~
mero 20037 (2234).

RISPOSTA. ~ Il signor Guar:p.ieri Carlo, ai
sensi dell'articolo 5 della Jegge 9 genn9Jio 1951,
n. 10, ha prodotto ricorso a] WJ:inistro del
tesoro avverso il provvedimento negativo
adottato dalla Intendenza di finanza di Ancona
per intempestività della domanda di inden~
nizzo per danni alleati.

Il predetto ricorso, previo riesame degli
atti, è stato respinto, con decreto ministeriaJe
n.. 60917/68091 in data 21 giugno 1906, in
quanto è risultato che la domanda è stata
presentata alla Intendenza di finanza il 6 gen~
naio 1952 e cioè oltre il termine prescritto
dall'articolo 13 della legge predetta.

Con nota n. 669174 de] :.n giugno 1956, gli
atti relativi al ricorso stesso, sono stati resti~
tuiti alla Intendenza di finanza di Ancona per
la comunicazione all'interessato.

n Sottosegretario ai Stato
MAXIA.

JANNUZZI. ~ Al M~n'i8tr'o (lei lavori pub~

blici. ~ L'interrogante riferendosi alla legge
21 dicembre 1955, n. 1320, che stanzia lire
4-50 milioni ripartiti in tre annualità, per la
sistemazione dell'abitato di Corato in rela~
zione ai danni prodotti dal rigurgito sotter~
raneo delle acque; visto l'articolo 188 del
bilancio 1956~57 che stanzia i primi 150 mi~
Honi sulla detta somma da spendersi in Oo.rato
dal I olugli o 195630130 giugno 1957; ritenuto che
il sottoscritto, proponente d(>lla detta legge,
nella relazione che ne accompagna il progetto,
indicava come urgente ed indifferibile la co~
struzione di opera idraulica e l'impermeabiJiz~
zazione delle strade cittadine mediante bitu~
matura; chiede al NLinistro dei lavori pubblici
di far conoscere se intenda dare inizio alle
opere nei prossimi mesi estivi; particolarmente
propizi per l'esecuzione dei' lavori e per lenire
la disoccupazione, e con quali critel'i e in quali
opere intenda impiegare i primi ] 50 milioni
stanziati nell'esercizio 1956~57 (2166).
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RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazione
surriportata si comunica che questo Ministero
contemporaneamente all'esecuzion.e delle pri~
me operè provvidenziali eseguite con fondi or~
dinari di bilancio, per un complessivo importo
di L. 25.000.000, ha effettuato, nell'abitato di
Corato: trivellazioni, ripristino della funziona~
lità di pozzi trivellati esistenti, nonchè opere
di drenaggio sperimentale ed una serie di ri~
lievi e di indagini geoidrologiche per lo studio
delle caratteristiche del fenomeno, onde trarre
elementi concreti per la progettazione delle
opere di cui alla legge 21 dicembre' 1955,
n. 1320.

Attualmente è in corso di redazione il pro~
getto gen.erale dell'importo di L. 450.000.000
e di un primo stralcio di opere da eseguirsi
nell'esercizio finanziario 1956~57, per l'im~
porto di lire 150.000.000.

Si può sin da ora precisare che le opere da
eseguire col primo stralcio di 150 milioni sa~
l'anno quelle relative ad un intervento diretto
sulla falda a mezzo di appositi drenaggi ed i
pozzi trivellati nella loro completa estensione,
onde consentire un immediato beneficio per la
risoluzione del problema.

Entro il corrente mese di luglio, sia il sud~
detto progetto generale, sia quello di stralcio
saranno approntati dal Genio Civile e subito
dopo saranno rimessi a questo Ministero per gJi
ulteriori provvedimenti.

Il Sottosegretario di Stato

CARON.

LAMBERTI. ~ Al Ministro ddla pubblica

ist'ruzione. ~ Premesso che l'articolo 3 del

decreto legislativo luogotene:q.ziale 26 a-prile
1945, n. 358, riguardante il conferimento di
posti di Ispettore centrale di II classe per le
scucle secondarie dell'ordine classico e tecnico,
non pone tra le condizioni per accedervi il
possesso di una laurea, a differenza del prece~
dente artÌ<'olo 2, che richiede invece il possesso
della laurea per concorrere a pesti di Ispettore
centrale di II classe per la scuola elementare;
premesso inoltre che anche recentemente, per
eseml io con la legge 10 novembre 1954, n. 1119,
è stata confermata la più volte riconosciuta
equipollanza fra i vecchi diplomi dell'istituto

Superiore di Magistero e le lauree che le Fa~
coltà di magistero attualmente rilasciano, l'in~
terrogante pn'ga il :Ministro di voler considerare
l'opportunità di modificare, disponendo anche
la necesRaria proroga, il bando di concorso in
data 25 febbraio 1956 pubblicato nella Gaz~
zetta Ufficiale n. 128 del 25 maggio u.s., rico~
noscendo come titolo valido per parteciparvi
oltre che la laurea, menzionata a,] punt,o 1
dell'articolo 4, anche il diploma di magistero
(2200).

RISPOSTA. ~ L'onorevole interrogante ma~
nifesta l'avviso che sia opportuno modificare
i bandi con i quali sono stati indetti i concoI'si a
posti di ispettOI'e centr9le di 2a classe per l'istI'U~
zione secondaria (vedi Gazzetta Ufficiale del
25 maggio n. 128), affinchè sia incluso, fra i
titoli di studio per l'ammissione ai concorsi,
anche il diploma rilasciato dall'Istituto supe~
riOI'e di magistero del vecchio ordinamento.

A sostegno della richiesta l'onorevole inter~
rogante adduce le seguenti considerazionj:

1) «Il possesso di una laurea» sarebbe
espressamente richiesto dall'articolo 2 del
decreto~legge luogotenenziale 26 aprile 1945,
n. 358, per i posti di ispettore centrale per
l'istruzione elementare, e non dal successivo
articolo 3, cbe riguarda gli ispettori centrali
pel' l'istruzione media, classica, scientifica, ma-
gistrale e tecnica;

2) Anche recentemente, per esempio, con la
legge 20 novembre 1954, n. 1119 sarebbe stata
confermata la più volte riconosciuta equipollen~
za tra i vecchi diplomi dell'Istituto superiore di
nngistero e le lauree che le facoltà di Magistero
attualmente rilasci9no.

Sulla prima eonsiderazione riten.go oppor~
tuno precisare che il possesso della laurea, per
i concorsi di ispettore centrale di 2a classe per
l'insegnamento medio, è anch'esso espressa~
mente ricbiesto dall'articolo 3 del regio decreto~
legge 21luglio 1938, n. 1096 (2° comma). Tale
disposizione è da ritenersi tuttora vigente, in
quanto non contrastante con quelle del decreto
del 1945 sopra ricordato ed al quale l'onorevole
interrogante si richiama. Invero, l'articolo 12
di questo stesso decreto espressamente abroga
soltanto le norme contrarie o comunque con~
trastanti; sicchè, l'interprete non può esimersi
dal ricercare le connessioni con le preesistenti
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norme. D'altra parte, se il più volte citato
C!-ecretodel 1945 ha espressamente richiesto il
possesso della laurea per gli ispettori centrali
dell'istruzione elementare, ciò ha fatto per
rispondere alle esigenze del nuovo inquadra~
mento degli ispettori stessi neI' gruppo A, col
quale finiva per coesistere un ruolo di ispettori
di gruppo B. A prescindere da queste conclu~
siom, la logica stessa doll'ordinamento impone
che, una volta stabilito il possesso d€lla la,urea
come requisito necessario per l'ammissione ai
concorsi di ispettore centrale per l'istruzione
elementare, soluzione non diverm debba es~
sere adottata per gli ispettori delle scuole
secondarie.

Quanto 81130seconda considerazione del~
.l'onorevole interrogante è bene anche qui
precisare che il Consiglio di Stato, in sede con~
sultiva (cfr. Adunanza g 1llerale 21 apriJe
1949, n. 154 e adunanza generale 27 dicembre
1951n. 634) e in sede giurisdizionale (Sezione
VI 23 dicembre 1952, n. 1023; Sezione VI,
25 gennaio 1956, n. 65) ha costantemente de~
ciso, su richiesta di parere o su ricorso, che il
diploma conseguito nell'Istituto superiore di
magistero non è titolo valido per la parteci~
p9zione ai concorsi a posti di preside negli
istituti d'istruzione media, per i quali l'arti~
colo 1 del decreto 21 aprile 1947 n. 629, richiede
il possesso della laurea.

Sgombrato il terreno dalla questione di cui
a! precedente n. 1, la situazione, quanto ai
concorsi a posti di ispettore centrale, si pone
esattamente in termini niente affatto diversi
che per i ricorilati concorsi a preside.

In costanza della ricordata giurisprudenza
del Consiglio di Stato, è intervenuta la legge
10 novembre 1954, n. 1119, che ha modificato il
decreto n. 629 del 1947, ammettendo ai con~
corsi per posti di preside gli insegnanti prov~
visti di diploma Iilasciato dall'Istituto supe~
riOle di magistero, ma limitatamente a quelli
di scuola media e d'istituto magistrale. La
necessità di una espressa disposizione legi~
slativa in proposito dimostra che, senza la
medesima, nessuna parificazione poteva soste~
nersi esistente tI'a laurea e diploma den'Isti~
tuto superiore di m1igistero, ai fini che qui
interessano. D'altra parte l'ammissione dei
diplomati è stata limitata ai concorsi per posti

di preside di scuola media e d'istituto magi-
strale.

Da questa limitazione discende J'impossibi-
lità di applicare per analogia una disposizione
speciale, come quella della legge 10 novembre
1954, n. 1119, ai concorsi a posti di ispettore
ceJ}trale. Si rileva al riguardo cp'e se la funzione
di preside è in un certo senso isola bile, con ri~
ferim.ento al grado ed al tipo di scuola, quella
dell'ispettore centrale istituzionalmente in~
veste t.utti i gradi e i tipi di istituti di istruzione
secondaria. In sostanza, n.on può ritenersi com~
patibile con le esigenze dell'ordinamento l1a,ro~
missione dei diplomati del m:1gistero ai con-
corsi a posti di ispettore centrale per l'istru~
zione secondaria, limitatamente a taluni tipi
di istituti come è stato fatto per i concorsi a
preside.

. IZ Miniatro
ROSSI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se e quando sarà definita la
pratica di pf'nsione di guerra iniziata da ben 7
anni da Conte Bruno, di Innocenzo e di Fer~
razzi Pierina nato il giorno :1,.1settembre 1920.

Il Distrett,o Militare di Vicenza ha trasmesso
la domanda con relativi documenti al Mini~
stero il 30 giugno 1948; successivamente il 22
dicembre 1952 il Comune di Valstagna trasmet~
teva a sua volta i documenti per la domanda
di pensione privilegiata (1653).

RISPOSTA. ~ La pratica di pension.e relativa
al sopra nom.inato trovasi in corso di istrut~
toria.

Si è in attesa che il Distretto Militare di Vi-
c:mza trasmetta il relativo foglio matricolare
aggiornato.

IZ Sottosegretario dì Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se e come è stata definita la pra~
tica di pensione di guerra presentata da Piran
Guglielmo fu Giovanni, residente a Mira (nu-
mero di poso 212621) (1968).
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RISPOSTA. ~ Per la definizione della pratica
del sopra nominato è stata interessata la Com~
missione Medica per le pensioni di guerra di
V~mezia percbè trasmetta copia del verbale
della visita subita dal Piran presso il detto
collègio medico.

It Sottosegretario di Sto,to

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale e dell'internQ. ~ Per sapere
se non ritengano opportuno e urgente nomi~
nare una commissione d'incbiesta, con l'in~
clusione dei rappresentanti dei lavoratori,
perchè riferisca, nel più breve tempo possibile,
su quanto è di recente accaduto nello stabili~
mento A.C.N.A. di Cesano lViaderno (j.\iilano),
dove molti dipendenti vennero colpiti da ma~
lattie professionali, due si sono suicidati, e sei
furono ustionati gravemente dallo scoppio di
una caldaia (1988).

RISPOSTA. ~ Anche a nome del ~Iinistro
per l'Interno, lo scrivente ha il pregio di
p9rtecipare alla S. V. onorevole l'esito degli
accertamenti d.isposti per il tram.ite dei com~
petenti organi dell'Ispettorato d.el lavoro, in.
ord.ine agli incidenti e sinistri determ.inatisi
presso lo Stabilimento A.C.N .A. di Cesano
l\Iaderno.

Circa il primo punto, e precisamente le
malattie professionali da cui sarebbero st,ati
colpiti molti dipendenti, risulta che, negli anni
).950~1955, ai quali ~i è rivolta l'indagine per
le malattie professionali extratumorali, pres~
so lo stabilimento medesimo non si è verifi~
cato alcun ~aso di malattia professionale in~
dennizzato come tale dall'I.N .A.I.L.

I casi di malattie professionali da derivati
aminici degli idrocarburi benzenici e dei fe~
noli, verificatisi dal maggio 1931 ad oggi, sono
stati 44, uno dei quali non ancora accertato,
e si rifubcono a soggetti che hanno prestato la
loro opera in reparti che presenta vano rischio
professionale in epoca anteriore al 1948 e
per la maggior parte (39 su 43), prima del 1938.

L'insorgenza, durante tale periodo, di 39
forme tumorali su circa 200 operai esposti a
rischio professionale, è da porre in rapporto al

fatto, cbe fino al 1932, era ignorato il rischio
legato alla manipolazione dellà benzidina e
della B~naftilamina, la cui lavorazione venne
dall'A.C.N .A. completamente soppressa intor~
no al 1938. Vennero del pari soppresse. la ela~
borazione dei derivati aminici degli idrocar~
buri benzenici allo stato secco e, di conse~
guenza, le operazioni di essiccamento, frantu~
mazione, macin.azione e insacchettamento allo
stato pulverulento, stato che consente l'assor~
bimento, in maggiore quantità" attraverso le
vie inalatorie e digerente.

Si è accertato che tutti i lavoratori esposti
a rischio vengono sottoposti a visita medica
e controllo cistoscor:ico periodici, nonchè ad
altri esami e ricerche speciali nelle urine. 1'~el~
l'infermeria di fabbrica prestano permanente~
mente servizio due medici e due infermieri
patentati.

La protezione individuale si basa sulla dota~
zione di due tute all'anno in termovil ed in
woonderlond, bonificabili con ipoclorito, guanti
e stivali d.i gomma, creme barriera, spazzolini
per unghie e per denti, pasta dentHrièia e sa~
pon.e neutro.

I1e misure tecnologiche ed igieniche poste
in atto hanno permesso di conseguire, negli
ultimi d.ieci anni, una effettiva e progressiva
contrazione nella frequenza delle lesioni ve~
scicali, nonostante cbe la produzioIle sia stata
costantemente intensificata.

Per quanto concerne i dolorosi episodi dei
due suicidi, verificatisi anni or sono, fra il
p3rsonale dell'A.C.N.A. è da escludere, an.che
sulla base delle inchieste giudiziarie che a suo
tempo ebbero luogo, che essi possano essere
ricondotti a stati morbosi cconseguenti al la~
VOl'Oo a prodotti, aventi azione nociva sul
sistema nervoso. I deceduti (signori Centenari
Francesco, fu Emilio ~ cassiere ~ e Fravettoni
I.luigi di Celeste ~ magazziniere) erano t-ra
l'altro, impiegati amm.inistrativi.

Circa l'in.fortunio verificatosi il giorno otto
marzo u.s. e nel quale l'Ìmasero feriti un capo
reparto e cinque operai a causa dello scoppio
di una caldaia, l'Autorità gludiziaria ha dispo~
sto una perizia tecnica per l'accertamento delle
cause del sinistro.

Il Ministro
VIGORELLI.
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LOCATELLI. ~ Al ?lfinÙ:tro del tesoro. ~

Per sapere quando intende disporre per la
visita superiore di Brunoni Vittorio fu Angelo
attualmente domiciliato a Mantova presso il
ricovero «Casa FamigJia » (2011).

RISPOSTA. ~ I~a pratica di pensione relativa

al sopra nominato è stata definita con provve~
dimento negativo spedito allVìunicipio di }Yian~
tova in data 20 aprile 1956 per la notifica al~
l'interessato.

n Sottosegretario di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al ]Jlinistt'o del tesoro. ~

Per sapere quando verrà esaminata la domanda
di revisione di pensione a favore di Bonci
Amilcare, fu Getulio, da A:r;;ecehio (Pesaro).

La pensione è di 7a categorir; guerra 1915~
1918. La doman.da è stata presentata da più
di un anno (2059).

RISPOSTA. ~ Nei confronti del sopra nomì~

nato sono in corso nuovi accertamenti sani~
tari per denunciato aggravamento presso la
Commissione m jdica di Ancona.

Per l'eventuale concessione dell'assegno di
previdenza a favore dello stesso si è tuttora in.
attesa che ven.gano acquisite agli atti le pre~
scritte informazioni sulle condizioni econo~
miche chieste ai Carabinieri di Apecchio,
all'Ufficio distrettuale delle imposte d:rette
ed all'O.N.I.G. di Pesaro.

n Sottosegl'etario di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al JYIinistro del tesoro. ~

Per sapere quale esito intende dare alla pratica
di pensione di guerra presentata da Pau Gio~
vanni fu Vincenzo, per la morte del suo unico
figliolo Antonio.

(Il numero della pratica è 573015 ed è stata
presentata fin da tre ,anni or sono) (2082).

RISPOSTA. ~ La pratica del sopra nomi~
nato trovasi in corso di istruttoria.

Sono stati interessati il m micipio di Colle~
corvino e la Commissione m ;dica per le pen~

sioni di guerra di Chieti peI'chè trasmettano ri~
spettivamente alcuni documenti di stato civile
e il verbale della visita disposta nei confronti
dell'interessato onde accertare la sua inabilità
assoluta a proficuo lavoro.

n Sottosegretario di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

'ministri e al JYIinistro del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per sapere quali provvedi~

menti intendono prendere ~ d'urgenza ~ per
salvaguardare la vita degli operai nella fab~
brica (A. C. N. A. (Cesano Maderno~Milano).

Ben 25 lavoratori sono morti in quello sta~
bilimento per cancro alla vescica. Bcco l'elenco:

Ceriano Laghetto: I.Jucini Ambrogio, JYìa~
crì A., Bradi Pietro, Campi Carlo, Ferrario
Pietro;

Oogliate: Cattaneo Carlo, Campi Angelo,
Castelnuovo Gregorio, Basilico Gaetano, Fer~
rario Carlo;

80laro: Radice Carlo, Radice Pietro, Gar~
bati Luigi, Radice Giuseppe;

Limbiate: Lucchini Rodolfo, Maggi;
Misinto: Leoni Angelo, Cattaneo Giuseppe,

Caini Giovanni;
Villaggio 8:NIA: Amadio Amedeo, Gaiano

Magnaloseo;

Meda': Tramboni Antonio;
Cesano Maderno: Chiodi Ferruccio;
Lazzate: Parenti Alessandro.

Urge provvedere. I.Ja vita umana è sacra,
(2083 ).

RISPOSTA. ~ La interrogazione sopra tra~
scritta fa seguito ad altra (n.. 1988), in argo~
mento rivolta dalla signoria vostra onorevole
allo scrivente, che ha fornito risposta con nota
n. 707 del 16 corrente mese.

Poichè accertamenti particolari sono stati
disposti in merito ai lamen.tati decessi di lavo~
ratori presso 10 Stabilimento A.C.N.A. di Ce~
sano 1V:aderno, si ha il pregio di comunicare, al
riguardo, quanto è emerso dagli accertamenti
medesimi, a maggior chiarimento delle notizie
fornite nella precedente risposta.
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Solo 18 dei 25 lavoratori segnalati nell'inter-
rogazione sono deceduti per cancro delÌa ve-
scica, e di essi due non sono stati indennizzati
dall'I.N.A.I.IJ., il primo perchè la manifesta-
zione neoplastica è comparsa a distanza di
venti anni (1931-1951) dalla data di cessazione
del rapporto di lavoro, il secondo perchè de-
ceduto in epoca preassicurativa.

Per i rim.anenti sette nom.inativi, i dati uffi-
ciali desunti dalle denuncie di morte dei sog-
getti, esistenti presso Comuni di domicilio,
hanno consentito di stabilire che le cause di
morte sono di altra natura e non imputabili
a causa professionale.

Circa l'andamento della morbilità e della
mortalità per neoplasie vescicali ~ presso lo
Stabilimento A.C.N.A. ~ non è possibileespri-
mere se non un giudizio approssimativo, in
quanto il valore sta,tistico dei dati non è tanto
in rapporto alla data della manifestazione tu-
morale, quanto al periodo di tempo ed all'epoca
in cui l'individuo è stato esposto al rischio
professionale, e ciò in relazione alla variabilità
del periodo di latenza.

Si può, però, in rapporto alle innovazioni
tecniche di maggiore consistenza, che risal-
gono al periodo 1938-1948, affermare che:

1) le manifestazioni tumor3li (benigne
e maligne), verificate si fino ad oggi, si riferiscono
tutte ad operai che hanno prestato la loro
opera in epoca anteriore al 1948 e per la mag-
gior parte prima del 1938;

2) l'anzianità di reparto degli operai risale
ad epoca precedente la gestione A.C.N .A., e
cioè al periodo 1915-1931, anche se parte di
essi hanno continuato a lavorare durante i
primi anni della gestione A.C.N .A.;

3) nella maggioranza dei casi, la esposi-
zione al rischio è andata da uno ad un mas-
simo di dieci anni e spessissimo le prime mani-
festazioni tumorali si sono verificate durante
il periodo di lavoro o a distanza di tempo non
superiore ad un anno dalla cessazione del
la voro;

4) dei 30 operai attualmente esposti a
rischio professionale, 15 sono stati inseriti in
tali lavorazioni dal 1948; nessuna manifesta-
zione tumora,le, neppure benigIla, si è verifi-
cata tra loro;

5) dal 1948, si sono avute tre sole neo-
plasie primitive in vecchi operai. Tutti gli
altri carcinomi verificati si da tale data sono
imputabili a manifestazioni iniziate si in epoca
anteriore e che successivamente sono recidi-
vate o degenerate.

Si può pertanto concludere che i tumori,
verificatisi dal 1948 ad oggi, sono da riferire
ad una esposizione avvenuta in un periodo
anteriore al 1940 e che negli ultimi dieci anni
si è ottenuta una contrazione progressiva delle
lesioni vescicali, mentre la produzione delle
amine si è progressivamente intensificata.

La rarefazione delle lesioni vescicali accer-
tata nell'ultimo decennio può ragionevolmente
attribuirsi sia agli accorgimenti tecnici adot-
tati n.egli ambienti e nel ciclo di lavoro, sia
alle m.isure di prevenzione in atto.

In merito ai requisiti costruttivi ed alle
condizioni ambientali dei locali di lavoro,
risulta che il reparto di produzione delle basi
aromatiche è costruito e situato lontano dal-
l'abitato e distinto dagli altri reparti di lavo-
razione; l'organizzazione interna del lavoro
del reparto è mantenuta del tutto indipen-
dente da quella di altre lavorazioni, con una
netta separazione nella utilizzazione delle mac-
chine e degli operai, in maniera quindi da
impedire che altri prestatori d'opera possano
transitare o soggiornare nel reparto stesso.
La distinta separazione gelle maestranze, oltre
ad impedire eventuali manifestazioni morbose
in soggetti che potrebbero rimanere insospet-
tati, rende possibile di limitare il complesso
controllo sanitario ad un determinato nùmero
di operai.

Il competente Ispettorato del lavoro ha
potuto constatare che ogni operaio è dotato
di tute (due all'anno, o anche più, a seconda
del consumo) in termovil ed in woonderlond,
bonificabili con ipoclorito, di guanti e stivali
di gomma, di creme barriera, spazzolini per
unghie e per denti, pasta dentifricia e sapone
neutro.

Nei reparti sono stati collocati ben visibili
appositi cartelloni antinfortunistici.

Gli operai dispongono di servizi igienici
indipendenti, immediatamente adiacenti al
reparto (spogliatoio con due armadietti per
og-ni operaio, uno rosso per gli indumenti
sporchi, l'altro bianco per quelli puliti; docce
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e 1avabi, provvisti di acqua calda ed acqua
fredda, in numero esuberante).

È emerso, inoltre, che il medico di fabbrica
esegue quasi ogni giorno controlli per accertare
che le norme di igiene siano osservate; che i
servizi sanitari (poÌiambulatorio con labora~
to1'Ìo analisi e gabinetti radiologico, dentistico
e per cure fisiche) sono modernamente siste~
mati, arredati ed attrezzati e che presso lo
stabilimento due medici di fabbrica e due infer~
mieri patentati prestano servizio continuativo.
Nei reparti di lavoro è severamente vietato
consumare alimenti durante il turno di la,voro,
mentre è pres~critto il bagno generale quotidiano
nell'ultima mezz'ora del turno di lavoro.

A giudizio dell'Ispettorato del lavoro le
misure in atto per la tutela fisica degli operai
addetti ana lavorazione delle amine binucleari
presso lo sta.bilimento A.C.N .A. possano rite~
nersi adeguatamente predisposte e razional~
mente attuate.

Il Ministro

VIGORELLI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dd tesoro. ~ Per

conoscere quali ostacoli si opr;ongono alla
definizione della pratica di pensione all'inva~
lido civile Tella Raffaele posizione 20027 49~bis
L'incidente è avvenuto nellontano 1945 (2126).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione rela~

tiva al sopra nominato è stata definita con
provvedimento negativo, notificato i] 5 luglio
1955 all'interessato.

IZ Sottosegretario ai Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al JJfinistro dell'interno. ~

Per sapere perchè la Giunta provinciale ammi-
nistrativa di Milano non si è ancora pronun~
ciata sulla delibera del Consiglio comunale di
Turbigo, presentata fin dal 16 gennaio 1955,
sull'aggregazione territoriale (La pronuncia
è urgente) (2196).

RISPOSTA. ~ Là pratica di aggregazione al
comune di Turbigo deIle località Ticinera,
BelIaria e Scaldasole, ora facenti parte di

Castano Primo, trovansi in corso di esame
presso la Prefettura di Milano.

La relativa istruttoria si è dimostrata parti~
colarmente complessa per la difficoltà di sta~
bilire se le località in parola abbiano i requisiti
per essere considerate come frazione e, nel
caso affermativo, se costituiscono una sola o
più frazioni. La Prefettura di Milano ha pre~
disposto i necessari accertamenti, per risol~
vere detta questione pregiudiziale.

Inoltre, si fa presente che sulla richiesta
variazione territoriale gli Enti interessati hanno
manifestato pareri contrastanti; infatti, men~
i comuni di Castano Primo e Turbigo si sono
pronunciati rispettivamente contro o a favore
deIla variazione stessa, l'Amministrazione pro~
vinciale di Milano ~ rilevando che il trasferi ~

mento delle predette località del comune di
Castano Primo e quelle di Turbigo inciderebbe
sensibilmente neIl'economia del primo Comune
in quanto a questo verrebbero sottratte le zone
che costituiscono l'unica porzione di terreno
irriguo, mentre il resto è brughiera e terreno
ghiaioso ~ ha espresso parere favorevole alla
accoglimento della istanza di separazione, a
condizione, però, che fra i due Comuni si addi~
venga ad una r;ermuta di terreno coltivato e
ad un equivalente risarcimento.

In merito, poi, alIa richiesta fatta daIl'ono~
revole interrogante, per sapere perchè la Giunta
provinciale am:rninistrativa di Milano non si
sia ancora pronunziata sull'aggregazione in
questione, si osserva che il parere di detto
Consesso non è richiesto dalle disposizioni di
legge vigenti in materia di variazione terri ~

toriale.
Il Bottosegl'etario di Stato

BISORI.

MAGLIANO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se non ritenga giusto, ai fini
della concessione delIe quote complemr,ntari di
carovita ai dipendenti statali « orfani di guer~
l'ah, aventi a carico la madre «vedova di
guerra », elevare l'attuale importo da L. 9.000
a L. 15.000, tenendo presente le disposizioni
della legge 10 agosto 1950, n. 648.

Infatti le pensioni a favore delle veòove di
guerra furono in virtù di tale legge elevate a
L. 15.000, e pertanto sarebbe giusto adeguare
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a tale sonuna gli assegni compJementari di
caro~vita che da L. 7.000 furono poi elevati a
L. 9.000 in virtù del decreto legislativo 16
aprile 1948, n. 585 (2035).

RISPOSTA. ~ Si comunica che la possibi~
lità di elevare il limite massimo di reddito di
L. 9.000, previsto ai fini dell'attribuzione delle
quote di aggiunta di famiglia ai dipendenti
statali per i genitori a carico, e stato ampi::b~
mente esaminata in sede di riordinamento dei
trattamenti economici previsti dalla legge di
delega.

Peraltro, in tale sede, non è stato possibile
modificare la disciplina dell~attribuzione dene
quote in questione, per l'im.possibilità a tutti
nota di aumentare ulteriormente l'onere, già
tanto gravoso per il bilan.cio dello Stato, venu~
tosi a creare con l'attuazione della legge stessa,
in dipenden.za degli altri notevoli migliora~
menti economici concessi a tutti indisUnta~
mente i dipendenti statali.

Non si può, infatti, trascurare che per le
quote di aggiunta ill famiglia si sostiene già
una spesa che supera i 70 miliardi annui e che
quaJunque modifica, anche lieve, della relativa
illsciplina, non può non avere ripercussioni
tali da elevare sensibilmente detto onere.

Il Sottosegretario di Stato

MOTT.

MARIANI. ~ .Al Ministro del lavoro e della

p1'evidenza sociale, della marina mercantile e
aegli affari esteri. ~ Riferendosi alla notizia
pubblicata dalla Rassegna Stampa del Mini~
stero degli esteri, Direzione Generale della ,Emi~
grazione nel n. 10/11 maggio 1956 e ricavata
dal giornale «Herald» di lVielbourne del 13/14
aprile 1956 e dall'« Argus» del 13 aprile 1956:
«Il Dipartimento della navigazione e dei tra~
sporti ha intimato al Comandante del "Sur~
riento" arrivato a Fremantle con 1000 emi~
granti a bordo, di non lasciare il porto fino a
che non saranno messi a posto i battelli di
salvataggio ed altri mezzi di sicurezza trovati
in cattivo stato ». Si rivolge ai Ministri inter~
rogati per conoscere quali misure siano state
prese prima che il piroscafo « Surriento » abbia
potuto navigare in cOIl,dizioni così precarie,

mettendo in pericolo la vita di ben 1000 emi~
granti e quali provvedimenti intendono adot~
tare per evitare il ripetersi di questi gravi
incidenti. Sarà noto agli onorevole Ministri che
il piroscafo «Surriento » è dell'arm.atore Lauro
che nel trasporto dei nostri emigranti ha sempre
tratto ingenti utili.

L'interrogante ritiene urgente che i Min.istri
competenti abbiano a compiere una inchiesta
perchè, anche se le navi adibite dall'armatore
Lauro al trasporto dei nostri emigranti bat~
tono bandiera panamense, così sottraendosi
all'applicazione delle norme fissate dalle con~
venzioni internazionali, il Governo itaJiano po~
trebbe pur sempre vietare su di esse l'imbarco
degli emigranti assistiti (2146).

RISPOSTA. ~ Rispondo all'onorevole Inter~
rogante che non ap:r;ena pervenne notizia delle
visite cui le Autorità marittime australiane ave~
vano sotto:r;oste alcune nostre navi da passeg~
geri nel porto ,di Fremantle, il Ministero della
marina mercantile interessò tem:restivamente
illVtinistero degli affari esteri affinchè le nostre
Rappresentanze consolari in quel Paese for~
mssero un dettagliato rapporto.

Successiva:rr.ente, durante lo scorso mese, le
navi «Sidney» e «Surriento» della Flotta
Lauro sono rientrate in Italia dai rispettivi
viaggi e si è così avuto modo di controllare
l'entità delle m.anchevolezze riscontrate a loro
carico dalle predette Autorità australiane.

È risultato che tutte le navi estere sono state
sottoposte a visita particolarm.ente rigorosa da
parte di quelle Autorità preposte alla sicurezza
della navigazione: delle navi di bandiera ita~
liana visitate, quattro hanno dato luogo ad
alcuni rilievi, che si riferivano esclusivamente
allo stato di manutenzione delle imbarcazioni
di salvataggio e, in qualche caso, anche ad una
parte delle cinture di salvataggio.

~ Questi controlli vengono effettuati' normal~
mente in tutti i paesi, sia all'arrivo che alla
partenza delle navi, ed anche in Italia sono
svolti con accuratezza tanto nei confronti delle
navi nazionali che in quelle estere. È quindi
cosa molto comune che le Autorità marittime
italiane ordinino lavori anche di maggior mole
di quelli imposti alle nostre navi nei porti
australiani, ma trattandosi di normale eserci~
zio di cOD,trollo, non si ritiene di darne quella
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pubblicità che invece è stata data in. Australia.
Per quanto riguarda le due unità della Flotta

Lauro, la Commissione di visita ha accertato
la perfetta rispondenza delle sistemazioni in~
tern.e di sicurezza, m.entre ha fatto dei rilievi,
provvedendo ai relativi lavori, per quanto ri~
guarda le imbarcazioni di salvataggio.

Per quanto riguarda la T In «Sidney» su
18 imbarcazioni, di cui sei in legno e dodici
metalliche, e com,prendenti 1204 :posti in lancia,
contro 1050 persone autorizzate ad imbarcare
COIr.e maSSilf'O, gli accertamenti eseguiti con
la maggiore severità hr nno posto in rilievo
solo piccole manchevolezze al terrrdne di un
lungo e gravoso viaggio fatto attraverso mari
molto caldi. } e m.anchevolezze sono state ri~
parate in rada dopo la partenza, e, quindi,
senza il termo della nave. Si tratta, quindi,
di inconvenienti normali di fine viaggio, dato
che negli ultimi tem.pi erano stati effettuati
im.portanti lavori di manutenzione nei porti
italiani.

I-e lance messe a mare hanno tenuto tutte
il mare. Poichè la nave ha già effettuato un
altro viaggio per l'Australia, non risulta che
siano stati riscontrati altri inconvenienti.

Quanto alla 1\1In «Surriento », essa è forn.ita
di 26 imbarcazioni di salvataggio, 1>er 1446
posti lancia per un numero autorizzato di per~
sone ~ passeggeri ed equipaggio ~ pari a 1255

un.ità. Trattandosi di unità più anziana essa
presentava su tredici imbarcazioni inconve~
nienti maggiori per più lunga usura; ma si è
trattato, per la maggior parte dei casi, di in~
sufficienza delle strutture interne delle imbar~
cazioni e si è solo ritenuto, per cautela, di
ordinare qualche lavoro all'opera viva su
quattro lance in ferro. Le dotazioni delle
lance ~ono state trovate, quasi senza eccezione,
in buon ordine. Tutte le im.barcazioni furono
ripetutamente ammainate, e il personale ad~
dettovi ha dimostrato buona preparazione.
Tutte le imbarcazioni risultavano Rtagne al~
l'acqua.

Infine, sulla dotazione delle cinture di sal~
vataggio, gli ispettori hanno ordinato l'imme~
diata sostituzione di 100 di esse pur essendo
queste largamente superiori al numero delle
persone imbarcate.

Dopo una sosta di due giorni e n:ezzo a Fre~
mantle, la nave ha potuto continuare il viaggio

In seguito, però, a denuncia dell'Ispettorato
Tecnico, il Oom.andante della nave è stato giu~
djcato alla Corte di Melbourne colpevole «di
non aver tenuto tutti i mezzi di salvataggio
della sua nave in buone condizioni e pronti
all'uso in ogni momento» e condannato ad una
mu1ta di 100 lire sterline australiane.

Alcuni punti fermi risultano da questa obiet~
tiva esposizione dei fatti: e propriamente che,
secondo consuetudini locali, la stampa ha dato
all'avvenimento massimo rilievo, provocando
interpretazioni non benevole di carattere gt,ne~
rale nei confronti della nostra bandiera, che
si è tanto affermata negli ultimi tem.pi. In
secondo luogo, che se inconvenienti di una
certa gravità sono stati riscontrati, essi non
erEno tali da inficiare la sicurezza delle vite
delle persone im,barcate. Infatti, le lance, alle
quali si aggiunge un altro 25 per cento di posti
su apparecchi galleggianti, sono largamente
esuberanti rispetto al numero massimo delle
:çersone imbarcate, e quindi, anche se qualcuna
di esse risultasse non del tutto utilizzabile, vi
sarebbe sempre sufficiente capienza per gli altri
mezzi a disposiùone. È appunto a questo scopo
che mirano le norme nazionali ed internazionali
per la sicurezza.

È poi da precisare che le sanzioni penali in
caso di inadempienza ~ quando non risulti la
volontà contraria dell'Armatore ~ sono a cari~
co dei Oomandanti i quali, per principio ac~
quisito nella legislazione di tutti i Paesi, sono
i responsabHi dell'efficienza dei servizi di bordo;
e poichè la deficienza è risultata,in un Paese
estero, il Oomandante della « Surriento» è
stato sottoposto alle penalità previste dalla
legge locale. N on si ritiene che incorrano gli
estremi per altre sanzioni di ordine discipli~
nare o penale.

Aggiungo, infine, che il Niinistero ha già prov~
veduto ad impartire le opportune istruzioni alle
Oapitanerie di porto ed al Registro Italiano
Navale per una più meticolosa applicazione
delle disposizioni sulle visite alle navi da passeg~
geri ed ha anche interessato direttamente le
Oompagnie Armatrici in questione, richiaman~
dole ad una più attenta osservanza delle dispo~
sizioni di sicurezza.

n Sottosegretario (U Stato
TERRANOVA.
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MARINA, ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

I

Per conoscere se rispondano a verità le notizie
di stampa relativa alla coEtruzione di nuove
autostrade e al raddoppio di talune esistenti,
dai cui piani di im.minente attuazione sarebbe
.escluso il raddoppio della 1V:.1lano~Bergam.o,
per la quale, da temr:o, si è allestito ed appro~
vato il progetto; tale eventualità di rinvio ri~
propone all'attenzione delle autorità ed organi
comretenti ~ non soltanto in sede di lavori
pubblici ~ le condizioni estrem.amente precarie I

di una strada che reI' il traffico intensissimo e
la Ir,odm.ta carreggiata, risulta fra le più peri~
colose d'Europa, causando annualmente m.olte
più vittiI:G,e di quanti non siano' i suoi chilo~
metri di :percorso.

:Kon ritiene pertanto il Ministro dei lavori
pubblici di disporre l'im.mediata esecuzione del
raddoppio sopra indicato, con carattere di
estrem.a urgenza~ (1621).

RISPOSTA. ~ J~'articolo 6 della legge 21
m.aggio 1955, n. 463 ~ recante provvedimenti
per la costruzione di strade ed autostrade ~

dà facoltà all'A.NA.S di contrarre m.utui onde
integrare il fabbisogno finanziario per la co~
struzione di strade a cura e spese dell'A.NA.S
stessa.

In attuazione di quanto previsto nella richia~
mata norm.a, è stato predisposto un disegno
di legge, già approvato dal Consiglio dei Mlni~
stri, e del quale è già stata autorizzata la pre~
sentazione al Parlam.ento, che ~ in applica~
zione del citato articolo 6 ~ consente all'A.NA.S
di contrarre mutui per un importo di cinquanta
miliardi di lire ad integrazione dei fondi stan~
ziati con la legge surrichiamata per il finanzia~
mento di un piano di am.m.odernam.ento delle
autostrade gestite dall'A.NA.S stessa,

In tale piano è previsto con carattere di
precedenza il raddoppio dell'A.utostrada lViila~
no~ Bergamo~ Brescia.

Il Sottosegretario (U Stato

CARON

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se non si debba provvedere
coD. una particolare indennità di riscaldam.ento
agli impiegati tutti di Potenza, città situata

a circa 900 m.etri, duram.ente provati dal ri~
gore di quest'inverno eccezionale per cui sono
stati costretti a devolvere due terzi del loro
stipendio alle spese per l'acquisto del combu~
stibile (1986).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per motivi di
com.petenza, alla interrogazione indicata in
oggetto, significando alla S.Y. On.le che questo
1Viinistero, pur rendendosi conto della grave
situazione venuta si a determinare nella città
di Potenza a seguito del freddo eccezionale e
delle abbondanti nevicate che hanno carat~
terizzato l'inverno scorso, non può fare a meno
di. osservare che tale situazione, con aspetti
non m.eno gravi, si è venuta a determinare in
quasi tutte le regioni dell'Italia centrale e
meridionale, per cui è facile presum.ere fin
d'ora che l'eventuale concessione ~ com.e au-
spicato dalla S.Y. On.le ~ di una speciale
indennità di riscaldam.ento ai dipendenti sta~
tali in Potenza non potrebbe non trovare appli-
cazione per altre regioni, e di conseguenza as~
sumere una portata ed una estensione più
vasta con un rilevante onere per il bilancio dello
Stato. E ciò dopo lo sforzo finanziario com.piuto
di recente per l'attuazione dei noti provvedi~
menti delegati in materia di retribuzione ai
dipendenti sta,tali, e dopo che si è reso neces~
sarlo stanziare, con carattere d'urgenza, a
favore delle regioni colpite dal m.altempo, in~
genti somme per attuare tutta una serie di
iniziative e di provvidenze.

Per quanto sopra rappresentato, ed in con~
siderazione che il danno subìto dai dipendenti
statali della menzionata città si ridurrebbe in
fondo ad una maggiore spesa di com.busti-
bile ad uso riscaldam.ento, cosa questa nor~
male per tanti altri im.piegati in servizio

,
presso località dove l'inclemenza del freddo è
fenom.eno ricorrente nella stagione invernale,
senza che sussista, in tal caso, un trattamento
particolare, non è possibile addivenire alla
concessione della spechle indennità di cui
trattasi.

n Sottosegretario di Stato
MOTT

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro dell'interno
ed all' Alto Commissario per l'igiene e la sanità
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pubblica. ~ Per conoscere quali ragioni im~
pediscono all'onorevole amministrazione degli
Ospedali Riuniti di Napoli di confermare :fino
al 70° anno di età il primario otorino~laringo~
iatra di queg1i ospedali il quale, trovandosi
nel luglio 1955 per ragioni di salute in regolare
licenza, fu collocato a riposo, mentre era a
conoscenza della Amm.inistrazione la norma
legislativa per il prolungamento dei limiti di
età per i primari in carica prima del 1938 (2173).

RISPOSTA. ~ II Prof. Francesco D'Onofrio,
al quale si riferisce il senatore interrogante,
fu nominato ~ giusta deliberazione del 25
aprile 1933 ~ direttore dell'ambulatorio oto~

rinolaringoiatrico dell'Ospedale di Loreto in
Napoli; nel 1943 fu assegnato a prestare ser~
vizio presso gli Ospedali Riuniti del Capo~
luogo, che avevano assorbito il suddetto ente
ospeda1iero, per effetto della legge 30 gennaio
1939, n. 283.

~el luglio del 1955 il sanitario è stato col~
locato a riposo ai sensi del regio~decreto 30
settembre 1938, n. 1631, per avere raggiunto
il 65° anno di età; è stato, peraltro, trattenuto
in servizio fino all'espletamento del concorso
pubblico per titoli ed esami, bandito in data
1° maggio c.a. con scadenza al 31 luglio pros~
Rimo:

Oiò premesso, si osserva che, in base ai prin~
cìpi dell'efficacia del1a legge nel tempo, non
può essere applicato nei confronti del prof.
D'Onofrio il disposto della legge 20 febbraio
1956, n. 68, pubb1icata nella Gazzetta Ufficiale
del 5 marzo successivo, in quanto al momento
del1'entrata in vigore della legge stessa egli
non era più considerato in servizio di :ruolo,
essendo stato dimesso nell'anno precedente
per limite di età.

Il Sottosegretario di Stato
EISORI.

l\'IENGRl. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se non in~
tenda promuovere sollecitamente ai gradi su~
periori l'ufficio delle Poste e dei Telegrafi di
TivolL

Nell'anno testè decorso la città di Tivoli,
dai molteplici intensi traffici, Compreso queno
turiHtico, ha superato i 30.000 abitanti. Ha

perciò il diritto di avere una propria dignitosa
sede per i m.igliorandi servizi della posta,
dei telegrafi, del telefono

~ e dei pagamenti per
i pensionati (2075).

RISPOSTA. ~ Poichè debbo ritenere che con
la richiesta accennata nella interrogazione,
la S.V. On.1e abbia inteso auspica,re la tra~
sformazione dell'Ufficio locale poste e telegra:fi
di Tivoli in «Ufficio principale», m.i è d'uopo
precisarle che dopo l'entrata in vigore del
decreto del Presidente della Repubblica 5
giugno 1952, n. 656, sul nuovo ordinamento
degli uffici già denominati ricevitorie poste e
telegrafi, non è più necessario operare tra~
sformazioni del genere, dato che gli uffici
locali hanno assunto una struttura analoga a
quella degli uffici principali, e che di conse-
guenza l'Amministrazione può ora diI'etta~
mente adottare, per gli uffici stessi, tutti quei
provvedimenti che risultino atti a m.igliora~
re in maniera adeguata la funzionalità. dei
servizi.

Infatti, per la città di Tivoli, mentre per la
assoluta mancanza di aree disponibili, non è
stato posrJÌbile dar corso alla costruzione di
un apposito edificio, è in elaborazione un pro~
getto per rendere pi1Ì adatta e decorosa la
attuale sede dell'ufficio, mediante opportuni
lavori di trasformazione e di ammodernamento
dei locali. Soluzione questa concordata con le
Autorità comunali, attesa l'impossibilità l'!O~
pradetta di costruire l'edificio.

Inoltre, è alla sua fase conclusiva la pro-
posta per l'istituzione di un'agenzia postale
in contrada Villa Adriana ed è in corso di
esame la possibilità di istituirne un'altra,
postale e telegrafica, nella Borgata Empoli~
tana. Oiò permetterà il decentramento dei
servizi, e conseguentemente, con la comodità
offerta agli utenti di potersi servizi dell'ufficio
più vicino, sarà possibile evitare eccessivi af~
follamenti agli sportelli nei giorni di pagamento
delle pensioni.

A prescindere da ta1i provvedimenti già in
fase avanzata di studio, il m.io Ministero sta
vag1iando attentamente le altre lagnanze re~
lative al servizio telegrafico e alla distribu-
zione ed avviamento della corrispondenza,
apparse in un articolo del «Messaggero» del
22 aprile u.s., a oo:rnmento appunto della in~
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terl'ogazione~della- S.V. On.1e, e non mancherà
di dare al riguardo quelle ulteriori disposi ~

zioni ,che nel corso di tale esame saranno state
eventualmente riconosciute opportune ai fini
del miglioramento dei servizi stessi.

Il Ministro
BRASCH!.

MOLINELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere quale sia lo stato attuale
della pratica relativa alla richiesta avanzata

dal' Oomune di Oastel Colonna (Ancona) in
data 27 maggio 1950 per ottenere l'ammissione
ai benefici previsti dalla legge 3 agosto 1949,
n. 589, per la costruzione del nuovo acquedotto
comunale a sollevamento meccanico (1962).

RISPOSTA. ~ Al Oomune di Oastelcolonn.a
(Ancona) con l\tinisteriale in data 21 gennaio
1953 è stato promesso il contributo statale del
5 %sulla spesa di I~. 10.000.000 per l'esecuzione
di un primo lotto dei lavori di costruzione
dell'acquedotto nel capoluogo e nelle fra~
zioni Oroce e Fral\cavilla:

Oon successiva lVtinisteriale in data 21 aprile
1956, il contributo già promesso è stato esteso
alla maggiore spesa di L. 6.500.000, determinato I

dall'aumentato costo dell'opera a seguito del~
l'aggiornamento dei prezzi.

Non appena il Oomune interessato avrà
fatto pervenire, a questo Ministero, gli atti
progettuali relativi ai lavori di che trattasi,
si procederà, al loro esame ai fini degli ulte~
riori provvedimenti per la definizione della
pratica.

Il Ministro
ROMITA.

MOLINELLI. ~ Al JYlinistro dell'indust'ria e

del commercio nella sua qualità di delegato
alla presidenza del Comitato Interministeriale
Prezzi. ~ Allo scopo di conoscere se egli è

informato delle sistematiche violazioni delle
disposizioni vigenti in materia di tariffe e di
prezzi dell'energia elettrica: in particolare la
violazione riferita dal settimanale (, L 'Espres~
so », del 15 aprile, che pubblica la lettera di
un piccolo agricoltore vittima di abusi com-

piuti dall'1JN:I3jS; abusi che sono a conoscenza
del OIP senza che peraltro all'utente sia stata
resa giustizia.

Interroga l'onorevole Ministro per conoscere
i suoi progetti per ricondurre alla legalità le
Società elettriche interessate e garantire la
tutela della utenza (2100).

RISPOSTA. ~ Il Oomitato Interministeriale
dei Prezzi ha, effettuato presso la Società UN ES
di Macerata dirette indagini, in collaborazione
con il Oomitato Provinciale dei Prezzi di
lViacerata, intesa ad accertare la legalità delle
tariffe applicate all'utente Sig. Ugo Broccolo,
di Fontespina da parte della Soc. UNES.

Gli elementi raccolti non hanno, peraltro,
potuto consentire una esatta valutazione della
situazione tariffaria, data la complessità e la
diversità delle forniture vecchie e nuove del~
l'utente Broccolo, da confrontare con le si~
tuazioni tariffarie bloccate anteriormente al
1942, ed in relazione alle norme del provvedi~
mento n. 348 del 20 gennaio 1953.

Pertanto, al fine di meglio precisare i termini
della controversia, il Oomitato predetto dovrà
prima elaborare gli elementi raccolti; salvo

decidere, dopo tale elaborazione, se gli atti
dovranno o meno essere trasmessi alla Procura
della Repubblica perchè accerti in sede istrut~
toria se sussiste il reato di cui all'articolo 14
del decreto legislativo del Oapo provvisorio
dello Stato, n. 806, in data 15 settembre 1047.

Il Ministro

CORTESE.

MONTAGNANI (BITOSSI). ~ Al ~}}[inistro del~

l'industria 6 commercio. ~ Per sapere se rl~

sponde a velità la notizia secondo la quale il
Oomitato Inte.rministeriale Prezzi avrebbe de~
ciso di erogare al produttore monopolista del
solfato di rame la somma di lire cinquecento~
ventimilioni a titolo di rimborso per l'aumento
del prezzo del rame, ed in caso affermativo, se
non ritiene arbitrario ed ingiustificato tale
cospicuo regalo in quanto, se è vero che il
prezzo del rame sul mercato mondiale è au~
mentato, è anche vero che il prezzo del solfa to,
così come è imposto dal produttore, gli garan-
tisce un lauto profitto, e se non ravvisa l'ono~
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revole Min.istro la necessità di non dare corso
alla citata decisione del ClP e di demandare
la questione al Parlamento in m.odo che possa
essere presa una decisione responsabile dopo
un approfondito e pubblico dibattito (2134).

RISPOSTA. ~ Circa l'asserita posizione di
monopolio, nel settore produttivo del solfato
di rame, si ritiene opportuno rrecisare quanto
appresso.

Gli antigrittogamici rarr;eici prodotti du~
durante la campagna 1954~1955 ammontano
complessivamente a t. 109.416 e quelli pro~
dotti nell'anno solare 1955 a t. 106.763.

Rispettivamente il 51,4 per cento (t. 56.261)
e il 50,7 per cento (t. 54.173) è stato prodotto
dalla Società M:ontecatini. Il restante delle
aziende appresso indicate:

.A.P.l~., Firenze;

.Ausonia, Firenze;
Caffaro, Milano;
Cita, Padova;
Etruria, Firenze;
Manica, Rovereto;
Marchi, Firenze;
Parri & lViontepagani, lViilano;
Puceioni, Firenze;
Rumianca, Torino;
Saffo, Genova;
S.A.lIli.A, Firenze;
Scamagnan, lViinerbe;
Sipcam, lViilano;

Il Comitato Interministeriale dei Prezzi
fissa il prezzo del solfato di rame previo esame
istruttorio della Commissione Centrale Prezzi,
di cui fanno parte anche i rappresentanti dei
consumatori.

La materia prima, il rame, che l'Italia deve
importare integralmente per il proprio fab~
bisogno, grava nella misura del 79 per cento sul
costo di produzione del solfato di rame e rap~
presenta la maggior causa di variazione del
suo prezzo.

Peraltro il O.l.P., tenuto conto deJla precaria
situazione in cui sono venute a trovarsi nume~
rosissime aziende agricole per l'estremo l'i ~

gore della decorsa in.vernata, ha ritenuto di
dover confermare, con. provvedimento 561 del
4 maggio 1956, il prezzo del solfato di rame,
fissato per la decorsa campagna in L. 19.200 il
quintale. Al fine, poi, di consentire il manteni~

mento del prezzo suddetto e reintegrare, in
pari tempo, ai produttori il maggior costo del
rame blister, da essi importato entro il 31
maggio 1956 per essere destinato aHa trasfor~
mazione in solfato di rame o in ossicloruro di
rame, il C.I.P., con il medesimo provveàimento,
ha, inoltre, autorizzato il ricorso alla «cassa
conguaglio rame blister» entro il limite mas~
sim.o di 520 milioni di lire.

1.a cennata cassa di conguaglio venne isti~
tuita'~ con provvedimento 323 dellO giugno
1952 ed alimentata mediante versamenti ob~
bligatori delle ditte che producevano anticrit~
togamici rameici.

Allorquando, con provvedimento 304 del
15 dicembre 1951 si stabilì il prezzo dei predetti
anticrittogamici per la campagna 1951~52,
venne preso per base il costo medio del rame
cileno e del Sud~.Africa già ricevuto od in corso
di arrivo. E ciò si fece non essendo possibile
tener conto di futuri arrivi, in quanto il prezzo
di ogni quota di rame impegnato è, per consue~
tudine internazionale, quello medio del mese
su\'cessivo al mese d'imbarco.

Gli arrivi futuri si verificar,ono secondo la pro~
yenienza cilena, la quale segnava un prezzo più
basso della provenienza Sud~.Africa, presen-
tando, così, un costo medio inferiore a quello
preso per base nella determinazione del prezzo
di campagna degli anticrittogamici.

Con tale differenza ~ malgrado i produttori
pretendessero fosse di loro spettanza ~ il O.l.P.
decise di costituire un accantonamento di
fondi presso la cassa di conguaglio e nel citato
provvedimento 304 venne, perciò, inserita la
norma che per le partite di rame acquistate
ad un prezzo minore del costo medio, i produt~
tori avevano obbligo di versare la cennata dif~
ferenza alla cassa di conguaglio. La differenza,
Pl'ecisata nella misura di L. 159 al chilogrammo
col provvedimento 323 dellO giugno 1952, fu
versata da tutti i produttori e, trattandosi in
complesso di 3.530 tonnellate di rame, diede
luogo ad una disponibilit~~ di circa 561 milioni
di lire. Senonchè alcuni produttori, ritendo il~
legale il deliberato del C.I.P., che li aveva ob~
bligati al versamento, adirono le vie legali.

Essendo in corso il giudizio al momento di
fissare il prezzo degli anticrittogam.ici rameici,
si è ritenuto opportuno giungere ad un accordo
con i produttori. In fOl'za di tale accordo, i
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ricorrenti banno rinunciato ana :prosecuzione
del giudizio e gli altri rroduttori ad intervenire
nel medesimo. Si è :potuto, così, sbloccare la di~
s:ponibilità della cassa, ripianando le attuali
differenze di costo ed evitando l'aum.ento del
prezzo degli anticrittogamici.

L 'o:pemzione di ri:piana,m.ento avviene sotto
il controllo del C.I.P., cbe accerta se il maggior
costo da prendere in considerazione risulta
limitato ai quantitativi im:portati entro il 31
m.aggio 1956 e se tali quanti quantitativi son.o
stati utilizzati :per la produzione di anticrit~
togamici effettivamente immessi al consumo.

Poichè il reintegro di costo è giustificato ed
avviene, come si è detto, sotto il controllo del

C'.l.P., non si ravvisa op:portllno sos:pendrre
l\attuazione del provvedimento 561.

n Mtmstt'()

CORTESE.

N ACUCCHI. ~ Al Ministro della difesa. ....c..

Perchè si compiaccia di fargli sapere qualche
notizia relativa alla pratica di pensione agli
eredi del milite Minafro Antonio fu Giuseppe
di Lecce, deceduto nella guerra per la libera~
zione nel 1945.

Il fascicolo n. 520708 intestato a, Minafro
Antonio fu spedito molto tempo fa, per comre~
tenza, all'Ufficio speciale militari Nord di Via
Dalmazia, con elenco n. 252.

L'interrogante è costretto a rivolgere al
Ministro questa interrogazione per il motivo
che, pur avendo egli chiesto notizie ripetuta~
mente in data 8 settembre, 8 ottobre e 10
novembre 1955, al suddetto Ufficio speeiale,
fino ad oggi nessun funzioD,:uio dello stesso
si è benignato di rispondere (1973).

RISPOSTA. ~ Per la definizione della pra-
tica riguardante il sopranominato e per esso
gli eredi si è in attesa che la Stazione dei Oara-
binieri di Tricase invii le informazioni econo-
miche e che il Distretto di Lecce tlasmetta il
foglio matricolare aggiornato.

n Sottosegretario di Stato

PRETI.

NACUCCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a sua conoscen.za che
il personale dell'Ente Acquedotto Pugliese è
in viva agitazione sin dal dicembre 1955 per il
trattamento che gli vien fa~to dagli organi
dirigenti.

A periodiche brevi sospensioni dalla voro~dal
dicembre in poi è seguìta la astensione conti-
nuativa che si i3 ini~iata il 20 Aprile 1956 e
che perdura, con grave danno per gli utenti e
per l'Ente stesso. L'agitazione è stata provocatf:IJ
dal mancato conglobamento di quanto è do~
vuto al detto personale in virtù dell'articolo 97
del proprio regoiamento in relazione a quanto
stabilito dalla legge delega, e dalla mancata
corresponsione della indennità speeiale, una
tantum, per disagiato inverno, indennità già
deliberata dal Consiglio di Amministrazione ed

I ora negata dal Presidente di detto Ente.
N on si comprende la ostilità invincibile degli

attuali organi direttivi.
f3iinvoca l'intervento del Ministro, anche per

evitare più gravi conseguenze (2139).

BISPOS'rA. ~ L'agitazione del personale del-

l'Ente Autonomo per l'Acquedotto Pugliese ef~
fettivamente decorre dal dicembre u.s.

Per la sua definizione vi sono stati vari in~
terventi tra cui uno dello scrivente, in data
10 maggio u.s., e poi un secondo del Presidente
del Consiglio onorevole Segni, a seguito dei
quali il personale ha sospeso lo sciopero, con il
riconoscimento, da parte dell'Ente, di un pre~
mio per l'attività svolta in condizioni di disagio,
a causa del maltempo invernaie.

Sono attualmente in COl'SOle trattative per
definire tutte le riehieste che hanno dato origine
alla vertenza, e non già soltanto quella rela~
tiva alla mancata approvazione della delibe-
razione del Consiglio di Amministrazione del~
l'Ente adottata per l'estensione al personale
delle disposizioni, emanate per gli impiegati
dello Stato, per il conglobamento parziale delle
competenze.

Tale provvedimento di estensione, non ha
potuto finora essere approvato dal Ministero
del Tesoro, al quale spetta, insieme a questo,
il controllo dell'Ente, per varie' considerazioni
di ordine economico e giuridico.

Non si tratta, perciò, di «ostilità invincibile
degli attuali organi diret~ivi », bensì dall'eser-
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cizio del potere ~ dovere Sii tutelare nel mi~

glior modo possibile, gli interessi pubblici; e
la stessa vita dall'Ente per l'Acquedotto Pu~
gliese, che, come è noto, è preposto al vitale
servizio di assicurare l'acqua a ben 3.600.000
abitanti di nove provincie.

Si confida comunque che le trattative in
corso si concludano presto e felicemente, con
la gìusta tutela dei lavoratori, ma evitando
ulteriori ingiustificati sa,crifici alle generose po~
polazioni interessate.

Il Ministro.

ROMITA.

NAOUOOHI. ~ Al ~lJt[ini8tro dei traspOt'ti. ~

Premesso che tutte le amministrazioni pro~
vinciali e comunali d'Italia hanno fatto voti
perchè sia avviata a soluzione la eliminazione
dei passaggi a livello 'esistenti sulle. strade in
considerazione del notevole intralcio frapposto
alla viabilità e dei pericoli ognora crescenti èhe
essi cagionano, interrogo l'onorevole Ministro
dei trasporti per sapere se il problem.a venga
seriamente studiato daUa sua Amministra~
zione e a che punto si trovano i lavori relativi.

Nella negativa, se egli non ritenga opportuno
di richiamare gli organi competenti perchè ~

superate le formalità burocratiche ~ si prov~
veda alla Qostruzione di cavalcavie e sotto~
passaggi

.~
specialmente nelle località piÙ fre~

quentemente attraversate da treni in marcia o
in manovra; e se intenda provocare l'imposta~
zione della relativa spesa nel prossimo bilancio
òel suo Ministero (2164).

RISPOSTA. ~ Il problema: dell'eliminazione
dei passaggi a livello non compete esclusi~
vamente all'Amministrazione ferroviaria, ma
principalmente agli Enti preposti alla viabilità
nazionale ed ordinaria (ARAS, Provincie, Co.
muni).

La costruzione delle necessarie opere sosti-
tutive rientra nella".; competenza degli Enti
Stradali suddetti, fermo restando, peraltro, il
contributo delle ferrovie dello Stato neUe spese
relative, commisurato alla capitalizzazione del-
l'economia annua realizza bile con la soppres~
sione degli attraversamenti a raso.

Da parte sua l'Amministrazione ferroviaria
ha più volte promosso intese con PANAS ed

il Ministero dei lavori pubblici, al fine di av-
viare a soluzione il problema, impostando un
concreto programma di soppressioni, per giun-
gere alla graduale eliminazione almeno dei
passaggi a livello più importanti, ma le persi~
stenti difficoltà finanziarie non hanno con.
sentito finora di poter giungere alla defini-
zione ed alla pratica realizzazione di un pro~
gramma del genere come è nel desiderio co-
mune.

Occorre infatti tener presente che la costru-
zione delle opere sostitutive importa una spesa
media di circa IJ. 50 milioni per ogni passaggio
a livello da sopprimere. Oalcolando in circa
un migliaio il numero degli attraversamenti
più importanti da eliminare, si ha una spesa
complessiva aggirante si intorno a lire 50 mi-
liardi, salvo le maggiori spese per gli inevitabili
miglioram.enti alla larghezza e al tracciato
delle strade.

Tale spesa andrebbe ripartita fra le ferrovie
dello Stato e i lavori pubblici nella propor~
zione di 15 ~ 20 e 35 ~ 30 miliardi e sia pure
suddivisa tra i due Dicasteri, rappresenta un
onere notevole a tale, comunque, anche se
ripartito in più esercizi, da non poter essere
sostenuto con le attuali, normali disponibilità
di bilancio dei Dicasteri medesimi.

Tuttavia l'Amministrazione ferroviaria non
manca di prendere in esame, in difetto di un
accordo comune con gli Enti Stradali, la pos-
sibilità di assumere in qualche caso l'inizia.
tiva per attuare quelle soppressioni che presen-
iino, insieme alla soluzione del problema del

,
traffico, una considerevole economia nell'eli~
minazione delle spese di custodia ed esercizio.

Oiò in attesa che si possa addivenire alla
auspicata .formulazione di un comune, orga.
nico programma al riguardo, che tenga conto
de!Je reciproche esigenze ed interessi, e che si
possa basare su un piano finanziario definito.

n Ministro
ANGELINI.

P AOLUOCI DI V ALMAGGIORE. ~ Ai Ministri
dell'interno e dell'agricoltura e delle foreste. ~

I Per conoscere quali aiuti immediati, anche
sotto forma di sussidi urgenti, ritengano di
erogare alle fa,miglie contadine della zona, di
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Francayilla a JYiare, in provincia di Chieti,
seriarn.ente danneggiati da yiolen.tissirn.a gran~
dinata, che ha distrutto inesorabilmente tutto
il raccolto, in particolare quello dei pomodori
che costituisce una delle principali risorse della
zona colpita (2212).

RISPOSTA. ~ Il giorno 18' giugno scorso si
è abbattuta nel territorio della provincia di
Chieti una violenta grandinata che ha colpito
maggiormente i Comuni di FrancaviUa a :Mare
e di Miglianico, causando danni alle culture
ortofrutticole.

Vlspettorato Provinciale dell'Agricoltura ha
effettuato sopraluogl~i Pel' la valutazione dei
danni.

Il Prefetto, al fine di venire incontro alle
esigenze più irn.rn.ed,iate dei coltivatori danneg~
giati che versano in condizioni di bisogno eco~
nomico ha disposto l'invio di un congruo quan~

. titatiyo di pacchi alimentari e si è fatto, inol~
tre, promotore di iniziative intese ad agevolare
i predetti nella Pl'ocedura per 10 sgravio degli
oneri fiscali.

Lo stesso Prefetto ha svolto il proprio inte~
ressamel1.to, a favore dei danneggiati, presso
gli Istituti di Credito, per la concessione di
nuovi mutui e per la dilazione di quelli in atto.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

PASTORE OT'l'AVIO. ~ Al Minist'ro delle fi~

nanze. ~ Per sapere se e quando saranno ac~
colte le domande inoltrate dal corn.une di Pont
Calla vese (Torin.o) per ottenere che vengano
stabiliti a favore del Comune i sovracanoni
'previsti dal testo unico 11 dicembre 1933,
n. 1776, sulla energia prodotta nel Comune
stesso e trasportata altrove dal cotou.ificio
Valle di Susa e dall'Azienda Elettrica Muni~
cipale di Torino (2136).

HISPOSTA. ,~ Il Comune di Pont~CanaYese
ha prodotto domande intese ad ottenere, ai
sensi dell'articolo 63 del testo unico 11 dicembre
1933, n. 1776, il soyracanone in dipendenza
delle seguenti derivazioni d'acqua a scopo di
produzione di en.ergia elettrica:

a) della Società Anonima Cotonificio Valle
di Susa (derivazione dal torrente Soana), ori~
ginariamente assentita con decreto 16 giugno
1909, numero 43630, del Prefetto di Torino, e
prorogata col regio decreto 28 novembre 1940
n. 6143;

b) dell'Azienda Elettrica Municipale di Tò~
rino (derivazione dal torrente Orco ed affiu~
enti), autorizzata il!, via provvisoria con decreto
ministeriale 30 novembre 1940, n. 7112.

Al riguardo, si fa innan-?,i tutto presente che
il citato articolo 63 non sancisce un vero e pro~
prio diritto al sovraCanone a favore dei Comuni
rivieraschi e della provincia, ma conferisce al
l\1:inistro delle Finanze la facoltà di stabilire,
con proprio decreto, per le grandi derivazioni
d'acqua a scopo idroelettrico un sovracanone
quando, tra l'altro, si verifichi il trasporto
dell'energia oltre i 16 chilometri dal territorio
dei Comuni rivieraschi e fuori dal territorio
della Provincia.

A tal fine, il Ministero, non appena in pos~
sesso delle richieste, che debbono essere aYan~
zate dagli .Enti interessati, investe subito la
competente Prefettura ed il Genio Civile per
l'istruzione tecnica, e provvede alla emissione
del relativo decreto di liquidazione e riparti~
zione del sovraconone, dopo di aver raccolto
l necessari elementi tecnici ed ayeI' sentito
sulla questione il prescritto parere del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici.

È da rilevare peraltro che gli accertamenti
tecnici sono lunghi e laboriosi, anche perchè
essendo il sovracanone, di norma, liquidato non
sulla potenza trasportata calcolata anno per
anno, ma sulla potenza nominale media an~
nualmente trasportata, questa può essere de~
terminata con esattezza soltanto dopo un
certo periodo di funzionamento dégli impianti.

Ciò premesso, si comunica che per la deriva~
zione d'acqua di cui alla lettera a), questo
Ministero con proprio decreto del la ottobre
1946, n. 33100, provvide ana liquidazione e
ripartizione del sovracanone a fa yore della

Provincia di Aosta (allora interessata) e del
sol9 Comune di. Ingria Cana yese in quanto,
dagli accertamenti esperiti, era risultato che
per il Comune di Pont~Canavese non si veri~
ficaya la con.dizione del trasporto dell'energia
oltre il raggio di 16 chilometri dal suo territorio.



Senato della RepubbMca Il Leg1slatu'ra~~ 18251 ~

20 LUGLIO 1956DISCUSSIONICDXLIX SEDUTA

Avendo, pel Ò, tale Oomune fatto rilevare
che l'energia prodotta veniva trasportata oltre
il raggio di 15 chilometri dal suo territorio,
questo 'Lo/inistero interessò nuovarr;.ente i corr~~
petenti uffici provinciali per gli accertamenti
tecnici. }~el frattem.po, inoltre, intervenne,
il decreto del Presidente della Repubblica con
il quale si accordò alla Società concessionaria
della àerivazione d'acqua, di cui trattasi, la
facoltà di aumentare la potenza producibile
nell'im.pianto idroelettrico, e, in dipendenza di
tale decreto, il Comune di Pont~Oanavese ha
chiesto in data 5 febbraio 1956 la liquidazic'"
del sovracanone con istanza in corso di jstrut~
toria.

Per quanto concerne la derivazione d'acqua
di mù alla lettera b) si comunica che la dom.anda
5 febbraio 1956 prodotta dal Oomune di Pon.t~
Oanavese per ottenere la liquidazione del sovra~
canone avrebbe dovuto essere tenuta in sosreso,
in attesa dell'emanazione del provvedimen.to
formale di concessione; considerato, però, che

l'emanazione di tale provvedimento si tra~
scina da vari anni, ment,re, d'altra parte, l'im~
pianto ha cominciato a funzionare dal I o gen~

naio 1945, questo ~\Ùnistero ha ritenuto op~
portuno di dare subito le necessarie d.isposizioni
alla Prefettura (ti Torin.o per l'istruttoria tec~
nica dell'istanza da parte del competen.to Uf~
ficio del genio civile.

Si assicura pertanto l'onorevole Ill.terrogantb
che le pratiche in parola sono tenute in parti~
colare evidenza al fine di giungere, quanto
prima possibile, alla loro definizione.

n MinistTo.

ANDREOTTI.

PASTORE Ottavio. ~ Al Ministro d6gli affa~

ri esteri. ~ Per sarere quali rapporti jntercor~
l'ano fra le autorità diplomatiche e consolari
italiane in Oile ed i giornali fascisti e Irlissin.i
« Il Oorriere d'Italia)) e «.LJ'Italia)) pubb1icati
in lingua italiana a Santiago ed a Valparaiso,

. e quale azione sia svolta per con.trastare la pro~
paganda fascista e missina, la denigrazione
iella Resistenza e della Repubblica e per faI'
C\onoscere agli emigrati italiani ed ai cileni l'Ita~
lia Repubblicana e democratica (2178).

RISPOSTA. ~ Il quindicinale « IJ 'Italia ~

Oampane di San Giusto )) viene pubblicato in
Valparaiso mentre il supplemento « Oorriere
d'Italia ))esce a Santiago. Entrambi hanno una
diffusione lim.itata ad uno scarso numero di
lettori.

Si tratta, infatti, di fogli che riflettono gli
orientamenti di un piccolo gruppo di connazio~
nali, i quali peraltro, m.entre in passato osten~
tavano di ignorare la Rappresentanza dell'lta~
lia democratica, collaborano adesso con il Oon~
solato generale di Valparaiso nelle sue varie
attività.

D'altra parte, se è vero che pubblicazioni
del genere non. giovane alla pacificazione degli
an.imi nella vita della nostra collet tività in
Oile, non. si ritiene che sia da sopravalutarne
l'efficacia, in quanto i connazionali si sono già
resi conto della nuova situazione, e non v'è d'al~
tra parte da stupirsi se limitati gruppi riman-
gono fedeli a passate ideologie.

Si può comunqne assicurare che l'azione
delle nostre rappresèntan.ze diplomatiche e
consolari ~ in Oile come negli altri paesi del-

l'America latina ~ è ispirata ad una politica
di pacificazione che, evitando di inasprire gli
animi, sta conducendo tutti gli italiani nell'or~
dine democratico. Oiò è provato dalla sempre
maggiore affluenza di connazionali alle cele~
brazioni patriottiche, alle quali le rappresen~
tanze stesse dedicano naturalmente la massim.a
cura.

n Sottosegretano di Stato
FOLCHI.

PASTORE 'Raffaele. ~ A i lJ!1inistri dell'A -
gricolt1lra e delle Foreste e delle Finanze. ~ Per

. sapere, se in applicazione dell'articolo 5 della
legge 22 marzo 1950, n. 144, intendono com~
prendere, fra i beni di proprietà dello Stato per
la costituzione della piccola proprietà conta~
dina, i terreni tratturali ceduti ai contadin.i ai
sensi degli artt. 7 e 9 del regio decreto~legge 30
dicembre 1923, n. 3244 (2092).

RISPOSTA. ~ La richiesta di destinare alla
costituzione della piccola proprietà contadina
i terren.i tratturali che si trovan.o nelle condi~
zioni previste dagli articoli 7 e 9 del regio de~
creto~legge 30 dicem.bre 1923, n. 3244, trova
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pienamente consenziente questo Ministero, che
ha predisposto, a tal fine, uno schema di dise~
gno di legge, sul quale sono state recentemente
sentite

~

le altre Amministrazioni interessate.
Detto disegno di legge è inteso a trasferire i

cennati terreni tratturali agli attuali occu~
panti, sempre, bene inteso, che nei loro con-
fronti sussistano i requisiti previsti dal decreto
legislativo 24 febbraio 1948, n. 114, e successive
m.odificazioni.

Il Ministro
COLOMBO.

P ASTORERaffaele. ~ Al Ministro (lell'agri~

coltura e delle foreste. ~ Per sapere se è stata
accertata, e da quando, la demanialità del suolo
tratturale del tratturo Oanosa~Monteserico~Pal~
mira, per il quale in data 10 dicembre 1955
venne elevato verbale di contravvenzione a
carico del contadino Oristiani Savino di Nicola
per occupazione abusiva ed in caso affermativo
quali tenimenti attraversa il tratturo in parola
e da chi è tenuto (2093).

RISPOSTA. ~ Il tratturello Oanosa~Monte~
serico~Palmira è incluso nell'elenco generale
dei tratturi.

La sua demanialità risale ad epoca rem.ota
ed è stata accertata nelle varie reintegre, effet~
tuate dalle passate Ammin,istrazioni. Aggiun~
gesi che nelle mappe catastali, formate in base
a rilievi catastali eseguiti all'inizio del secolo
scorso, esso è indicato con la denominazione
di « Regio Tratturello Oanosa~Oefalicchio».

Il tratturello in argomento attraversa i ter~
ritori dei Oomuni di Oanosa, Spinazzola, Miner~
vino, Palmira e Genzano e, per usurpazioni
verificatesi, raggiunge solo in qualche punto
la larghezza prescritta di metri 27,75.

La sua ampiezza media è di metri 11,50,
compresa una strada a fondo naturale, ed il
suolo è utilizzato per il pascolo del bestiame
transumante.

Il competente Oommissariato per la rein~
tegra ~ poiché il tratturello disimpegna esigenze
di viabilità e, inoltre, per la sua ampiezza, non
si presta alla ripartizione in quote tra coltiva~
tori non frontisti ~ non~ ha accolto le richieste
di concessioni per coltura agraria avanzate da
alcuni braccianti.

Pertanto, l'Intendenza di Finanza di Bari
ha assentito una sola concessione, per l'uso del
pascolo, sul suolo del tratturello stesso, per
una estensione di ha. 3. 20.00.

Il Minist"o

COLOMBO.

PASTORE Raffaele. ~ Al Ministro (lell'ag1"i~

coltura e delle foreste. ~ Per conoscere il motivo
per cui non venne accolto il ricorso presenta to
dall'Ispettorato compartimentale di Bari,
avverso al decreto di quel Prefetto che respin~
geva la richiesta della cooperativa Oonsprina
intesa ad ottenere l'assegnazione di terreni
incolti in agro di Gravina di Puglia, di propri~
età della Fondazione Ettore Pomarici Santo~
ma si.

Se è a conoscenza che l'Ispettore inviato dal
Ministero così descriveva i terreni: « costituiti
da terreni vallivi ove defiuiscono le acque che
periodicamente cadono dai terreni seminativi
sovrastanti, sistemazione questa molto co~
stosa )).

Se dopo tale relazione e l'obbligo stabilito di
eseguire tali lavori, previsti dalle direttive sta~
bilite dal Oonsorzio di bonifica della Fossa Pre~
murgiana, approvate con decreto ministeriale
3 luglio 1950, n. 3076/2651, e l'impegno della
Oooperativa di eseguire tutti i lavori necessari ,
non creda opportuno rivedere il provvedimento
del 4 maggio 1956, n. 21786, e concedere alla
Oooperativa i terreni richiesti in quanto, nel
caso, è applicabile l'articolo 1 del decreto~legge
6 settembre 1946, n. 89 (2161).

RISPOSTA. ~ A seguito di istanza, presen~
tata dal Oonsorzio Provinciale Incremento
Agricolo (Oonsprin.a) di Bari per ottenere la
concessione di Ha. 15 di terreno a pascolo, di,
proprietà della Fondazione Ettore Pomari ci
Santomasi, in agro Gravina di Puglia, furono
concessi al predetto Oonsorzio, con decreto pre~
fettizio 5 agosto 1955, ha. 1,50 dei terreni ri~
chiesti. ·

Oontro tale decreto presentò ricorso l'Ispet~
tore Agrario Oompartimentale di Bari, perché
fossero concessi al Oonsprina altri ettari 10, di
natura pascolo vallivo, facenti parte dei terreni
richiesti, ritenendoli suscettibili di proficua
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riduzione a cultura, previa sistemazione idrau~
lico~agraria e ripristino del canale di scolo esi~
stente nella azienda.

A seguito degli acoertamenti tecnici fatti
eseguire, all'uopo, da questo Ministero, è risul~
tato che i 10 ett!;tri richiesti sono costituiti da
una striscia di terreno, della larghezza d.i
:m.. 100 e della lunghezza di Km 1 circa, sulla
quale definiscono le acque, che cadono, perio~
dicamente, dai terreni semjnativi soprastanti;
e che l'afflusso di acque, non determinato da
oattiva manutenzione del canale di ~colo esi~
stente nell'azienda, potrebbe essere eliminato
soltanto con. un.a trasformazione idraulico agra~
ria permanente, con. scoline e fossi collettori,
sia dei terreni sem.inativi soprast,anti che della
stessa zona pascolativa!

Tale sistemazione non è stata ritenuta con~
veniente, in quanto l'area pascolativa, oggetto
della richiesta, è di limitata estensione rispetto
alla. totale superficie aziendale, che risulta di
ettari 240.

Quanto poi all'asserzione della S. V. On.le
che detta sistemazione idraulico~agraria sa~
l'ebbe resa obbligatoria dalle direttive stabilite
dal Consorzio dì bonifica della Fossa Premur~
giana, si precisa che, con il decreto ministeri aIe
3 luglio 1950, n. 3076/265, citato nella inter~
rogazione, sono stati approvati il piano gene~
rale di bonifica e la trasformazione fondiaria di
una parte, soltanto, del com.prensorio del Con~
sorzio stesso, e precisamente dei bacini del
Locone e del Basentello, con esclusione, fra le
altre, della zona di Gravina di Puglia, per la
quale, quindi, non sussiste attualmente alcun
obbligo ill bonifica.

Si aggiunge che l'area pascolativa in ques~
stione è a servizio della intera azienda e del
bestiame da lavoro in essa esistente, in quanto
,mlle due sponde vi sono ]e piste carreggiabili
utilizzate dai coltivatori per accedere alle loro
quote sovrastanti e, a valle, sono distribuiti
tre pozzi di acqua potabile con abbeveratoio.

Pertanto con decreto in data 4 maggio 1956
il ricorso dell'Ispettore .Agrario Compartimen~
tale dì Bari è stato respinto.

Il Ministro.

COLOMBO.

PELIZZO. ~ Al Ministro dell'Interno. ~ Per
conoscere se e quali provvedimenti intende
adottare in favore della popolazione di Savor~
gnano del Torre (Udine) la cui zona collinare,
coltivata preva,lentemente a vigneto, è stata
recentemente colpita da una eccezionale gran.~
dinata che ha irrimediabilmente pregiudicato
l'intero prodotto 'vinicolo dell'annata, unica
fonte di guadagno di quei piccoli coltivatori
diretti (2145).

R,ISPOSTA. ~ Il Ministero dell' Interno non
può intervenire a favore degli agricoltori che
han.no subito perdite in conseguenza delle av~
vel sità meteorologiche in quanto, a prescindere
dalla considera.zione che il danno di cui trattasi
deve ritenersi compreso fra i norm.ali rischi cui
va soggetta l'impresa agraria, per tali congiun~
ture sono previste specifiche proYvidenze de~
mandate ad altri Dicasteri.

La Prefettura di Udine, comunque, per sov~
venire alle immediate esigenze dei più biso~
gnosi fra gli agricoltori di Savorgnano del Torre
danneggiati 4alla grandinata dellO maggio
u.s., ha disposto l'erogazione di un congruo
contributo in favore dell'E.C..A. di Provoletto.

II Sottosegretario di Stato

BIS ORI.

PELLEGRINI. ~ « Al JJl[inistro del Tesoro.

Sullo stato della pratica di pensione di glwrra
presentata dall'ex partigiano Ragazzi Rug~
gel'o dì Bortolo ~ classe 1926 ~ fin dal 1949
(2030).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può

essere adottato nei confronti del sopra nomi~
nato in quanto la domanda è stata prodotta
dopo la scadenza dei termini.

£l Sottosegretario di Stato

PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro del Tesoro. ~ Per

conoscere se e quando potrà essere definita la
pratica di pensione al nome di Longobardi
Giuseppe di .Angri (Salerno) Servizio Indirette
Infortunati Civili n. 277250 (2072).
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'RISPOSTA. ~ La dom.anda del sopra nomi~
nato fu a suo tempo respinta perché l'istante
non aveva la prescritta età.

Avendo ora il Longobardi compiuto i 58 anni
di età la pratica è stata ripresa in esame e sono
stati chiesti i necessari documenti al Oomun,e
ed ai Oarabinieri di Angri.

It Sottosegretarw di Stato

PRE'fI.

PETTI. ~ Al Ministro del Tesoro. ~ Per
sapere se crede di sollecitare la definizione della
pratica di pensione indiretta (pos. 525649)
dovuta a Marchetta 'Rosa fu Giuseppe per i
figli mort,i in guerra Salimbene Giuseppe e Car~
mine fu Vincenzo. "Voglia il sig. Ministro tener
presente che la Marchetta oltre ad aver rag~
giunta l'età di 70 anni è benanche ammalata
ed in condizioni di estremo bisogno (2119).

RISPOSTA. ~ Alla sopra nominata, quale
madre del defunto soldato Salimbene Giuseppe
con decreto ministeriale 1928803 del 9 marzo
1956 è stata concessa la pensione di guerra a
decorrere dallo marzo 1950 (primo giorno del
mese successivo alla domanda prodotta il 15
febbraio 1950) ai sensi dell'articolo 108 della
legge 10 agosto 1950, n. 648.

È ora in corso di istruttoria la pratica }Jor
poter eventualmente concedere alla interessata
i maggiori assegni stabiliti dall'articolo 79
della citata legge 10 agosto 1950 n. 648, in di~
pendenza della morte del secondo figlio Sa1im-
bene Carmine.

Sono stati interessati l'Ospedale tnilitare di
Napoli ed i Carabinieri di Buccino perchè tra~
smettano rispettivamente la cartella clinica
relativa ai ricoveri subìti dal dante causa nel
1946 e nel 1947 e le informazioni sui precedenti
sanitari dello stesso.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

PORCELLINI. ~ Al Ministro dell'Interno.
All'interrogante risulta che da tempo si fanno
pressioni in sede locale e ministeri aIe per obbli~
gare il Ricovero di :mendicità di Fidenza a cede-

re pm o meno gratuitamente, un immobile
di cospicuo valore allo scopo di favorire inte~
ressi estranei ai fini del!,Opera Pia.

In qualità di sindaco del Oomune dove ha
sede la istituzione, chiede di conoscere se
quanto sovresposto risponde a verità, ed in
caso affermativo, quali provvedimenti la S. V.
intenda adottare per la tutela degli interessi e
del patrimonio dell'Opera Pia (2144).

RISPOSTA. ~ L'imm.obile sito in Fidenza,
al quale si riferisce l'onorevole inteI'I'ogante,
fu costruito dai Padri Gesuiti e nel 1894 passò
in proprietà della locale Opera pia « Ricovero
di Mendicità ));esso, però, non è stato m.ai uti~

lizzato secondo le finalità statutarie, dato ehe
i locali di cui si compone sono distribuiti irra-
zionalmente e mal si adatterebbero alle esigenze
del ricovero!

Circa quarant'anni ~addietro, l'edificio fu
ceduto Ì1~uso -alle religiose dell'Ordine delle Ma-
dri Orsoline, che tlittora vi gestiscono una
scuola magistrale femminile, con pagamento
di un canone annuo all'Opera Pia.

Ora, l'Ordin.e m.onastico predetto, in rela~
zione alla necessità di provvedere a lavori di
restauro e di riattamento del fabbricato, ha
determinato di chiudere l'istituto scolastico,
trovandosi nella impossibilità di sostenere
l'onere rilevante, che le opere murarie compor-
terebbero.

Ciò stante era stata- ufficiosamente prospetta~
ta una richiesta di cessione gratuita dell'edifi-
cio, allo scopo di assicurare l'ulteriore fun~
zionamento dell'istituto magistrale.

Tale richiesta, peraltro, non ha avuto
seguito, dopo osservazioni della Prefettura in
senso contrario.

Il Ministr'o
BISOR!.

ROFFI (BOSI). ~ Al Presidente del Consi~

glio dei Ministri ed ai Ministri!dei Lavori Pub~
blici e del Tesoro. ~ Per chiedere quali misure
essi intendano prendere per aumentare i fondi
assegnati alla provincia di Ferrara in base alle
vigenti leggi sui tuguri e sulle abitazioni mal~
sane, slùla costruzione di alloggi per sinistrati
e sull'IN A-CASA, sull'Istituto Autonomo per



Senato delta RepubbMca ~1825!) ~

DISCUSSIONI

it Legislatura

20 LUGLIO 1956CDXLIX SEDUTA

le Case Popolari, slùl'Ente di Riforma Delta
Padano, sulle costruzioni di case popolari da
parte dei Comuni e della Provincia, onde far
sì che vengano in breve tempo demolite le ba~
racche in cui abitano tuttora centinaia di fami~
glie in condizioni deplorevoli ed ev~cuati i
tuguri e le abitazioni peggiori delle stalle che
esistono numerosissime in tutta la provincia,
col triste primato di Comacchio, e siano libe~
rate altresì molte aule scolastiche tuttora occu~
pate da miseri diseredati.

L'urgenza di provvedimenti concreti e di
considerevole ampiezza è stata resa più dram~
matica dalle recenti perturbazioni atmosfe~
riche che hanno aggravato una situazione già
da anni insostenibile.

Basti pensare che, per esempio, nelle barac~
che di Pontelagoscuro, San l\fartino, Marrara,
San Prospero, lVialalbergo, Vigarano, }Vì:ainarda,
ecc., nelle scorse settimane la neve penetrava
da ogni lato, ammucchiandosi sotto i tetti e
trapelando dai tetti e dalle pareti, il che non
può meravigliare essendo le baracche state
costruite alcune fin dal 1945 per sin.istrati di
guerra, altre fin dal 1951 per gli alluvion.ati
del Reno, col criterio che esse avessero dovuto
servire per far fronte ad esigenze immediate e
non certo per una sistemazione di così lunga
durata.

Nè m.eno urgente è il problema dei tuguri e
delle scuole occupate su cui gli interroganti
richiamano pure l'<Jttenzione dei Ministri re~
sponsabili (1963).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surriportata
interrogazione per delega ricevuta e si com.u~
nica che la particolare situazione nella quale
si trova la provincia di Ferrara, sotto il profilo
della carenza di alloggi per i senza tetto, è stata
determinata, oltrechè dal progressivo sviluppo
demografico assunto dalla popolazione locale,
anche dai gravi bombardamenti aerei che col~
pirono, nell'ultima guerra, numerosi centri abi~
tati, nonchè dalle alluvioni del Po e del Reno,
verificate si negli ultimi anni, ed a causa delle
quali una ulteriore e notevole aliquota di abi~
tazioni site nelle zone rivierasche sono divenute
inabitabi1i.

Per risolvere il delicato problema, lo Stato
ha provveduto, nel periodo di tempo che va
dal 1945 al febbraio 1954, alla costruzione (a

mezzo dell'Istituto Autonomo delle Case Popo~
lari, dell'INA~CASA, del Genio civile, del~
l'UNRRA~Oasas e dell'Ente Delta padano)
di ben 3806 alloggi per un numero comples~
sivo di 18.196 vani ed una spesa globale di
lire 6.338.400.000.

A partire dal 1954 è stato predisposto, a
mezzo degli :Enti suddetti, un ulteriore pro~
gramm.a per la costruzione di altri 962 alloggi,
per una spesa complessiva di lire 1.812.000.000;
e poichè da un censimento effettuato nel detto
anno, è risultato che a quell'epoca, erano an~
cora sistemati in alloggi di fortuna, in tutta
la Provincia di Ferrara, 1557 nuclei familiari,
non vi ha dubbio che il problema in questione,
con la completa attuazione del cennato nuovo
piano di costruzioni, che già trova si in istato
di avanzata esecuzione, potrà considerarsi, se
non del tutto risolto, almeno avviato verso la
completa definizione.

Per quanto concerne, in particolare, la situa-
zione del Comune di Oomacchio, dove il feno~.
meno delle abitazioni malsane ha origine re-
mota, e ciò in dipendenza della situazione topo~
grafica e dell'intenso movimento demografico
verificato si in quel centro, è da tener presente
che il detto Oomune ha ottenuto ~ da parte dei
menzionati enti (I.A.O.P., INA~CASA, UNR~
RA~Oasas) vari stanziamenti per un importo
complessivo di L. 314 milioni, sufficiente alla
costruzione di 176 alloggi, 104 dei quali tro~
vansi già in uno stadio di avanzata costruzione,
così che potranno essere presumibilmene conse~
gnati ai rispettivi aventi diritto nei prossimi
mesi.

Durante le recenti avversità atmosferiche,
le famiglie tuttora sistemate in baracche, sono
state premurosamente e tempestivamente assi~
stite dalla Prefettura, la quale, avvalendosi
del fondo soccorso invernale, ha effettuato una
larga distribuzione dei viveri, latte, medicinali,
coperte, indumenti, legna, nonchè sussidi in
denaro; a tali iniziative vanno inoltre aggiunte
le provvidenze attuate dalla C.R.I. e dagli stessi
Oomuni interessati che, con l'approvazione
della autorità tutoria, hanno destinato a tale
scopo assistenziale cospicue somme.

n Ministro
ROMITA.
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Russo Salvatore. ~ Al ~jJfinistrodel lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se è

i nformato che:

1) a Barrafranca (Enna) si svolse nel 1953
un corso di ulivicultura, frequentato da molti
lavoratori;

2) che i 17 lavoraori am.m.essi all'esame
e promossi non hanno sino ad oggi percepito il
premio nella misura di lire tremila ciascuno;

3) che tutti i ricorsi degli uffici provinciali
non hanno avuto alcun esito che, in data 15
aprile ultimo scorso, un ricorso è stato presen~
tato contro il parroco Faraci, ispettore del corso
stesso.

L'interrogante chiede di sapere cosa ne pensa
il Ministro del lavoro e come intende interve~
niI'e per fare osservare le leggi dello Stato (2125)

RISPOSTA. ~~ Agli allievi dichiarati idonei,

al termine del corso di addestramento profes~
sionale per disoccupati

~

n. 16/EN 151~52/D per
« olivicoltorio» ~ svolto a Barrafranca dallO
ottobre 1953 al28 gennaio 1954 ~ non era stato
in effetti corrisposto il premio finale di lire
3.000, ma, a quanto rappresentato dal compe~
tente Ufficio provinciale del lavoro nessuna
segnalazione era stata tem.pestivamente ad
esso effettuata, per cui esso non era a cono~
scenza del ritardo lamentato.

L'Ufficio medesimo, comunque, ha già invi~
tato l'ente gestore del corso a corrispondere
imm.ediatamente l'importo del premio ftnal('
agli aventi diritto, nè mancherà di accertare
che l'Ente ottemperi all'invito form.ulatogli.

Il Ministro
VWORELLI.

Russo Salvatore. ~ Al ministro dei Tra~
sporti. ~ Per sapere se crede di sollecitare
la pratica tendente a dotare di biglietteria la
stazione di Sparagia (Enna) (2159).

RISPOSTA. ~ Al riguardo debbo far pre~
sente che Sparagia sulla linea a sem.plice bi~
nario Catània~Fiumetorto, non è una stazione
ma un posto di movimento a suo tempo isti ~

tuito per esclusive esigenze della circolazione
dei treni e ciò per dimezzare la lunga tratta di

Km. 9.300 circa esistente fra le stazioni limi~
t.rofe di Pirato e Dittaino.

Dato lo scopo per cui è stato istituito, il sud~
detto posto di movimento non è abilitato al
servizio viaggiatori e per conseguenza non è do~
tato dei necessari impianti (sala di attesa, bi~
glietteria, ecc.).

Or9" in seguito alla rÌCJh'(sta, av:onzata da
alcuni abitanti della zona, di trasformare il
posto di movimento in fermata, l'Amministra~
zione ferroviaria sta completando l'istruttoria
in b~se alla quale dovrà essere stabilita la con~
verÌ3nza economica f} mGno di accog:iere la
richi8sta stessa.

Il Ministro

ANGELINI.

Russo Salvatore (GRAMMATICO). ~ Al pre~

sidente del Comitato dei ministri per la Cassa
del lJIezzogiorno. ~ Per conoscere i motivi per
i quali non è stato ancora incluso tra le zone
da finanziare per i benefici della legge della
montagna (25 luglio 1952, n. 991) il bacino
del fiume Pollina (Palermo), per il quale pr.ov~
vedimento di classifica è in avanzato corso di
espletam.ento (2069).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo d.el Pre~
sidente del Comitato dei lViinistri per il Mezzo-
giorno.

Nessuna proposta di classifica del bacino del
torrente Pollina, ai sensi della legge 25 luglio
1952, n. 991, è attualmente in corso.

Qualora le loro signorie C'n.li intendano ri-
ferirsi alla determinazione del perimetro del~
del bacino del citato torrente, in applicazione
della legge 30 dicembre 1923, n. 3267, si chia~
risce che a norma dell'art. 14 della legge 26 feb~
braio 1948, n. 2, la competeD:za in materia è
attribuita alla Regione Siciliana.

Si fa infine presente che il bacino del torrente
Pollina, non essendone stato determinato il
perimetro, non ha potuto essere incluso nei pro~
grammi di fi:p.anziamento della Cassa per il
Mezzogiorno, pur essendo stato compreso, fin
dal dicembre 1953, dal Comitato dei Ministri
per il Mezzogiorno, tra i bacini da sistemare con
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i finanziamenti recati dalle leggi 10 agosto
1950, n. 646 e 25 lugJio 1952, n. 949.

Il Ministro

COLOMBO.

Russo Salvatore (NASI, AGOSTINO,ROFFI).
~ Al Minist1.o delle Finanze. ~ Per sapere
se l'ordine religioso dei Salesiani di JYiazzarino
presta servizio alle dìr;endenze della Intendenza
di Finanza di Oaltanissetta. Si fa presente che
ad una richiesta presentata il 3 settembre 1955
dal Presidente della Oooperativa fra assegna~
tari per la cessione in affitto dell 'ex casa del
fascio, da cui era stata estromessa la locale
Oamera del lavoro, rispondeva l'Intendente
che non era possibile aderire alla richiesta,
«perché i locali dovevano essere adibiti ad uso
dell'Amministrazione)). Ora subito dopo nei
tocali si sono installati i Salesiani del luogo,
donde le ragioni della presente interrogazione
(2078).

RISPOSTA. ~ L'ex casa del fascio di Mazza~
rino fu destinata con decreto del Presidente deJ
Oonsig1io dei ministri a caserm.a deJla Guardia
di finanza, ai sensi dell'art. 38 del decreto~
legge luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159.

Per l'utilizzazione dell'immobile a tal fine
sono però indispensahili notevoli lavori di adat~
tamento, per i quali è stata già preventivata
la relativa spesa, che sarà quanto prima messa
a disposizione dal competente Provveditorato
Regionale alle opere pubbliche.

In attesa dell'inizio dei lavori di adattamento
la Legione territoriale della guardia di fi~
nanza di PalenIW, che ha in consegna l'immo~
bile, ha aderito a due richieste' di temporaneo
e limitato uso dei locali in parola: l'una del
Provveditorato agli studi di Oaltanissetta per
farvi svolgere le lezioni di educazione :fisica e
l'altra dell'Oratorio sale siano intesa ad utiliz~
zare un salone, soHanto in qualche ora della
domenica, per lo spettacolo cinematografico
ri~ervato ai ragazzi.

Il Ministro

ANDREOTTI.

SALARI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici,
per sapere:

1) se conferma quan.to già comunicato il
5 aprile 1954 in risposta fd altra interrogazione,
in merito al tracciato dell'autostrada lViilano~
Roma studiato per Monte San Savino~Val
d'Arno~Val di Ohiana~Ohiusi~Orvieto~Valle del
Tevere;

2) quali risultati si sono tratti dal pro~
messo più approfondito esame per costruzione
dena cam.ionabile Foligno~Todi~Orvieto~OI~
betello che verrebbe sia pure parzialmente, a
colmare l'isolamento assoluto cui l'Umbria è
condannata sia per le arterie trasversali sia per
quelle longitudinali (1790).

RISPOSTA. ~ Si dà assicurazione che, nel
trasferire in forma esecutiva il progetto di mas~
sima dell'Autostrada del Sole nel tratto tra
Firenze e Roma, verranno tenute nel massimo
conto ~ subordinatamente, beninteso, alle
necessità di specifico ordine tecnico ~ le esi~

genze dene singole zone interessate dal percorso
autostradale al fine di armonizzarle opportu~
namente tra loro.

Per quanto riguarda la eventuale costru~
zione di una cam,ionale per il collegamento dei
centri di Fotigno~Todi~Orvieto e Orbetello,
oggi effettuato dalle SS. SS. 29 bis, 71 e 74, si
fa presente che data la modesta entità dei traf~
fici svolgentesi nella zona ~ messa in chiara
evidenza dal censimento della circolazione
effettuato nello scorso anno lungo tali strade
il problema non presenta carattere di partico~
lare urgenza specialmente se raffrontato ai ben
più vasti e preoccupanti problemi attualmente
presentati dalle arterie di grande traffico e che,
per la insufficienza dei fondi, non possono an~
cora trovare quella rapidità di soluzione che
sarebbe, invece, richiesta dalla loro gravità.

La possibile attuazione di un più diretto col~
legamento tra Perugia e Orbetello, potrebbe
quindi essere riesaminata solo dopo aver fatto
fronte alle più urgenti e pressanti esigenze della
attuale rete di grande comunicazione.

Il Sottosegretarw à~ Stato

OARON.

SALOMONE. ~ Ai ministri dei Trasporti e
dell'Agricoltura e delle Foreste. ~ Per sapere se
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siano esatte le notizie divulgate dalla stampa
circa il notevole aumento delle tariffe ferrovia-

.rie per la frutta e i prodotti di esportazione,
che cagionerebbe un gravissimo danno all'eco-
nomia agricola meridionale (2189).

RISPOSTA. ~ La questione relativa ai pro-
gettati ritocchi delle tariffe ferroviarie in ge-
nere e di quelle dei prodotti ortofrutticoli in
particolare, trova si attualmente all'esame dei
competenti organi interm.inisteriali.

È comunque da assicurare che, per quanto
concerne i prodotti ortofrutticoli, si terrà
debito conto sia della incidenza del prezzo <li
trasporto sui prezzi di mercato, sia dei riflessi
che il provvedimento potrà avere nei confronti
dell'economia nazionale e degli scambi con
l'estero.

Il Ministro
.ANGELINI.

SPAGNOLLI. ~ Ai Ministri dell'Interno e del
Lavoro e della Previdenza Sociale. ~ Per cono-
scere se siano informati della situazione che
si è venuta a creare agli effetti della fornitura
di energia elettrica nelle zone di Rovereto e di
Riva (Trento) a seguito delle eccezioni contrat-
tuali sollevate dalla Società fornitrice e per
chiedere ~ impregiudicate le ragiQni delle parti ~

se non ritengano di dover sollecitamente in-
tervenire allo scopo di evitare il pericolo della
sospensione nell'erogzione dell'energia, con
quali conseguenze è facile comprendere per il
lavoro delle aziende e per l'occupazione ope-
raia (2022).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surriportata

interrogazione per conto dei Ministeri dell'In-
terno e del Lavoro e Previdenza Sociale.

La controversia tra la Società .Anonima di
Elettricità Ponale e i Comuni di Rovereto e di
Riva trae origini dall'applicazione di contratti
di fornitura di energia risalenti al 1932.

Detti contratti trasferivano alla Società
Ponale tutti i diritti di concessione, ottenuti
dai Oomuni citati per lo sfruttamento delle forze
idriche del Lago di Ledro per tutta la durata
delta concessione (60 anni), verso l'assunzione
dell'obbligo, da parte della Società stessa, della
fornitura dell'intero quantitativo di energia

elettrica occorrente ai Comuni di Riva e Rove-
J:eto nella quantità di Kwh. annui che, stabili-
tasi all'inizio, sarebbe stata oggetto di richiesta
di aumento (opzioni) di triennio in triennio ad
un prezzo di cui era parimenti fissato l'importo
con modalità e limiti di revisione.

Ora la Società eccepisce che, a seguito del-
l'incremento dei consumi dei Comuni e degli
impegni di forn.itura verso altre utenze, non ha
più e non. per causa ad essa imputa bile quelle
disponibilità dell'energia prodotta nella Cen-
trale del Ponale occorrenti per far fronte alla
scadenza di ogni triennio alle richieste di au-
mento di erogazione avanzate dai Comuni anzi-
detti.

Peraltro tletta Società, comprendendo le
necessità dei Comuni, e nell'intento di poter in
qualche modo farvi fronte, ha richiesto ai Co-
muni in parola un contributo per le spese di
aggiornamento degli impianti ed un migliora-
mento delle tariffe e dei prezzi.

Poiché i Comuni interessati non hanno ade-
rito alle richieste della Società, il Commissario
ha provveduto a convocare ]e parti raggiun-
gendo accordi di massima che si spera vengano
quanto prima proseguiti e perfezionati.

Lo stesso Commissa.do ha fatto presente
che per l'entrante stagione la situazione non
giustifica allarme.

Il Ministro
ROMITA.

SPAGNOLLI. ~ Al Ministro della pubblica
istr~(zione. ~ Per conoscere se non intenda,
in accoglimento della richiesta avanzata nel
settembre del 1955 dal sindaco del comune
di Nomi (provincia di Trento), autorizzare
subito il Sovrintendente alle antichità e belle
arti di Trento perchè si dia corso ai lavori di
demolizione o di spostamento della cinta mer-
lata e del portale dell'ex proprietà de MolI, che
fiancheggiano in parte la strada di accesso al
predetto Comune, tanto più che detta proprietà
non è compresa fra le opere soggette alla vigi-
lanza del Ministero della pubblica istruzione,
perché non inclusa nell'elenco notificato ai
sensi della legge 10 giugno 1939, n. 1089.

Inoltre, i sottoscritti fanno presente che è
in corso di finanziamenil>, da parte del Mini-
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stero del lavoro, un cantiere stradale per l'al~ ~

largamento e la sistem.azione della predetta I

strada e che, qlÙndi, mancando l'auspicata
autorizz~zione, i lavori non potrebbero essere
eseguiti aggravando in tal modo la disoccupa~
zione locale senza dire che l'allargamento della
strada riveste particolare necessità per ragioni
inerenti alla circolazione.

La rLchiesta ha carattere di particolare ur~
genza (2080).

RISPOSTA. ~ Informo anzitutto l'onore~
vole interrogante che lo stabile ex propietà
de MolI nel comune di Nomi è regolarm.ente
vincolato ai sensi della legge 10 g'ugno 1939.
n. 1089 e che la cinta muraria merlata ha
carattere eminentem.ente artistico unita:r:c.ente
al po1'tale architettonico barocco.

Dal sopraluogo effettuato dal Soprinten~
dente ai rronumenti di Trento è inoltre risul ato
che principale scopo della demolizione è la co~
struzione della lesa pubblica. Ciò avvalora ulte~
riormente le ragioni d( negare l'autorizzazione,
considerando sia la pericolosità del traffico in
tutta prossim.ità delle scuole che l'ingombro
estetico all'imbocco della piazza delta parroc~
chiale, tutto a spese dell'architettura facente
corpo con la villa de lViollche dà una impronta
di no bile dignità ambientale al principale ac~
cesso al paese.

Nulla osterebbe invece all'allargamento della
strada sull'altro lato di mezzodì mentre la
strozzatura, del resto non eccessiva, all'imbocco
della piazza costituirebbe un necessario freno
alla velocità dei veicoli che accedono alla zona
scolastica.

Il ],Iinistro

RoSSI.

TADDEI. ~ Al JYIinist1'o della difesa. ~ Per
conoscere, con parziale riferimento all'inter~
vento dell'interrogante nolla discussione sul
bilancio della difesa, se ritenga opportuno pro~
muovere provvidenze intese a rendere pensio~
nabile il servizio prestato dal personale delle
Forze Armate delle categorie in congedo, trat~
tenuto o richiam.ato per esigenze varie, sia a
domanda che d'autorità; e ciò nella conside~
razione, fra l'altro, delle precarie condizioni
economiche in cui versa detto personale, mal~

grado abbia trascorso alle armi fino a venti e
più anni di vita e che, comunque, il regio de~
creto legge 30 dicem.bre 1937, n. 2411, ba subìto
var~e deroghe Ier determinate categorie (legge
24 maggio 1954, n. 316 e legge 29 marzo 1951,
n. 210) (1824).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per m.otivi di
com.petenza, alla interrogazione in oggetto
con la quale la S. V. rn.le ha chiesto l'adozione
di un provvedimento inteso a rendere pensio~
nabile il servizio l'restato dal rersonale delle
forze armate delle categorie in congedo, trat~
tenuto o richiamato per esigenze varie, a do~
m.anda o d'autorità.

Al riguardo questo jYLinistero deve far pre~
sente che la valutazione, ai fini del trattamento
di quiescenzza, dei servizi resi dai militari delle
categorie del congedo dell'Esercito, della Ma~
rina e dell'Aeronautica, richiamati o trattenuti
alle armi, presc;ndendo dalle condizioni e limi~
tazioni previste dal regio decreto~legge 30 <li~
cembre 1937, n. 2411, che regola attualmente
la m.ateria, costituisce una questione assai com~
plessa e delicata, che ha notevolissime riper~
cussioni di carattere finanz'arb.

Pertanto sia nella presente che nella passata
l egislatura, nell'esame di proroste di legge
d'iniziativa parlamentare in materia, si è do~
vuto manifestare avviso non favorevole alla
soluzione della questione nei sensi sopra indi~
cati.

In sostanza si ritiene che non si renda possi~
bile prescindere per la valutazione in pensione
dei servizi volontariamente resi dagli ufficiali,
dai sottufficiali, dai graduati e militari di
truppa delle Forze Armate, appartenenti alle
categorie in congedo, dalle condizioni espres~
samente previste dal regio decreto~legge 30
dicembre 1937, n. 2411, e cioè che deve trat~
tarsi di servizi prestati « in tempo di guerra
dichiarata o di mobilitazione sia pure parziale )}

e che vi deve essere stata c( assegnazione presso
reparti mobilitati ». Ed invero una valutazione
indiscrim.inata di tutti i servizi costituirebbe
un nuovo indirizzo di eccessiva larghezza con~
trastante con princìpi di giustizia e con criteri
di ordine generale sempre seguìti nella materia
delle pensioni; inoltre si verrebbero a porre gli
ufficiali di complemento, i sottufficiali non in
carriera continuativa ed i graduati e militari
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di truppa che hanno prestato servizio volon~
tario in periodo di pace, sullo stesso piano dei
loro colleghi che tale servizio hanno reso in
periodi di guerra.

Non v'ha dubbio che qualora le due cennate
condizioni fossero abrogate molti sarebbero i
militari che cercherebbero di farsi richiamare
in tempo di pace per conseguire il diritto ad
una pensione vitalizia o maggiorare la pensione
di cui già sono in godimento.

Va considerato, d'altra parte, che le condi~
zioni previste dall'articolo 1 del citato decreto~
legge n. 2411, erano già richieste, per prassi co~
stante, anche anteriormente alla entrata in
vigore del decreto stesso, il che dimostra il
pieno fondamento logico e giuridico di tali
condizioni.

È noto, infatti, che la pensione costitlùsce
uno dei diritti che traggono origine dal rapp0It)
di impiego con l'amministrazione statale ed è
noto altresì che nei confronti dei militari non
di carriera richiamati o trattenuti alle armi non
sorge un rapporto di impiego ma un semplice
rapporto di servizio, dal quale non può scatu~
rire un diritto a pensione.

La circostanza che le disposizioni vigenti
già riconoscono il diritto a pensione anche agli
ufficiali di <?omplemento non infirma la vali ~

dità di quanto sopra affermato: infatti in tal
caso la pensione trova fondamento nella esi ~

genza di accordare un trattamento previden~
ziale a chi, obblig ,toriamente, ha prestato
servizio militare per almeno 20 anni.

Ed invero a! richiamo obbligatorio l'ufficiale
od il sottufficiale non ha la possibilità di sot~
trarsi ed a causa di tale atto di imperio deve
lasciare le sue normali occupazioni; non si può
quindi non assicurargli in questo caso una più
ampia e sicura tutela economica, accordando~
gli la valutazione in pensione del servizio mili~
tare prestato. Viceversa l'ufficiale od il sottuf~
ficiale che provoca direttamente un richiamo
mediante una regolare domanda, o comunque
manifesta il proprio assenso al richiamo dispo~
sto dall'Amministrazione, compie una man.ife~
stazion.e di volon.tà a seguito di un. calcolo di
convenienza in.dividuale e la sua posizion.e non.
può certo essere con.siderata alla stessa stre~
gua dell'ufficiale richiamato d'autorità.

Nè il principio della valutazion.e dei soli ser~
vizi obbligatori, basilare e tradizionale nella

legislazione delle pensioni, può considerarsi
vulnerato per il fatto che lo stesso decreto
n. 2411 ha ammesso an.che il computo dei ser~
vizi volontariamente resi in. tempo di guerra o
di m,obilitazione con assegn.azione a reparti
mobilitati. Invero è chiaro che in. tempo di
guerra i volon.tari, nel domandare di essere
chiamati alle armi, n.on perseguon.o un inte-
resse personale, m,a sono indotti a ciò da senti~
menti di patriottismo che meritan.o un. giusto
riconoscimento anche nel campo della valu-
tazione del servizio ai fini di pension.e.

Il richiamo fatto n.eU'interrogazione ai pre~
ceden.ti legislativi che han.no am.m.esso, in. deter-
minate circostanze, il ben.eficio proposto per
gli appartenen.ti all'Arma dei carabin.ieri e al
Oorpo della Guardia di finan.za, non. può in~
durre ad. adottare provvedimenti an.aloghi per
la gereralità dei personali militari in con.gedo
delle Forze Armate.

Ed invero la situazione che sj è venuta a de~
terminare nei con.fronti degli apparten.en.ti ai
predetti Oorpi è del tutto particolare e con.tin~
gente, ed e'ssa ovviam.en.te non. può non essere
riferita ed in.quadrata n.ella situazion.e gen.erale
d.el Paese dalla con.clusion.e delle ostilità in poi,
Ed infatti i richiami od i tratten.im,enti in. ser~
vizio, anche se disposti a domanda o, com.un.-
que, con il consenso degli interessati, son.o stati
effettuati sempre per esigenze di servizio del
tutto eccezionali.

Per tutte le suesposte ragion.i di prin.cipio e
altresì per la considerazion.e assorben.te del~
l'impossibilità di reperire, n.ell'attuale situa- ~

zion.e del bilan.cio, i mezzi n.ecessari per la co~
pertura della spesa, spia ce dover comun.icare
che non è assolutamente possibile, malgrado
ogni huon volere, adottare iniziative intese a
risolvere la questione n.el senso auspicato.

lZ Sottosegretario di Stato

MOTT.

TADDEI. ~ Al Ministro dell'Interno. ~ Per

conoscere se e quali provvidenze assisten.ziali
potran.n.o essere adottate a favore del person.ale
nazion.ale che in con.seguen.za dell'attuale situa-
zione in Tun.isia è costretto a rimpatriare, per
mancan.za di lavoro, sen.za adeguati mezzi di
sussistenza (2148).



Senato della Repuhbìica ~ Ì8261 ~ il Legislaturà

20 LUGLIO 1956CDXLIX SEDUTA DISCUSSIONI

RISPOSTA.~ Il problema assistenziale con
nesso al rimpatrio di connazionali dalla Tuni~
sia, non è sfuggito alla meditata valutazione
di questo lVIinistero che segue con vigile inte~
ressamento il fenomeno al fine di promuovere
le possibili provvidenze del caso.

Nella fattispecie, tratta si di connazionali
nati in Sicilia o in Tunisia da genitori siciliani
onde il problema della loro assistenza investe
prevalentemente la competenza della Regione.

Comunque è da rilevare che, non esistendo
~

specifiche provvidenze di legge in favore dei
suddetti, i quali, d'altra parte, non possono
essere considerati come profughi di guerra, può
essere praticata nei loro confronti soltanto l'as~
sistenza generica degli E.C.A., in base alle di~
sposizioni dell'articolo 1 della legge 3 giugno
1937, n. 847.

Il Sottosegretario ài Stato
BISORI.

TERRACINI. ~ Al JJUnistro del Tesoro. ~ Per

sapere se sia previsto e disposto da qualche
legge, e nel caso posit,ivo da quale, che ai dipen~
denti della pubblica amministrazione i quali
restino in servizio oltre i 40 anni normalmente
fissati come suo termine si continui la ritenuta
percentuale mensile sullo stipendio a scopo di
pensione senza che ciò comporti a loro favore
un aum.ento proporzionale della stessa; in caso
negativo se non ritenga che si debba provve~
dere alla restituzione delle ritenute effettuate
senza fondamento legale a coloro cui furono
applicate (2042).

RISPOSTA. ~ Giova anzitutto far presente
che la ritenuta 6 % in conto entrate Tesoro, cui
accenna la S. V. on.1e, fu istituita dalla legge
17 luglio 1876, n. 3212, serie 2a, e viene appli~
cata sugli «stipendi ) del personale statale che
presta comunque un servizio che, oggettiva~
mente c<msiderato, è valutabile ai fini di
pensione.

Detta ritenuta, in sostanza, ha quasi il caIat~
tere di imposta ed è effettuata ogni qualvolta
si dispone la corresponsione di uno stipendio
pensionabile, anche percbè non si può pratica~
mente conoscere, nel momento in cui un servi~
zio viene prestato, se il servizio stesso darà

luogo in seguito all'effettiva liquidazione o rili~
quidazione di una pensione.

Orbene il servizio di ruolo reso dai dipen~
denti statali dopo il compimento del 400 anno
di servizio è «oggettivamente considerato»
utile a pensione, avendo la stessa natura giuri~
dica del servizio precedentemente reso, e per~
tanto non può non applicarsi anche per tale
servizio la ritenuta in parola.

Comunque si fa presente che se il servizio
eccedente i 40 anni non è influente ~ come pe~
riodo di tempo ~ ai fini della liquidazione della
pensione, esso può tuttavia comportare una
maggiorazione del trattamento di quiescenza
qualora successivamente al 40° anno l'impie~
gato consegua una promozione oppure maturi
UD.aumento periodico di stipendio, caso questo
ultimo che ora si potrà verificare di frequente
per effetto della istituzione degli scatti biennali
illimitati.

Le suesposte ragioni legittimano e giustifi~
cano l'applicazione della ritenuta del 6 % in
conto entrate Tesoro a carico dei dipendenti
statali dopo il 40° anno di servizio ed è pertanto
da escludere che si possa disporre la restitu~
zione della ritenuta stessa.

Il Ministro
MEDICI.

TERRAGNI (ROGADEO). ~ Ai Ministri del
tesoro e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere:

1) quali sono i motivi che appesantiscono
per il bilancio 1956~57 la spesa per il prezzo
politico del grano, mentre risulta da dati sta~
tistici che a fine giugno 1956 dovrebbero restare
nei depositi tra 20 e 25 m.ilion.i di quintali di
grano degli an:nn.assi, oltre a qualche milione
di quintali di grano acquistato all'estero, il che
dovrebbe m.etterci al sicuro anche contro il peg~
gior raccolto calcola bile:

2) se siano autentiche notizie pubblicate
da agenzie di stam.pa e da giornali a proposito
dell'increm.ento della spesa per amm.asso e
importazione di grano, per il quale si passe~
rebbe da una spesa di 23,4 miliardi per l'eserci~
zio in corso, ad una spesa di 46 miliardi;

3) per tali motivi i competenti uffici gover~
nativi che procedono all'acquisto del grano
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all'estero nf'n teng~no sufficiente c~nto delle
indicazioni e delle esigenze del m.ercato interno,
a causa di che risulta spesso im.tem.pestivo ed
insufficiente l'acquisto dei grani duri necessari
per la pastificazione; inconvenienti che potreb~
bero essere agevolm.ente superati ove i suddetti
uffici tenessero un ovvio contatto con gli orga~
nismi industriali e com.merciali del ram.o, con
reciproco vantaggio dell'Erario e dell'economia
nazionale, nonchè dei consum.atori (2071).

RISPOSTA. ~ Si ha il pregio di comunicare, in
merito al punto prim.o, che l'invenduto dell'am~
m.asso per la corrente cam.pagna 1955~56 è com~
putabile in 16 m.ilioni di quintali all'incirca, in
quantitativo, cioè pari al contingente di confe~
rimento obbligatorio della stessa campagna. A
detto quantitativo sono da aggiungere 6 o 7
milioni di quintali di frumento estero ~ per
la m.aggior parte proveniente dalla 'vecchia
scorta di Stato ~ onde l'invenduto complessivo
tra cereale estero e nazionale è valuta bile sui
22~23 milioni di quintali, vale a dire in cifra
com.presa tra i limiti minimo (20 milioni di
quintali) e massimo (25 milioni di quintali)
indicati dalla S.V. On.le.

È esatto che la spesa per il prezzo politico del
grano risulta appesantita per il bilancio 1956~
1957; ed il fenom.eno è proprio dovuto al suddet~
to increm.ento di giacenza. Si può, com.unque,
valutare una maggiore spesa per la causale di
cui sopra è cenno non superiore ai 5~6 miliardi
di lire (cioè dai 24~25 « norma1i » ai 30~31 mi~
liardi) .

Per quanto riguarda, poi, il punto secondo
dell'intorrogazione in parola, si precisa che le
assegnazioni di bilancio :r:er l'esercizio finan~
'l'iario 1956 57 sono costituite come appresso:

per saldo disavanzo cam~
pagna ammasso 195<J.~55 miliardi 17 ~

per disavanzo ammasso
computato per la campagna
1955~56 » 26,1

miliardi 43,1
Per iscrizione di stanzia~

mento relativo alla gestione
cereali esteri (periodo pre~
gresso) . . . . . . . . . . »

miliardi 46,1

È dato di desumere da quanto sopra che i
m.iliardi 46 indicati dalla S.V On.le si riferiscono
in parte alla campagna corrente e in parte a
quelle decorse, con esclusione di qualsiasi asse~
gnazione per la prossima annata 1956~57.

l,a cifra, d'altra parte, di miliardi 23,4 indi~
cata nell'interrogazione' quale spesa per l'eser~
cizio in corso, era costituita com.e segue:

copertura parziale disa~
vanzo gestione ammasso 1954~
1955 (grano e riso) miliardi 13,4

iSCriZIOne stanziarr:ento
per gestione esteri (periodo
pregresso) . . . . . . . .. » 10 ~

miliardi 23,4

3~

In ordine, infine, al terzo punto si fa presente
che l'accentuata richiesta di grani duri per ef~
fetto della espansione dei consumi e la conco~
mita,nte contrazione delle produzioni determi~
natesi in. questi ultimi anni, sfecie nei Paesi
maggiori produttori, hanno sensibilmente li~
mitata la disponibilità di tali grani. In vista di
tale situazione, si è posta ogni cura, sin dallo
scorso anno, per assicurare il soddisfacimento
delle necessità sempre crescenti dell'industria
nazionale della pastificazione, acquisendo, sia
per dirette negoziazioni interstatali che tramite
normali canali comm.erciali, le m.aggiori quan~
tità disponibili di grani duri.

In vero, sin dall'agosto 1955 venne conve~
nuto con le Autorità argentine che a valere sul
contingente di grano previsto dall'accordo com.-
merciale in vigore con quel Paese, venisse for~
nita all'Italia una congrua aliquota di grano
duro aum.entabile nei successivi anni di vali~
dità dell'accordo, e nel novembre dello stesso
anno venne concluso col Governo turco l'ac~
quisto di una partita di 75 m.ila tonnellate di
grano del tipo duro, successivam.ente elevata
a.tonnellate 100 m.ila, con pagam.ento sul conto
clearing, m.entre si è provveduto ad acquistare
anche con pagamento in sterline (tonn. 25.000
circa dal Medio Oriente).

N on è stato peraltro possibile reperire grani
duri in U.S.A. per l'accertata scarsa disponi~
bilità e vani sono risultati i ripetuti tentativi
per ottenere dalla Russia un contingente di
tale grano.
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Soltanto quando è venuta a mancare ogni
concreta possibilità di acquistare all'estero
ulteriori quantitativi di grano duro, l'Ammi~
nistrazione, per fronteggiare le necessità del~
l'industria nazionale, si è vista costretta a ri~
correre all'acquisto di grano del tipo Dark
Hand Winter U.S.A. (tonn. 94.000), assimila~
bile al duro, che peraltro ha trovato il pieno
gradimento delle stesse categorie industriali.

Il Sottosegretario di Stato

ARCAINI.

V AOCARO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici
~ Per sapere se è a conoscenza del suo Ufficio,
che da oltre quattro mesi una imponente frana
ha limjtato il traffico della nazionale Orocevia
Donnico~Aprigliano congestionandone il traffi~
fico rendendo impossibile il transito ai servizi
automobilistici pubblici ~ costretti a fare tra~
sbordi '~ come quelli gestiti dalle ,ferrovie cala~
bro~lucane e di altre ditte private, con grave
danno e disagio delle popolazioni interessate.

L'interrogante mentre chiede all'on.le Mi~
nistro quali provvedimenti ha preso o intenda
prendere, raccomanda di sollecitare il provve~
dimento atto a ridare alla importante arteria
stradale, che congiunge Oosenza alla Sila Pic~
cola, la più rapida sistemazione per la ripresa
completa del traffico (2175).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione del muro

di sostegno sito alla progr. Km. O + 300 della
S.S. n. 178 «del lago Al'vO ~ crollato in seguito
alle persistenti piogge dello scorso mese di feb~
braio ~ l'ANAS ha a suo tempo approvato in
linea tecnica una apposita perizia di 21 mi ~

lioni.
Poichè tale spesa non ha trovato capienza

nelle disponibilità dello scorso esercizio :finan~
ziario, l'ANAS ha dovuto attendere l'inizio
dell'attuale esercizio per dare le opportune
disposizioni al Oapo compartimento della via~
bilità di Oatanzaro per l'aggiudicazione e l'ini~
zio dei lavori.

Il Sottosegretario di Stato

CARON.

V ALENZl. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

conoscere se considera esatta l'aliquota di ric~

chezza mobile C/2 che la Direzione della Oir~
cumvesuviana di Napoli ha attribuito, quale
quota loro spettante, ai lavoratori, in ragione
del 4,91 % per gli anni 1948, 49, 50, 51; del
5,11 % per gli anni 1952, 53; del 5,14 % per gli
anni 1954, 1955 e del 4,86 % per l'anno in
corso 1956.

L'interrogante desidera sapere, inoltre, se
a parere del Ministro l'aggio esattoriale debba
essere pagato dal lavoratore o dalla Azienda
(2096).

RISPOSTA. ~ Dalle indagine esperite in
merito a quanto segnalato dall'on. interro~
gante, è risultato che la società per azioni Strade
ferrate secondarie meridionali, per un errore
dell'impiegato addetto, ha trattenuto l'imposta
ill ricchezza mobile sui redditi di cat. O/2 dei
propri dipendenti applicando aliquote superiori
a quelle dovute che sono le seguenti:

'4.7208 % per l'anno 1948
4.6368 % per gli anni dal 1949 al 1951
4.8576 % per l'anno 1952
4.6368 % per l'anno 1953
4.8576 % per gli anni 1954 e 1955
4.8576 % per l'anno 1956

Sono peraltro in corso, presso la Società anzi~
detta, i relativi adempimenti per il rimborso
agli interessati delle maggiori somme tratte~
nute.

Per quanto riguarda, poi, la questione se
Paggio esattoriale debba far carico al presta~
tore d'opera o al datore di lavoro, si fa presente
che le norme di legge relative alla tassazione
dei redditi di cat. O/2, mentre stabiliscono per
i datori di lavoro l'obbligo della rivalsa delle
ritenute di imposta, nulla statuiscono per gli
aggi di riscossione.

Pertanto la questione va risolta dagli stessi
interessati (datori di lavoro e prestatori d'ope~
l'a) a seconda che la possibilità o meno dell'eser~
cizio della rivalsa degli aggi sia consentita o
non dai contratti di lavoro.

n Ministro
ANDREOTTI.

V ALENZl. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ PeI' conoscere quali misure
intende adottare per far modo che la legge
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D.. 915 del 25 luglio 1952 (apparsa sulla Gaz~
zetta Ufficiale del 28 luglio 1952, n.173) che pre~
vede l'aumento del 25 per cento delle pensioni
per i marittimi, previo versamento dei contri~
buti da parte sia dei lavoratori che degli arma~
tori e dello Stato, entri finalmente in vigore. E
se è: vero che tale ritardo sia dovuto al fatto
che 10 St,ato non ha ancora versato la sua
parte di contributi che ora si at,tende per far
front~ agli impegni e far uscire dalle im.m.obi~
lità, che dura onnai da circa quattro anni,
una legge tanto attesa dalla benemerita cate~
goria dei pensionati marittimi (2151).

RISPOSTA. ~ l,a legge 20 luglio 1952, n. 915,
ha a,vuto attuazione d!11dalla agosto 1952 e,
da tale data, ai marittimi pensionati ed ai loro
superstiti sono state corrisposte le prestazioni
calcolate sulla media d.i un triennio di compe~
tenze più elevate, percepite in attività di la~
voro, in ragione di tanti trentesimi :per quanti
sono gli anni di navigazione compiuti dall'i~
scritto (articoli 6 e 7 della legge in questione).

Poichè la misura deUa pensione di previdenza
marinara è direttamente collegata all'importo
delle competenze medie sulle quali sono versati
i contributi alla Cassa di previdenza marinara
da parte degli armatori e dei lavoratori del
mare, qualsiasi miglioram.ento non può che
essere subordinato ad una modifica delle rela~
tive tabelle, aIJegate alla legge 25 luglio 1952,

n. 915, da attuarsi, se del caso, con la proce~
dura prevista dall'articolo 2 della~ stessa legge,
sentite le Organizzazioni sindacali interessate.

Ciò non è stato ancora ritenuto possibile a
causa della gravosità degli oneri contributivi
a carico della categoria e della, situazione defi~
citaria della gestione.

La necessità di una partecipazione=~~dello
Stato alla copertura degJ,i:oneri di previdenza
marinara, nella proporzione già in atto per l'as~

,sicurazione generale obbligatoria, è stata da
tem.po segnalata al competente Ministero del
tesoro, unita mente alla esigenza di una soI1e~
cita regolam.entazione delle partite di debito
deHo Stato nei confronti della Cassa, per il rico~
noscimento dei vari servizi prestat( dai marit~
timi nel periodo bellico.

Comunque, il com.plesso problema sarà quan~
to prima posto all'esame dal Ministero della
marina mercantile d'intesa con lo wrivente,
per ricercare una soluzione, anche mediante
una modifica del sistema tecnico sul quale è
attualmente imperniata la previdenza mari~
nara.

Il M~'fIIÌ$tr'Q

VIGOREI.JLI.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Vice DU"ettore dell'Ufficio dei Resoconti


